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Il Giappone non esiste? Drammatica denuncia alla Camera 


UNA NUOVA E POSSENTE FORZA E' ENTRATA IN SCENA 


1 RA SABATO e domenica si sono verificati due 
grandi fatti politici, di dimensione internazionale. Pri- 
mo, la elezione del candidato dei comunisti e socialisti 

giapponesi alla carica di governatore di Tokio, la TL JnB 

più popolosa città del mondo. Secondo, le proporzioni 

eccezionali assunte dalle manifestazioni americane, a 

New York, San Francisco ed altre città, contro la 

guerra nel Viet Nam. 

Si tratta di due fatti di prima grandezza, ai quali i 

la stampa americana ed europea ha posto molta atten- 0N I 

zione, anche preoccupata. Ebbene, in Italia, la stampa ^^1 

politica del centro-sinistra e la stampa che dovrebbe 4FI 

essere preferita a quella « di partito » in quanto « di 
informazione », su entrambi gli avvenimenti o ha 
taciuto oppure ha mentito infantilmente. ■ ■ 

I lettori italiani, in sostanza, non sono stati infoi*- 11 

mati — e certo non per caso — di due fatti che, ag- 
giunti ad altri analoghi, offrono la misura di muta- 
menti in corso rilevanti e dicono, su piani differenti 
è certo, che laddove prevale il momento politico del¬ 
l'unità avanza la battaglia per combattere le forze « . . . 

di conservazione. Ciò è risultato vero in Giappone «nCOia III gran palle SUI* 
(come era risultato vero in Francia e nel Cile) dove la carta le leggi varate 
comunisti e socialisti uniti hanno dato un colpo a forze ,i nnn ;i * rQfT j pn a nft « am 
di governo arroccate da anni su posizioni che sem- ^ ® 1,0 li 

bravano imprendibili e che l'unità fra comunisti e socia- OFfi * Il (]UadrO delle 
listi ha contribuito a indebolire e isolare. E ciò sta inadeiTipienZe f?0V6M3tÌ- 

risultando vero anche in America, dove il movimento noll’intoruontn rii Tn 

di protesta e di condanna contro la guerra nel Viet HBil inlBrVBniO DI IO* 

Nam, esce dai suoi fortilizi universitari, si lega a gnotll - Solo 4 miliardi 
glandi masse, ncgic e bianche, mobilitate già su parole noi* lo nnoro rii cipiiro 77 nl 
d’ordine di lotta contro la politica interna di Johnson P“ ri “ u H“'“ ul a. 

e, quindi, dà corso alle più potenti manifestazioni poli¬ 
tiche di massa contro il governo, mai viste nella storia drammatico quadro del 

„ .... . .. ... .... la situazione tuttora esistente 

politica americana di questi ultimi venti anni. nelle città e nelle campagne 

1 colpite dall’alluvione del 4 no 

L SILENZIO, o la contraffazione volgare, che la '[«"to’* scorso, è emerso ieri 

stampa italiana in generale ha osservato su questi dòtf «Tov°™ è^lató 

due ratti, permette alcune considerazioni. Innanzitutto, chiamato a rispondere alle nu- 
ci sia concesso (con l’avallo del « superato » Lenin) merose interrogazioni e inter¬ 
di riproporre il tema del limite effettivo che la politica “ in gran parte co 

di classe delia borghesia suggerisce - o impone _ ì 55STS 

all esercizio di ciò che in ogni orazione ufficiale è qual è razione del governo, 
proclamato come il « sacro principio della libertà di a circa sei mesi di distanza 
stampa ». Questo tema esiste: e (il desolante spettacolo da quelle tragiche giornate di 
della stampa della coalizione lo conferma) alcuni anni novembre, la situazione è pres 
di faticato centro sinistra non ne hanno modificato 5? 

sostanzialmente i tei mini. E additiamo la Questione lozioni, solo in minima parte 
dell’alterazione sistematica dei fatti, della disinfor- sono stati attuati i provvedi 
mazione di massa ai sociologia ricercatori dei mo- menti cl,e ,a . Camera decise: 

tivi della « crisi » in cui versa oggi la società poli- SdispSMbili'^pc?^affrontare 
lica. be la classe dirigente e addirittura incapace di le cause cui si sarebbe potuto 
far fronte, perfino sul piano dell’informazione, anche provvedere in tempo, e che 
ai fatti più evidenti e macroscopici, e preferisce ricor- h. aan ° contribuito in modo de 

rcre al sistema puro e semplice della bugia, perche gravi le conseguenze dell'al- 

cercare poi altrove (magari nei capelli lunghi dei luvione (diresa del suolo: ar- 

giovani) i motivi della <t rabbia », sempre più giusta, £j ni dei fiumi: ecc.) si può 

che si leva contro un sistema così ipocrita e intellet- ^ ,re c * ie nu ** a ^ stato fatto. 

tualmente povero e corrotto? . Non so l° v ,‘ fu u ? a r 'spon- 

Se perfino il giornale del partito di maggioranza, pr0 vvedimenti che la Camera 

Il Popolo, nel dar notizia della elezione del candidato approvò e le esigenze che si 

dei comunisti e socialisti a Tokio, deve scendere così ponevano, ma per di più il go 

in basso da scrivere che egli « ha vinto con la TV » Y\ rn< ’- 'S noran d° le decisioni 

/ , . i ■_. , f . . .. .... del Parlamento, non ha fatto 

(mentre e chiaro che ha vinto con i voti comunisti). tutto ciò che era in suo ^ 

che diritto si ha di lamentarsi se la « rabbia » dei re perchè quei provvedimenti 
giovani, che è sete di verità, si sente sfidata e si venissero realmente attuati, 
rivolge anche contro i concetti di « democrazia » e Con qu ™™^MV nC i! a '• car T 
« liberta », che appaiono verità bugiarde se affidate j eri q suo intervento per il 

a mani e menti tanto squallide? lustrare le interpellanze che 

erano state presentate dal PCI. 

I L CASO delle manifestazioni americane è altrettanto ^rTe'di°dàu e di'JlISimi che 
esemplare. La paura che i giornali del centro-sinistra testimoniano la fondatezza di 
hanno incontrato di fronte alla notizia dei comunisti quella denuncia e ha portato 
e socialisti uniti in Giappone (la stessa che avevano a,Ia Camera la protesta delle 

incontrato davanti alla stessa unità realizzatasi in Sm!if Sterto*' ^soffrono 0 le 
Francia e nel Cile), s’è ingigantita di fronte alle mani- conseguenze delle giornate del 
festazioni americane. E così un fatto senza precedenti, novembre '66. 
una novità nella storia politica americana (e tutti lentezza e l’inefficacia 

sappiamo che bisogno ci sia di novità di questo genere afrlm'ZSIgnoT-’ono di' 
in America!) e stato minimizzato, circoscritto, contraf- mostrate anche dalle dimissia 
fatto. Si è assistito al ridicolo di una stampa che si ni in blocco, avvenute pochi 
proclama voce di una classe dirigente e si rivela giorni fa- per protesta contro 

coloniale*, e che. quindi, non ha avuto neppure il co- aa f d f d ™e ^TSrlta provi in 
raggio di dare le cifre dei manifestanti romite dalla c ia di Belluno di una zona cioè 
polizia di New York. Mentre il New York Times e il che non si può dire influenzata 
New York Herald parlavano di 125.000. Popolo. Mes- dai comunisti Questo fatto di 

saggero. Corriere ed altri fogli « seri » cercavano il ir^Un^ve^a drq'uriia'che 
salvataggio calando: centomila, settantamila. quaran- s j sforzano di fare apparire i 
tamila. ventimila. rappresentanti del governo nei 

Spettacolo desolante, si è detto: come desolante * oro comizi, la televisione e 
è la verifica di ogni paura dei contenuti della realtà. gran c a s,am r ,a 

Ma se i vertici di questo « regime » distruggono con dj rapjdamente p^ato jn ras 
le loro paure e i loro tradimenti della realtà, le basi segna i provvedimenti più im 
stesse della democrazia, riducendo ogni espressione di portanti che furono approvati 

libertà a formule vuote, ottime per vacui messaggi dal Parlamento e che sono ri 

- . . - masti, nella maggior parte dei 

ufficiali, la rassegnazione a questa paura non e inevi- casi S|1 „ a cart ~ Fu ^ no de 

labile. I fatti continuano a darci ragione: non solo in CISe esenzioni fiscali, oltre al 
Italia, dove la « rabbia » per l'ingiustizia sociale e i l'erogazione di mutui agevo 
cedimenti contro la pace si tramutano, ogni giorno, in ,atì P° r col °™ ch c aveva 
nuovi atti di lotta politica, ma dovunque: in Francia. f 

come in Cile, come in Giappone, come nell « altra Ame- stato attuato. Fu anche stabili 
rica ». quella che amiamo e che sappiamo che esiste: ta l'erogazione immediata di 
anche se i « kennediani » di casa nostra ne hanno paura 500 00(1 *j. rc a famiglia pcr CCI ? 
e la ignorano, preferendole, ancora oggi, quella che 5rn,iro acquisto o r >npoe 

stermina e massacra. ». da. 


Passata l'alhivione Enorme risonanza 


non si fa più nulla 
nelle zone colpite 


negli USA ai raduni 
contro la guerra 


bre • Il quadro delle 
inadempienze governati¬ 
ve nell’intervento di To- 
gnoni - Solo 4 miliardi 
per le opere di sicurezza! 


Un drammatico quadro del 
la situazione tuttora esistente 
nelle città e nelle campagne 
colpite dall’alluvione del 4 no 
vembre scorso, è emerso ieri 
dal dibattito svoltosi alla Ca¬ 
mera. dove il governo è stato 
chiamato a rispondere alle nu¬ 
merose interrogazioni e inter¬ 
pellanze — in gran parte co¬ 
muniste — presentate proprio 
per conoscere qual è stata e 
qual è l’azione del governo. 

A circa sei mesi di distanza 
da quelle tragiche giornate di 
novembre, la situazione è pres 
sochò immutata, e talvolta per 
sino aggravata: verso le pupo 
lozioni, solo in minima parte 
sono stati attuati i provvedi 
menti che la Camera decise: 
per quanto riguarda le opere 
indispensabili per affrontare 
le cause cui si sarebbe potuto 
provvedere in tempo, e che 
hanno contribuito in modo de 
cisivo a rendere estremamente 
gravi le conseguenze deH’al- 
luvione (difesa del suolo: ar¬ 
gini dei fiumi: ecc.) si può 
dire che nulla è stato fatto. 

Non solo vi fu una rispon¬ 
denza soltanto parziale tra i 
provvedimenti che la Camera 
approvò e le esigenze che si 
ponevano, ma per di più il go 
verno, ignorando le decisioni 
del Parlamento, non ha fatto 
tutto ciò che era in suo pote¬ 
re perchè quei provvedimenti 
venissero realmente attuati. 
Con questa denuncia il com¬ 
pagno TOGNONI ha iniziato 
ieri il suo intervento per il¬ 
lustrare le interpellanze che 
erano state presentate dal PCI. 
E Tognoni ha poi riferito una 
serie di dati e di situazioni che 


popolazioni e dei lavoratori che 
hanno sofferto e soffrono le 
conseguenze delle giornate del 
novembre ’66. 

La lentezza e l’inefficacia 
dell’azione governativa — ha 
affermato Tognoni — sono di 
mostrate anche dalle dimissio¬ 
ni in blocco, avvenute pochi 


il pastore King alla TV: «Siamo noi i veri pa¬ 
trioti» - Livida esibizione maccartista di Rusk 
McNamara si prepara ad abbandonare la nave ? 
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WASHINGTON, 17 
Tuttora enorme, a quaran¬ 
totto ore dai fatti, è la riso¬ 
nanza che le grandi manife¬ 
stazioni di New York e di San 
Francisco contro l'aggressione 
al popolo vietnamita hanno 
sulla scena politica statuniten¬ 
se. A differenza da quanto ac¬ 
cade solitamente per gli eventi 
della cronaca, essa sembra an¬ 
zi ampliarsi, anziché attutirsi. 

, a mano a mano che gli osser- 
' valori ne approfondiscono il si- 
* gnifieato e le implicazioni, e 
| prendono atto del < fatto nuo- 
vo » senza precedenti che la 
I grande mobilitazione di prima 
J vera delle forze di pace rap- 
i presenta nella vita nazionale 
I Un senso di « choc » appare 
evidente già dai titoli e dal 

Ì rilievo che alcuni grandi gior¬ 
nali hanno dato al raduno new¬ 
yorkese. Il Neio York Times 
0 pubblica su metà della prima 
„ pagina due grandi fotografie. 
m rispettivamente della folla in 
1 marcia e dei disturbatori: dal¬ 
la contrapposizione, involonta- 
4 riamente ironica, emergono la 

I Torza e la consapevolezza dei 
partecipanti al raduno e il li¬ 
vore impotente della canaglia 
patriottarda. Allettando rilie 
vo dà alfavvenimento il Wa 
shington Post-New York Herald 
Tribune, che ritrae tuttavia so 
v ' lo i protagonisti della c mar¬ 
cia *. in una fotografia a- tre 
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NEW YORK — Una bandiera americana viene data alle fiamme, durante la manifestazione di 
sabato contro l'aggressione al popolo vietnamita 


Al Congresso dei comunisti della RDT 

Ulbricht propone un incontro 
tra Willy Stoph e Kiesinger 

Ampio rapporto sulla situazione europea e internazionale 
La politica di Bonn - I rapporti fra le due Germanie 


pubblica su meta della prima rtAgr aaa n i '«n I tvt v « 

pagina due grandi fotografie. Jjl 25,0(10 Puratlt 1 I llI*OUgll 1 OI'K 

rispettivamente della folla in lim * n ' » „ > « ' *r* . *vr 

marcia e dei disturbatori: dal- I J’OlfSt VlCtlllllll Wtir 

la contrapposizione, involonta- . - - ' <. - p I i i’ 

riamente ironica, emergono la ' ■ \ s - 

Torza e la consapevolezza dei -, ' ' *2 Unllietllad 

partecipanti al raduno e il li- ; ij - \ ^ y.\ '* A Acre^ VS. 

vore impotente della canaglia * ’jà Vr V. A 

patriottarda. Altretlando rilie- 

vo dà alfavvenimento il Wa - 

shington Post-New York Herald La stampa americana ha dato il massimo rilievo, in testate di 
Tribune, che ritrae tuttavia so prima pagina, alle imponenti manifestazioni di New York • 
lo i protagonisti della c mar- S. Francisco per la fine dell'aggressione e per la pace nel 
eia*, in una fotografia a tre Vietnam ........ 

colonne alta mezza pagina. En- ......... 

trambi i giornali sì attengono fornito d’altra parte una con- gerebbe con entusiasmo le aper- 
alla cifra di centoventicinque- ferma della criminale cecità ture di pace di Hanoi, se ne 
mila dimostranti, fissata dalle con cui la amministrazione fosse informala in modo obbiet- 
autorità di polizia: cifra che. Johnson si sta inoltrando nel tivo. Il movimento della pace, 
secondo i testimoni oculari, de vicolo senza uscita dell’avven- ha concluso il pastore negro, 
ve essere tuttavia moltiplicata tura di guerra. Il segretario si batterà fino in fondo perchè 
almeno per quattro se si vo di Stato ha sentito infatti il ciò accada, 
gliono avere le reali propor- bisogno di respingere imme- I) presidente Johnson, di ritor- 
zioni dell'avvenimento. diatamente la richiesta fonda no da Punta del Este. che sta 

Fino a che punto il raduno mentale dei manifestanti — vanamente tentando di storna- 
abbia fatto notizia, lo si può quella che il governo ordini ia re l’attenzione dalla mobilita¬ 


li presidente Johnson, di ritor¬ 
no da Punta del Este. che sta 


misurare dal fatto che nume- cessazione aei oomnaroamenii 
rose stazioni televisive si sono su * Vietnam del nord — e di 
affrettate ad intervistare, nelle avvertire che « il solo risultato 

ore immediatamente successi- ( 'i manifestazioni del genere sa (Scena in ultima pagina) 
ve, il reverendo Martin Luther , ra «i prolungare la guerra *.. 

King, principale oratore del co- incoraggiandoci presunti «ag 

miz.io dinanzi al palazzo del- flessori ». E 1 impostazione inrirlpntA 

I'ONU, e il segretario di Stato, consueta, che il « partito della bravissimo inciaenì® 

Dean Rusk. quale portavoce pace » respinge, ormai con- 

del governo. La prestazione di sapcvole del fatto che 1 aggres 3 ovest al InCnOII 

quest’ultimo è stata penosa. slonc può essere liquidata solo ----- 

per non dire infamante. Tutto affrontando e battendo gli at- 

ciò che egli ha saputo dire, a tua,i dirigenti americani in una | I 

proposito delle manifestazioni P rova di forza. | 5UU~(»Ul CIMI 

di pace, sarebbero state orga- H reverendo King, nella sua 

nizzate « dall’apparato comuni intervista, ha respinto in modo f*All 

sta internazionale ». L’afierma addirittura sprezzante i giudi- Ul lUIWUIIU l»UII 

zione deve essere sembrata zi di Rusk. « Coloro che prò- ^ 

enorme a! suo stesso autore, testano in lungo e in largo — 1*11771 P 

il quale ha sentito il bisogno egli ha detto — sono autentici " w 

di aggiungere che * certamen patrioti americani. Non c’è . 

te non tutti coloro i quali han alcun bisogno che il FBI in 1101)01111 11110 

no obiezioni alla guerra nel vestighi sul loro conto. Ci sono VIMM 

Vietnam sono comunisti *: il quindici milioni di americani 

suo suggerimento di schietto che si oppongono attivamente 110VG 001*0 iCffl 

sapore maccartista (trasmesso, alla guerra e milioni di altri ,,M,V iivmwm 

anche materialmente, al FBI), che non simpatizzano per essa. SEUL. 17 

è che i manifestanti siano stati Io sfido chiunque a dire che Aerei sud coreani hanno attac- 
«.strumenti*, più o meno con costoro sono comunisti*. King calo con razzi e bombe al napalm 

sapevo!!, di una macchinazione ha ripreso poi in un incontro chc^uiesfultlmà 

antinazionale. A sostegno di con i giornalisti. 1 argomenta* era penetrata < por circa sette 


quella che il governo ordini ia re l’attenzione dalla mobilità- 
cessazione dei bombardamenti zione di primavera verso suoi 
sul Vietnam del nord — e di presunti « successi » latino- 
avvertire che « il solo risultato americani, e il gruppo dei re¬ 
di manifestazioni del genere sa (Scena in ultima pagina) 
ra di prolungare la guerra *.. 

incoraggiando i presunti « ag i -- 


di pace, sarebbero state orga¬ 
nizzate « dall’apparato comuni 
sta internazionale ». L’afferma 


Il reverendo King, nella sua 
intervista, ha respinto in modo 
addirittura sprezzante i giudi- 


Dal nostro corrisnondente ,a crisi generale del capitali- Cancelleria aveva annunciato zione deve essere sembrata zi di Rusk « Coloro che pro- 

^ smo, tutte le contraddizioni ed una nuova politica ed allora enorme al suo stesso autore, testano in lungo e in largo — 

BERLINO, 17. ‘ contrasti deU’imperiahsmo si Turono allacciati con Berlino quale ha sentito il bisogno egli ha detto — sono autentici 

Un incontro tra i! Primo Mi aggravano. Ciò porta ad un ac democratica rapporti che anda di aggiungere che «certamen patriofi americani. ^ Non^ c'è 


giorni fa. per protesta contro nistro della RDT Willy Stoph ed 
il governo, dei consigli comu- il Cancelliere tedesco occiden 


nali di due paesi della provin 
cia di Belluno di una zona ejnè 


mostra come la situazione rea- zione a | VII Congresso della dirigPntl cine si ». aggiungendo ha pro^u to il Prir^ We 
le sia ben diversa da quella che SED apertosi stamane a Berli c he tale politica « ha consenti tario dSfa SED iìTrobhmia 

si sforzano di fare apparire 1 no democratica. Il rapporto de t o agli impenalisti USA. con un 0 ™, è que |j' 0 - 

rappresentanti del governo nei d ieatn ai « Drohlemi dello svi- 5niPff;»rrv»ntn Hi fiìr7p c■. riunì 


tale Kiesinser in una località . , , , ,. _ 

j , - . . mento del pencolo di guerra ». 

da conconlarsi e stato proposto n . at * 


crescimemo dell' aggressività vano oltre le proposte avanzate tc non tutti coloro i quali han alcun bisogno che il FBI in 
degli imperialisti e delle ten dal governo Kiesinger. Alla fine no obiezioni alla guerra nel vestighi sul loro conto. Ci sono 
sioni interazionali ed a un au però egli dovette capitolare sot Vietnam sono comunisti »: il quindici milioni di americani 


oggi dal compagno Walter Ul 
bricht nel corso della sua rela 


D relatore ha quindi deplo 
rato t le posizioni antimanciste 


pero egli dovette capitolare sot 
to i tiri di Strauss e delle altre 
forze di destra. 

Per quanto riguarda la que 


e la politica antisovietica dei stione tedesca, d'altra parte, è che i manifestanti siano stati Io sfido chiunque a dire che 


rappresentanti del governo nei dicatn ai « problemi dello svi 
loro comizi, la televisione e | t] ppo della società della Repub 
gran parte della stampa blica democratica tedesca fini 


di aggiungere che « certamen 


egli ha detto — sono autentici 
patrioti americani. Non c’è 
alcun bisogno che il FBI in¬ 


silo suggerimento di schietto che si oppongono attivamente 
sapore maccartista (trasmesso, alla guerra e milioni di altri 
anche materialmente, al FBI), che non simpatizzano per essa. 


L'oratore comunista ha quin 
di rapidamente passato in ras 
segna i provvedimenti più im 


li nrn ri‘IH s^Jà^-UlaRrmih ! spiegamento di ,orze frazione, ma - per un lungo Rusk è venuto più tardi il Pen- zione politica del suo discorso chilometri» a sud del 38.mo pa- 

L I •'•an- dl metter-i al hnorn periodo, fino a quando cioè in tagono. con una conferenza- sulla piazza delle Nazioni Uni- rallelo (che divide le due Coree), 

bbea democratica tedesca fino per realizzare il piano di ag Germania ocrideniate n.m «i stamna dell'ammiraelin Sharn te. e cioè: lì che l’amministra- allo scopo « probabilmente di 


al compimento del socialismo » 
è durato cinque ore ed ha pra 
tiramento dominato questa pri 


portanti che furono approvati ma giornata dei lavori eoncres 
dal Parlamento e che sono ri suali. 

masti, nella maggior parte dei II Primo Segretario della 


masti, nella maggior parte dei II Primo Segretario della 
casi, sulla carta. Furono de SED ha iniziato l'ampia parte 

cise esenzioni fiscali, oltre al del suo discorso sui problemi 
l'erogazione di mutui agevo della politica estera sottolineaa 
lati por tutti coloro che aveva do che « caratteristica delia ten 
no avuto distrutta la casa: nes denza di fondo nello sviluppo 
suno dei due provvedimenti c della situazione intemazionale è 
stato attuato. Fu anche stabili ancora sempre la crescita delle 
ta l'erogazione immediata di forze della pace, della demo 
500 000 lire a famiglia per con crazia e dell'indipendenza na 
mentire l'acquisto delle suppol i «anale e del socialismo » Noi 
_ I non possiamo però trascurare il 

f. a a. ! fatto, ha proseguila Ulbricht 


gressione del Vietnam in un 
jiter.ore punto d'appoggio mi 
litare americano, in una base 
di aggressione sul continente 
a-natico ». 

Dopo aver solennemente ri 


periodo, fino a quando cioè in tagono. con una conferenza- sulla piazza delle Nazioni Uni- rallelo (che divide le due Coree). 
Germania occidentale non si stampa dell'ammiraglio Sharp, te. e cioè: 1) che l’amministra- allo scopo « probabilmente . di 
sarà operata una profonda tra comandante delle forze USA zione Johnson è venuta meno sbarcare agenti segreti». Lat- 
sformazione sociale e politica del Pacifico, il quale, dopo aver | alla parola data, rifiutandosi occidentale defia^CorM 

di liquidare i bombardamenti circa 130 chilometri ad ovest di 


SED ha iniziato l'ampia parte confermato al popolo vicinami 
del suo discorso sui problemi ta la totale solidarietà delle 
della politica estera sottolineare RDT l’Ibrichi ha rinnovato h 


uruwimutu uj MuiA/tu «ivmkiimi j». . - , • »-* - (t < 

ta la totale solidarietà della Stati tedeschi, ha precisato U 
RDT Clbricht ha rinnovato la bricht. £1 contrario ciò che gl 


- quello di una pacifica convi attaccato i manifestanti paci- di liquidare 1 bombardamenti circa 430 chilometri ad ovest di 
venza tra i due Stati tedeschi, fì'ti. ha detto brutalmente: « Il dopo aver promesso a U Thant inchon. presso Seul. Motosiluran- 
Questo non vuol dire che non nemico non può né batterci né pieno appoggio in qualsiasi ti e un caccia sud-coreani han- 
vogliamo l’unificazione dei due cacciarci. Noi dobbiamo conti- nzione rivolta a cercare la pa- no avvistato il battello nord-co- 
Stati tedeschi, ha precisato Ul nuare le nostre operazioni aeree ce: 2) che la guerra nel Viet- reano e eli hanno intimato di fer- 


«» • • Cnrura lo cne com empora neomenie, ir 

IViauriZIO Ferrara I (Segue in ultima pagina) * seguito all'apnrofnndimento del 


Per gli applausi ai 4 giovani arrestali nella manifestazione per il Vietnam 

Aggressione poliziesca in Tribunale 


Un episodio gravissimo e sen alla quarta sezione penale. In»- dilenson, na ordinato un suppse 

za precedenti è accaduto len potati Roberto Bartoletu. Maria mento di inchiesta, rinviando g.i 

mattina nel Tnbuna;e di Roma: 00 Dolci. (Lamberto Gattieri e atu ai rappresentante deli'accu 
un gruppo di giovani, che inten Massimo Paladini. Furono arre sa. I giudici hanno però respm 

deva dimostrare con un applauso stati il 12 aprile davanti atl'a.-n to ta richiesta di libertà prowiso 


dilenson. ha ordinato un suppte , di sicurezza con 1 lem ai polsi 
mento di inchiesta, nnviando gu ! al pan di criminali comuni. 


un gruppo di giovani, che inten 
deva dimostrare con un applauso 
la propria solidarietà ai quat 
tro pacifisti arrestati ana setti 
mana fa durante una manifesta 
fone per il Vietnam, è stato ag 


sa. I giudici hanno però respm 
to la richiesta di libertà provviso 


(lisciata USA. in via Veneto, ria. che verrà riproposta oggi al- indirizzo. La reazione alia qua.e 


mentre manifestavano per la pa 
ce nel Vietnam. La polizia ro 


la Procura della Repubblica. 

U processo è già di per si gra 


do che « caratteristica della ten richiesta di ima cessazione scn- 
denza di fondo nello sviluppo za condizioni dei bombarda- 
delia «itnazione intemazionale è menti e degli altri attacchi mi- 
ancora sempre la crescita delle htan contro d Vietnam del 
forze della pace, della demo Nord « per creare la più eie 
crazia e dell'indipendanza na mentare premessa allo stabili 
zinnale e del socialismo » Noi mento della pace ». 
non possiamo però trascurare il In tema di problemi europei, 
fatto, ha proseguila Ulbricht il Primo Segretario della SED 
« che contemporaneamente, in ha constatato una certa stabi 
seguito all'apnrofnndimento del lizzazione della situazione ed ha 

previsto che « come risultato 
dello sviluppo dei rapporti di 

iotnam for?e tra s 00 * 31 ’ 5010 ed impe 

IClliaill rialismo potrebbero maturare 

- le condizioni per una completa o 

parziale soluzione di alcuni prò. 
■ 1 I blc-mi attraverso accordi ìnter 

IIIIIIIIIIO statali... Ciò potrà riguardare 

lll|||l||in anche il problema del disarmo 

della istituzione di zone disa 
inmizzate e forse anche intese 
di sicurezza con 1 tern ai polsi ^ grand j alleanze militari 
at pari di criminali comuni. ^ «Gnomiche * 
quando dal pubblico, studenti per , j, c* 

la maggior parte, si è levato un \ quCS !°„ pU ™ L rT° ? 
forte, prolungato applauso al toro 2 reta no della SED ha affronta 
indirizzo. La reazione alia qua.e to il problema della politica di 

abbiamo assistito è stata spro Bonn e delle pu-,sJ»dità di giun 


bricht. AI contrario ciò che gli e terrestri ne) Sud per aiuta- 
imperialisti hanno diviso, sarà re (!) il Sud Vietnam a diven- 
compito della classe operaia ; tare una nazione ». 

Romolo Caccavaie I, l /ap!>arÌ7Ìont ‘, di "V* a,,a 


ce: 2) che la guerra nel Viet- reano e eli hanno intimato di Ter¬ 
nana è un'avventura coloniali- marsi (questa è la versione cer- 

ctìra fondata «n una coniane- ,a mente tendenziosa diramata dal 
stica. fondata su una consape poverno di 5^1 >. Ija picco , a nave 

vole falsificazione dei fatti, ad h a allora invertito la rotta, ten- 


abbiamo a«istito è stata spro Burnì e dtule pu-,sJ»i|ita di giun 
pornonata, assurda. Un agente gere ad una normalizzazione 


mana ha affastellato contro di ve. Ciò che è accaduto dopo La di P.S. ha scavalcato la tran de n e relazioni fra i due stati 


credito in auia da un nugo.o di toro le consuete accuse: vio.en uscita dei magistrali dall'aula é Senna che delimita U pretorio tedeschi. Ulbricht ha negato 


poliziotti e carabinieri Si è trat 
tato di una scena brutaie. asso 
luta mente immotivata. 

D processo al termine del qua- 


za, resistenza, lesioni, oltraggio addirittura illuminante: nvela e si è scagliato contro tl pubbli 
L'istruttoria è stata condotta l'atteggiamento e i metodi repres- co, seguito da una schiera di al- 
con il rito direttissimo, come a sin che danno poi luogo a certi tri agenti, graduati e carabinieri. 


dire senza alcuna indagine. Se procedimenti giudiziari. 


I giovani che applaudivano sono 


che con l’avvento al governo 
di Kiesinger e Brandt Ta Ger¬ 
mania occidentale abbia muta- 


Il inutcaau ai it* imi tv. uti \4 u« t i un t otnta aivuira uimuuum,. wv i * -- i . . • p « » i* * 

le ai è verificato l’incredibile e- ne è accorto anche il Tribunale 1 quattro giovani imputati ve- stati brutalmente cacciati fuori to strada, ina trnara, egu na 


pisodio è stato celebrato dinanzi J che. su richiesta del P. M. e dei l nivano condotti verso la camera 1 dell’aula. 


detto, dopo la sua ascesa alla 


uiu I «<»• v uno ■><!# iwiu. - - ---na dUUId 111 V CTi LJ11/ ld IDUd, Idi* 

Romolo Cacravale L'apparizione di Rusk alla opera del governo di Washing- tando di sottrarsi alla cattura e 

Televisione e le dichiarazioni ton: 3) che «il novanta per sempre secondo la versione sud- 
(Segue in ultima pagina) | doll'ammiracìio Sharp hanno cento degli americani * appog- «wcana, ovviamente adattata alle 

K e ° esigenze propagandistiche della 

Corea meridionale — ha aperto 
| il fuoco. Allora le navi sud co- 
I reane hanno chiesto l'intervento 
• • I dell'aviazione. Una squadriglia 

1 banloni della mistificazione I decollati dall'aerodromo di In- 

I chon. è giunta sul posto ed ha 
attaccato con razzi e bombe al 

« licerla et Oliala »: sono i ler- terna democrazìa, che conco- l Andrea Chemer. che la loro napalm la nave nord-coreana, già 

mini che ricorrono net titoli chi oltre 2 500 segretari per • vecchia Iota » sia € ancor 1 accerchiata dalle unità sudiste. 

e neoh articoli dedicati dai un mo e appassionante scora- beatamente » bevuta dal po- I Centrata in pieno, l'imbarcazio- 

giornali borghesi (e anche dal bio di esperienze umane e poto. Il tempo delie favole è . ne si è incendiata. 

l'« Avanti’ ») all assemblea aei politiche: ma per questi gwr- in rece passato da un bel pez- I E’ questo il secondo grave in- 
segretari di tenone eet PCI nati ciò che importa e sotto- zo. in Italia e nel mondo E ’ eidente marittimo di quest’anno 

riuniti a Bologna Dalle parole lineare, deformandoli. gli il nostro parlilo, con buona | fra le due Coree. Il 19 gennaio, 

dei delegati è emerso il pollo aspetti critici e autocritici pace di Questi giornali, con- | batterie costiere nordiste afTon- 

cero del nostro Paese, latto di che dal dibattito sono scatu quista sempre nuovi successi darono una nave da guerra sudi- 

conlraddiziom laceranti, di riti. Se un delegato, poniamo, proprio perché ha ri merito I sta di 650 tonnellate. Da 39 a 40 

abissali differenze sociali, di insiste sulla necessità di una di affrontare con sereno co • marmai morirono nel naufragio. 

piaghe vergognose, di corru maggiore circolazione delle raggio i temi dell oggi, gli . Dal novembre scorso, gli ina¬ 
zioni e scandali impressio idee. Questi giornali saranno argomenti che appassionano i I denti di frontiera si sono accen¬ 
nanti. di dishvelh paurosi subito pronti a concludere cittadini In tema di « libertà tuati. coinvolgendo anche nume- 

.Wa per questi giornali, ahi - che questa « è la prova della vigilata», poi. dopo le recenti i ro<i soldati americani. (I governo 

tuafi alla mistificazione, ciò crisi ideale che da anni tra- rivelazioni sul Sitar, si do- I della Repubblica democratica ha 

che conta é la ripetizione di vaglia il PCI ». Se un altro crebbe essere per lo meno . ripetutamente acculato i sudisti 

vecchi ritornelli, netta spe- insiste sulla importanza di . ' w „ è rer0 che 1 e il comando USA di cercare in 

ronza di farli entrare, come conquistare te nuore genera- , , „ à. 1 modo deliberato pretesti per a- 

centd. nel cervello dei loro - rioni agli ideati dei sociali- le . 50 ?° p,eIre SI at> • prire il fuoco sulle truppe nordi- 
lettori. Il nostro partito è il «mo. i soliti giornali non per- crebbe ricordare che, se usa- i 5te [> OC)ne d| SO | dat j p ma . 

solo — come ha dovuto am- deranno un istante per ripe - te, possono colpire duramente st , UCC)SI e f erg , da amtx> ^ 

mettere persino il « Corriere fere che « il PCI continua ad i bersagli: quelli giusti, na- | parti. I) 14 aprile, gli americani 

della Sera » — che si ponga invecchiare ». Evidentemente turalmente. | hanno sferrato un attacco con ar- 

con serietà i problemi della i baritoni di questi giornali ♦ . tiglierte, in cui non meno di tre 

_ _ __ _ _ ___ ___ ___ _ _ _ . _ ___ I nordisti hanno perso la vita. 


| « Cri-j*. « invecchiamento », 

« libertà ciglialo »: sono i ter- 
| mini che ricorrono nei titoli 
I e negli articoli dedicati dai 

• giornali borghesi (e anche dal 
I l*« Aranti.’ ») all assemblea aei 

segretari di sezione aeì PCI 
l riuniti a Bologna Dalle parole 
| dei delegati è emerso ti volto 
cero del nostro Paese, fatto di 
I contraddizioni laceranti, di 

• abissali differenze sociali, di 

■ piaghe vergognose, di corru 
| rioni e scandali impressio¬ 
nanti. di dishvelh paurosi 

I .Mo per questi giornali, ahi- 
I tuoii alla mistificazione, ciò 
che conta è la ripetizione di 
I vecchi ritornelli, nella spe- 
» ronza di farli entrare, come 

■ verità, nel cervello dei loro 
| lettori. Il nostro partito è il 

solo — come ha dovuto am- 
I mettere persino ii « Cornere 
I della Sera » — che si ponga 
, con serietà i problemi della 


sialo del partito, della sua in¬ 
terna democrazia, che convo¬ 
chi oltre 2 SO’j segretari per 
un vivo e appassionante scam¬ 
bio di esperienze umone e 
politiche: ma per questi gior¬ 
nali ciò che importa e sotto- 
lineare. deformandoli. gli 
aspetti critici e autocritici 
che dal dibattito sono scatu 
riti. Se un delegalo, poniamo. 
insiste sulla necessità di una 
maggiore circolazione delle 
idee, questi giornali saranno 
subito pronti a concludere 
che questa « è la prova della 
crisi ideale che da anni tra¬ 
vaglia il PCI ». Se un altro 
insiste sulla importanza di 
conquistare le nuore genera¬ 
zioni agli ideali del sociali¬ 
smo. i soliti giornali non per¬ 
deranno un istante per ripe¬ 
tere che < il PCI continua ad 
invecchiare ». Evidentemente 
i baritoni di questi giornali 


ritengono, come l’eroe del- | 
l’Andrea Chenicr. che la loro 
« vecchia fola » sia « ancor I 
beatamente » bevuta dal po- I 
polo. Il tempo delie favole è . 
inrece passato da un bel pez- I 
zo. in Italia e nel mondo E 1 
il nostro parlilo, con buona I 
pace di questi aiornah. con- | 
qutsla sempre nuovi successi 
proprio perchè ha il merito I 
di affrontare con sereno co • 
raggio i temi dell oggi, gli , 
argomenti che appassionano i | 
cittadini In tema di « libertà 
vigilata ». poi. dopo le recenti l 
rivelazioni sul Sitar, si do- I 
crebbe essere per lo meno ■ 
cauti, giacché se è rero che | 
le parole sono pietre si do 
crebbe ricordare che, se usa- I 
te, possono colpire duramente * 
i bersagli: quelli giusti, na- | 
turalmente. | 

* . 


| Ll/il àVHCIU I » vwiiivim w» ytui nuli 


















PAG. 2 /vita italiana 


l'Unità / martedì 18 aprile 1967 


TEMI- 


[c_ 


DEL GIORNO- 


Manovre del governo per coprire le responsabilità politiche 


Roma: il deficit comunale si avvia al traguardo dei mille miliardi 


Regione siciliana 
ed enti locali 

I L BILANCIO di previsione 
per il *66 del Comune di 
Marsala, approvato dal Consiglio 
comunale sin dal 22 dicembre 
del ’65, è ancora al visto degli 
organi di controllo di Palermo. 
In quasi due anni ha fatto appe¬ 
na 130 chilometri! Poi dovrà an¬ 
dare a Roma e poi, ancora, a 
Palermo, prima che il Comune 
possa iniziare l’altrettanto lunga 
contrattazione con gli Istituti di 
credito per avere il mutuo a pa¬ 
reggio. 

Questo è solo un aspetto della 
denuncia bruciante che il sindaco 
di Marsala, prof. Sammaritano, 
ha fatto al convegno dei comuni 
siciliani, ma è il simbolo di tutta 
una situazione; e rende chiare le 
responsabilità che la Regione e 
i suoi organi — in aggiunta al¬ 
lo Stato — hanno nei confronti 
dei Comuni. 

Certamente, 1 problemi della 
finanza locale, dell’atteggiamento 
generale dello Stato nei confron¬ 
ti delle autonomie locali, resta¬ 
no la questione essenziale; ma 
l’elemento saliente che emerge 
da un esame anche parziale delia 
realtà siciliana, e che Io stesso 
convegno di Marsala ha denun¬ 
ciato con forza, è che la Regione, 
così com’è, ha peggiorato e non 
migliorato la situazione delle au¬ 
tonomie locali. 

Non a caso Caro! lo, assessore 
regionale agli Enti locali, non si 
è fatto vivo a Marsala. 

Il Giornale di Sicilia, che pu¬ 
re ha condiviso questa critica ed 
apprezzato i lavori del convegno, 
ha voluto ricordare i finanziamen¬ 
ti che la Regione ha concesso ai 
Comuni. Ma come? Lo ha detto 
sempre il sindaco di Marsala, in 
una parte della sua relazione (le 
popolazioni di un comune privo 
di acqua, di luce e d’ospedale, si 
vedono costruito un bell’« anti- 
quari\im », perché cosi piace al 
ras che dirige il turismo nella 
regione!). 

Ecco perché, nell’o.d.g. finale 
del convegno, tanto rilievo hanno 
avuto i problemi del decentra¬ 
mento delle funzioni amministra¬ 
tive della Regione ai Comuni, 
della immediata consultazione 
delle assemblee locali sul piano 
regionale di sviluppo economico. 
Ecco perché, in questa direzione, 
che è di trasformazione e di ri¬ 
forma dell'attuale Regione, di de¬ 
mocratizzazione di tutto il siste¬ 
ma amministrntivo dell’Isola, ci 
si dovrà battere e misurare subi¬ 
to, anche nella campagna elet¬ 
torale. 

Alarico Carrassi 


Un popolo di 
scansafatiche ? 

G LI ITALIANI sono un po¬ 
polo di scansafatiche? Que¬ 
sta la spiegazione adombrata da 
certi giornali alla riduzione del- 
l’occupazione. 

Non si tratta di una boutade. 
Si legga 24 Ore: se la prende 
con la « irresponsabilità » di 
quanti (come il ministro Bosco) 
hanno denunciato le notevoli 
contrazioni subite dall’occupazio¬ 
ne anche nel ’66: L’organo pa¬ 
dronale « spiega » che i dati sul¬ 
l’occupazione non significano 
niente. Per avere il beneplacito 
della Confindustria, bisogna ri¬ 
ferirsi soltanto alle « persone in 
cerca di occupazione » confron¬ 
tate con le « forze di lavo¬ 
ro » (nella restrittiva definizione 
ISTAT). Perché mai? Secondo 
24 Ore, l’andamento dell’occupa¬ 
zione non dipende dall’andamen 
to dell'economia ma da quello 
delle forze di lavoro; e non è 
colpa dei monopoli se calano le 
persone che desiderano lavorare. 

Il bello è che in Italia la per¬ 
centuale delle forze di lavoro sul¬ 
la popolazione totale e su quella 
in età lavorativa è di gran lunga 
inferiore a quella dei paesi pro¬ 
grediti. Ne discende che: o noi 
abbiamo maggior benessere de¬ 
gli USA o dellTnghilterra; op¬ 
pure che godiamo della più alta 
presenza di fannulloni. La realtà 
è ben diversa. L’economia italia¬ 
na è stata caratterizzata da uno 
sviluppo monopolistico che, pun¬ 
tando tutto sul profitto azienda 
le. ba aggravato i vecchi squili- 
brìi e ne ha creati di nuovi. An¬ 
che quando si espandeva l’occu¬ 
pazione nell’industria e nei ser¬ 
vizi, essa non riusciva nemmeno 
a ricuperare tutta la mano d’ope¬ 
ra espulsa dall’agricoltura. 

Durante la recessione, fl capita¬ 
lismo italiano ha attuato una po¬ 
litica di restrizione dell’occupa¬ 
zione nella stessa industria, e 
l’ha proseguita anche quando la 
produzione era già in forte ri¬ 
presa. E le previsioni l%7-’69 
della Confindustria parlano d’un 
incremento medio dell’occupazio¬ 
ne che è la metà di quello del 
19J9-’63. 

Conclusione: è l’attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo che lascia inu¬ 
tilizzata larga parte delle risorse 
umane disponibili- In Italia non 
c sono più lavativi che negli 
Stati Uniti (tanto più che 0 no 
stro reddito prò espile è enorme 
mente inferiore). In Italia, il 
problema dcH’occupazione non si 
risolve affermando che sempre 
meno gente cerca lavoro Si n 
solve — come chiedono i sindi 
cari nella Conferenza « triango 
lare» — con una nuova politica 
economica che, contrastando ef 
ficameme il potere monopolisti 
co. modifichi sostanzialmente 
quel mecramsmo di sviluppo eh? 
lascia troppe braccia inutilizzate 
a danno dei lavoratori e del 
Paese. 

Luciano Pailagrosi 


IL PARLAMENTO DEVE CONOSCERE / poveri milionari pagano solo 


il testo completo 
dell’inchiesta SIFAR 


un ottavo dei minimi accertati 

In undici anni Alessandro Torionia ha dichiarato mezzo miliardo contro gli oltre quattro mi¬ 
liardi accertati dai Campidoglio — Il caso di Edmondo De Amicis che risponde con 100.000 
lire ad un accertamento di 60 milioni — I più grandi evasori sono i costruttori edili, que¬ 
gli stessi che hanno creato i disastri di cui è afflitta la città 


Il dibattito venerdì prossimo ai Senato — Anche i repubblicani chiedono 
che sia fatta piena luce sullo scandalo — Una dichiarazione del com¬ 
pagno D'Alessio — li generale De Lorenzo ricorre al Consiglio di Stato 


Il dibattito parlamentare 
sul SID (ex-SIFAR, cioè ser¬ 
vizio di controspionaggio) 
avrà luogo venerdì 21 aprile 
al Senato. Data e sede sono 
state fissate dopo consultazio¬ 
ni del governo con i presiden¬ 
ti delle Camere. Si vedrà dun¬ 
que tra pochi giorni se il go¬ 
verno iniende davvero, come 
fa scrivere ai giornali ufficiosi 
e come chiede la stampa pa¬ 
dronale, limitare la sua ri¬ 
sposta agli aspetti « discipli¬ 
nari » Del resto, nella stessa 
maggioranza governativa c’è 
chi si rende conto che non sa¬ 
rebbe decoroso — noi dicia¬ 
mo che non sarà possibile — 
chiudere la partita dell’ex- 
SIFAR con 11 provvedimento 
preso dal Consiglio dei mini¬ 
stri nei confronti del genera¬ 
le De Lorenzo. La Voce Re¬ 
pubblicana ha infatti scritto 


Senato 

Iniziato 
il dibattito 
sul bilancio 

L’intervento dei compa¬ 
gno Maccarrone 


Il Senato ha iniziato ieri il di¬ 
battito sul bilancio di previsio¬ 
ne del 1967. già approvato dalla 
Camera dei deputati. Si ripete 
una discussione che è già avve¬ 
nuta a Montecitorio, e da questo 
si potrebbe ricavare l’impres¬ 
sione di un minuzioso controllo 
del Parlamento sulle spese dello 
Stato che quest’anno si aggira¬ 
no sugli 8 950 miliardi di lire. In 
effetti, nè l’opposizione nè la 
maggioranza parlamentare ne 
scono a modificare di una lira 
gli stanziamenti già prestabiliti 
dal governo, con la supervisio¬ 
ne di Colombo. 

Quest'anno II Senato discute, 
insieme al bilancio di previsione 
del 1967. il bilancio consuntivo 
del 1965. Nel 1965 rispetto el pre¬ 
ventivo vi sono stati 1.190 miliar¬ 
di di spese in più. 11 compagno 
Maccarrone nel suo intervento ha 
denunciato questa tendenza della 
politica governativa che di fatto 
tende a sottrarre sempre più al 
controllo del Parlamento la spe¬ 
sa pubblica. 

Maccarrone ha Iniziato il di¬ 
scorso con una analisi della si¬ 
tuazione economica del 1966 met¬ 
tendo il rilievo che l’aumento 
del reddito del 5.5% si accompa¬ 
gna ad una sene di fenomeni 
negativi. Persiste una grave di¬ 
storsione dei consumi che ha la 
sua esemplificazione più cla¬ 
morosa nei duemila miliardi spe¬ 
si per l’acquisto di auto priva¬ 
te. una cifra che è pari ad un 
quinto della spesa compiuta da¬ 
gli italiani per t'alimentazione. 

Contemooraneamente vi è sta¬ 
ta una riduzione del 10.8% negli 
investimenti delle partecipazioni 
statali: riduzione che tocca le 
punte più alte nei settori indu¬ 
striali di base mentre non si ve- 
nfica net setton dei telefoni e 
delle autostrade. Inoltre, la si¬ 
tuazione del *65 è stata caratte¬ 
rizzata da una netta riduzione 
della occupazione. 

Quindi U problema fondamen¬ 
tale resta quello di tradurre la 
espansione del . reddito in una 
espansione dell’occupazione. Si 
tratta di un dato permanente 
che per essere corretto Impone 
Il varo di quelle n forme che ti 
governo di centro sinistra si ri¬ 
fiuta di varare Per quanto ri¬ 
guarda la spesa si deve ancora 
registrare la mancanza di una 
azione contro I grandi evasori 
fiscali e nella spesa si registra 
un ulteriore aumento di quella 
corrente rispetto agli Investi¬ 
menti. 

Non si può però sostenere che 
questo aumento della spesa cor¬ 
rente deriva daU'mcremento dei 
salari per il personale. Le spese 
per il personale hanno, infatti, 
subito, rispetto alle spese com¬ 
plessive. un incremento d' appe 
na lo 0.9 per cento. Ma in que¬ 
sta direzione il governo non tn 
tende muoversi. Basta pensare 
che ne! 1956 fu d.sposta la sop¬ 
pressione di 55 enti superflui. A 
distanza di dieci anni 23 di que¬ 
sti sono ancora tn ria di liqui¬ 
dazione. 

Una seria riduzione delle spese 
correnti si potrebbe operare con 
una vera riforma della pubblica 
amministrarlooe. colpendo Innan¬ 
zitutto gli enti superflui o inutili 
strutture amministrative. 

Iti conclusione Maccarrone na 
rilevato la necessità di una mo 
difica radicale del bilancio Con 
dizione preliminare è una libera 
decisione da parte dei Para 
mento Deve cessare la pretesa 
de! governo di chiedere al Paris 
mento l’approvazione per un b‘ 
lancio intangibile in ogni parte 
Una vivace cntica al bilancio 
è stata fatta dal compagno RO 
DA (PSirPì. il quale ha messo 
in rilievo le distorsioni della 
spesa pubhhca. che accentuano, 
anziché attenuare, gli squilibri 
ne! Paese. 

Il dibattito prosegue oggi. 

f. I. 


ieri che occorre dare la sen- alla squisita democraticità 
sazione » che non si fa que- della DC — non si riunisce 
stionc solo di un uomo, per dal settembre dell’anno scor- 
quanto responsabile », il che so, cioè da sette mesi. La si- 
« implica necessariamente un nistra, in una nota della Ra¬ 
discorso sulla classe politica, dar, ha fatto sapere che « ri¬ 
su quella parte di essa che ha fiuterà la riproposizione di 
consentito e alimentato la de- un unanimismo, troncato con 
generazione ». l’ultima riunione direzionale 

I comunisti, come è noto, del mese scorso, e riaprirà il 
hanno proposto una inchiesta dibattito politico ». 
parlamentare. Richiamando Ieri l’on. Moro ha ricevuto 
la gravità del problema, il il ministro Cui, che gli ha ri- 
compagno D’Alessio, del Di- ferito delle difficoltà ancora 
rettivo del Gruppo del PCI persistenti tra DC e PSU sui 
alla Camera, ha dichiarato problemi della scuola. D’altra 
che i deputati comunisti in- parte l’on. Ermini. presiden- 
sisteranno « non solo perchè te della commissione Istruzio- 
il ministro della Difesa rife- ne della Camera, ha detto di 
risca esaurientemente al Par- ritenere che entro la fine del 
lamento aprendo su ciò un mese potrà essere concluso 

dibattito, ma perchè Par * Conie Goffredo MANFREDI: uno Romolo VASELLI, cosiruttore edl Principe Alessandro TORLONIA: 

lamento stesso sia posto in zia scolastica, mentre la di- d el p|^ g ranc ji costruttori edili, le, noto In tulio Italia e sopra!- presidente di 4 grandi società per 

grado di conoscere gli atti scussione sulla legge univer- famoso per lo scandalo di Fiumi- tutto In Sicilia, è uno del casi più azioni, uno del massimi esponenti 

della commissione d’inchie- sitarla dovrebbe riprendere clno, è stato tassato dal Comune pietosi fra quelli citali: in nove dell'aristocrazia nera romana. In 

sta. Il segreto militare che ai primi di maggio. par 500 milioni ognt anno. Egli anni ha denunciato 155 milioni 11 anni l’imponibile accertato: 4 

si invoca per sottrarre al Par- m n L paga sulla base della sua dichla- conlro I 1350 accertati dal Cam- miliardi; dichiaralo 579 milioni di 

lamento la conoscenza appro- m * 9 n * railone: 50 mWonL P id °9 |!o - " re - 

fondita di questi problemi 

non può certo riguardare le- 

responsabilità politiche o i 

dirizzato l’ex-SIFAR in Un piano di sviluppo fondato sulle riforme 

attività che ha pcricolosamen- _■_ * ■ _ 

te inciso sul normale e de¬ 
mocratico svolgimento della 

EmSfi IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 

rapporti tra potere politico 
e militare, del senso e della 

IÉÌÌSÉÌ5! PER LE ELEZIONI IN SICILIA 

l’ordinamento delle forze ar¬ 
mate che deve ispirarsi, se- 

”pfVmocr.' i i iìci i "i l óiin ll st-!t n r , La piattaforma per l’U giugno illustrata dal compagno Pio La Torre ai giornalisti 
portare il discorso . anche Modifica delle strutture della Regione, moralizzazione e attuazione dello statuto 
tati net quadro della integra- Il significato delle liste unitarie promosse dal Partito nell’Isola 

zione NATO » per porre ter- ** 1 

mine alle discriminazioni e • ' - ’ * 

alle gravi violazioni dei dirit- n»||, nostra redazione 00 * in “«centomila se ne sono sociata, assistita tecnicamente e cune radicali riforme regolamen¬ 
ti del cittadini «che hanno *cuotiuuc già anda ti), per eliminare la di* finanziariamente dalla Regione tari, per il migliore funzionamen- 

Fnnrl-imnnto hirhatn la vi- PALERMO. 17 soccupazione e la sottoccupati» e dallo Stato; e per una prò- to dell'Assemblea, e per un più 

i j il r 016 lUr t Piano regionale di sviluppo ne, per dare una prospettiva ai fonda modifica dei rapporti di efficiente controllo da parte del 

ta delle, forze armate». fondato su grandi riforme; mo giovani, una istruzione e condi- classe sulla terra. potere legislativo sull’attività de- 

Intanto. secondo notizie di difica delle strutture amministra zioni civili di vita a tutto U Alle profonde trasformazioni gli Enti pubblici, per la riduzio 
agenzia, sembra che il gene- tive delia Regione e moralizza- popolo siciliano. nelle campagne è in gran parte ne delle spese di gestione e del- 

rale De Lorenzo intenda ri* zione; attuazione dello statuto La base del piano non può che connesso anche un sano e dif- la Regione, per il blocco degli 

hnrmm ni rnncicriin di stato e rispetto delle garanzie costitu- essere una nuova, generale ri- fuso sviluppo del tessuto Indù- sperperi. 

ner l’annullamento del nrov- z ' onal « accordate al regime auto- forma agraria (per cui esiste striale in Sicilia, in direzione Ma una riforma democratica 
per t annullamento aei prov n0fnistico; aues te le tre diret- già lo strumento idoneo - I En- prima di tulio della piena uti- sarà nossibUe solo garantendo i 

vedimento adottato nel suoi ^c, fondamentali su cui il PCI te di sviluppo —, ma non la vo lizzazione delle risorse minerà- poteri della Regione e le sue p» 

confronti. Il proposito sareb- articola il suo programma per le lontà politica di servirsene), per rie. Anche qui. gli strumenti testa oggi largamente compro 

be stato fatto conoscere da elezioni siciliane dell’tl giugno, una agricoltura fondata sulla operativi per avviare un proces- mess i crii arbitri degli organi 

persone < vicine » all’ex-capo indicando nel rafforzamento del- azienda contadina singola ed as- so di profondo rinnovamento centrali dello Stato. Va quindi 




Ty-à 





Conte Goffredo MANFREDI: uno 
dei più grandi costruttori edili, 
famoso per lo scandalo di Fiumi¬ 
cino, è staio tassato dal Comune 
per 500 milioni ogni anno. Egli 
paga sulla base della sua dichia¬ 
razione: 50 milioni. 


Romolo VASELLI, costruttore edl 
le, noto In tutta Italia e soprat¬ 
tutto in Sicilia, è uno del casi più 
pietosi fra quelli citati: In nove 
anni ha denunciato 155 milioni 
contro I 1350 accertati dal Cam¬ 
pidoglio. 




Principe Alessandro TORLONIA: 
presidente di 4 grandi società per 
azioni, uno del massimi esponenti 
dell’aristocrazia nera romana. In 
11 anni l’Imponibile accertato: 4 
miliardi; dichiarato 579 milioni di 
lire. 


Un piano di sviluppo fondato sulle riforme 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 
PER LE ELEZIONI IN SICILIA 

La piattaforma per l’11 giugno illustrata dal compagno Pio La Torre ai giornalisti 
Modifica delle strutture della Regione, moralizzazione e attuazione dello statuto 
Il significato delle liste unitarie promosse dal Partito nell’Isola 

. * * -5 - « * 

Dalla nnctra rpilazinnf» 00 Gn “«centomila se ne sono sociata, assistita tecnicamente e cune radicali riforme regolamen- 
. vana uu»u« icuatiuuc già anc | a tij. per eliminare la di- finanziariamente dalla Regione tari, per il migliore funzionamen- 
PALERMO. 17 soccupazione e la sottoccupazio e dallo Stato; e per una prò to dell’Assemblea, e per un più 
Piano regionale di sviluppo ne, per dare una prospettiva ai fonda modifica dei rapporti di efficiente controllo da parte del 
fondato su grandi riforme; mo giovani, una istruzione e condi- classe sulla terra. potere legislativo sull’attività de- 

difica delle strutture amministra zioni civili di vita a tutto U Alle profonde trasformazioni gli Enti pubblici, per la riduzio 
tive delia Regione e moralizza- popolo siciliano. nelle campagne è in gran parte ne delle spese di gestione e dei¬ 


di Stato maggiore dell’Eser- le posizioni dei comunisti l’ele- 
CÌ.O- Sempre fecondo notizie 

di agenzia, nella riuntone go- to democratico e autonomista — 
vernativa di sabato scorso al- di cui sono cardine le forze unl- 
cunì tra i presenti, diretta- te della sinistra operaia e con¬ 
mente coinvolti nello scanda- tadma — capace di cambiare 
lo dell’ex-SIFAR in quanto radicalmente le cose, 
presidenti del Consiglio o mi- Oggi tutti sono costretti ad am- 
nistri della Difesa, avrebbero mettere che le case in Sicilia 

»t_ vanno male, e che bisogna can» 

offerto le dimissioni Ma Mo hiare reglstro; è la stes ° sa dram 

ro le avrebbe respinte, addìi- ma ti ca realtà economico-sociale 
cendo «ordini superiori», della regione a dirlo, ricordava 
Sono notizie di cui è difficile stamane U segretario regionale 
vagliare la fondatezza; il fat- del nastro partito, compagno Pio 
to stesso che circolino non è Torre * presentando il prò 
però casuale, ma indica che dramma ai giornalisti. 

intorno alla vicenda si è svol- Ma» ^'amenti non ce cer- 

. , . . _» to da appettarseli con la DC, 

to e si sta svolgendo un com- p nnci p a ie responsabile — con 
plesso gioco di interessi po- vent’anm di gestione dei potere 
litici fra i partiti della mag- a Roma e a Palermo — dello 
gioranza. Il che può spiegare, svuotamento della autonomia; e 
tra l’altro, anche l’aria di neppure dai suoi alleati del cer> 
estremo riserbo, non disgiun- tro sinistra, che per sei anni. 

„u„ u.. e ai prezzo di un piatto di lentic- 
to da preoccupazione, che ha chie . |, hanno ogni 

accompagnato la decisione sponsabilità. avallato o subito pas- 
del Consiglio dei ministri. sivamente gravi e scandalose scel¬ 
te. non contribuito a risolvere 
NFIIA Df ..I alcuno dei grandi problemi della 


NELLA DC 


Stamane si riu- Sicilia. 


nisce il Consiglio Nazionale Un’alternativa concreta è m- 

della DC, che dovrà affronta- vece offerta dal PCI con la sua 

re l’esame delia situazione politica dt pace, di progresso e 

politica e approvare alcuni di unità; con il suo bagaglio di 

provvedimenti di carattere con J 500 

statutario. La sessione, che ^ cardine di questo program- 

sarà aperta da una relazione rna — che per l'ampiezza e l'ap- 

di Rumor, dovrebbe termina- profondimentc dei temi siamo 

re domani sera. I problemi qui costretti ad accennare sol- 

però sono molti, sicché non fon* 0 P® 1- sommi capi — sta 

a escluso del tutto un DrO" sdonone e I attuazione di un 
e escluso uei timo uu pr» pjano di 3VÌ - uppo 

lungamento dei lavori, basta e socia'e dell'Isola 

pensare che il Consiglio na- fondato su alcun? fondamentali 

rionale — forse in omaggio scelte per bloccare l’emigrazio 


Delegazione 
parlamentare 
del PCI 
in Sicilia 

Un» delegazione parlamen¬ 
tare del PCI. guidala dal 
compilino scn Terracini, si 
recherò oggi In Sicilia per 
una presa di coniano con «a 
situazione Isolana Della dele¬ 
gazione fanno parie I com¬ 
pagni on. I.usoll, 11 sen t!o- 
mez. Il sen Fabreltl. l'on. 
Hronzuto, I on. Maiarrese. Il 
scn. Marte ed 1 parlamentari 
delle zone visitale. I-a dele¬ 
gazione si tratterrà tre giorni 
In provincia di Messina ed 
altrettanti nella provincia di 
Ernia. 

lui delegazione parlamen¬ 
tare avrà incontri con am¬ 
ministratori comunali, con 
dirigenti locali del partito e 
con dirigenti slndacalL par¬ 
teciperà ad assemblee e riu¬ 
nioni di lavoratori delle città 
e con I braccianti e contadini 
In lotta per rivendicare mi¬ 
gliori condizioni di vita. 

lui driegazlone raccoglierà 
Informazioni e giudizi sulla 
realtà economica e sodale 
dell isola In vista del dibat¬ 
tili che saranno aperti nel 
due rami del Parlamento sul¬ 
la sl'uazlone siciliana, carat¬ 
terizzata fra l’altro dalla ri¬ 
duzione degli Investimenti 
statali e. In genere, di fotta 
la spesa pubblica mentre cre¬ 
sce la disoccupazione e mol 
te piccole e medie azlrnde 
sono In crisi 


esistono già (I Ente chimico mine- risolto in primo luogo il problema 
cario, il nuovo Ente per la prò della Alta Corte, con la costitu- 
mozione industriale. la cui legge 7 ìone di una sezione speciale pa- 
istitutiva va profondamente mo ritetica della Corte Costituzio 
ancata), ma d problema fonda- naie: la Regione deve mantenere 
mentale 1 di uscire dalla falb- intatti i suoi poteri, nelle mate- 


mentare politica dei c poli ». di 
puntare sull’industria manufatto 


rie di competenza, nelle procedo 


riera, df liberare gii erti pubbli re Programmazione econo 


ci regionali dalla soffocante * col¬ 
laborazione » con 1 monopoli pri¬ 
vati. di indirizzare in modo diver¬ 
so. e in misura assai più con¬ 


mica: In Regione deve poter es¬ 
sere messa in condizione di trat¬ 
tare. In posizione non subordi¬ 
nata e acritica, con il governo 


grua eli investimenti dell'IRI e centrale e con il Parlamento na- 


deU'ENI 


zionaie per il coordinamento del 


ET in questo contesto che 0 proprio piano. La Regione, in sona 
PCI, anche tenendo presenta 1 ma. non deve essere soltanto 


problemi dell’artieianato. del to consultala: essa è elemento pri- 
" s ™ * dei ^sporti- Pone lesi- mario della programmatone na- 
genza non piu rinviabiie — come . 

dei resto io scandalo di Agneen- nonaIe 

to ha dimostrato clamorosamen- H male non è nell autonomia, 
te — che la Regione esplichi 1 ma nel sistema che l’ha snatu- 
suoi poteri legislativi primari rata, diceva stamane il compa- 
(mai esercitati sino ad ora) ne) gno La Torre. E questa consape- 
settore dell urbanistica, con ti va- votezza oggi non è solo dei co¬ 
ro di una leggo moderna e corag- munisti ma si fa strada ormai in 
g.osa per ti blocco d: ogni forma 3{ratl più i anthl dl opi- 

di rendita parassitarla e specula- n ; one p - j5 bU ca . 
tiva. per I esproprio generale, per , . . , 

L 1 regime pubblicistico delie aree sp-’nt 3 unitaria ha avu.o 


tiva. per l’esproprio generale, per , 

il regime pubblicistico delie aree unitaria ha avu.o 

edificabilc per U sostegno anche anche riflessi all'Assemblea Re- 
finanziario alla pianificazione co gionaie. a dimostrazione dì cosa 
munale e comprensoriale. per fi potrebbe fare l'autonomia se la 
nanziare gli espropri e !e urba Regione fosse governata in mo 
nizzazicni decise dai comuni per do giusto, se essa riuscisse cioè 
I elaborazione di un p - ano urbani- a guidare la battaglia del popolo 
c iico regiona.e. per un organico s-ciliano per la sua libertà, per 
piano di opere e di interventi per .. _ , . , 

La difesa ed il consolidamento «* su0 avvenire. Ed e In questo 
del suolo. contesto che sono maturate al- 

Né ta Regione può continuare cune interessanti convergenze 
passiva e praticamente ìndifTe elettorali del PCI con le forze 
rente di fronte a problemi come d e! Movimento socialista auto 
que.Ii dell istruzione e della scuo nomo, con groppi cattolici indi¬ 
la (U 20% delia popolazione ':ci ^ nrientl {a Catania), con fi 


Il deficit del Campidoglio si 
avvia a lunghi, spediti passi ver¬ 
so il traguardo dei mille mi¬ 
liardi; che sarà raggiunto, se¬ 
condo le previsioni, alla fine del¬ 
l'anno. I « poveri » ricchi romani 
continuano a non pagare le tasse 
o a pagarle secondo una misura 
da essi decisa: sono 10.798 i ricor¬ 
si presentati contro gli accerta¬ 
menti de) Comune riguardanti gli 
imponibili superiori ai 10 milio 
ni. Questi ricorsi, presentati < a 
partire dal HM7 non sono ancora 
stati esaminati. Ciò vuol dire, ad 
esempio, che i 133 mussimi con¬ 
tribuenti romani (con imponibi¬ 
le superiore ai 50 milioni) pa¬ 
gheranno anche quest’anno sulla 
base dell’Irrisoria loro dichiara¬ 
zione dei redditi. Il Comune ha 
accertato loro un imponibile com 
plessivo dl 12 588 280 000 lire; eb¬ 
bene essi pagheranno proporzio 
nalmenle alle loro complessive 
dichiarazioni di 1 672 585 000 lire, 
un settimo circa, cioè, dei già be¬ 
nevoli accertamenti capitolini. 

C’è un esempio di cui non si 
sa dove cominci il ridicolo e fini¬ 
sca la sfrontatezza: Il signor De 
Amicis Edmondo ha pagato sul¬ 
la base rii un seicentesimo di 
quanto accertato dal Comune. 
Egli ha infatti dichiarato un im¬ 
ponibile di 100.000 lire contro I 60 
milioni stabiliti dal Campidoglio. 

E’ chiarissimo che ci deve pur 
essere un « errore ». o da parie 
del Comune o da parte del signor 
De Amicis. Ebbene non ostante 
sin passato più di un anno da 
quell’episodio, e nonostante che 
la legge prescriva un termine di 
CO giorni per l'esame del ri¬ 
corso. il caso del De Amicis con¬ 
tinua ad essere oggetto delle 
esemplificazioni o dei divertiti 
commenti in più di una interro 
gazione consiliare. 

Sono 173 i ricchi romani che, 
scoperta la scappatoia, sono so 
liti presentare ricorso contro gli 
accertamenti del Comune. I più 
infaticabili hanno cominciato nel 
1955 a dire: « pago un decimo di 
quanto il Comune vuole. Tanto ci 
vorranno degli anni perché la 
commissione comunale per i tri¬ 
buti accerti quanto in effetti do 
vrò pagare * Il sistema, negli 
anni, ha fatto dei proseliti. Tanti 
proseliti da far si che i contri¬ 
buenti ricchi abbiano fino ad 
oggi pagato solo sulln base degli 
undici miliardi dichiarati anziché 
su quella dei 90 miliardi e mez¬ 
zo accertati dal Campidoglio. 

Chi sono gli evasori fiscali? Po. 
chi gii industriali. E quei po 
chi. dalla « coscienza tributa 
ria cristallina »: in genere es¬ 
si hanno nel complesso dichia¬ 
rato poco meno delia metà 
di quanto accertato sul loro 
conto. Franco Palma, presidente 
delia Veirobiock. vice presidente 
delia Squibb, consigliere in altre 
8 società per azioni, ha dichiarato 
150 milioni contro I 280 accer¬ 
tati dal Comune. Ci sono tutta¬ 
via le eccezioni, e numerose. Giu¬ 
seppe Fiorentini, proprietario del 
l’omonima fabbrica, in quattro 
anni sostiene di aver da dichia¬ 
rare un po’ più di 35 milioni, 
contro i 280 stabiliti dal Comune; 
Alvaro De Orleans Borbone, vice 
presidente della BPD e consi- 
filiere in 5 altre società, da ben 
8 anni, con una costanza irremo¬ 
vibile. continua a dire che il suo 
imponibile non si sposta dai 60 
milioni annui. D Comune sost ; e 
ne che i suoi guadagni sono ben 
p ; ù alti e dal I960 accerta ogni 
anno un imponibile di 128 milioni 
In olio anni, tuttavia la commis¬ 
sione per i tributi non è riuscita 
a far sapere chi ha ragione: il 
Comune a pretendere circa un mi 
liardo per gli anni dal '60 al '67 
o I) Borbone a voler pagare (e 
a pagare) sulla bare della metà. 

Lo scandalo proviene da altre 
parti. 

In venti anni, con la compli¬ 
cità delle giunte di centro e di 
centrodestra, la capitale è sfata 
trasformata in un ammasso in 
forme rii case, di palazzi, f co 
'fruitori edili, eli speculatori sul- 
!p aree, hanno crealo alla città 


problemi immensi: basti pensar# 
alle si>ese sostenute dalla ammi¬ 
nistrazione comunale per dotar# 
vii servizi (sia pule nella misu¬ 
re misoria che tutti conoscono, 
nelle borgate e nei quartieri pe¬ 
riferici) le nuove fungaie; basti 
pensare agli enormi problemi di 
viabilità creati rial disanimato 
sviluppo uibanistiLo; basti pen¬ 
sare alle spese sostenute dalla 
comunità per riparare, almeno in 
parte, ai disastri combinati dai 
costruttori edili; basti pensare a 
tutto ciò. dicevamo. i>er capire 
come il deficit comunale alitila 
potuto raggiungere vette tanto 
preoccupanti. Ebbene sono pro¬ 
prio i responsabili di (pasti di¬ 
sastri. i più grandi evasori 

L'esempio piu clamoroso e for¬ 
se quello «ii Goffredo Manfredi. 
L'uomo di Fiumicino, dell'aero¬ 
porto « tutto d'oro ». uno dei piu 
grandi costruttori edili italiani 
non contento di essere stato tas¬ 
sato per appena mezzo miliardo, 
da tre anni paga sulla base di 
50 milioni annui. 

C’è anche il conte Marini D«t- 
tina, impresario odile, presidente 
della Roma, grande elettore della 
DC. Ha cominciato nel 1958 a 
dichiarare 300 mila lire di impo¬ 
nibile, contro gli 11 milioni • 
mezzo accertati. Il massimo sfor¬ 
zo lo ha fatto quest’anno di¬ 
chiarando 6 milioni contro i 150 
accertati. In tutti i dieci anni di 
contestazioni con il Comune, an¬ 
ziché sulla base di 752 milioni ha 
dunque pagato su quella mode¬ 
stissima di 47 milioni. 

C'è anello un’altra tattica, stu¬ 
diata prima da alcuni attori ci¬ 
nematografici e tramandata ad al¬ 
tri contribuenti: dichiarare rii 
avere la residenza all'estero. Si 
hanno così gli esempi di grossi 
costruttori che fanno i soldi a 
palate a Roma e non pagano le 
tasse « perché stanno all'estero ». 

Achille Talenti, costruttore del 
villaggio che porta il suo nome, 
edificato su terreni di sua pro¬ 
prietà. incontrovertibilmente ha 
fatto i soldi a Roma. Il Comune 
in 4 anni io ha tassato por un 
importo complessivo di 365 mil o- 
ni circa. L'interessato afferma di 
stare a Parigi e non paga le tas- 
se da ben 4 anni. Insieme a ini 
sono altri costruttori. 

C* sono poi i casi « patetici ». 
come quello di Romolo Vaselli, 
uno dei costruttori edili meglio co- 
nosciuti in tutta Italia (soprat¬ 
tutto in Sicilia). Da 9 anni il Co¬ 
mune di Roma accerta a suo 
carico un imponibile di 150 mi¬ 
lioni Lo sforzo più grande dal 
Vaselli compiuto è quello di 
dichiarare 19 milioni. In tutti i 
nove anni fanno 1350 milioni ac¬ 
certati contro ì 155 proporzional¬ 
mente ai quali ba pagato; pro¬ 
prio un cn c o pietoso. Pari, pun¬ 
si. n quello dell'altro impresario 
edile, il marchese Germano Cor¬ 
ressi del Villar. il quale risponde 
cinque milioni aH’acccrtamento 
comunale di 200 milioni. 

Nel campo della nobiltà roma¬ 
na. aristocrazia nera c * acqui¬ 
stata ». moltissimi sono gli eva¬ 
sori. 

Con una monotonia che potreb¬ 
be apparire segno di sincerità, 
Alessandro Torionia da 11 anni 
dichiara un ottavo dcfi’imponibilr 
accertato dal Comune. Dal 1957 
ad oggi il Torionia avrebbe do- 
v uto pagare sulla base di 4275 mi¬ 
lioni ed ha pagato invree su 
quella di 579 milioni, un po’ meno 
di un ottavo, cioè. 

Otto. nove, undici anni: questo 
il ritmo con cui vengono esa¬ 
minati i ricorsi dei contribuenti. 
E intanto le tasse riscosse ser¬ 
vono appena a coprire le spese 
di ammortamento dei debiti con¬ 
tratti e quelle per gli interessi. 
La Finanza I.ocale dovrebbe ni 
sensi rii legge, provvedere su! ri¬ 
corsi entro 60 giorni dalla pre 
senla7Ìone. Passano anni, duran¬ 
te I quali I contribuenti-evasori 
pagano ciò che vogliono. E i sol¬ 
di risparmiati servono a fare al¬ 
tri soldi: spifo gli occhi, poco 
rigili. deiramministrnzione co¬ 
munale. 


Lana è ancora analfabeta) e del 
la previdenza (quasi 100 000 lavo 
raton agricoli, per esexp.o. rero 
stati pr.vati in pochi mesi dei di 
ritti assis’enz'ati con la cancri.a 


PSIL'P (ma solo ad Erma). 

Ma è necessario andare più in 
!à; è necessario, ed è possibite. 
liberare ancora molte forze de- 


IL SIMA: 

una manifestazione necessaria 

Generali consensi e numerose adesioni da parìe delle 
industrie italiane del settore sono giunte al « Samia » 
che organizza il «1° Salone Intemazionale delle 
Macchine e delle Attrezzature per l'Abbigliamento » 


___ _ ■ **vi az-t» tim 1.U11 id ta.rvi *.d > u 4 iwiu •. 1--1.v. 

zione (tigli elenchi an-igroflc;) mocratiche oggi prigioniere della 
gijnti ormai ad un p-nfo di rr.i gabbia dei centrosinistra. 

Col beneplacito della DC e del Credito industriale ! Gioraio Frasca Polara 


Il gruppo petrolchimico Rovelli 
acquista il quotidiano di Sassari 


•erventi organici e pro'onivnen- j 
te innovatori che il Par!amen:o 
rez’onale può adottare. 

Tuttavia è difficile, «e non mrv 
nossb.le prefigurare un proces¬ 
so nuovo di sviluppo senza r:po* 
tare l'autonomia ai sio: va .on 
originari anche attraverso una 
profonda riforma della struttura 
amministrativa delle Regione al ! 
fine di spezzare J'aroentrameritc 


Il sindaco (FRI) 
di Ancona cade 
sulle violazioni 
al piano regolatore 


burocratico e clientelare che or- .. , ■ • • 

Dal nostro corrispondente . Rovelli, che ha ottenuto dallo della Repubblica Segni, gb aw. mai soffoca la vita pubblica re ClfllP VIOlOZIOHI 
* u 1 r italo contributi per decine di Devilia. Berlinguer e Bergamini, gionaie Da qui le pronoste dei «iviwàiv ■ 

SASSARI, 17. miliardi, si è servito per Io li resto deL’e azioni di proprietà comunisti per il passaggio ai Co _ 

La SIR. u gruppo petroichimi acquisto del quotidiano, de; dot del caporedattore Aldo Cesarac muri ed ai toro consorzi dei ri mI nìflltd TPfMìIfltflffe 

co deU'ing Rovelli ha compra tor Gigi AUena. presidente dei eia meglio conosciuto dai lettori levanti ooten (e retatile entrate) 

to U quotidiano sassarese Lo Consorzio de! nucleo di indi» con io pseudonimo di Fmmen aft'ialmente attribuiti et'a Recro _ _ 

Nuora Sardegna L’acquisto è stria lizza zione Sassari Alghero tono e di alcuni altri redattori ne in materie fondamentali: ner 

giunto a conclusione di una va Porto Torres e dell’aw. Paolo noo sono state vendute. la soppress'one delle attuali prò Questa sera ti sindaco ai An 

sta operazione dj conquista e di Riccardi (deUo studio del sena Rovelli, a quanto si rileva ne- vince e la creanoie dt nuovi enti cona. ingegnere clajd.o baimo 
larediamento in tutti i centri di tore dei MSI Gavino Pinna), le* eh amb enti politici c.ttadmi ha territoriali consortili previsti dal ; m «BRI ). na presentato .e prò 

potere pubblico dove, in qualche gaie del Consorzio della Costa acquistato U giornale d’accordo to Statuto fe mai attuati dai go P ne dimissioni nei corso di una 

modo si decide sulla realizzazio Smeraida (meglio conosciuto co coi gruppo della DC cagliaritana, verni regionali DC»: per la radi I movimentata riunione del Lonsi 

ne deila politica econom.ca in me il consorzio delfAga Khan) degli uomini de! CTS e con una caie riforma del sistema dei con i f il0 comunale. Le rag.om ai 
Sardegna Questi centri sono il La SIR si è assicurata «’RO per narte della DC sassarese che troll! sul Comuni, per tutelarne fondo dei clamoroso gesto del 

Consorzio del nucleo di indù cento delie azioni della Suo va guarda alla Nuora Sardegna co la libertà e l'autonomia l'ingegnere Salmoni vanno ncer 

stnaiizzazione. il Comune di Por Sardegna per 500 milioni di bre me ad uno strumento utile nella Di fronte alla crescente offen cate nelle profonde divergenze 
to Torres, il Credito industriale circa. A cedere le proprie azioni prossima competizione elettorale, siva autoritaria deH’esecutivo insorte nella maggioranza di 

sardo (CIS). 1 Centri di istruzio sono stati fl direttore dei gw Rovelli è un esponente della DC fnazionale e regionale) che mira centrosinistra resasi responsabi 

ne professionale, la Regione au- naie. aw. Arnaldo Sattabranca milanese, ed è stato viceeonv a restringere le potestà del Par- te di numerose irregolarità ne; 

tonoma della Sardegna e. noo (al quale sarebbe stato assidi- missario al comune di Milana lamento e modificarne le prero settore de.l urbanistica e ai gra- 

ultima, la Cassa per il Mezzo- rato un sostanzioso stipend o .1 gative. i comunisti pongono sul vi violazioni alle norme del pia- 

gioma mensile a vita), l’ex presidente *• *• tappeto anche il problema di al- no regolatore. 


La notizia che dal 7 ai 10 set¬ 
tembre iSfc»< avrà luogo a Torino 
— ricollegandosi ad una analoga 
iniziativa assunta nel 1962 in oc¬ 
casione dei 15’ « Sarrwa » — una 
manifestazione sp^c.Uzzata dedi 
cata ai produttori di macchine e 
di attrezzature per l'industria del 
l'abbigliamento, in concomitanza 
con la 25» tornata del Salone Mer 
calo Intemazionale dell' Abbiglia 
mento (Samia). ha «ureitato nel 
nostro Paese cosi come in tutta 
Europa molto interesse e già per 
\engono agli organizzatori nchie 
sfe di informazioni e prenotazioni 
per lo spazio che il « Sima » oc¬ 
cuperà nei complesso di Tonno 
Esposizioni. 

I) « S:ma » sarà una mostra 
veramente specia.izzata; ad essa 
potranno partecipare direttamen 
te o a mezzo dei loro rappre¬ 
sentanti. !e mdastne italiane o 
straniere che producono macchi 
»*e e attrezzature per la fabbri 
cazione di ogni arucoio di abbi 
gliamento E" bene precisare su 
bito che a questa definizione di 
carattere generale si darà una 
interpretar.nne piuttosto stretta 
e quasi diremmo severa. In altre 
parole: non potranno essere in 
elusi produttori che. pur essendo 
di utilità alle industrie dell'abbi- 
gliamento, non sono direttamente 
connessi con la produzione di que 


sto comparto, cori che non sa¬ 
ranno acccttete ditte di settori 
collaterali quali mobili per ufficio, 
macchine da scrivere, condiziona¬ 
mento d'aria, ecc. 

I nominativi dei produttori ita¬ 
liani interessati a prendere parte 
al 1* t Sima > assommano a cir¬ 
ca 500: s| tratta di un groppo di 
.rrportanti aziende che ha espor¬ 
tato nei 1966 o.tre 160.000 quintali 
di prodotti per un valore superiore 
ai 30 miliardi di bre. Sono quindi 
a disposizione vaste aree di pe¬ 
netrazione commerciate e vi è 
una indubbia vitalità produttiva 
che fa bene sperare 
intanto tutti gli enti interessati 
allo sviluppo dei nostro commer¬ 
cio con l’estero sono stati sol¬ 
lecitati a dare un prcpno fattivo 
contributo per lo svolgimento di 
una speciale azione propagandi¬ 
stica e di r.chiamo degli opera¬ 
tori esteri interessati ali' acquisto 
e aiia vendita di que c ti prodotti 
cosi da poter far rapidamente 
affermare questa nuova rassegna 
italiana come una delle più auto 
revoli manife-tazioni annuali spe¬ 
cializzate e consentirle m peri 
tempo, come già avvenne per B 
» Samia ». di assicurarsi quei suc¬ 
cesso e quella notorietà che nel 
mondo ha abbinato questa sigla 
al nome e al ricordo dalla città 
di Torino. 
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I CATTOLICI FIORENTINI E 
LA «POPULORUM PROGRESSI!)» 


I caccia Fiat e i bombardieri B26 della NATO «I padroni 
fanno la guerra agli «uomini della foresta» h( j e ” ziano 


Un colonnello italiano elogia i portoghesi - 25.000 uomini sulla difensiva - Un giornalista di Lisbona scrive del crollo morale della 
truppa portoghese - La disgregazione del potere coloniale - USA e Germania Federale a fianco del Portogallo - Arrivederci a Bissau 


Dal nostro inviato 

FRONTE DELLA GUINEA- 

H1SSAU. 

A differenza del colonnello 
Augusta Menzio, addetto mili¬ 
tare della nostra ambasciata a 
Lisbona nel 1906, non ho il dub 
bio onore di vedere la guerra 
come ospite del governatore 
portoghese Arnaldo Schultz, 
allevato nelle scuole naziste ed 
ex-ministro degli interni di Sa 
lazar. Nè mi sposto in elicot¬ 
tero da una fortezza all'altra. 
La guerra la vedo dall'altra 
parte, da terra, dalla purte di 
chi ha i villaggi devastati dal 
napalm, di chi vede gli elicot¬ 
teri quando calano improvvisi 
a compiere atti di terrorismo e 
di saccheggio. 

Battuti sul terreno della guer¬ 
ra terrestre, con le fortezze as 
sediate e costrette a rifornirsi 
per via aerea, con le strade e 
i fiumi bloccali dalla guerriglia, 
con reparti partigiani che si af¬ 
facciano a 10 chilometri dalla 
capitale Bissau, i portoghesi 
hanno come unica risorsa una 
spietata guerra aerea, che col¬ 
pisce per lo più donne, bambini 
e vecchi. Molto più attendibile 
del nostro colonnello che ha 
parlato di una <t esperienza di 
guerra antisovversiva, che 
(jualsiasi esercito di altri paesi 
può invidiare », è quel colon 
nello portoghese Sa Carnetro 
che ha perso il suo posto di 
capo di stato maggiore a Bissau 
per avere affermalo che la 
* guerra era diventata assurda 
e per giunta era perduta ». 

Quando chiedo a Ignazio qua¬ 
le sia la strategia adottata dai 
portoghesi per fronteggiare la 
iniziativa partigiano, mi rispon 
de divertito che i portoghesi 
sono stati costretti a modificare 
continuamente la loro strategia 
in relazione all'azione bellica 
dei guineani. « E’ stato cosi 
fin dall'inizio. Potevamo aprire 
il primo fronte al Nord ed era 
lì che i portoghesi ci attende¬ 
vano con il fior fiore delle loro 
truppe. Noi abbiamo scelto il 
Sud, una regione in cui pote¬ 
vamo fare un'esperienza di lot¬ 
ta armata nelle migliori condi¬ 
zioni possibili. I portoghesi ri¬ 
masero disorientati e noi libe¬ 
rammo un terzo del territorio. 

Allora inventarono le encla- 
vcs. campi trincerati, con case¬ 
matte in cemento armalo, cir¬ 
condati da terra bruciata e mi¬ 
nata, da cui pensavano di do¬ 
minare anche le zone liberale 
e. perché no, di tornare a rioc¬ 
cuparle. Col tempo abbiamo 
portato a piedi i mortai e oggi 
stiamo lentamente distruggendo 
le loro enclaves. Almeno quelle 
vulnerabili dalle armi di cui 
sinora disponiamo. Hanno cer¬ 
cato allora di fare operazioni di 
“ pulizia ", di creare campi di 
concentramento strategici, tipo 
USA nel Vietnam. Ne abbiamo 
attaccati alcuni e la gente ha 
immediatamente raggiunto le 
zone liberate. Adesso imitano 
la tattica americana delle trup 
pe aerotrasportate, ma anche 
questo riesce solo dove non ci 
sono nostri guerriglieri. No 
davvero, i portoghesi non han 
no una strategia, sono sulla 
difensiva, condannati a un im¬ 
mobilismo che li rende rabbio¬ 
samente impotenti. Di qui puoi 
capire la violenza della loro 
guerra aerea, l'unica possibile 
per loro finché non avremo una 
più efficiente contraerea ». 

Chiedo se in questa situazione 
ri siano casi di diserzione tra 
le truppe portoghesi. Pochi, mi 
viene risposto. Prima erano più 
frequenti, ma adesso si opera 
una selezione fra le truppe in 
viale quaggiù. Ciò non toglie 
che il morale delle truppe por 
toghesi sia praticamente a ter¬ 
ra. A riprova di ciò che viene 
detto, mi si passa un ritaglio 
dell'aprile 1966. E‘ un articolo 
dell'inviato speciale Marimba 
Simoes, apparso sul quotidiano 
governativo di Lisbona Diario 
de notieias. Lo scritto è denso 
di luoghi comuni sui * sacri di 
ritti della patria portoghese ». 
sui * partigiani senz'anima e 
senza fede ». ma quando arriva 
a parlare della situazione in cui 
rirono i soldati portoghesi ap 
pare un ritratto tennero. 

€ Solo attraverso immagini sco 
lorite e incomplete si può trac 
ciare un quadro delle loro dif 
ficoltà e problemi: un nemico 
astuto e abile, un terreno m 
female. matrimonio di acqua 
melma e vegetazione ostile, oh 
orrori dell'attesa, la mortifica 
zionc delle distanze terribili 
Sanno che il nemico li scruta, 
nascosto nella folta foresta, 
sanno che ialtacco verrà in 
qualsiasi momento, sanno che 
l'imboscato e un pericolo co 
stante, sanno che non avranno 
un minuto di riposo finche non 
saranno nelle caserme .. e an 
che nelle cawTme debbono con 
tinuare a stare attenti. 

1 bnnilnlcirns arra ano caper 
H dalla notte >cura e silenziosa 
e lanciano orditivi di morte » 
Mentre leggo. Ignazio seme e 
riceve bigliettini che relitassì 
me staffette portano da ogni 
parie. Tra gli altri arriva un 



Nella regione di Kubisseco un reparto partigiano si prepara a fronteggiare un attacco aereo. 


esemplare di volantino, lasciato 
cadere da un aereo P/DE. Fa 
parte della campagna « psico¬ 
sociale »: « Uomo della foresta 
non credere più alle promesse 
dei tuoi capi che agli ordini di 
stranieri ti mandano a uccidere 
e derubare i tuoi fratelli. Ab¬ 
bandona i traditori che ti hanno 
ingannato e presentati all'auto¬ 
rità. Cosi la guerra finirà e tutti 
saremo felici ». Una franca ri¬ 
sata saluta la lettura. 1 porto¬ 
ghesi che chiamano « stranieri » 
i guineani: è una campagna 
psico sociale che non andrà lon¬ 
tano. 

Lo stacco portoghese appare 
del resto dal fatto che nel 1964 
le zone libere ricoprivano un 
terzo del territorio nazionale, 
nel 1965 la metà, oggi più del 
sessanta per cento. E indiretta¬ 
mente dalla girandola di capi 
di stato maggiore (cinque in 
tre anni di guerra) e, soprat¬ 
tutto. dal fatto che le truppe di 
occupazione sono salite da 4.000 
nel 1961 a 25.000 nel dicembre 
del 1966. E al loro fianco la 
FIDE con 2.000 agenti speciali. 

I tetri campi di concentra¬ 
mento dell'isola di Galinbas e 
di Tarrafal nell’isola di Cabo 
Verde pullulano ormai di pri¬ 
gionieri politici, vecchi e nuovi, 
di antichi combattenti e di ex 
amici ora sospetti. La lotta ar¬ 
mala ha agito come un dirom¬ 


pente in tutta la struttura del 
potere portoghese, mettendo in 
moto una dinamica non previ¬ 
sta. I tradizionali alleati dei 
portoghesi, i chefs coutumiers 
— eterni funzionari di tutte le 
amministrazioni coloniali — e 
il settore degli assimihidos pri¬ 
vilegiati, si sono dissolti al ven¬ 
to con le prime vittorie del¬ 
l'esercito partigiano. 

Sono vecchi strumenti che 
non servono più. Nelle città 
commercianti come Mario Li¬ 
ma, membro del Consiglio legi¬ 
slativo di emanazione porto¬ 
ghese. avvocati come Severino 
de Pina, segretario generale del 
Municipio di Bissau, facenti 
entrambi parte di un'aristocra¬ 
zia indigena coltivata dai por¬ 
toghesi, vengono ora arrestati 
e deportati nella metropoli. Una 
atmosfera di paura e di sospet¬ 
to domina il governatorato, che 
si fida solo dei c bianchi » e 
punta ormai tutto solo sulla for¬ 
za e sul terrore di un regime 
militare. 

Non sono pochi quelli che 
ormai lasciano le zone sotto 
controllo portoghese per pas¬ 
sare nelle zone liberate. 

Parlare di disgregazione del 
vecchio potere coloniale porto¬ 
ghese in Guinea, a questo punto 
non è esagerato. Nelle zone non 
ancora liberate, a parte l’esten¬ 
dersi della guerriglia, i conta¬ 


dini non pagano più le impo¬ 
ste, e la presenza portoghese è 
contrassegnata soltanto da atti 
di banditismo e di saccheggio. 
Nelle città, specialmente a 
Bissau. dove per altro i porto¬ 
ghesi sono arroccati saldamen¬ 
te con una forza militare rile¬ 
vante, i movimenti di popola¬ 
zione provocati dalla guerra, 
hanno aperto la strada a feno 
meni di degradazione sociale, 
che ricordano le descrizioni di 
certe città del Vietnam del Sud, 
occupate dalle truppe ameri¬ 
cane. 

Nè le cose sono migliori dal 
punto di vista economico. In 
un paese che produce riso per 
l'esportazione i portoghesi sono 
obbligati a importarne, per far 
mangiare le truppe di occupa¬ 
zione e « civili portoghesi anco¬ 
ra presenti. Nel Nord l’efficien¬ 
te sistema di monocoltura delle 
arachidi, fonte di ricchezza per 
la metropoli, è interamente sal¬ 
tato. sia perché gran parte del 
territorio è liberato, sia perché 
le strade — frequenti in quelle 
regioni — sono rese impratica¬ 
bili dalla guerriglia. E così la 
Companhia Uniao Fabril. la 
padrona della Guinea, ha pra¬ 
ticamente chiuso i battenti, te¬ 
nendo aperto qua e là qualche 
magazzino, più per una questio¬ 
ne di prestigio imposta dal go¬ 
verno di Lisbona, che per un 


reale interesse economico. 

Eppure in questa situazione 
così esaltante sono pochi quelli 
che si abbandonano a facili en¬ 
tusiasmi. I più mi dicono che il 
nemico è ancora forte, « più 
ricco di mezti di quanto lo sia¬ 
mo noi », le città sono ancora 
un punto debole della lolla, e 
alcune « non possiamo liberar¬ 
le, anche se ne abbiamo la for¬ 
za » perché gli aerei le distrug¬ 
gerebbero senza che possiamo 
difenderle. E' con grande paca¬ 
tezza che si prevede una nuova 
fase, quella finale, che sarà 
dura, ricca di nuove difficoltà. 
Chiedersene il perché, appare 
quasi superfluo. La testarda de¬ 
cisione e la brutale inumanità 
con cui il Portogallo si misura 
in questa guerra, che è ormai 
da parte sua solo volontà di 
distruggere e uccidere nel ten¬ 
tativo di fiaccare un popolo in¬ 
tero, nasce dalla coscienza che 
la partita apertasi nella Gui¬ 
nea, Bissau, varca » confini del 
piccolo stato, per investire tutto 
il suo impero coloniale. 

Lasciare Bissau, vuol dire 
mettere a repentaglio anche il 
possesso dell’Angola e del Mo¬ 
zambico, già investite dalla lot¬ 
ta armata e partigiana. E qui 
scatta un meccanismo che non 
riguarda più soltanto il Porto 
gallo, ma arriva alle grandi 
centrali finanziarie di Wall 
Street, ai Konzern di Bonn, 
passando attraverso i grandi 
trusts dell'impero « bianco » del 
Sud-Africa e della Rhodesia, 
saldamente cementato in un 
sapiente intrico di polenti inte¬ 
ressi alle colonie portoghesi 
dell'Africa australe. E come 
potrebbe altrimenti un paese 
povero come il Portogallo far 
fronte a quel 42% del suo bilan¬ 
cio assorbito dalle spese per le 
guerre coloniali? Come, se fiu¬ 
mi di dollari, di marchi, di 
sterline non affluissero nelle 
sue casse da oltreoceano e da¬ 
gli amici razzisti del Sud- 
Africa? 

Il 5 giugno scorso a Djagali, 
un villaggio del Nord, sono ap¬ 
parsi improvvisamente dieci 
bombardieri e quattro caccia a 
reazione. Un selvaggio bombar¬ 
damento e selle morti, tra cui 
due bambini. I bombardieri 
erano dei B-26, in dotazione alla 
NATO, i caccia dei FIAT 91 e 
sulle ali avevano le insegne 
della Repubblica federale tede¬ 
sca. Isolato moralmente sul pia¬ 
no internazionale, condannato 
dall'ONU (sia pure con i voti 
contrari o le compiacenti asten¬ 


sioni del governo italiano), il 
Portogallo ritrova sul terreno 
più sostanzioso degli interessi 
economici solide complicità tra 
i suoi alleati della NATO. E 
non solo economici. 

Pochi nell'Africa occidentale 
ignorano che nell’isola di Cabo 
Verde si sta fortificando, mi¬ 
nacciosa, una delle più grandi 
basi militari dell’occidente. E 
certo l'imperialismo non dimen¬ 
tica che il PAIGC non lotta 
semplicemente per avere una 
bandiera e un inno nazionale, 
non perdona a Cabrai di aver 
detto che « nei nostri paesi 
martirizzati da secoli, scherniti, 
insultati, noi vogliamo che mai 
più possa regnare l'insulto, mai 
più lo sfruttamento e non solo 
quello impenalista, quello degli 
europei, quello della gente con 
la pelle bianca, perché noi non 
confondiamo lo sfruttamento e 
le sue cause con il colore della 




pelle. Noi non vogliamo più lo 
sfruttamento, neanche di nomi¬ 
ni con la pelle nera ». Sono pa¬ 
role e propositi che disturbano 
il già inquieto ordine neocolo¬ 
niale e possono dar vita a un 
esempio pericoloso. 

Per queste ragioni nessuno si 
nasconde le difficoltà di una 
lotta di liberazione contro un 
padrone coloniale, tra i più ar¬ 
retrati e ottusi, lotta che assu¬ 
me immediatamente una di¬ 
mensione internazionale ed esi¬ 
ge quindi un impegno e una 
risonanza internazionali, forse 
sinora inadeguati. Ma in questa 
coscienza c'è anche la tranquil¬ 
la sicurezza della vittoria, c 
spressa con semplicità nel sa¬ 
luto dei combattenti che via, 
via lasciamo, spostandoci lungo 
il fronte: <t Vittoria, arrivederci 
a Bissau ». 

Romano Ledda 


mi 
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Un vecchio colpito durante un mitragliamento. Le vittime dei 
bombardamenti portoghesi nei villaggi sono principalmente 
vecchi, donne e bambini. 


Centomila persone lungo le strade del corteo funebre 

Il commosso addio di Napoli a Totò 

Erano presenti molti attori del teatro partenopeo e alcuni dei più noti cantanti — Centinaia di corone — Le parole 
di commiato pronunciate da Nino Taranto: « Sei stato uno dei figli migliori di questa città » 


NAPOLI. 17. 

Una folla immensa — forse 
100 mila persone — ha dato 
l’addio oggi. al popolare, al « no 
stro Toto ». come ha detto tino 
dei tanti rappresentanti delia Na 
poli popolare, quella certamente 
piu cara al grande comico scoro 
parso. 

Già dalle prime ore del pome 
rigftio. un numeroso gruppo di 
artisti e di cittadini si era ra 
donato all’uscita del ca-ello auto¬ 
stradale per attendere il mesto 
corteo prodemente da Roma 

Tra i collochi dello scomparso. 
Carlo e Nino Taranto visibilmon 
te molto emozionati. Saro Urzì. 
Nello A scoli. Pietro De Vico. Do 
lores Palombo, l.msa Conte. Ueo 
D’Alessio. Nino \eglia, Gennaro j 
e Nino Di Napoli, i cantant 
Sergio Bruni. Nunzio Gallo Pino 
Di Mauro. Gloria Christian. Ma 
ria Paris I.cetano Rondinella e 
numerosi altri 

Cera anct-e un giovane attore 
un cai>e;iono «li ouelli che par 
tecipano ai film r «Hrm ». Rik 
Bori che è 'tato una scooerta 
di Toto li popolare comico na 
pollano infatti, si trovava in 
Piemonte irei girare un fì:m quan 
ito fu avvicinato dal ragazzo che 
eli offri un mai/e di fiori Rik 
Bo’d aveva alora soltanto nove 
anni e divenne amico di Totò 
K fu. proprio lui a consigliarlo 
ad un regista per una breve 
parte. 

Corano anche numerosi «cono 
scinti, cittadini che volevano te 
stimomare al grande attore «coni 
parso la lc.ro commozione ed il 
loro inesauribile affetto C’era 
Luigi Minutalo, im autista di 
Caserta che ha lasciato il lavoro 
per ai tendere il passaggio della 
salma di Totò. 

Giorgio Oratore, un giovane 
idraulico di Portici incontro Toto 
anni orsono nel Teatro Mcrca 
dante eli raccontò alcune bar 
zollette co ebbe i complimenti 
dell attore t Non mi dimentiche 
ro di tc » eli disse Totò «alutan 
dolo Ora t’tdraiihco si ò ricor 
dato di quell’incontro c ha fatto 
preparare una corona di fiori che 


andrà direttamente sulla tomba 
di -Totò. 

Un momento di grande commo¬ 
zione. quando è giunto Dino Val- 
di. che per venti anni è stato la 
controfigura dei grande scompar 
so Tutti lo hanno abbracciato. 

« Ho visto Totò l’ultima volta, ha 
detto Valdi. la settimana scorsa, 
sul ’’ set ’’ del " Padre di fami 
glia ” di Nanni Loy. stavamo 
girando una .-cena La scena di 
un funerale! » E’ scoppiato in 1 
lacrime Poi si è ripreso, ha 
detto, commosso, che la scoro 
parsa di Totò è una grossa per 
dita, incolmabile per tutti: per 
Napoli, per il cinema e per 
I arie. 


Qualche minuto dopo l’arrivo di 
Dino Valdi. esattamente alle ore 
16.30. è giunta la « Chevrolet » 
nera a bordo della quale era la 
bara con le spoglie di Totò. 
Poco distante seguiva un’altra 
macchina, con Franca Faldmi, 
la figlia di Totò. Liliana, e il 
marito di lei. La folla si è avvi 
cinata alla vettura, l’ha costretta 
a fermarsi Nino Taranto ha ba¬ 
ciato per tre volte il vetro del 
carro funebre Un'enorme com 
mozione e un profondo silenzio, 
rotto da qualche singhiozzo e dal¬ 
le grida dei poliziotti, che cerca¬ 
vano di fare largo alle macchine 
Si è formato finalmente un 
lunghissimo corteo di automobili 


che ha seguito il carro funebre, 
giunto alle 17.20 alla Chiesa dei 
Carmine. Ha attraversato le 
strade gremite di folla. U Cor¬ 
so Garibaldi pieno di gente che 
piangeva e salutava. la Piazza 
del Carmine zeppa fino all'in- 
veros’mile. 

All'ingresso delJa chiesa cen 
tinaia di corone fra cui quella 
inviata da Sophia Loren. dalia 
Amministrazione comunale, dal- 
Ì'AGIS. dai teatri Bracco e Po 
liteama Quando la bara di To 
to è stata presa a spalle la 
rolla ha rotto i cordoni dei po 
hziotti. Nella ressa ci sono stati 
alcuni feriti Li hanno traspor¬ 
tali nel vicino ospedale di via 
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NAPOLI — L'ultimo saluto dei napoletani a Totò 


Marittima: una ragazza di 25 i 
anni. Italia Stefanelli colta da 
improvviso malore, una donna di 
33 anni. Maddalena De Vita, 
colpita da una pietra caduta da 
un balcone, e un giovane ope¬ 
raio. Vittorio Garbardella di 25 
anni, il quale in chiesa, propno 
dinanzi alla bara, è svenuto. 

Un agente della Celere. Pie 
tro Mohtano. di 37 anni, e staio 
ricoverato all'o-peiile dei Pei 
iegnm in grave stato per di 
storsione ai po'.'i e choc emot; 
vo. Lo hanno racco'to ^eni sve 
nuto dopo che era stato schiac 
ciato d3ila folla contro ì can 
celli delia Chiesa. 

La bara è stata deposta s i! 
pavimento della (’n esa. * mere 
nobilium». II r.to funebre è stato 
celebrato dal sjpenore della Ba 
silrca. padre Angelo Bertani: i 
canti funebri «ono siati intona; 
dal coro dei teatro S3n C3r’o 
e d3 quello deìl'Accadem'a .Ve» 
sandro Scarlatti. Il tenore Luigi 
Paolillo ha cantato la * Pregh e 
ra » di Straderà. Erano pre^en*: 
il sindaco, prof Govanni Prtn 
cipe. e numero* componenti del 
j Ì3 giunta comunale. 

• .Ai termine della certmon a. 
N.no Taranto ha pronuncialo b - e 
vi parole di add-o Ha detto fra 
l'altro - » Am.co rrro q lesto non 
è un monologo, perche sono * 
curo che tu m: *enti: i grani, 
artisti non muo.oro ma Que* - a 
è la voce di Napoli, che hai 
amalo, che non hai mai n.nrten 
ticato. perche sei r.uscito dal 
palcoscenico della tua v-.ta 3 
scrollarle di dosso quella cappa 
di malinconia che ravvolge Tu 
hai fatto sorr dere la tua città, 
sei stato grande, le hai dato la 
p ena felicità di un giorno, d. 
un’ora. Tutte cose di cui Napoli 
1 ha tanto bisogno. I! tuo pubblico 
è qui: ha voluto che il suo Totò 
facesse a Napoli fultimo "esau¬ 
rito” della sua camera. Addo 
Totò. Questa tua Napoh sofie 
rente di dolore ti vuol far sa 
pere che sei stato uno dei suoi 
figli migpon e che non ti scor¬ 
derà mai ». 

Per fare uscire la bara dalla 


licenziano 
il Papa» 

Il carattere qualitativamente nuovo dell’enciclica, 
la dimensione mondiale della « questione sociale » 
e il superamento del tradizionale « pensiero socia¬ 
le cattolico » nel giudizio degli esponenti di « Te¬ 
stimonianze », « Note di Cultura » e « Politica » 
L’ironia del foglio della sinistra democristiana di¬ 
nanzi alle reazioni della stampa borghese 


Chiesa è stato necessario fare 
entrare il carro funebre nel chi» 
stro da un'entrata secondaria. La 
folla, che si era ancora infittita, 
ha voluto comunque accompagna¬ 
re Totò nel suo ultimo viaggio. 
Si è formato un corteo immenso 
che ha attraversato le vie citta¬ 
dine fra un’ala interminabile di 
persone. Un commosso silenzio, 
una immensa commozione hanno 
I scortato il popolare Antonio De 
I Curtis nell’ultimo viaggio attra¬ 
verso q iella cifà che fu la mag- 
g ore isp.ratnce della sua opera 
1: artista. 

Giuseppe Mariconda 

ì 

I 

Le esequie 
a Roma 

i 

Anche a Roma una folla com¬ 
mossa ha partecipato ieri mat¬ 
tina ai funerali di Totò Cinque, 
seimila persone — personalità e 
attori famosi, comparse e regi- 
-ti e tari., tanti anonimi — han- 
j no accompagnato la salma dalla 
j abitazione di via dei Monti Pa- 
I poli smo alia chiesa di S Euge¬ 
nio. dove -ono state celebrate le 
t‘eqn e 

Alo 11 50 la bara, portata a 
«palia dagli amici del famoso co¬ 
mico. e tacila dal portone del 
palazzo Sopra era stata deposta 
la bombetta che l’attore aveva 
?empre iiorteto negli "sketch" 
p.u famosi, nei fum. negli spet 
tacoli teatrali e di varietà 11 me 
sto corteo si e incamminato ver¬ 
so la chiesa. Dietro la bara, la 
moglie dello scomparso. Franca 
Faldmi. la figlia. Liliana, gli al¬ 
tri parenti. I amico e collabora¬ 
tore Mano Castellani. Poi nume¬ 
rosi attori, tra i quali Anna Ma 
gnani. Alberto Sordi. Ugo To- 
gnazzi, Ubaldo Lay. Regina Bian 
-chi. Elsa Martinelli. Franchi ed 
Ingrassia. Olga Vilb. i registi Lu.- 
gi Zampa e Luciano Salce, il 
produttore Hageiag. gli impresari 
Remigio Paone. Garinc: e Gio- 
vannini. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Dopo le reazioni della staili 
pa conservatrice alla encicli¬ 
ca paolina. abbiamo assistito, 
in questi giorni, per iniziativa 
degli esponenti più in vista dei 
partiti di maggioranza, ad una 
massiccia opera riduttiva del 
la portata e del respiro della 
« Populorum Progrcssio ». nel 
tentativo — alquanto timide 
stro — di strumentalizzare il 
documento pontificio in chiave 
governativa. Ma se queste so 
no state le reazioni dei gruppi 
monopolistici e delle classi do 
minanti (ma non solo qui si 
sono avute tali reazioni), come 
è stata accolta l'enciclica ne¬ 
gli ambienti cattolici più sen¬ 
sibili ai problemi e ai fer¬ 
menti del nostro tempo? Per 
dare risixista a questo inter¬ 
rogativo, abbiamo condotto una 
rapida inchiesta tra le riviste 
fiorentine più rappresentative 
e qualificate del mondo cat¬ 
tolico e della sinistra de. 

Dai giudizi espressi da Da¬ 
nilo Zolo, direttore di Testi¬ 
monianze. da Gianni Giovan- 
noni, della redazione di Note 
di Cultura, ed anche — sia pu¬ 
re in misura minore — dall’ar¬ 
ticolo di Romanello Cantini 
(apparso suM'ultimo numero di 
Politica) emerge una comune 
valutazione che riguarda il ca¬ 
rattere qualitativamente nuo¬ 
vo dell'enciclica. 

« E* significativo — afferma 
Gianni Giovannoni — che mol¬ 
ta parte della stampa, soprat¬ 
tutto italiana, ed anche molti 
esponenti dei partiti politici, 
abbiano accolto la enciclica 
con malcelato disappunto, 
proprio perché essa rompe il 
cerchio delle tesi prefabbrica¬ 
te che davano per scontato il 
rapporto Chiesa=Occidente. La 
novità essenziale e scopo del 
la " Populorum Progrcssio " è 
invece quello di sradicare la 
"mentalità convenzionale” per 
dare una dimensione al livello 
mondiale ai problemi del vero 
sviluppo dell'uomo e dell’urna 
nità, ” che è il passaggio per 
ciascuno e per tutti da condi¬ 
zioni meno umane a condizioni 
più umane " (parag. 42). La 
enciclica rappresenta un invito 
e un incitamento a cambiare 
decisamente rotta e a porre 
insieme tutte le forze di buona 
volontà per procurare alla in¬ 
tera società mondiale un as¬ 
setto politico, economico e so¬ 
ciale. giusto e sereno. 

A guardare in questo mo¬ 
mento ai numerosi punti di 
attrito esistenti nel mondo ed 
in modo particolare al Viet¬ 
nam. la parola di Paolo VI di¬ 
viene — secondo Giovannoni — 
ancora di più motivo di rifles¬ 
sione. oggi che l'anacronistico, 
assurdo, caparbio e pericoloso 
atteggiamento del governo a- 
mericano impedisce che ter¬ 
mini la guerra, dietro la spin 
ta di una irrazionale posizione 
di prestigio, mentre in ben al¬ 
tra maniera il popolo ricco 
americano potrebbe agire per 
il proprio e l'altrui progresso, 
qualora avesse la volontà di 
aprirsi davvero verso le nuove 
frontiere della politica mon¬ 
diale. 

Il valore ecumenico dell'en¬ 
ciclica è propno in questo es¬ 
sersi motivata delie aspirazioni 
e della tematica che. anche nel 
campo cattolico, gli uomini più 
sensibili andavano maturando 
ne! senso di una nuova impo 
stazione dei rapporti fra popo¬ 
li e della costruzione dì una 
civiltà solidale» 

Anche per Politica il t cen¬ 
tro » dell'enciclica < sta nel ri¬ 
conoscimento della dimensione 
mondiale assunta oggi dalla 
questione sociale ». Rilevato 
poi che « i giudizi e le restri¬ 
zioni nei confronti dello svi¬ 
luppo capitalistico e del di 
ritto di proprietà » hanno t fat¬ 
to perdere le staffe ai giornali 
della dtstra italiana » (da qui 
il significativo titolo’ c / padro 
ni licenziano d Papa >). il set¬ 
timanale della sinistra de os 
serva che « nell ammissione 
dell'espropriazione c'è qualco 
sa di nuovo rispetto alla tradi¬ 
zionale difesa della proprietà 
privata unita al "comuniSmo 
d uso " per cui la Chiesa con¬ 
sidera la proprietà privata co 
me diritto naturale inviolabi 
le » Riconoscendo pereto * il 
diritto all'espropriazione dei be¬ 
ni in determinate condizioni — 
sottolinea Romanello Cantini 
si concede la possibilità dell’in¬ 
tervento costruttivo della leg¬ 
ge nel supplire da un adcficien- 
te coscienza eomuntaria dei 
proprietari ». « Viene m questo 
contesto superata anche quella 
tipica unilateralità delia dottn 


na sociale cattolica attenta sol¬ 
tanto all'aspetto della distribu¬ 
zione dei beni, senza concedere 
interventi sul piano della pro¬ 
duzione ». Politica, fra gli altri 
punti sottolinea infine quello 
concernente la programmazio¬ 
ne. ove <t il tradizionale limite 
dell'intervento pubblico circo- 
scritto ad un'azione di supplen¬ 
za dell'iniziativa privata, si ha 
l'impressione sia nettamente 
superato ». 

I/analisi etilica di Danilo 
Zolo, si muove invece sul ter¬ 
reno più propriamente religio¬ 
so. Il direttore di Testimonian¬ 
ze ritiene la « Populorum Pro¬ 
gressi » « un documento e un 
Trutto eccezionale della nuova 
epoca della Chiesa, quella elio 
il pontificato " miracoloso ” di 
Giovanni XXIII ha aperto e 
che il Concilio ha promosso, 
nella realtà della Chiesa e dei 
mondo, come un processo lento 
ma irreversibile e fecondo, i 
cui sviluppi forse non hanno 
ancora cessato di sorprender¬ 
ei ». 

« Una rinnovata presa di co¬ 
scienza delle esigenze del mes¬ 
saggio evangelico — ha scritto 
Paolo VI — impone oggi alla 
Chiesa di mettersi al servizio 
degli uomini ». In questa pro¬ 
spettiva così semplice, ma cosi 
profondamente nuova — sostie¬ 
ne Zolo — è tutta la grandezza 
di questo documento che — no¬ 
nostante certe apparenze for¬ 
mali e letterarie e, forse, al¬ 
cuni reali elementi di margi¬ 
ne — si sottrae nettamente al 
moduli tradizionali del pensie¬ 
ro sociale cristiano, alle su* 
ambizioni dottrinarie e compe- 
tive nei confronti delle ideolo¬ 
gie ottocentesche, come all* 
sue deduzioni apologetiche * 
pratico-politiche: l'enciclica of¬ 
fre — secondo Zolo — una « vi¬ 
sione globale » dell’uomo e del¬ 
l'umanità e in nessun modo in¬ 
tende opporsi alle « Weltan- 
schauungen » e agli umanesimi 
moderni, per proporre le solu¬ 
zioni vere di un umanesimo 
cristiano, o addirittura, di un 
giusnaturalismo di matrice cat¬ 
tolica. 

Il tessuto di questa enciclica 
appare, in definitiva, rigorosa¬ 
mente biblico: è il discorso pro¬ 
fetico che da Isaia al Cristo 
(Le. 4, 16) ripete l’anmincio 
della liberazione degli schiavi 
e degli oppressi, della pacifi¬ 
cazione degli uomini, della re¬ 
denzione dei poveri, dell’uni¬ 
versale realizzazione dell’amo¬ 
re fraterno. Senza di ciò le pa¬ 
role del Papa, le sue straordi¬ 
narie. esaltanti proposte, ap¬ 
parirebbero prive di senso. Io 
questo ferv ido richiamo all’* u- 
topia » dell'amore cristiano co¬ 
me possibile fondamento di un 
mondo nuovo e non come co» 
trappunto alienato, « caritati¬ 
vo» dell'ingiustizia e dello 
sfruttamento, in questa umile 
e rischiosa fiducia nella pover¬ 
tà dell'annuncio evangelico più 
che nelle prudenti formulazioni 
dottrinarie del c pensiero so¬ 
ciale cristiano ». sta in defini¬ 
tiva il segreto dell'enorme choc 
provocato dall'enciclica in tutto 
il mondo. 

Sono le nuove concrete di¬ 
mensioni storiche — planeta¬ 
rie — che essa offre ali'amorc 
e alla speranza degli uomini a 
farne tutta la nobiltà, la bel¬ 
lezza spirituale, la grandiosa 
suggestione. E questo conta as¬ 
sai più. forse — secondo Zo¬ 
lo —. del vigore polemico d*i 
suoi giudizi sul capitalismo e 
il liberalismo e della severità 
senza precedenti con cui con¬ 
sidera la proprietà privata o 
il regime di libera concorrenza 
o le imprese del colonialismo 
e del neo colonialismo: tutte 
cose molto importanti ma cer¬ 
tamente non nuove. Il discorso 
della Chiesa si volge così sem¬ 
pre più concretamente al ser* 
v Ì7io di una causa comune: 
si tratti della costruzione di un 
* umanesimo planetario » in 
dialogo e in comunione con « le 
migliori aspirazioni degli co- 
mini ». quelli che all’interno di 
ogni parte politica, ideologica 
o culturale non hanno rotto con 
la loro giovinezza, i loro entu¬ 
siasmi. la loro capacità di a- 
marc disinteressatamente. Una 
enciclica perciò destinata — 
conclude Zolo - ai giovani che 
ogni giorno di più diventano, e 
devono diventare, i protagoni¬ 
sti della nostra storia — in Oc¬ 
cidente. in Africa, in Asia, nel 
Vietnam — ai giovani che sarv 
no bene che * la coscienza ha 
una voce nuova per la nostra 
epoca » e che oggi le sue parole 
sono « pace e sviluppo ». 

Marcello Lazzerlnl 
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Nota 


economica 


Nuove 

fusioni 

Costituito un gigante 
finanziario internazio¬ 
nale che opererà in 
Europa 

Il 1960 è stato un .anno fe¬ 
lice per i profitti delle mag¬ 
giori società per azione; il 
prossimo avvenire si profila 
ricco di novità sia per ul¬ 
teriori concentrazioni, sia 
per il « passaggio di mano » 
di non poche società. I dati 
riepilogativi del 19(50 riimo 
strano in particolare la va¬ 
stità del processo di concen¬ 
tra/ione del capitale a/io 
nario e rielle stesse società 
per azioni. 

FUSIONI - Il pro< esso di 
fusione ha interessato 02 so 
cietà e capitale per oltre 0 
miliardi di lire. Da queste 
cifre è esclusa l'operazione 
Montecntini-Edison che è 
Btata, come noto, la maggio¬ 
re concentrazione realizzata 
negli ultimi anni. Alle 02 so¬ 
cietà che sono state incor¬ 
porate da altre, se ne ag¬ 
giungono .39 che hanno cam¬ 
bialo la propria forma giu¬ 
ridica abbandonando quella 
azionaria; una patte di que¬ 
ste società sono state in 
realtà assorbite da altre In¬ 
fine altre 7-1 società hanno 
deliberato lo scioglimento 
anticipato e il loro capitale 
in tutto o in parte è con¬ 
fluito in società più forti; 
anche questo è un fenomeno 
di concentrazione. I falli¬ 
menti nel corso del 1966 han¬ 
no riguardato soltanto 10 
società per circa un miliar¬ 
do di capitale complessivo. 
In totale il numero delle so 
cietà per azioni, rispetto al 
1965, tenendo anche conto 
delle nuove costituzioni, di¬ 
minuisce di 46 unità, mentri* 
il capitale complessivo au 
menta di quasi 22 miliardi 
di lire. 

Il fenomeno delle fusioni 
è in pieno svolgimento per 
cui le cifre che abbiamo ri¬ 
portato — relativo ai primi 
undici mesi del 1966 — so¬ 
no soggette a variazioni nel 
senso che aumenterà il gra¬ 
do di concentrazione del ca¬ 
pitale societario. E' da ieri 
la notizia — per fare un 
esempio tra i più recenti — 
di concentrazioni che avver¬ 
ranno neH’ambito della « Ri¬ 
nascente » che assieme alla 
UPIM e alla SMA. con una 
forte partecipazione della 
FIAT, costituisce uno dei 
gruppi più forti nel campo 
della distribuzione. Nella 
c Rinascente » confluiranno, 
tutto d’un colpo, sei società: 
la SPRIA. ricostruzioni im¬ 
mobiliari. di Milano; la 
« Maria Grazia » di Mila¬ 
no; la immobiliare SIA sem¬ 
pre di Milano; la « Santa 
Redegonda » anch’essa im¬ 
mobiliare milanese; la t fire- 
scia centro » altra società 
immobiliare. 

Tra gli annunci contenuti 
nelle relazioni dei consigli 
{l'amministrazione riveste 
particolare interesse quello 
della Ceramica Pozzi rela¬ 
tivo alla azienda petrolchi 
mica di Ferrandina che 
confluirà in una costituenda 
società di cui la Pozzi stes¬ 
sa possiede l’intero paechet- 
to azionario. Viene cosi a 
cadere la notizia che dava 
come abbastanza sicura la 
vendita di questa azienda 
da parte della Pozzi; anche 
in questo caso, invece, si 
ha un’ulteriore concentra¬ 
zione. 

UN COLOSSO — Una no 
vita a carattere internazio¬ 
nale c quindi interessante 
anche ITtalia è la costitu¬ 
zione di una società finanzia¬ 
ria europea. Ad essa parte¬ 
cipa la Banca nazionale del 
Lavoro, assieme alla Alge- 
mene Bank Ncdcrland (olan¬ 
dese). la Banque Nationale 
de Paris, l'inglese Barclays 
Bank Ltd.. la tedesca 
Dresdner Bank c la Bank of 
America. Quesfultima è la 
più grande banca del mon¬ 
do; la Barclays è il più po 
tente gruppo finanziario del 
Commonwealth. Tra mezzi 
propri e capacità di raecol 
ta il nuovo gruppo — de¬ 
nominato « Societe Financie- 
re Europeenne * — ha una 
potenza finanziaria di 40 
miliardi di dollari. La costi¬ 
tuzione di una tale potenza 
finanziaria avrà senza dub¬ 
bio ampie ripercussioni nel 
le manovre relative agli in¬ 
vestimenti. alle concentra¬ 
zioni c in generale sui prò 
grammi economici europei. 

d. I 
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Legge ospedaliera e nuova condizione lavorativa obbiettivo dei sindacati 

Ospedalieri in sciopero 
domani per il riassetto 


Fermi da ieri per 
cinque giorni i me¬ 
dici degli enti 


Stabilita la tregua di trenta 
giorni fra governo e medici 
degli ospedali — sulla base di 
un impegno ad accogliere le 
rivendicazioni genericamente 
espresso dal ministro della 
Sanità — rimane aperta la 
vertenza dei medici dipendenti 
dagli istituti di previdenza ed 
enti mutualistici che oggi 
hanno iniziato un nuovo scio 
peto di cinque giorni. I cin¬ 
quemila medici degli istituti 
limino ribadito, in una nota 
sindacale emessa ieri, che le 
loro richieste sono analoghe a 
quelle avanzate dai medici 
ospedalieri; non vi è ragione 
perchè, una volta trovata una 
base di trattativa per i sani¬ 
tari degli ospedali, il governo 
continui a rifiutare ogni solu¬ 
zione in questo settore. Rileva 
inoltre la nota dei sindacati 
che le richieste dei medici di 
istituti « sono già state con¬ 
cordate e fatte proprie dagli 
stessi presidenti dogli enti, su 
richiesta del ministro del La¬ 
voro»; per cui si è in pre 
senza di una situazione nella 
quale i motivi della lotta sono 
ritenuti giusti anche dalla con¬ 
troparte. dal datore di lavoro, 
ma non si vogliono acco¬ 
gliere le richieste per motivi 
che non sono di natura nè 
funzionale nè economica. 

Il « nodo » aggrovigliato, che 
il governo non vuole sciogliere 
(e che lo spinge a posizioni 
negative anche nelle vertenze 
sindacali) è evidentemente la 
legge ospedaliera. Domani, 
mercoledì 19. scendono in scio¬ 
pero anche i lavoratori ospe¬ 
dalieri delle categorie non 
mediche per decisione dei sin¬ 
dacati nazionali CGIL, CISL e 
UIL: motivo, la mancata con¬ 
trattazione sul riassetto eco¬ 
nomico e funzionale delle car¬ 
riere del personale. 

La questione pende da circa 
tre anni ed è strettamente con¬ 
nessa alla riforma ospeda¬ 
liera perchè, dal momento 
che il governo non vuole eli¬ 
minare la figura dell'in/er- 
miere buono a lutti i lavori, 
di un generico bracciante; 
dal momento che il governo 
nega la qualifica di « perso 
naie sanitario » a chi non ab 
bia una laurea, è evidente 
che anche sul piano sindacale 
i rapporti non possono essere 
buoni e gli appelli del sena¬ 
tore Mariotti alla pacificazione 
hanno scarsa probabilità di ac 
coglimento. Anzi, in mancanza 
di trattative concrete i sin 
dacati rinnoveranno lo scio¬ 
pero il 24 aprile. 

A chi si chieda se il di¬ 
sagio provocato agii assistiti 
sia paragonabile agli obbiettivi 
che ì lavoratori ospedalieri o 
i ululici si propongono, la ri¬ 
sposta e venuta ieri sera dal 
ministro dei Lavoro senatore 
Bosco. In un discorso pio 
uuucidto alla Camera di Com¬ 
mercio di Caserta il senatore 
Bosco ha dichiarato che il 
governo intende avviarsi a ri¬ 
sanare la situazione « attra- 
verso la revisione del sistema 
di prestazioni farmaceutiche e 
il contenimento della espan¬ 
sione delle rette ospedaliere ». 
Di interventi drastici, per ri¬ 
durre il costo dei medicinali, 
non si parla; di assunzione 
di una parte delle spese a ca 
ricci diretto delio Stato, nem 
meno. Il governo, msomma. si 
prepara a far pagare agli as 
sistiti la crisi attuale della 
assistenza: opporsi con la lotta 
sindacale è il meno che si 
possa fare. 
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Bologna 

SULL'UNITA' SINDACALE 
DIBATTITO ACLI-CGIL 
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BOLOGNA. 17. 

Venerdì scorso si è svolto a Bolonna un 
dibattito sull'unita sindacale fra le ACLI e 
la CCdL. Moderatore il doti. Giuseppe Lo. 
vato della rivista « Il Mulino », hanno av¬ 
viato la discussione il presidente provinciale 
delle ACLI, dott. Gabriele Glterardi. e il 
segretario generale della CCdL, Igino Cocchi. 

Il problema dell'unità sindacale deve es¬ 
sere affrontato dalle centrali con urgenza 
perché esso è oggi determinante agli effetti 
dello sviluppo della società italiana, ha detto 
il dottor Gherardt. e perche la controparte 
(sempre unità nei conflitti del lavoro di fronte 
ad uno schieramento dei lavoratori diviso 
aveva rilevato all'inizio tf moderatore) per¬ 
segue con costanza la linea che si è data 
del processo di concentrazione, ora su spazi 
internazionali. Si tratta, per i .sindacati, di 
muoversi con speditezza su un terreno sem¬ 
pre più solido della convergenza nelle lotte 
e nelle valutazioni sui fatti non solo contrat 
titoli. Esistono, è vero, difficolta di non 
poco conto come compatibilità o meno fra 
cariche sindacali e parlamentari (la CGIL 
ha già mosso passi importanti in questo sen¬ 
so. egli ha sottolineato), affiliazione alle 
organizzazioni internazionali, ma questi prò 
blemi, pur importanti, non debbono rappre¬ 
sentare una remora all'avanzamento della 
unità. 

lqmo Cocchi ha ampiamente concordato 
con l’analisi aclista, aggiungendo proposte 


concrete per far si che il discorso unitario 
cominci a vivere nelle opere di ogni giorno 
al punto più avanzato del conflitto fra sfrut¬ 
tamento e mondo del lavoro, cioè nell'azienda. 
.Siamo disponibili, egli ha detto, per la for¬ 
mazione di comitati paritetici di consulta¬ 
zione sui vari problemi immediati — riven¬ 
dicativi. occupazionali, economici — al livello 
di organizzazioni di categoria e d’azienda; 
un primo tema di lavoro potrebbe essere 
quello del proselitismo e del finanziamento. 

Cocchi ha affermato ancora che altri punti 
che vanno certo a favorire il processo uni¬ 
tario sarebbero quelli della presentazione di 
liste e programmi unici per l'elezione delle 
Commissioni interne nonché, in caso di non 
identità di vedute in sede di contrattazione 
col padronato, il ripudio della firma dell'ac¬ 
cordo separato e i! ricorso al giudizio dei 
lavoratori tramite il metodo democratico del 
referendum. 

Ma il sindacato non deve autoconfinarsi 
in un isolamento che alla lunga ne annulle¬ 
rebbe la presenza, ha soggiunto Cocchi. Per 
questo la CGIL vede la futura organizzazione 
unica, che i lavoratori vogliono, tutt'altro 
che insensibile ai fatti politici quali la pace, 
la democrazia, la libertà nel luogo di lavoro, 
le scelte governative. 

Il presidente delle ACLI ha replicato che 
anche i lavoratori cattolici vogliono un 
grande sindacato con voce in capitolo su 
ogni aspetto della vita dei lavoratori 
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I risultati nel Fucino, a Lucca, Siena e Reggio E. 

La Bonomiana perde 
altre migliaia di voti 


Metallurgici 
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Il manifesto unitario dei tre sindacati provinciali dei metal¬ 
lurgici milanesi: un invilo ad affiliarsi rivolto in comune ai 
lavoratori. 


Più potere contrattuale 
obiettivo dei contadini 

Dichiarazioni di Bigi — Il Centro per la promozione delle associazioni 
economiche al lavoro con un programma concreto e realizzabile 


Politica agricola Cee : 
è come un robot monco 


cambi 


Dollaro USA 422,90 

Dollaro canadese 575,20 

Franco svizzero 144,27 

Sterlina britannica 1744,75 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 14,91 

Corona svedese 121,05 

Fiorino olandese 172,72 

Franco belga 12,24 

Franco francese n. 124,23 

Marco tedesco 157,02 

Peseta spagnola 10,341 

Scellino austriaco 24,14 

Scudo portoghese 21jt? 

Paso argentino 1,45 

CfWtiro brasiliano 215,00 

Morfina egiziana 750,09 

Dinaro jugoslavo 43,45 


Il presidente del Centro na¬ 
zionale per la promozione della 
cooperaz.one, Seismo Bigi, ha ri¬ 
lavato una dichiarazione sull'at¬ 
tività del Centro dopo la re^ 
conte assemblea nazionale. « Il 
complesso di forme associative, 
cooperative c confortili, già co¬ 
stituite e che ci si propone di 
promuovere — rdeva Bigi — ha 
l'obiettivo, oggi realizzabile, di 
garantire un aumento del recidi 
j to di lavoro del contadino e la 
diminuzione dei prezzi al consu¬ 
mo. di conquistare un adeguato 
potere contrattuale ai coltiva 
tori nei confronti della proprie¬ 
tà terriera, le forze monopoli¬ 
stiche e lo Stato nel quadro di 
una più puntuale e incisiva azio¬ 
ne per la riforma agraria 
Il Centro, prosegue Bigi, noo ha 
quindi scopi corporativi e vuole 
imporre giusti rapporti apicol¬ 
tura industria, fra lavoratori del¬ 
la città e della campagna. Il 
Centro non vuo'o essere strumen¬ 
to sostitutivo delle organizzazio¬ 
ni promotrici. Il suo obiettivo è 
quello di porre 1 contadini e la¬ 
voratori agricoli nella condizio¬ 
ne di protagonisti dello sviluppo 


rieU'agncoltura e. quindi, di es¬ 
sere anche soggetti tentazione 
per la programmazione economi¬ 
ca. « Se la triplice intesa Bonomi- 
Fcdercon«orzi Confagricoltura ac¬ 
cetta il discorso della program¬ 
mazione — rileva Bigi — lo fa 
al solo scopo di poter ancor me¬ 
glio utilizzare a f.m privatismo 
di classe strumenti e finanzia¬ 
menti pubblici infatti queste 
forze, storicamente e per loro 
natura, rappresentano il soste¬ 
gno dei canali del dominio e 
dello sfruttamento monopolistico 
sull'agricoltura, sull'economia na¬ 
zionale ed m particolare sull’eco 
nomia nazionale. Il Centro mten 
de porsi come fo^a contestati¬ 
va della loro politica attraverso 
la creazione di un largo potere 
contrattuale delle masse contadi 
ne. in modo da offrire scelte va¬ 
lide per la realizzazione delle fi 
nalità sociali che devono essere 
alla base della programmazione 
economica democratica In que¬ 
sto senso, il Centro è aperto alla 
collaborazione con tutte le forze 
che intendono perseguire questi 
ob.ettivi ». 


Continua 
lo sciopero 
a oltranza 
dei cancellieri 

Al quattordicesimo giorno del¬ 
lo sciopero ad oltranza dei can¬ 
cellieri e dei segretari, l'attività 
giudiziaria continua ad essere 
paralizzata tranne alciaie ecce¬ 
zioni : per il momento non si prò 
spetta alcuna soluzione della 
controversia. 

A Roma, soltanto due sezioni 
del tribunale hanno funzionato 
straordinariamente; si è svolta, 
ino’tre. un'altra udienza del prò 
cesso degli stupefacenti che fra 
qualche settimana si trasferirà 
negli Stati Uniti; ì rappresentan¬ 
ti s-odaca’.i — data l’ccceziflfia- 
Uà del risi — hanno au'orizzato 
l'-ntervento di un cancelliere. 


Celano, Sovicilie e altri 
7 comuni conquistati 
dall’Alleanza - Protesta 
al ministro dei lavoro 
per la mancanza di ri¬ 
sultati ufficiali 


I dati parziali che siamo riu¬ 
sciti a raccogliere ieri sul turno 
elettorale di domenica nelle mu¬ 
tue contadine mettono in evidenza 
un'altra sconfitta di Bonomi. A 
Celano, importante comune del 
Fucino. l’Alleanza ha raccolto 830 
voti contro i 257 delia Bonomia¬ 
na: in percentuale l'Alleanza pas¬ 
sa dal 62 all'80 per cento dei voti. 
Nel complesso degli otto comuni 
dove ha potuto presentare liste 
nel Fucino — Avezzano, Celano. 
Aieili. Cerchio. Pescina, S. Be¬ 
nedetto. Lecce e Trasacco — la 
Alleanza ha raccolto duemila vo¬ 
ti. rispetto ai 1.218 del 1964, pa¬ 
ri al 40.85 per cento dei votanti. 

I bonomiani perdono voti, scen¬ 
dendo da 2 806 e 2 759. ma an¬ 
cor più in percentuale perché a- 
vevano il 59.73 per cento ed ora 
hanno il 56.45 per cento: ad A* 
vezzano si è presentata infatti una 
terza lista dell'UCI che ha avuto 
136 voti. A Luco de' Marsi. sicuri 
di perdere !a maggioranza, i bo¬ 
nomiani hanno fatto dimettere il 
consiglio e insediato il commis¬ 
sario; le elezioni si sono fatte 
poi senza la lista dell’Alleanza e 
con quella di Bonomi e dell’UCI. 
in un clima di brogli che ne in¬ 
valida totalmente il risultato. 

A Sovicilie (Siena) l’Alleanza 
ha viMo aumentare la sua mag¬ 
gioranza passando dal 54 per cen¬ 
to ai 60 per cento dei voti: 87 
voti sono andati all'Alleanza. 57 
alla Bonomiana. 

Una batosta la Bonomiana l’ha 
subita a Reggio Emilia dove do¬ 
menica scorsa l’Alleanza ha con 
quietato la magg,o*anza in 7 dei 
12 comuni dove si è votato: ed 
in uno (quello di Luzzara) ha 
prevalso LUCI. All'Alleanza sono 
andati i comuni di Campegine. 
Cadclbosco Sopra. Proviglio. Ra- j 
m:«eto. Correggio. Cavriazo c 
Bagnolo in Piano. A Proviglio la 
lista unitaria ha conquistato 51 
voti in più. A Correggio l'Al¬ 
leanza ha avuto 560 veti. 84 in [ 
piu della precedente consultazio¬ 
ne Dove la Bonomiana c pas¬ 
sata. grazie ai noti sistemi, ha 
subito perdite: del 3 per cento 
nel comune di Reggio Emilia do¬ 
ve UAlIeanza ha avuto 163 voti 
in piu raggiungendo quota 9(50 

Ci sooo notizie certe che la 
Bonomiana ha perduto importan¬ 
ti posizioni anche fra i 15 mila 
contadini della provincia di Luc¬ 
ca. anche se fino a sera manca¬ 
vano risultati precisi L'Alleanza, 
intanto, era presente in 11 comu 
ni; la Bonomiana ha ceduto in j 
oercentuale voti all'Alleanza ma 
soprattutto vi è stato un gonfia¬ 
mento enorme del « partito de 
gli astenuti ». della massa dei 
contadini che pur essendo scon¬ 
tenta non riesce a sottrarsi del 
tutto al soffocante controllo del¬ 
l'apparato bonomiano. 

Non si hanno i risultati precisi 
di altre province, come Campo¬ 
basso e Macerata. Forse il gover¬ 
no si riserva di far fare a Bo 
nomi — come è avvenuto dome¬ 
nica scorsa — qualche dichiara¬ 
zione. basata naturalmente su 
dati falsi, per fargli salvare 
la faccia. La presidenza del¬ 
l'Alleanza dei contadini è tor¬ 
nata ieri a protestare contro il 
colpevole comportamento dei re¬ 
sponsabili. inviando una lettera 
al ministro del Lavoro e al presi¬ 
dente della Federmutue avvocato 
Dall’Oglio in cui si invitano ad a- 
dempicre all'obbligo d'ufficio di 
pubblicare dati certi sulla con«ul 
(azione. 


Macchinose disposizioni 
organizzano mercati e 
prezzi ma non riescono 
a modificare le strutture 
agricole dei sei Paesi 


Ricordavamo, nel precedente 
articolo, che al centro delle 
magre realizzazioni del Merco 
to comune, stava l'impalcatura 
macchinosa e complessa della 
politica agricola comune. Cosa 
rappresenta, in effetti, nel qua¬ 
dro prospettico dell'integrazio 
ne economica europea, questa 
articolata struttura volta a in 
casellare l'agricoltura comuni¬ 
taria in un sistema di pesi e 
contrappesi, regolato con norme 
minute, la cui applicazione rap 
presenta il solo esempio di in 
tegrazione dei mercati nazio¬ 
nali dei sei Paesi finora rea¬ 
lizzata? 

Quando si fa osservare ai 
tecnocrati di Bruxelles oppure 
ai loro corrispondenti romani, 
al ministero dell'Agricoltura o 
degli Esteri, che il fallimento 
della « Piccola Europa ». oltre 
ad essere macroscopico sul pia 
no politico, è mollo grave sul 
piano economico data la man 
cala attuazione delle armoniz¬ 
zazioni comunitarie nei diver¬ 
si settori d'attività, previste 
dallo stesso Trattato istitutivo 
della CEE ci viene generalmen¬ 
te obiettato, e con tono di gran¬ 
de fierezza, che ormai quasi il 
90f*n dei prodotti agricoli dei 
sei Paesi sono stati regolamen¬ 
tali con la politica agricola co¬ 
mune (PAC). V iute orazione 
delle economie snrehbp quindi 
iniziata; il resto dovrebbe ve¬ 
nire da sé. 

Nei fatti, la realtà è alquan¬ 
to diversa. Le scarse conoscen¬ 
ze dell'opinione pubblica sulle 
cose del Mercato comune, aiu¬ 
tano molto la tesi di coloro 
che sostengono la linea otti¬ 
mistica dell’europeismo vecchia 
maniera, nelle sue due facce 
tecnocratica e federalista. 

Semplificando il più possibi¬ 
le, si potrebbe dire che la 
PAC è un sistema di protezio¬ 
ne di certe produzioni agricole 
comunitarie attuato mediante 
l'organizzazione dei singoli 
mercati, la fissazione di prez¬ 
zi comuni ai sei Paesi per i 
diversi prodotti, e la istituzio¬ 
ne di una scacchiera di dazi 
doganali all’importazione (det¬ 
ti prelievi) ordinati in modo ta¬ 
le da impedire l'afflusso dai 
Paesi terzi di prodotti della 
terra a prezzi inferiori a quelli 
stabiliti per la produzione co¬ 
munitaria. Si tratta, in sostan¬ 
za. dell’erezione di una cintu¬ 
ra doganale flessibile, ma per 
questo molto più protettiva, di¬ 
retta a conservare una sorta 
di autarchia produttiva all'in¬ 
terno del Mercato comune, a 
tutto vantaggio di quei paesi 
che hanno una struttura agri¬ 
cola tale da consentire la crea¬ 
zione di eccedenze costanti. 
Questi paesi sono la Francia in 
primo luogo, e l'Olanda poi. 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze di un simile meccanismo che 
entrerà pienamente in vigore 
a partire dal mese di luglio del 
1 968? Lasciando fuori il di¬ 
scorso, pur validissimo delle 
difficoltà che esso comporta nei 
confronti di quegli Stati che 
tradizionalmente esportavano 
prodotti agricoli e alimentari in 
Germania occidentale, Italia e 
Belgio, i quali si sono visti er¬ 
gere doranti improvvisamente 
un muro che riduce grandemen 
te le loro possibilità di acces¬ 
so sul mercato comunitario, vo 
qliamo restare sul terreno di 
casa, cioè delle ripercussioni 
della PAC all'interno della 
CEE. Si produrrà un immedia¬ 
to rialzo del prezzo dei generi 
alimentari in Pae<i come il 
nostro, dorè ta politica delle 
importazioni a co .-fi più bassi 
di quelli comunitari, rimane, 
come lo è stata nel 196.3. uno 
strumento efficace di tolta an- 
tinflazinnistica. 

La fissazione di un prezzo 
unico comunitario per i cereali 
ed i foraggi (più elevato di 
quello precedente) influirà ne¬ 
gativamente, in Italia, su tut¬ 
ta la politica delTalleramento. 
sia del bestiame bovino che 
suino, oltre che deU'avicoltura. 
E’ di questi giorni la decisione 
del comitato interministeriale 
prezzi (CIP) di aumentare il 
prezzo della carne bovina in 
Italia: è una delle prime con 
seguente della politica agrico 
la. Le altre seguiranno. D'ai 
tra parte la caduta del prezzo 
del latte, secondo le richieste 
olandesi approvate a Bruxelles, 
metterà in pericolo il nostro già 
ridottissimo patrimonio in vac¬ 
che da latte, compromettendo 
anche la produzione casearia 
nazionale Per converso, nel 
settore degli ortofrutticoli, del 
quale l’Italia avrebbe dovuto 
essere il principale beneficia¬ 
rio. la protezione contro la con¬ 
correnza deUa produzione dei 
paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo è estremamente labile, 
vincolata ad una ristrutturazio 
ne delVorpanizzazinne produlti 
ra e della distribuzione che 
nel nostro Paese, dove mafia e 
camorra, più o meno travesti¬ 
te. oltre alla sopraffazione 
esercitola dolio gronde indu¬ 
stria di trasformazione fanno 



il bello ed il cattivo tempo, ap¬ 
pare pressocché impossibile. 

Ma i guasti non si esaurisco¬ 
no in questo. Ci sono anche del¬ 
le partite contabili, calcolate 
in milioni di dollari che testi¬ 
moniano del cattivo affare fat¬ 
to dall'Italia accettando la po¬ 
litica agricola comunitaria. E’ 
stato creato, infatti, un Fondo 
detto di garanzia agricola 
(FEOGA) il quale raccoglie de¬ 
naro, con diverse procedure, 
dai sei Paesi membri per poi 
restituirlo a quelli che esporta¬ 
no al di fuori dell'area comu¬ 
nitaria le loro eccedenze pro¬ 
duttive. soprattutto la Francia 
e l'Olanda. E' necessario ver¬ 


sare a quegli Stati la differen¬ 
za fra i prezzi unificati fissati 
dalla politica agricola del MFC 
(che sono generalmente mollo 
alti) e quelli mondiali, la cui 
media è nella maggioranza dei 
casi molto più bassa. 

Accade così che l'Italia ci ri¬ 
mette centinaia di milioni di 
dollari per finanziare le espor¬ 
tazioni sottocosto del grano 
francese o dei formaggi olan¬ 
desi. Se si tiene conto poi del 
fatto che la politica agricola 
della Comunità, così perfetta 
nella sua razionalità meccani¬ 
ca. non ha sviluppato altro che 
una sola delle sue due braccia 
attraverso le quali avrebbe do¬ 


vuto raggiungere l'equilibrio 
del settore, e cine quella della 
organizzazione dei mercati e dei 
prezzi, senza riuscire a far va¬ 
rare anche la politica delle 
strutture agricole che avrebbe 
dovuto consentire il raggiungi¬ 
mento della parità tecnologica 
e produttiva fra i sci Paesi. 
non potrà non fare subire du¬ 
ramente alle masse contadine, 
nei prossimi anni, il contrac¬ 
colpo delle decisioni di Brinci- 
Ics, sbandierate come il maq 
gior successo nella storia del 
Mercato comune. 

Enzo Fumi 

(2 - continua) 


Contro i « tagli » alle paghe e per il riassetto 

Fermi giovedì i 500 mila 
comunali e provinciali 

Sospeso lo sciopero delle calze e maglie — Sciopero il 27 aprile del 
chimici ENI — Trattative difficili per i petrolieri 


I 500 mila comunali e provin¬ 
ciali attueranno giovedì un pri¬ 
mo sciopero nazionale unitario di 
24 ore per il ripristino delle in¬ 
dennità accessorie, cancellate 
dalla Commissione centrale per 
la finanza locale, per l'indenni¬ 
tà di fine servizio, il congloba¬ 
mento. la sistemazione degli av¬ 
ventizi, la riforma degli organici 
e il riassetto delle qualifiche. La 
lotta ilei dipendenti locali è stata 
decida dai tre sindacati dopo il 
fallimento dei colloqui intercorsi 
nelle ultime settimane con i rap 
presentanti del governo, e in par¬ 


ticolare col sottosegretario Ga- 
spari, il quale ha presentato con¬ 
troproposte giudicate inaccetta¬ 
bili. scartando fra l’altro la ri 
chiesta di una soluzione globale 
delle gravi questioni controver¬ 
se. nel quadro della necessaria 
riforma dei servizi. 

Alle sciopero di dopodomani, 
secondo il programma già fissa¬ 
to dai sindacati, dovrebbero se¬ 
guire altri 7 giorni di astensioni: 
27 e 28 aprile. 10 e 11 maggio. 
17. 18 e 19 maggio L'inizio della 
battaglia sarà accompagnato, 
giovedì, da una serie di mamfe 


Occupazione e previdenza 


Braccianti: compatti 
scioperi in Sicilia 


PALERMO. 17 

I braccianti di tutta la Sicilia 
hanno iniziato compatti i tre gior¬ 
ni di scioperi e manifestazioni per 
l'occupazione e la riforma previ¬ 
denziale. La prima giornata ha 
segnato significativi momenti u- 
nilari, in numerosi centri. Lo 
sciopero 4 stato proclamato dalla 
sola Federbraccianti. Tuttavia ad 
Agrigento lo sciopero è stato uni¬ 
tario, a livello provinciale, con la 
partecipazione di migliaia di la¬ 
voratori. A Canicatti si è avuto 
un concentramento di braccianti 
. provenienti da Palma, Naro, Ra- 
i vanusa. Campobello, Camastrj, 
J Racalmuto, Grotte, 
j In provincia di Caltanissetta, 

! concentramenti si sono avuti a 
Mazzarino e nel Vallone. Una 
grande giornata i stata vissuta 
a Gela, bloccata da migliaia di 
lavoratori; tutte le aziende pa 
ratizzate, compresa quella impor 


• tantissima dell'agrario Martino. 
Nel Trapanese un imponente scio¬ 
pero — come non si vedeva da 
anni — ha paralizzato Salem!. 
Due concentramenti con comizio 
e cortei, si sono tenuti a Mazzara 
e ad Alcamo. In provincia di En- 
na, a Nicosia una delegazione è 
stata ricevuta a Palazzo di Citta; 
_ 5 Leonforte è stato convocato per 
J domani in seduta straordinaria 
il Consiglio comunale. Assemblee 
sono in corso nel Siracusano. 

A Ragusa le manifestazioni 
bracciantili acquisteranno un ca¬ 
rattere unitario mercoledì con due 
grandi manifestazioni a Vittoria 
e a Scicli. 

t Lo sciopero ha investito anche 
Messina, Palermo (affollate as¬ 
semblee si seno tenute nel centri 
della fascia costiera agrumeta- 
ta), Catania, dove manifestazioni 
si segnalano a Patagonia, Miti- 
fello e Grammichele. 
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Profitti: conferme del boom 

La Italpi ha eh.uso il 1966 con 3 362 m ! <>n. i i* .e ritto. il ci . 
dendo è sta'o fissato a 140 I re L I'a.s.der ha cn,.i~o in parezz o 
ma dopo aver elevato gl: ammorta-neni* da 21 a 35 miuard.: -a"a 
egualmente distribuito un dividendo di 50 lire per az.one corre o 
«corso anno. La Rosari-Varzi ha aumentato i profitti da 23 a 86 mi¬ 
lioni e gli ammortamenti di 469 miteni. 

Fusioni: la Ovomofta passa alfa Cip-Zoo 

La Ovomotta. che fino a poco fa faceva parte del gruppo Mot’.i. 
5 t fonderà con ’a Cip-Zoo: è questo il primo atto della ristruttura 
ziooe di cui si parlò quando s: ebbe la notizia del mutuo decennale 
concesso dalla Meiobanca alleni j«tri3 dolciaria m ìanese 

Esportazioni: aumento per ie auto 

Le esportaroni italiane di a governo!: e ri. mezzi di loco-noz o-e 
ne; primi due mesi del ’67 sono aumentate do! 27,8 per cento r.-petto 
allo stesso per.odo de! '66. 


stazioni unitarie nel corso delle 
quali parleranno 1 dirigenti dei 
tre sindacati: Giovannini a Mi¬ 
lano. Salomone a Napoli e Ta¬ 
sca a Roma. 

Allo sciopero di dopodomani 
ha aderito anche l'Unione nazio¬ 
nale segretari comunali e pro¬ 
vinciali. 

STATALI — Mentre il fronte 
degli autonomi — dal quale si 
e staccata l'UNSA — ha confer¬ 
mato lo sciopero per giovedì, tor¬ 
na a riunirsi stamane la com¬ 
missione por la riforma della 
Pubblica amministrazione. Le 
commissioni per il riassetto e 
le liberta sindacali si riuniranno 
giovedì e venerdì. 

CALZE E MAGLIE — La se¬ 
greteria della FILILA CGIL, pre- 
~o atto della convocazione fatta 
dal ministero del lavoro su ini¬ 
ziativa della FILTA CISL, ha de- 
ci-o di sospendere lo sciopero 
delle calze e maglie già indetto 
per domani. La FILTRA ritiene 
cne l'incontro al ministero « può 
avere risultati positivi se serve 
ad aprire una utile trattativa 
~uile ridi este con’rattuali avan¬ 
zate dai sindacati ». l’articolare 
mport.mza — osserva la KILT E \ 
— anche per le responsabilità 
'i*ec fiche del ministero del I.a- 
u> r f>. assume il problema della 
par.ta salariale die nelle calze 
e maglie e tuttora ben lontano 
dall a*.cr trovato le soluzioni già 
realizzate nella generalità delle 
categorie e contenute nelle con¬ 
venzioni internazionali. Qualora 
l'incontro non ck*s«e alcun ut*!e 
n-uitato la FILTEA ritiene eh" 
: sndacati debbano r.prcndere 
!a !o"o p.ena liberta d'iniziativa 
«vi.uppando l’az.one ad ogni I.- 
vdlo. raccogliendo la sp.nta p*o- 
venente dai lavoratori che con 

10 sciopero del 22 marzo hanno 
dimostrato la loro piena adesio¬ 
ne alla p.attaforma contrattuale. 
In concorri tanza con 1 incontro 
;*vr domani ia FILTEA ha con¬ 
vocato assemblee e comizi da- 
vur.*, alle fabbr.che. 

CHIMICI E.N.I. - I chimici 
ENI scioperano il 27 aprile. Al¬ 
tri se.operi sono -‘‘Mi proclama¬ 
ti p°r il 9 e 10 maggio Tali de¬ 
cisioni sono «tate p*ese dai sin¬ 
dacati dopo aver constatato il 
fallimento di tutti i tentativi at¬ 
tuati per risolvere pos tivamen- 
te !a ver’er.za contrattuale. 

PETROLIERI — I/uluma ses- 
s.o-e di trattata e per i petro- 
1 eri dipendenti dalle aziende pri- 
va(e ha registrato un irrig.rit- 
.mento dei rappresentanti padro¬ 
nali. particolarmente per quanto 
concerne la contrattazione inte¬ 
grativa aziendale. Commentando 
l'assurda posizione delle aziende 

11 SII.!* CGIL ha rilevato Tesi- 
gonza di una * ferma nspo«ta 
dei lavoratori ». 

BANCARI — Riprendono do¬ 
mani le trattative per il con¬ 
tratto dei bancari. 

E.A.M. — I lavorato*! dell'En¬ 
te Autotrasporti Merci (EAM) 
iniziano oggi uno sciopero imi¬ 
tano di tre giorni per ottenere 
il trasferimento dell’ente — m, 
nacciato di chiusura — e del 
«no personale al ministero dei 
Traspo-ti. ««tondo gli i m pu g ni 
presi ma non mantenuti dal go^ 
v crno 
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Lanciato dagli USA « Surveyor 3 » 

Microruspa 
per la Luna 



Per i medici l'omicida 


è probabilmente pazzo 









f 

In manicomio 
il pittore 
che ha strangolato un'amica 





Il Tempesta e Laura Chierici fotografati poche ore prima del delitto 


La tragedia nello studio di Rat Tempesta - Sul muro la confessione 
<■ Perdonatemi, non volevo ucciderla » - inutilmente poliziotti e ma¬ 
gistrato hanno tentato di interrogarlo: l'artista ha cercato di colpirli 
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Nostro servizio 


CAPE KENNEDY. 17 

Surveyor 3 viaggia verso la Luna. E' stato 
lanciato alle 7,24 (ora italiana) e, se tutto an¬ 
drà bene, sarà sul satellite dopo 67 ore di volo. 
Dovrebbe allunare dolcemente e, una volta ben 
saldo sulle tre zampe, sondare il terreno con 
una piccola ruspa collocata al termine di un 
braccio sondabile. Lo strumento può scavare 
una buca rettangolare, di centimetri 30 x 45, 
profonda 45; è capace di rompere un mattone; 
può sollevare un peso di 900 grammi. Le sue 
manovre saranno seguite da una telecamera 
che ritrasmetterà a Terra le immagini. 

Alcune ore dopo il lancio, i portavoce della 
NASA a Cape Kennedy hanno informato che la 


traiettoria è assai vicina a quella prevista e 
che sarà necessaria soltanto una lievissima 
correzione di orbita, a metà volo. Gli appa¬ 
rati telemetrici che controllano la rotta sono 
orientati sul Sole c sulla stella Canopo. 

Il razzo Ccntaur, che ha messo in orbita il 
Surveyor, si è separato regolarmente dall'Atlas 
vettore, collocandosi in un'orbita di parcheg¬ 
gio a 166 chilometri da Terra. Dopo 22 minuti 
da questa operazione il razzo ha riacceso i 
motori, partendo verso la Luna. 


Samuel Evergood 


(Nella telefoto ANSA — Un tecnico controlla 
il funzionamento del braccio snodabile e della 
miniruspa, prima del lancio di Surveyor 3). 


Per ora lo hanno rinchiuso 
in manicomio. Molto probabil¬ 
mente ò pazzo, sostengono in¬ 
fatti i medici, e solo una crisi, 
terribile, di follia può averlo 
spinto ad assassinare selvag¬ 
giamente l’amante. E’ Raf 
Tempesta, un pittore abba¬ 
stanza noto, un uomo violento 
e protagonista anche nel pas¬ 
sato di episodi drammatici. 
L’altra sera nel suo studio di 
via della Balduina 23 ha pic¬ 
chiato la donna. Laura Pi- 
torri-Chicrici, una bella e cu¬ 
rata vedova di 41 anni, e l’ha 
quindi strangolata con la cin¬ 
tura dei pantaloni. Invano po¬ 
liziotti e magistrato hanno ten¬ 
tato. per ore ed ore. di inter¬ 
rogarlo. di farsi spiegare i 
motivi della tragedia. Si è sca¬ 
gliato contro gli uni e contro 
i’altro, cercando di colpirli 
con pugni e calci. Alla fine 
hanno dovuto immobilizzarlo in 
una camicia di forza. 

Raf Tempesta, il cui vero 
nome è Raffaele Ferrara, ha 
39 anni. Ha lasciato Napoli, 
dove è nato, qualche anno fa, 
abbandonando la moglie (El¬ 
vira Piga, di anni 55) e il 
figlio, che ora ha 11 anni. 


Nessuna traccia dopo nove giorni di Giovanni Dessolis 

Ucciso come i due intermediari 
il possidente rapito ad Orani? 


Giovanni Mereu e Angelino Bassu sono stati as¬ 
sassinati mentre trattavano la riconsegna del gio¬ 
vane - Tre fermi forse collegati a un altro rapimento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Il possidente Giovanni Desso¬ 
lis. sequestrato dai banditi a 
Orani. manca ormai da 9 giorni 
dalla propria abitazione. Del pio¬ 
vane non si ha alcuna notizia: 
i ancora prigioniero dei fuori¬ 
legge. oppure è stato ucciso da¬ 
gli stessi uomini che venerdì scor¬ 
so hanno assassinato Giovanni 
Mereu e Angelino tìassu ? 

La Jamiglia Dessolis vive ore 
di angoscia: i volontari che bat¬ 
terono la campagna alla ricer¬ 
ca del loro congiunto hanno fat¬ 
to ritorno in {mese, temendo for¬ 
se altre sanguinose rappresaglie. 
Le forze di polizia continuano le 
battute a largo raggio e prose¬ 
guono le indagini, ma i risultati 
sono scarsi . anche perchè manca 
la collaborazione delle popolazioni 
interessate. 

Sembra che agenti di PS e ca¬ 
rabinieri stiano seguendo una 
traccia su cui viene mantenuto 
il massimo riserbo. Dalle inda¬ 
gini svolte c stato accertato che 
il Mereu c il Bassu non sono 
stati abbattuti con una sventa¬ 
gliata di mitra alle spalle, ma 
che i banditi li hanno eliminati 
al termine di un colloquio che 
deve essere stato assai burro 
scaso. Giovanni Mereu sembra 
sia stato colpito mentre si tra 
rara seduto su un sasso: in una 
mano gli è stato rinvenuto un 
mozzicone di sigaretta. * Stava 
fumando — sostengono gli inve¬ 
stigatori — e dorerà essere tran 
quillo: da una parte ri erano 
gli amici del sequestrato, dall'al¬ 
tra. i banditi: contrattavano, a 
quanto sembra, le modalità del 
riscatto. L'uccisione deve essere 
stata decisa sul momento, forse 
i due orancsi avevano fatta in 
tendere di arer riconosciuto qual 
cuna degli interlocutori se non 
addirittura qualcuno dea li autori 
del sequestro di Giorann i Desso 
hs. Certo è che le indagini risu! 
tana lente e complicate dalla man 
canza di col'.abnraz’one dei Cit 
tadìni » 

La gente ha paura e si tnncc 
ra, come sempre, dietro un muro 
di silenzio, di omertà. Parlare, 
significherebbe esporsi al rischio 
della vita; qnmdi è megho ta 
cere. Qualche rare, in paese. 
arerò fatto capire che fra il se 
questuo del Dessolis. ìj duplice 
om : cid o dì Mamn-ada e la cattu 
ra del Graziano Mesina avvenuta 
ad Orgosn’.o ree<s romente al 
l’assassinio d Andrea \1 risenti 
ri erg una stretta rorrelaz-onc 
Gli inquirenti smentiscono Quel 
Gianrf Bruni urcsn due ano’ io 
non sarebbe *tntn presente alla 
cattura de} band to Mesina 11 
Brandi presente a quell'episodio 
era un altro si ch'ama Giusep 
•e e rire tuttora ad Omni •Quel 
lontano tatto non sembra arere 
alcuno relazone con le rivende 
odierne: nè col rapimento del 
Dessolis nè con l’assassinio del 
Morm e del Bassu». queste le 


dichiarazioni della polizia, inca¬ 
ricata delle indagini; dichiara¬ 
zioni che. tuttavia, possono es¬ 
sere interpretate in vano modo. 

Intanto, una operazione è stata 
effettuata dai carabinieri di Stni- 
scola e da agenti di PS: alla pe¬ 
riferia del paese, è stata ferma¬ 
ta un'auto « 600 ». con a bordo 
tre persone che sono state con¬ 
dotte al commissariato per es¬ 
sere interrogate. All'interno del¬ 
l'auto sono state rinvenute armi 
e munizioni 

La « C00 » è stata bloccata do 
po che i carabinieri avevano vi¬ 
sto l'auto transitare a più ri¬ 
prese nei pressi di una orefice¬ 
ria .Von è escluso che i tre fer¬ 
mati abbiano una qualche rela¬ 
zione col tentativo di estorsione 
ai ilaisii di un finssidente della 
zona 1 fermati, di cui sì tacciono 
i nomi, sono sfati messi ir. se 
rata a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

9- P- 
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in breve 


Città saccheggiata dai pirati 

MANILA — Una banda di pirati ha saccheggiato tutti i negozi 
della cittadina costiera di San Fernando, dopo aver ridotto all’im¬ 
potenza i poliziotti. II bottino è òi 9 muoni, in lire italiane. 

Incornato il torero Mondeno 

SIVIGLIA — Durante una corrida il torero Juan Garcia Mondeno 
è stato incornato da un toro. Ha riportato una lacerazione profonda 
quindici centimetri alla coscia destra. 

Sparito un dipinto di Raffaello ? 

TORINO — I carabinieri hanno denunciato alla magistratura 
il disegnatore guarantaduenne Teodoro Ficcardi. L’uomo si sarebbe 
impadronito di un dipinto attribuito a Raffaello il cui valore in caso 
di autenticità toccherebbe i 650 milioni. Il dipinto, che sarebbe stato 
sottratto alla 85ennc Maria Martinengo, si troverebbe all’estero. 

Rapina a Montreal: 250 milioni 

MONTREAL — Quattro banditi hanno rapinato un emporio di 
Montreal fuggendo con l’incasso della giornata. I quattro si sono 
impadroniti dell'equivalente di 250 milioni di lire, di cui un terzo 
in contanti e il resto in assegni sbarrati. 


Petroliera in fiamme 



l/AJA — La petroliera liberiana « Diane » è in fiamme, minaccia di affondare ed è stata 
abbandonata dalla maggior parte dei marinai. Due membri dell'equipaggio risultano dispersi. 
L'incendio sì è sviluppato dopo una collisione, nei mare del Nord, a venti miglia da Rotferdam, 
con un mercantile tedesco, a bordo del quale sì è verificato un principio d'incendio subito do¬ 
mato. Alla collisione ha fatto seguito un'esplosione che ha aperto nella stiva della « Diane » 
una falla di oltre 20 metri di larghezza. Anche il rimorchiatore olandese «Scaldi»», uno dei 
primi a giungere sul luogo del sinistro, si era a sua volta incendiato e c'è voluto l'intervento 
di altri due rimorchiatori per arrestare le fiamme. A bordo della petroliera liberiana si tro¬ 
vano ancora nove marinai. (Nella telefoto: la petroliera in fiamme). 


<r Sfruttava la donna e per 
questo lo abbiamo anche ar¬ 
restato », dicono ora i poli¬ 
ziotti. Nella città partenopea, 
l’artista era conosciuto, più 
che per le sue doti artistiche, 
per questo ed altri episodi di 
violenza. Era stato protago¬ 
nista anche di una rissa con 
un noto cantante, sotto la Gal¬ 
leria. A Roma, ha subito affit¬ 
tato lo studio dove sarebbe av¬ 
venuta la tragedia: un paio di 
locali a piano terra e un semi¬ 
interrato. dove aveva siste¬ 
mato una brandina. 

Poi. un anno fa, Raf Tem¬ 
pesta ha conosciuto la sua vit¬ 
tima. In circostanze singolari, 
a quel che si ò capito. Aveva 
conosciuto, e corteggiato, una 
domestica e questa Io aveva 
presentato alla sua padrona, 
appunto la signora Laura Pi- 
torri Chierici, madre di due 
figli, che aveva perso da 
qualche mese il marito, un co¬ 
struttore edile. Tra il pittore 
e la vedova, la relazione era 
iniziata quasi subito e l’uomo 
si era trasferito nell’apparta¬ 
mento dell’amica, in via San 
Cipriano 35. 

Non sono mai stati felici 
insieme, i due. Hanno vissuto 
in pace solo i primi tempi. 

« Poi lui ha cominciato a 
picchiarla — dicono i poli¬ 
ziotti — è un nevrotico e non 
si è mai saouto controllare. 
Lei ha cercato di salvare in 
lutti i modi il menage». Co¬ 
munque. Raf Tempesta sa¬ 
rebbe rimasto sconvolto, pochi 
mesi orsonu, da un dramma¬ 
tico episodio: aveva soccorso 
una donna, ferita a bottigliate 
dal marito, e la vista del 
sangue (< odio il sangue, non 

10 posso vedere ». è tutto quel¬ 
lo che ha detto agli investi¬ 
gatori) Io aveva fatto come 
impazzire. La situazione tra 
la coppia era precipitata: liti 
continue, sempre più violente, 
che invano i figli della donna 
cercavano di evitare, di bloc¬ 
care sul nascere. 

Un mese fa. poi. Raf Tem¬ 
pesta bruciò, con una sigaretta 
accesa. la mano di Laura Pi- 
torri Chierici. Intervenne il co¬ 
gnato della donna. Giulio Vai- 
lucci. che si trasferì a sua 
volta nell’appartamento di via 
San Cipriano, riuscendo alla 
fine a cacciare l’artista. Sem¬ 
brava finita ma non era 
così. Evidentemente innamo¬ 
rata. Laura Pitorri Chierici te¬ 
lefonò al pittore e riprese a 
vederlo. Domenica i due sono 
andati a pranzo a Maecarese: 
hanno portato anche il figlio 
minore della donna. Alberto. 
E’ stata una gita felice: ci 
sono le fotografie, scattale dal 
ragazzo, a testimoniarlo. In 
una. gli amanti si abbraccia¬ 
no teneramente. Insomma nul¬ 
la nel loro atteggiamento la¬ 
scia presagire la tragedia. Poi 

11 rientro a Roma, un film. In¬ 
fine Laura e Raf Tempesta so¬ 
no rimasti soli ed hanno rag¬ 
giunto Io studio della Balduina. 

Quel che sia successo, co¬ 
sa abbia fatto scattare la 
molla omicida nella mente del 
pittore, ancora non si sa. 
C’erano delle pastiglie bianche 
sul pavimento e qualcuno ha 
pensato sul momento alla 
droga. E’ bastata, però, una 
analisi per stabilire che quelle 
pasticche erano semplici tran¬ 
quillanti e che li prendeva, in 
grande quantità, l’artista per 
vincere l’insonnia. Dunque bi¬ 
sogna procedere per ipotesi. 

I due avrebbero cominciato 
a discutere per una banalità: 
forse perché lei non voleva ri¬ 
manere per la notte. Lui si sa¬ 
rebbe inquietato. a\ reb'oe gri¬ 
dato di essere stanco delia re¬ 
lazione: di c.-serc deciso a tor¬ 
nare a Napoli. Ixi avrebbe ri 
sposto per le rime, lo avrebbe 
anche accusato di essersi fatto 
mantenere. Poi. oramai preda 
della follia, il pitore ha comin¬ 
ciato a picchiarla, con pugni e 
calci. La vittima ha escoriazio¬ 
ni al volto, sulle braccia, su tut¬ 
to il corpo- 

E’ svenuta alla fine, sot¬ 
to le percosse, ed è rotolata 
sul pavimento. A questo punto 
Raf Tempesta si è sfilato la 
cintura dei pantaloni, l’ha 
stretta al colio dell’amante, 
che ha infine strangolato 

Erano le 22. L'assassino ha 
allora raggiunto la \icina casa 
di un amico, il maggiore Ni- 
cotra. e gli ha detto, con pa¬ 
role mozze, la terribile realtà. 
Poi è svenuto. L’ufficiale Io ha 
soccorso, ha anche telefonato 
alla polizia. Gli agenti sono 
piombati alla Balduina. Si so¬ 


no trovati davanti il cada¬ 
vere della donna e. sul mu¬ 
ro. la confessione dell’assassi¬ 
no: « Dio perdonami, non vo¬ 
levo s aveva scritto prima di 
andar via; ed aveva anche co¬ 
perto. con un foulard, il volto 
della sua vittima. 

Ora Raf Tempesta è stato 
rinchiuso in manicomio. Le 
|)ori/ie saranno lunghe e scru- 
IMilose. perché esiste pur 
sempre la possibilità che il 
pittore simuli la follia, per 
evitare venti anni di galera. 
« Certo non era normale ». di¬ 
cono ora coloro che lo hanno 
conosciuto. Non è nemmeno un 
grande genio, sostengono cri¬ 
tici ed esperti. Ha vinto solo 
un premio, bandito dal Mini¬ 
stero dell’Agricoltura, e il 
quadro premiato, uno scorcio 
di campagna che lui definiva 
la sua migliore opera, è affisso 
nelle sale del dicastero. 


Elicotteri 
contro i negri 
nel « ghetto •* 
di Cleveland 


CLEVELAND (Ohio). 1? 

Diciotto arresti a Cleveland 
alta fine di un violento scontro 
fra bianchi, negri e polizia. La 
tensione, fomentata dai razzisti, 
particolarmente forti nell'Ohio. e 
ancora molto alta e si temono 
nuovi disordini nelle prossime 
ore. Gli scontri sono avmiuti nel 
ghetto negio di Hough. teatro del¬ 
le drammatiche g.ornate dello 
scordo luglio, quando i negri so 
stennero l'assalto di razzisti e 
poliziotti, reagendo con il lancio 
di bottiglie incendiane. 

Gli scontri, oggi, hanno avuto 
inizio quando una pattuglia di 
polizia è intervenuta contro un 
giovane negro che litigava con 
un bianco. Subito altri negri han¬ 
no iniziato una fitta sassaiola 
verso gli agenti. Alcuni negozi 
sono stati devastati nel corso del¬ 
la battaglia. La polizia ha fatto 
intervenire gli elicotteri. 


Trucidati 

nell’auto 

fidanzati 

americani 


SPRINGFIELD 
(M.issachussettes). 17. 

Due giovani che si tenevano 
tenviaulente abbracciati, in imi 
parco presso Springfield, sono 
stati brutalmente uccisi da un 
assassino, ancora sconosciuto, 
che lia sparato loro dopo aver 
rotto un finestrino deH'automo 
bile in cui si trovavano. Sia Ro¬ 
bert Grover (20 anni) che Eli¬ 
zabeth Dunpliy (Iti anni) sono 
stati raggiunti da colpi al capo: 
contro di lui l’uccisore ha spa¬ 
rato due volte, centro di lei una 
soltanto. 

La indizia ha verificato che si 
tratta di proiettili calibro 22: que¬ 
sta è l’unica traccia su cui la¬ 
vorare. Così almeno ritengalo gli 
investigatori, poiché nai è risul¬ 
tato che 1 due giovani avessero 
nemici. Verrebbe escluso il de 
litto per rapina, perchè sembra 
che nulla sia stato asportato 


Le due relazioni pubblicate negli USA 

A favore della pillola 
gli esperti pontifìci 

Conferma indiretta dei documenti resi noti da una rivista americana 


La maggioranza della com- ! 
missione pontificia per Io stu- ! 
dio dei problemi inerenti al ’ 
controllo delle nascite, si 
espresse a favore dell’uso dei 
mezzi anticoncezionali nel do¬ 
cumento conclusivo che venne 
consegnato a Paolo VI alla fi¬ 
ne dello scorso anno. La noti¬ 
zia, trapelata a suo tempo, è 
stata ieri confermata indiretta¬ 
mente dall’imbarazzato « no 
commenl » di monsignor Val¬ 
larne, direttore della sala stam¬ 
pa della Santa Sede, alla pub¬ 
blicazione avvenuta in Ameri¬ 
ca dei due testi (di maggioran¬ 
za e dì minoranza) elaborati 
dai 75 esperti ecclesiastici e 
laici. Fonti qualificate, pur 
evitando di rispondere a do¬ 
mande precise, hanno a loro 
volta riconosciuto l’autenticità 
di questi documenti, che la ri¬ 
vista National Cathnlic Repor¬ 
ter ha reso noti nonostante il 
segreto a cui erano e sono vin¬ 
colati i membri della commis¬ 
sione. 

Il settimanale americano 
scrive: * La maggioranza degli 
esperti, tra cui erano medici 
economisti e sociologhi. si c 
espressa a favore di una modi¬ 
ficazione deH'attrggiamento 
della Chiesa in questa materia. 
Essi basano le loro argomenta¬ 
zioni principalmente sul diritto 
e il dovere dell’uomo di inter¬ 
venire nei processi naturali 
per conseguire adeguati obiet¬ 
tivi umani, ivi compresa la re¬ 
golamentazione delle nascite ». 
Dopo aver affermato la neces¬ 
sità dell’uso di t mezzi onesti 
e umani » per una procrea¬ 
zione responsabile, il documen¬ 
to maggioritario spiega le ra¬ 
gioni che rendono indispensa¬ 
bile un mutamento della po¬ 
sizione tradizionale della Chie¬ 
sa. « I cambiamenti sociali nel 
regime matrimoniale, nella fa¬ 
miglia. nella posizione della 
donna. la diminuzione della 
mortalità infantile, i progressi 


nelle conoscenze fisiologiche, 
psicologiche e sessuologiche, 
una diversa valutazione del 
significato della sessualità e 
delle relazioni coniugali, hanno 
contribuito a creare una mi¬ 
gliore. più profonda e più cor¬ 
retta visione della vita e dei 
rapporti matrimoniali ». 

Al contrario, la relazione di 
minoranza ribadisce la tradi¬ 
zionale concezione dell’inviola¬ 
bilità della vita umana già esi¬ 
stente come di quella in for¬ 


mazione e, richiamandosi alle 
parole di precedenti pontefici, 
conferma l'opposizione alla 
« pillola * dicendo: « la Chiesa 
non può mollificare la sua ri¬ 
sposta. perchè tale risposta è 
vera ». 

Resta certo che furono pro¬ 
prio i contrasti insanabili ma¬ 
nifestatisi nella commissione 
che pure ha compiti solo con¬ 
sultivi. a impedire a Paolo VI 
di dire l'ultima parola su que¬ 
sto scottante argomento. 


A maggio 

Tribunale 
romano negli 
USA per 
la droga 

Saranno interrogati I 
boss della malavita italo- 
americana 

Il Tribunale di Roma andrà 
negli Stati Uniti per interroga¬ 
re dieci imputati e due testi¬ 
moni del processo per liti gi¬ 
gantesco traffico di droga. 
Presso i consolati dj diverse 
città verranno ascoltati alcuni 
boss della malavita italo ame¬ 
ricana. 11 primo interrogatorio 
si svolgerà a New York il 29 
maggio prossimo. Successiva¬ 
mente i giudici si sposteranno 
in altre città: il programma 
dettagliato è stalo stabilito dal 
dinari imento di Stato degli 
USA. il quale non lo ha reso 
noto « per ragioni di sicu¬ 
rezza ». 

Il processo riguarda il più 
massiccio traffico di droga mal 
scoperto nel nostro paese: per 
oltre dieci anni l'Italia è stata 
un |>onte obbligatorio per l'In¬ 
troduzione di stupefacenti in 
USA. La droga, proveniente 
dal Medio Oriente, veniva raf¬ 
finata in Francia. Passava in 
Sicilia e da qui raggiungeva 
gli USA nei bauli degli emi¬ 
granti. a volte consapevoli, più 
spesso involontari complici del 
trafficanti. 

T.c indagini presero l’avvio 
dall’arresto di un italo ameri¬ 
cano. avventilo a New York 
qualche anno fa. Costui ammi¬ 
se di aver fatto parte della 
banda di trafficanti e fece i 
nomi dogli altri contrabban¬ 
dieri. Molti celebri nomi del 
banditismo USA sono quindi 
finiti sotto processo in Italia 
a causa delle rivelazioni di 
questo prezioso imputato testi¬ 
mone. Il viaggio in USA del 
giudici viene effettuato pro¬ 
prio per avere una conferma 
delle accuse fatte da Salvatore 
Rinaldo. Verranno interrogati 
anche numerosi altri imputati. 

I giudici, prima di decidere 
Il viaggio in America, hanno 
avuto lunghi contatti con il di¬ 
partimento di Stato dogli USA: 
por interrogare cittadini ame¬ 
ricani il tribunale ha infatti 
avuto bisogno di varie auto¬ 
rizzazioni. Il dipartimento di 
Stato ha studiato la situazione, 
finendo con l’acconscntirc. Per 
evitare nullità procedurali, gli 
accusati saranno ascoltati nel 
consolati italiani, che godono 
notoriamente deH’cxlratcrrlto- 
rialità. 

L'FBI ha disposto particolari 
servizi di protezione, in quan¬ 
to teme per la vita di alcuni 
accusati. Fra gli altri, dovran¬ 
no essere interrogati i fratelli 
Agueci. Frank Caruso. John 
Papalia. i fratelli Mogavero. 
Vincent Todaro e Carmine Lo 
Coscio. Si prevede che il tribu¬ 
nale romano (prima sezione pe¬ 
nale. presidente Giallombardo) 
si tratterrà negli USA una 
quindicina di giorni. 


Conferenza 
internazionale 
per l'acqua 

WASHINGTON, 17. 

Dal 23 al 31 maggio si terrà 
a Washington la conferenza in¬ 
temazionale « Acqua per la pa¬ 
ce ». cui parteciperanno i rap¬ 
presentanti di 74 nazioni. 12 or¬ 
ganizzazioni intemazionali e 8 
enti delle Nazioni Unite. 

Essa ha Io scopo di esaminare 
i*. grave problema della di«po- 
mbilità e delle necessità idriche 
presenti e future in tutto il 
mondo. 

Il problema investe numerosi 
settori, dalia prevenzione delle 
alluvioni alTciiminazione dell’in¬ 
quinamento delle acque, dalla 
razionale utilizzazione delle risor¬ 
se idriche alla desalmizzaziane 
dell'acqua del mare. 
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Mentre i medici hanno appena ripreso il lavoro 
scioperano settemila dipendenti degli OO.RR. 


Cento licenziati alla VIS 


lottano in difesa del posto 


Domani ospedali bloccati] Asserragliati in fabbrica 


Assicurati solo pronto soccorso 
ossigeno>, sangue e le sale parto 


• L'occupazione dura da sei giorni — Si sviluppa la solidarietà popolare — Diecimila lire 
o sono state offerte dalla Parrocchia — Gli operai pagano la «ristrutturazione» aziendale 
2 I dirigenti della società mobilitati per provocare e minacciare i lavoratori in lotta 


Inaugurata ieri la mostra 

Roma 

a 

Varsavia 

I DISCORSI OKI SINDACl 
PKTHl/CCr KZARZYCKI - 
NHL FUTURO UNA MO 
STRA DELLA CADITALI*' 
POLACCA NULLA NOSTRA 
CITTA’ 


E' stata inaugurata ieri (>ome 
riggio al palazzo «Iella Cultura 
di Varsavia la mostra « Uno 
sguardo a Roma ». Alla inaugu¬ 
razione erano premonti il sotto- 
segretario agli esteri Mario Za- 
gari. il sindaco di Roma Petrucci, 
l’amljdseiatore italiano Enrico Ail- 
ùaud e il sindaco «li Varsavia 
Zarzycki. 

La rassegna, fatta di fotografie, 
dipinti e collie in scala «li monu¬ 
menti romani, è divisa in «lodici 
sezioni. « Tutti* le strade imitano 
a Roma »; « Roma, c ttà di in¬ 
contri »; * Roma, patria comu¬ 
ne »; « L’età dello sviluppo t; 

«Vita culturale »: * Sport e ri¬ 
creazioni* «: * Piob!«*mi irbuuirii 
ci»; « Sei v i/.i pubblici*: «La 
Roma romantica r I t«*»ori del 
l'arte »: • Luoghi famosi *: «La 
amministrazione cittatlina i-. 

In mattinata Petrucci aveva 
fatto dono al -«indaco di Varsavia 
Zarzycki «li una medaglia com¬ 
memorativa ricevendone in cam¬ 
bio un dono simile. 

Nel corso della cerimonia inau¬ 
gurale Petrucci ha detto fra l ai 
tro: « XeTavvieinamento dc’le 
capitali noi desideriamo vedine 
Anticipato il moto impresso dalla 
storia moderna all'incontro paci¬ 
fico tra i popoli. Qualunque sia 
no 1 nostri punti di partenza noi 
camminiamo verso dimensioni «li 
maggiore sincerità, di giustizia 
umana, di collaliorazione Interna¬ 
tiona! e ». 

Rispondendo a Peti ucci, Zar- 
tycki ha ilot'o tra l’altro: < Ho 
ma e Varsavia sono state legate 
in passato da una lunga tradi¬ 
zione di amicizia. Entrambi i 
paesi hanno in comune la lotta 
per la libertà contro l'oppre- 
sione ». lì sindaco «li Varsavia 
ha ricordato come la città abbui 
dedicato tre scuole ad italiani: 
Giusepi>e Uaribaldi. Francesco 
Nullo e Paimiro Togliatti, per 
poi proseguire: « Questa rasse¬ 
gna. che sarà seguita dalla mo- ! 
stra di Varsavia a Roma, costi¬ 
tuisce un altro legame dell’ami¬ 
cizia tra i nostri due paesi, recen¬ 
temente sottolineata dallo scam¬ 
bio di visite fra i nostri presi¬ 
denti (ìiusepiK? Saragat e Edward 
Odi ab ». 


La celebrazione 

il 28 aprile 

_ 

« 1° Maggio 
a 

S. Giovanni 

LA MANIFESTAZIONE AN¬ 
TICIPATA PER LA COIN 
CIDENZA CON IL 75° DEL¬ 
LA C.D.L - PARLERANNO 
VITTORIO FOA E ANNA 
MARIA CIAI 


La manifestazione celebrativa 
della Festa intemazionale del La- 
voro e del io. anniversario della 
Camera del l-avoro di Roma avrà 
luogo venerdì 28 aprile, in piaz¬ 
za San Giovanni. Parleranno ai 
lavoratori Vittorio Eoa. segreta¬ 
rio della CGIL e Anna Mar a 
Ciai. della -«e.troieria della Cd!,. 
Presiederà la rnamfe-ta/ «me Ma¬ 
rio Mezzanotte, della -«egreter.a 
camerale. 

Prima dei discorsi celebratisi, 
che faranno il p mto sulle lotte 
in corso c sui grandi problemi 
che oggi stanno di fronte ai la¬ 
voratori e al movimento sinda¬ 
cale. è previsto Io svo'.gimen'o 
di spettacoli musicali. «1: prosa, 
folcloristici. La manifestazione «; 
concluderà con una grande fiac¬ 
colata. 

Tutta l'organizzazione sindacale 
unitaria c mobilitata per la riu¬ 
scita della grande assemblea p*> 
polare. Il 1. maggio, altre mani¬ 
festazioni si svolgeranno in peri¬ 
feria e nei più importanti ccntr. 
della provincia. 


Tivoli : oggi 
Consiglio comunale 
su richiesta 
del PCI 

Oggi n Ti\oh si riunirà ii 
Consiglio comunale per discutere 
i motivi delle dimissioni degli 
assessori democristiani e per 
prendere atto «h quelle rassegnato 
successa amento dal sindaco so¬ 
cialista c dagli assessori del 
PSU c del PR1. l.a richiesta di 
«avocazione era stata avanzata 
dal gruppo del PCI. 


Contro i 
licenziamenti 


* 9 t m » * 


IKm'i'i i 


La lotta inizia alle 7 di domattina e proseguirà per 48 ore 
Le rivendicazioni dei lavoratori — Il prefetto Longo respon¬ 
sabile deirassurda situazione esistente 

Da domani è nuovamente proibito ammalarsi. I 7000 dipendenti degli Ospe¬ 
dali |{iuniti scenderanno, intatti, in sciopero per 48 ore a partire dalle 7 di domat¬ 
tina. Le corsie e tutti i reparti resteranno praticamente sguarniti. Funzioneranno 
solo i s(TVÌ/i (li pronto soccorso, il centro «li rianimn/ione, la chirurgia «li guardia, le sale 
parto. la distribuzione «li ossigeno e «li sangue. Per la prima volta prenderanno parte alla 
lotta anche le infermiere. L'agitazione (che è a carattere nazionale per quanto riguarda la 

richiesta della riforma ospeda- 
* liera, ini nuovo mansionario, 
il riassetto delle qualifiche, la 

. Paralizzato il centro determinazione del nuovo mi 

___mino salariale e 1 aggiorna- 

, . , innxTrr mento del premio INADKI.) 

". dagli operai dell KN 11 .L assume nella Capitale un asjx-t- 

- to ancor più avanzato. I di¬ 
pendenti sono infatti in lotta 
_ p contro le assurde posizioni 

MI ^ _ prese dal commissario del Pio 

B fl Istituto. Leoluca Longo. che insi- 

■ ■8 88 8 II II 8 ste nel rifiuto di fronte a 

Or I I 61 B siasi richiesta avanzata dai lavo¬ 

ratori. Già in una riunione svol 
tasi il 10 aprile gli ospedalieri 

I g g _ p avevano fatto conoscere le loro 

— — - - — rivendicazioni al commissario sot- 

tolmeando che la responsabilità 
■■B B 8 fl di «|ii,litiasi agitazione sarebbe 

fl fl sliB ricaduta esclusivamente sul suo 

opinato e suìTaUeggiamento «le. 
gov ci no. 

• • . . * 11 commissario non ha t«-nuto 

, „ , • , in nessun conto le richieste a- 

taf , van/ate (pagamento deHindenni 

T-■" i+'M* ìi?' **'*•£>« 'tetesj ,à «NHidahera. d. rischio e di 

I , B ■ | J I 1 « 4 “ f ri- ■ ** « mansione »: promozioni, annidi- 

] j|| Ili (lì ’ ’ ti per i notturni, esclusione dal 

computo delie ferie dei giorni 
festivi e «lei ri|K»si settimanali) 
ed ha chiaramente espresso il suo 
1 no » ai dirigenti sindacali. Di 
fronte al nuovo ritinto i lavoratori 
sono stati costretti ad intrapre» 
dere la lotta che per due giorni 
paralizzerà gli ospedali della Ca¬ 
pitale. 

Ancora una volta, quindi, si ri¬ 
peteranno le scene di caos e di 
disordine che sono oramai all'or¬ 
dine del giorno nelle corsie, nelle 
astanterie dei nosocomi cittadini. 
Di fronte alla agitazione la dire¬ 
zione del P.o Istituto non ha an¬ 
cora predis|M>sto un piano di e- 
mergen/a. 

All'interno degli ospedali, secon¬ 
do quanto stabilito dalle orgamz 
/azioni Sindacali CGIL. CISL ed 
U1L, lo scìojhm'o sarà articolato 
a settori. Gli ausiliari abbando¬ 
neranno il lavoro e saranno eso¬ 
nerati solo gli addetti ai servizi 
di pronto soccorso, alle sale parto 
e alla distribuz.one di ossigeno 
e sangue. Per le infermiere e gli 
infermieri generici ù cambio alie 
7 di domattina non verrà effettua¬ 
to. Resterà in serv/.io solo ii per¬ 
sonale del Centro di rianimazione, 
del pronto soccorso e della chi¬ 
rurgia di guardia. Anche le oste¬ 
triche. escluse quelle di guardia, 
prenderanno parte all'agitazione. 

Allo sciopero sono stati chia¬ 
mati i reparti delle cucine, gli 
addetti alle diete e gii ispet¬ 
tori generali. Come si ricorderà 
in occasione dell’ultima agitazio¬ 
ne il blocco delle cucine provocò 
dure ripercussioni anche tra i me¬ 
dici per ie proteste dei malati 
e delle fam.glie a causa della 
mancata distribuzione delle diete. 
La direzione degli Ospedali — che 
provvide a far funzionare le cu¬ 
cine con personale non qualificato 
pur di non accettare le proposte 
dei lavoratori — fu seriamente 
cr.ticata. Ma come si vede a nul¬ 
la sono salse le proteste. 

Nel reparto delie cucine saran¬ 
no in funzione so.o i servizi per 
la preparazione del latte dei bam¬ 
bini. 

Ambulatori, gab.netti di analisi, 
- , .. .. ... . . , , medicherie, nidi materni, lavan- 

I lavoratori dea.i appalti del- La lotta dei dilanienti uei.e der e e guardaroba resteranno 

l'Enel sono tornai, a manifestare ditte appaltarne! dell Enel dura ch;u5I Xei reparU di radio'og.a 
contro i licenziamenti. Ieri mat- da mesi. Dopo .a teglia di giorni aUo x:opt . ro nou parteciperanno 
tina un lungo corteo, più di mille e S ;orn > ln P'-tzza tordi. 1 Enel ( lecnic , pronto soccorso, dei¬ 
operai. ha attraversato ie strade ^ c \ a p . rc °j * m * )e > !R ^- : a camera operatoria e deila co 

del centro sino a! Tritone, a . . ,,, baltoterapia. O.tre a: servizi in- 

piazza Por. dose ha sede la d: a,, tern. r marranno o.oocati anche 

rcz o-H- dell'ente elettrico. In via Ime ”, m, Per- quelli esterni: .e paninerie sa- 

dei T: *.>-ie la polizia, con un !lrl . 0 ^ FIDAE CGIL ha p-orla ranno abnandor.ate. 

forte -,i ezamenta. ha bloccato il niato per ieri uno «r i),yro d: Per quanto r.gaaiua .. perso 

corteo: a lungo *1 traffico è r:- ore cuim.nafo m^i’a man.fe- naie amimn.straiivo e qael.o dei 
ma-Co paralizzato. P.ti tardi una stazione per ie strade NELLA sera.z; \ari sciopereranno zi-, .m. 
de!« g.izur'e «i. la\oratori c stata FOTO: i dimostranti :n va de! piegali de.l anim n stra/.one cen- 
ricevuta a Palazzo Chigi. Tr.tone fronteggia*, dalla p-ù zia. ira.e e degli ospedali con esc.u 

.-.ione degl, addetti all archivio 

_ _ (.ncar.cat*. delle di-rvince dei «le 

cessi) e delle telefon;sje. auto- 
ambu.anze saranno m funzione. 

Sarà trasferito nei prossimi giorni 

__ no 1 . .a*, oro. 

In un wmunia'ii enif-^o uà; 
- macai s; Ja i«>tare ct.e -e u 

H # • eoe ermi e Tammim-traz or,e de. 

«miope» a Perugia per 

| cose di tulle le nch;e»le » a.tre 

man.festazion si agg.ungeranm- 
f • • a quella .ndetta per mamani. Qae 

■ I 4 » AH Am OfcOAW a aam m ■■■■■Mi A sta pcas.zione è stata ribadita :er 

il contromo con Limino -s 1 

cab del CKAL del S. Giovanni. 
Erano presenti de.egaz.om d; tut- 

Anche Franco Torreggiani sa | Ieri manina, intanto i sommo/- ^ gjj ospedali c.tud.ni e ì din 
rà trasferito da Reb.bbia al car- zatori della PS. immergendosi genti dei sindacati di categoria 
cere di Perugia La decisione è per cercare la pistola della ra- della CGIL. CISL ed UIL. 



I lavoratori dog'.i appalti del¬ 
l'Enel sono tornati a manifestare 
contro i licenziamenti. Ieri mat¬ 
tina un lungo corteo, più di mille 
operai, ha attraversato le strade 
del centro sino al Tritone, a 
piazza Poi', dose ha sedo la d:- 
roz-om* deiiente elettrico. In via 
del T: *<>*te la po'.;z:3. con un 
forte s,legamento, ha bloccato il 
corteo: a lungo ’1 traffico è ri¬ 
mavo paralizzato. P.ti tardi una 
dea gaz’o-e d. lavoratori c stata 
ricevuta a Palazzo Chigi. 


La lotta dei dipendenti delle 
ditte appaltatrici dell'Enel dura 
da mesi. Dojhz la veglia di giorni 
e giorni in p azza Verdi. l'Enel 
aveva preso l’impegno, poi non 
mantenuto, di ridiscutere con i 
sindacati il pioblcma dei !2;ri 
olierai che. dai 1 . maggio, (lo 
vrehbero resero l'ivnz-ati. Per¬ 
tanto la FIDAE CGIL ha prozia 
niato per ieri ino «r* o,>*ro d: 
2-1 ore culm.nato m^l'a man.fe- 
stazione per le strade NELLA 
FOTO: i dimostranti :n v a de! 
Tr.tone fronteggia*., dalla pol zia. 


Sarà trasferito nei prossimi giorni 

Il «miope» a Perugia per 
il confronto con Cimino 


Da sei giorni la VIS 
è occupata. In via Tusco- 
lana. dinanzi all’ingresso 
dello stabilimento, si sono 
formate code di persone: 
donne, uomini, giovani rap¬ 
presentanti dei partiti e 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Tutti hanno voluto por¬ 
tare la solidarietà agli ope¬ 
rai c molti hanno chiesto 
di conosce! e la storia del- 
l’a/ienda che. con un sem¬ 
plice cambiamento di g<*- 
stione. ha licenziato 100 di 
pendenti. 

La vicenda della VIS si 
protrae da mesi. Dopo aver 
costruito un nuovo stabili 
mento a Pomo/in la società 
aveva garantito a tutti i 
lavoratori il trasferimento 
e i’immediata assunzione. 
Ma contemporaneamente, 
con il rilevamento da par¬ 
te «IH gruppo della Saint 
Cnbain, è scattata la trap- 
l>oln. Sono stati adottati 
due provvedimenti: chiusu¬ 
ra dello stabilimento sulla 
Tuscolana e non apertura di 
quello di Pomezia. Le giu¬ 
stificazioni tirate fuori dai 
padroni non hanno convin¬ 
to nessuno. 

Sabato scorso i dirigenti 
delia VIS — il capo ed un 
ragioniere — hanno tentato 
di convincere i lavoratori 
con le minacce. Si sono 
presentati al cancello del¬ 
la fabbrica c rivolti agli o- 
perai hanno detto: « Dovete 
uscire altrimenti sarete tut¬ 
ti denunciati alla polizia: 
vi sarà ritirato anche il pas¬ 
saporto». Tutti hanno a- 
scoltato in silenzio. Poi. 
senza accettare la provo¬ 
cazione. se ne sono tornati 
dentro. E in alto, sul tetto 
della fabbrica, è stato in¬ 
nalzato il cartello che an¬ 
nunciava l’occupazione. 

Tra le numerose iniziati¬ 
ve di solidarietà va regi¬ 
strata anche quella del par¬ 
roco di S. Maria Ausilia- 
trice — una chiesa del quar¬ 
tiere — che ha offerto die¬ 
cimila lire e vari generi di 
conforto. 



Alla VIS 
ho imparato 
a lottare 


Siamo tutti 
uniti per 
resistere 


Ho salvato 
la fabbrica 
dai tedeschi 


Prima ci 
premiano poi 
ci licenziano 






■ SGELO MANCIOCCHI - «Tut¬ 
ti in fabbrica dic«j«io che so 
no un piovane, ma già da 13 anni 
lavoro alle dipendenze delia VIS. 
Qui ho fatto tutte le mie espe¬ 
rienze di operaio e qui ho im¬ 
parato a lottare nel corso delle 
grandi battaglie sindacali per il 
rinnovo del contratto. E quando 
mi è arrivata la lettera di li- 
cenziamonto ho compreso che 
una nuova e gran«le battaglia do¬ 
veva essere intrapresa da tutti. 
Perchè anche questa volta gli 
operai sono dalla parte giusta in 
una lotta decisiva contro i dise¬ 
gni dei padroni. N«*i ho paura 
di affrontare ima battaglia. Ho 
moglie e figlio a carico e in quo 
sto momento lotto per loro ». 


■ UGL’STO XALV1ATO — «lut¬ 
ti alla VIS conoscono la mia 
storia. Prima facevo il carabi¬ 
niere. poi i fiiripentt dell’azienda 
mi convinsero a chiedere il con¬ 
gedo assicurandomi un posto da 
guardiano. Seguii i loro consigli. 
Ma una volta entrato in fabbri¬ 
ca tutto ho fatto meno che il 
guardiano. Ilo lavorato come fot 
forino e come manovale. Per 13 
anni sono andato avanti cosi. Ed 
ora con à fiali a carico mi trovo 
con un pezzo di carta m mano: 
la lettera rii licenziamento. Non 
so più cosa fare, a chi rivolger¬ 
mi. Ma in questi giorni, durante 
l'occupazione, ho avuto la pro¬ 
va che siamo tutti uniti e dispo¬ 
sti a rispondere con decisione 
ailc misure prese dall'azienda. E 
questo c molto importante ». 


■ LBERTO LUSTRI - i Io mjho 
imo dei più anziani della VIS 
e ho vissuto tutte le vicende del- 
Tazienda: lavoro qui da 3l anni 
e durante il peruyio della guerra 
ho contribuito a salvare la fab¬ 
brica dai saccheggi dei t«loschi 
Tutti ci siamo battuti sino a 
quando i tedeschi non se ne sono 
andati. Ma con il passare degli 
anni i padroni si sono dimenti¬ 
cati dei sacrifici fatti dagli oste¬ 
rai. E la risposta è venuta con 
le lettere di Iicen/iannnio. Per 
me il problema è unioni più tra¬ 
gico. Ho tre tigli a carico e una 
volta licenziato difficilmente po¬ 
trei trovare iavoro presso un’altra 
fabbrica. Anche se ho la qualifica 
di o;>craio specializzato nessuno 
pregierebbe mi o;>eru!<» ccn 31 
anni di servizio ». 


Ri.PREDO FUSTI’l’C 1 \ — «P a 
anni lavoro con la VIS ed ora 
mi vaccinilo via senza alcuna 
(gustifit azione. Vogliono che noi 
operai juiahiamo direttamente il 
prezzo della retruttura/ione del¬ 
l'azienda. Ma siamo stati noi a 
salvare la fabbrica quando nel 
periodo dell’occupazione nazista 
lavoravamo notte e giorno per 
nascondere ai tedeschi le lastre 
di retro rischiando la vita. I-e 
portavamo ut alcune cantine a 
S. Saba e in via Pispolati. Cosi, 
finita la guerra, i padroni si sono 
ritrovali con il materiale intat¬ 
to. Ci hanno ringraziati e poi 
in occasione del 25. anno di an¬ 
zianità di lavoro ci hanno pre¬ 
miati con una medaglia d’oro di 
« fedeltà ». Ora ci licenziano e 
la medaglia doro dorremo ven¬ 
derla per comprarci il jxme ». 


Si sgonfia la montatura contro le ragazze della Conte Verde 

I medici confermano: le studentesse 
hanno preso soltanto un tranquillante 


JOE SENTIERI TORNA A CASA 


Barbiturici 

dimenticati 


Venerdì le due alunne e i tre loro compagni di Istituto tor¬ 
nano a scuola — La sospensione di dieci giorni non influirà 
sul loro profitto — » E # stata soltanto una ragazzata... » 


Anche Franco Torreggiai sa 
rà trasferito da Reb.bbia al car- 
cere di Perugia La decisione è 
«tata prc»a «tal giudice Del Basso 
che dovrà mettere a confronto 
nei prossimi giorni il « miO|>e » 
con Léonard» 1 » Cintino 11 tia»fe 
rimonto di Torreggiala avverrà 
quindi non appena avrà termine 
lo sdottoro dei cancellieri. l.e 
condizioni di Cimino intanto sono 
leggermente migliorate ma i me¬ 
dici continuano a sostenere che 
ben difficilmente il presunto « kil¬ 
ler » potrà arrivare al processo. 


Ieri mattina, intanto i sommoz¬ 
zatori della PS. immergendosi 
per cercare la pistola della ra¬ 
pina di via Gatteschi, nel Tevere 
all’altezza del (tonte suH'Olimpica. 
hanno rinvenuto 3 granate tede 
sche. una bomba a mano inglese, 
un gran numero d. munizion. per 
mitra, e la canna di una pistola 
presumibilmente calibro 9. I.e 
bombe e le munizioni, in perfetto 
stato, sono state consegnate ai 
tecnici della artiglieria, mentre 
la canna della pistola è stata 
affidata alla scientifica per Tesa¬ 
rne balistico. 


Domenica 23 a Firenze 
l’UGI organizza una mani¬ 
festazione nazionale per il 
Vietnam. Tutti gli siudenti 
Interessati a partecipare 
possono rivolgersi al comi¬ 
tato tecnico dei Goliardi 
Autonomi in via dei Fron¬ 
toni 4 par la pranotazionl. 



-e*' 


Joe Sentieri, ii popolare can ì 
tante r.cpverato l’altra sera al 
Policlinico per ingestione di bar¬ 
biturici. non è stato ancora di- 
messo dall’ospedale. La forma di 
intossicazione infatti era molto 
leggera e dopo p<jche ore di ri¬ 
covero ! sanitari hanno autonz- 
* rato il cantante a ritornare nella 


sua ab.razione, in v>a Gondar 
Probabilmente oggi tornerà a casa 
Joe Sentieri, il cui vero nome 
è Rino Sentieri, la notte di sa¬ 
bato aveva inger.to una forte 
dose di sedativi per addormen¬ 
tarsi, e dopo pochi minuti era 
stato colto da violenti dolori, al 
punto che la moglie lo accom¬ 
pagnava m ospedale. 


Confermato. Le due studentes¬ 
se della « Conte Verde », che si 
erano addormentate m classe, 
avevano pre=o solo dei tranquil¬ 
lanti. Era ia Dr.ma volta, anzi, 
che lo facevano. Lo hanno an- 
nunci.ro i medici del Centro dia- 
ano-:*ro d»:'.'A-^ociazione nazio¬ 
nale ;>•: ia difesa della g.o.entù 
che banco v.s.tato e sottoposto ad 
•ma 1 jnaa «er e d. esami le d ie 
razaz/e e ì tre g.ovan: che ave¬ 
vano con«;z.iato loro il * Revo¬ 
ca! ». « Questi non sanno nem¬ 
meno co-a sia la droga — hanno 
sostenuto i sanitari — hanno pre- 
«o quel medicinale solo per cal¬ 
mare uno stato di eccitazione ». 

Cori è stata fatta z.uri.zia del- 
i'ass.irda montatura d. Momento 
Sera. Sabato pr mo annie. dun¬ 
que. due rasazze. ima di 16 e 
. a.tra d. IH anni, si erano addor 
-ventate .n c.as«e. al.a «Conte 
Verde »: «vea! ate. erano state 
accompagnate in presidenza ed 
avevano raccontato di aver pre- 
-o. su cons.glio di tre compagni, 
un tranqunlante. Il Consiglo de. 
professori poi avrebbe ord nato 
.m inchiesta e sospeso .e ragaz¬ 
ze. e i loro amici, per dieci gor¬ 
ra. Comunque tutto sarebbe finito 
qui se Momento Sera, informato 
chissà da chi. non avesse spac¬ 
ciato un comune tranquillante per 
una droga pericolosa, se non 
avesse scritto che quei ragazzi, 
e ch ssà quanti altri, si drogava¬ 
no. istigati dai soliti « capelloni ». 

Invano il Preside. l'Ispetto¬ 
re de! ministero delia P.I.. il mi- 
ni-tero della Sanità, i poliziotti 
hanno smentito, hanno ribattuto 
che il « Revonal » è un tranquil¬ 
lante e ba.-da. hanno definito tut¬ 
ta la stona una ragazzata. Mo¬ 
mento Sera ha insisuto lo stesso 
nella sua tesi: ha fatto, ha do¬ 
vuto fare, marcia indietro solo 
ieri quando ì medici hanno an¬ 
nunciato che l cinque studenti 
non hanno mai preso droga. 


Ora venerdì prossimo, scaduti f non verrà danneggiato dalla a>- 


i dieci g orni di «ospen-cone. i ra¬ 
gazzi torneranno a scuola. L'ispet¬ 
tore generale del m m=:ero «io!,a 
P. !.. dottor Ros-:. ha ann.mc a 


spen.-ione. « 1 fatti hanno dimo¬ 
strato quel che avevamo pensa¬ 
to sin dal prima momento — ha 
de**.o — c stata una ragazzata. 


lo che il profitto dee.: s' rion*: , Ed o-a r! ca -o è davvero chiuso » 


I veri drogati 


$ L’-io vta normale, frangati 
la ce l’hanr.o. è nolo, solo i 
| c ttadmi con i capelli corti . 

• maoan a spazzola come i 

■ « marines » dei film amen 
I cani. Uno con i capelli lun- 

ahi. che magari, orrore, si 
I accompagna ad wa « mini 
I gonna ». non può proprio 

• averla. fT senz'altro uno da 
I tenere d'occhio: perche for 
1 se nasconde qualcosa, perchr 
| probabilmente è in mezzo ac. 
| ogni imbroglio, perchè passa 

notoriamente da un festino al¬ 
l'altro. 

I Guardate la stona degli 

• studenti * droocti ». dell'allu- 

■ cmogegno fatto in casa, del 
I tranquillante che esalta, in¬ 
vece di farti star tranquillo 

I Guardate come è nota. Due 
I ragazze, in una scuola, s'ad 
dormevtano sui banchi, ren 
a cono accompaqnate in presi 
» denza e raccontano, che han- 

■ no preso un paio di pastiglie 
I di Revonal. un innocuo tran 

quillante. Dicono anche che 
I quel medicinale è stato con 
I sigliato loro da tre compagni 

• Il preside, ori tornente, ordì- 
I no degli esami 

• Sin qui tutto bene Ma ca- 
i pita che la nort*fo normali*- 
I «ima. finisco nella redazione 

di « Momento Sera ». Quei 
I perspicaci collegh i balzano 
I sulle sedie: loro sì che han 
l^io scoperto immediatamente 


la verità. Pensar o cosi uno 
degl, studenti porta capelli 
lunghi, ergo è uno da guar¬ 
dare a vista, ergo non pud 
non prendere droga. Cosi 
il Revena! diventa, se non 
droga, allucinogeno: e co¬ 
munque può diventare tale, 
magari mischiandolo con una 
altra sa-tanza. 

E il grido d'allarme è lan- 
c alo. Il buon sen-o del Pre¬ 
dar. che invia alla calma, lo 
scetticismo anche di altri pior- 
rah non cordano nulla. Quelli 
prende’ aro la droga, insiste il 
‘oghn ro-a della sera: anche 
quando l'ispettore scolastico 
d ee che è una ragazzata, an¬ 
che quando la pc-hzia e la ma¬ 
gistratura. g.ustamente, se 
r.e lavano le mani. 

Ovviamente quelli di « Mo¬ 
mento Sera » sono stati smen¬ 
titi clamorosamente anche dai 
medici. Le due ragazze han¬ 
no preso solo quella mattina 
il tranquillante. E il giornale 
rosa deve finalmente prender¬ 
ne atto ■ anche se non pud fa¬ 
re a meno, con tanto cattiva 
gusto, di sottolineare che il 
problema degli studenti dro¬ 
gati esiste. Dove e come non 
lo sa. Un'unica cosa è sicu¬ 
ra. per loro come per noi: 
che. se tra gli studenti non ci 
fosse stato un capellone la 
stona, come è giusto, non fa¬ 
rebbe mai finita sui gtorrnM. 
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L’esperimento anti-caos con il vento in poppa 


TRENO-METRÒ: AUMENTANO 
OGNI GIORNO I PASSEGGERI 


Sabato 580, domenica oltre 1000 e ieri a mez¬ 
zogiorno erano già più di 500 — Euforia ma 
anche preoccupazione nelle Ferrovie: «Se il 
servizio ha successo occorre potenziarlo...» 


Il trencMiietrò marcia con il 
vento in poppa, (.'esperimento 
sta ottenendo successo, anche se 
è presto per tirare le somme. 
Del resto sono appena tre giorni 
che le automotrici collegano la 
Tiburtina a Monte Mario con 
quindici corse giornaliere, inte¬ 
grate da altre corse dei treni 
normali che fanno servizio an 
che su tratte locali. 

Questi i dati ufficiosi. Nella pri¬ 
ma giornata deH‘esperimento, cioè 
sabato, i passeggeri sono stati 
580. Domenica, fra la sorpresa 
dei funzionari delle ferrovie, le 
automotrici sono state prese qua¬ 
si d'assalto: in alcune corse i 


Dibattito a Ostiense 
sull'unità 
della sinistra 

Domani alle ore 19 alla sezione 
Ostiense avrà luogo un dibattito 
sul tema: « La politica dei co¬ 
munisti per uscire dalla crisi pro¬ 
vocata dal centro sinistra e per 
l'unità della sinistra Italiana ». 
Oratore Giorgio Napolitano della 
direzione del Partilo. 


passeggeri hanno dovuto viag¬ 
giare addirittura in piedi. Alla 
(ine della giornata il totale della 
fieqiunza è stato di oltre mille 
utenti. 

Come mai questo successo do 
medicale? Il timoie era addirit¬ 
tura che nei giorni festivi il 
treno-metrò viaggiasse a vuoto. 
Invece dalle 10 alle 22 circa, a 
Tiburtina. come a Tuscolana. alla 
Ostiense, a Trastevere, a San 
Pietro e a Monte Mario pic¬ 
cole folle hanno atteso Tarmo 
delle automotrici. Molti forse 
hanno voluto sperimentare il viag¬ 
gio per curiosità, insieme alla 
famiglia, per recarsi a fare la 
puleggia*» domenicale. 

Ieri, infine, a mezzogiorno i pas¬ 
seggeri erano già 500. cioè già si 
profilava un aumento nei con 
fioriti ili sabato Fra i funzionari 
delle Ferrovie si notava un certo 
ottimismo, e anche qualche preoc¬ 
cupa/ione: « Se il servizio va 
tiene — ha confessato un dirigente 
— dobbiamo per forza poten 
ziarlo.. ». 

Comunque, ripetiamo, è presto 
per trarre delle conclusioni: per 
accoltale se l’esperimento è riu¬ 
scito si dov ranno attendere an¬ 
cora numerosi giorni. 



Il giorno 

Oggi, martedì 18 aprile (108- 
257>. Onomastico Caldino. 11 sole 
sorge alle 5 Hi e tramonta alle 
19,11. Luna piena il 2-1. 

Urge sangue 

Il compagno Nicola Piacente, 
ricoverato alla clinica San Vin¬ 
cenzo dell’ospedale San Camillo, 
ha urgente bisogno di sangue. 
I donatori possono presentarsi al 
centro trasfusionale elei San Ca¬ 
millo. 

Culla 

l-a famiglia dei giornalisti lo¬ 
ntani è stata allietata dalla na¬ 
scita di Marta Paloscia. una 
bella bimba che ha visto la luce 
a Villa del Rosario Alla mam¬ 
ma. Marina, al padre c al nonno, 
i colleglli Annibale e Leonatdo, 
le più vive felicitazioni. A Marta 
mille auguri. 

Giuristi democratici 

Questa sera, alle 21.30. nei lo¬ 
cali del cinema Monte Zebio, in 
via Monte Zebio, avrà luogo una 
assemblea promossa dnU'assoeia- 
zione giuristi democratici e dal- 
l’asscci.izione fra gli avvocati per 
la riforma democratica della le¬ 


gislazione. Verrà discussa la pro¬ 
posta di legge relativa alla nuo¬ 
va legge professionale. 


il partito 


ATTIVO — Alle 18,30 nel teatro 
di via dei Frentani sono convo¬ 
cali: le segreterie di sezione, di 
zona e dei circoli della FGCI per 
discutere: c I compili del Partito 
e gli Impegni nella lotta per la 
pace». Relatore Renzo Trivelli. 

CONSIGLIERI PROVINCIALI 
— Alle 11,30 $1 riunisce in Fede¬ 
razione Il Gruppo consiliare co¬ 
munista alla Provincia di Roma. 


Conferenza 
sull 7 Enciclica 
a Torpignattara 

Questa sera alle 20 presso la 
sezione Torpignattara conferenza 
su: « Il significato della populo- 
rum progressio ». Relatore G. 
Dama. 


Dopo aver applicato un tubo di gomma allo scappamento 

Si asfissia nell'auto 
con il gas del motore 

Il suicida, un assicuratore di 35 anni, aveva studiato nei minimi parti¬ 
colari il funzionamento della tragica apparecchiatura - I carabinieri di 
pattuglia si sono accorti dei fatto notando la vettura in sosta in via Naide 


Un uomo si è suicidato lascian¬ 
dosi avvelenare dai gas del tubo 
di scarico della sua < Topolino 
C ». Per attuare il folle gesto 
prima ha forato la lamiera della 
vettura e poi ha attaccato allo 
scappamento un tubo di plastica. 
Cosi, una volta bloccati i fine¬ 
strini e acceso il motore l’auto 
si è riempita di gas venefici. 

Ad accorgersi eli quanto sta¬ 
va accadendo nell’auto (Roma 
1HH727). che era posteggiata in 
via Naide, una strada poco fio 
quentuta della Rustica, sono stali 
1 carabinieri della stazione di Tor 
Sapienza che si trovavano, verso 
le 19,30, di pattuglia nella zona. 
In un primo momento hanno cre¬ 
duto che si trattasse di una vet¬ 
tura vuota o di una coppia ap¬ 
partata. Poi. insospettiti dal ru¬ 
more del motore che veniva ac¬ 
celerato a scatti, si sono avvi¬ 
cinati. 

All'interno un uomo, oramai 
privo di sensi, stava con la 
testa appoggiata al volante 1 1 
vetri dei finestrini erano appan 
nati. I carabinieri. aj>erti 
gii spottelli hanno piovveduto a 
tirare fuori l'uomo 

Caricato sull'automezzo dei ca¬ 
rabinieri il poveretto è stato tra¬ 
sportato al S. Giovanni. 

Ai sanitari dell'ospedale non è 
restato che constatare l'avvenuto 
decesso. L’uomo si chiamava 
Francesco Pochi, 35 anni, ed abi¬ 
tava in \ ut Ostimi *1 Lavorava 
per una compagnia di assicura¬ 
zioni. 


Brigadiere suicida alla Garbatella 

Un brigadiere dei carabinieri si è ucciso ieri pomeriggio impic¬ 
candosi in casa. Si chiamava Antonio Cadeddu. aveva 43 anni, ed 
abitava, in via Giovanni Maclio 23 alla Garbatella. Era sofferente di 
una grave forma di bronchite asmatica e questo forse lo ha spinto 
all’angosciata decisione. Ha atteso, dunque, di rimanere solo in 
casa (la moglie, la figlia c la suocera, erano uscite) e si è ucciso. 

Auto contro il muro: un morto 

Un uomo è morto sull'Autostrada del Sole aU'altez/.i di 
Mugliano Sabina. La Sinica taignta Roma A 32805 pioveniente da 
Milano e diletta a Roma con a bordo Mario Giuliani di 64 anni, 
via Donna Olimpia 27 e Bianca Montereali di 37 anni, via Sant’Era- 
smo 8, per motivi imprcisati è uscita d strada schiantandosi contro 
un muro. Nell'ulto il Giulian è morto sul colpo. 

Altre denunce per la ragazza violentata 

T. G. la ragaz/a di 16 anni fuggita da Sesto San Giovanni e 
violentata da un gruppo rii giovani è ripartila ieri pomeriggio 
con la madie per Milano. Intanto i carabinieri hanno ai restato su 
mandato di cattura Rruno Fratini di 42 anni, e hanno denunciato 
a piede libero, perché rei confessi. Franco Valentmi di 27 anni, 
Alfredo Agostinelli di 32 anni e Antonio Gelanca di 32 anni. Tutti 
sono imputati di violenza carnale e associazioni 1 per delinquei e. 
Il Fratini inoltre anche di ratto a scopo di libidine e istigazione 
alla prostituzione. 

Otto arresti per il gioco delle « tre carte » 

Nel corso di un’operazione per la repressione del gioco d'a/zar- 
ilo, sono state arrestate 8 persone e denunciate a piede lilieio alti e 
dieci, che si dedicavano nella zona di Porta Portese al gioco delle 
tre carte. Gli arrestati sono: Benito Grillo. Vincenzo Glande. 
Pasquale Monouso. Salvatore De Simone. Nicola Petiena, Cito 
Confessore, Giuseppe De Cicco, Raffaele Conterno. 


Musica per organo 
di Bach 
all'Ara Coeli 

Oggi alle 17 alla Basilica del- 
l’Ara Coell l'organista Fernando 
Germani effettuerà la quinta 
manifestazione dedicata all'ese¬ 
cuzione integrale delle composi¬ 
zioni per organi di J S Bach 

Il pubblico ò invitato ad inter¬ 
venire 

ÀirOpera ultima 
di « I Caputeti 
ed i Montecchi » 

Questa sera, alle 21. In abb 
alle quarte serali, ultima replica 
dei « Caputeti ed 1 Montecchi » 
di Bellini (rappr. n. 75). diretti 
dal maestro Claudio Abbado. re¬ 
gia di Mnrio Mlssiroli. scene c 
costumi di Lorenzo Chiglia In¬ 
terpreti : Margherita Rinaldi, 
Giacomo Aragall. Luciano Ba¬ 
varotti. Mario Retri e Walter 
Monachesi Giovedì 20. alle ore 
21 , in abb alle prime serali. 
« Attesa » di Schbnberg con la 
regia di Milloss. interprete Flo¬ 
riana Cavalli: « Amelia al ballo » 
«li Menotti con la regia deU'au- 
tore, interpreti: Edith Mai felli. 
Ruggero Bendino. Giuseppe Tad- 
del. Elena Zilio, Giorgio Tadeo: 
« I sette peccali » di Veretti, co¬ 
reografia di Milloss. interpreti: 
Matteini. Ternbust. Amodio. No- 
tart. Hainò. Vantaggio. Zappo- 
lini. 

Wolfgang 

Sawallisch 

all'Auditorio 

Domani alte 21.15 aU’Auditorlo 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Wolfgang Sa- 
wallisch (stagione sinfonica dcl- 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb 
tagl. n. 36). In programma : 
Strali»: Don Giovanni, poema 
sinfonico: Blacher: Variazioni 
su tema di Paganini; Brahms: 
Sinfonia n. 2 

Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle ore 
IO alle 17 e presso l’American 
Express in Piazza di Spagna. 38 


li Piccolo Teatro di 
Milano, in collabora¬ 
zione con l'Ente Tea¬ 
trale Italiano, con 
l'EPT. di Roma, e 
con l'ENAL di Roma, 
presenterà, al Palaz¬ 
zo del Congressi - 
Eur. dal 24 aprile 
al 3 maggio, «alte 
ore 21 precise), l'av¬ 
venimento teatrale 
dell'anno: c L'istrut¬ 
toria » di Peter 
Welss. con la regia 
di V. Puecher. Prez¬ 
zi: L 900. 1300. iHOO. 
prevendita, dal 19 
aprile: Teatro Qui¬ 
rino. tei 673 612 - 

Orbis. piazze- Esqul- 
Itno 37. tei 437 7i 6 - 
Bar Ferrucci, piazza 
Re di Roma, tele¬ 
fono 751 697 - Bar 
Santarelli, p za Bo¬ 
logna. tei 426 704 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pico. suonate per pianoforte di 
Haydn. Esegue Emma Conte- 
stnbile (tagl. 22). Biglietti alla 
Filarmonica (312560). 
AUDITORIO (Via della Concilia 
zior.e) 

Domani, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Wolfgang Sawallisch 
Musiche di Strauss, Blacher, 
Brnhrns. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.30 domani alle 17.30 
Galleria Pietro da Cortona 
Palazzo Panipbili concerto del¬ 
l'orchestra « A Stradivnrlus » 
dir Piovesan. Musiche: Corelli, 
Vivaldi. Tartini. Mozart e Boc- 
eherfni 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì 20 alle 172)0 concerto 
del soprano Tatiana Ara. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma 
ria in Trastevere) 

Sabato alle 22: « La faticosa 
messinscena deU’Anileto di 
Shakespeare • spettacolo cine¬ 
teatrale di Leo De Berardims. 
Perla Peragallo operatori ci¬ 
nematografici Grifi. Masi. De 
Berardims. Peragallo 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 famll ultime repli¬ 
che. « Il sesso degli angeli • 
commedia in 3 atti di A M. 
Tucci con ML Di Martire, M. 
Ruta. S. Bennato. A. Magliano. 
C. De Angclis. A Nicotra. Re¬ 
gia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. Beiti - Piazza 
Cavour) 

Alle 21210 e 23 Carmelo Bene 
presenta * Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezza¬ 
notte. L. Mancinelll e Carla 
Tatò 
BELLI 

Alle 21.45 la C.la del Teatro 
d’Essai presenta • Io De gade 
I crimini deli-amore • del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Toni* Rendhel. 

BORGO S. SPIRITO 
Giovedì alle 17210 e 21 la C la 
D’Origha - Palmi presenta : 
« {.'ombra » commedia in 3 at¬ 
ti di Dario Xiccodtmi Prezzi 
familiari 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Riposo Domani alle 22210 « I 
Monocoli » presentano A Spro¬ 
posito di Petroiini Zanasso Tn- 
lussa Belli Lucateli! e le can¬ 
zoni romanesche di Ieri e di 
oggi con G. Funart. P Valloni. 
R. Candida. G. Folco. 
CENTOUNO 
Riposo 

CENTRALE (Tei. 637.270) 

Alle 21210 CIAD presenta : 
• Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero In troppi sullo sgabello •) 
di Spagnuolo Novità con A 
Micantont. V. Bufoni. A Lelio 
M Berlini P Peri. Macchi M 
Andrei Musiche di F. Potenza 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21 45 uliima settimana 
Elio Pandold in « Friio Friio e 


Mino 

Benvenuti 
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ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 
tri. Vii 1441 (4 linee) 


‘t 1 -! '\*<1 

>>4,- * r 


2 ,'*'/ i. 


vi invita al 

SUPERMERCATO MOBILI 


gli altri » con E. Pandolfl. D. 
Callotti. P. Franco. B Monta¬ 
naro. Mnestro Del Cupola. 

DE' SERVI 

Alle 21.30 ultime repliche The 
Engli.sh Pla.vers presentano : 

« Tvvo For Seasaw (due sull'al¬ 
talena) • di W. Gibson con B 
Berger. C. Luhravici. Regia B. 
Berger. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyvia Biondi. G C. Cel¬ 
li, Sophie Mnriand. Max Spac- 
cinlbelli in « sette Fii\pi*ccs » 
di Ben Novità assoluta 

DIOSCURI 

Alle ore 21.15 G. F. Corca¬ 
no presenta « L'associazione 
perguleslana «. concerto di mu¬ 
sica sacra. Orchestra diretta 
da P. Guarino con M. Vright. 
Slmoncini, T. Bailey Musiche 
di Pergolcsl, Guarino, Vlad. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21.15 Rukmini Sukmawatl 
in un eccezionale unico recital 
di musiche e danze classiclie- 
fulkloristlche indonesiane (Ba¬ 
ll -Giava-Sumatra). 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21210 Mario Schifino pre¬ 
senta Jazz con il favoloso 
Quartetto di L Llhetatore. 
Blues con C. Marchant. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 In C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard » novità di Mi Barricella 
con Mongiovtno, Tempesta. 
Cerrettl. Maroni, Di Leri. Re¬ 
gia G. Maestà. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 162)0 le 
Marionette di Maria Accettei- 
la con « Pelle d'asino » fiaba 
musicale di Icaro-Ste. 
PARIOLI 

Alte 21210 « I-a passeggiala del¬ 
la domenica * di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Re¬ 
gia di Dario Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta « Non 
si sa come • di L- Pirandello 
con Alberto I.ioneilo. Olga Vii- 
li. S Monelli. R De Daninos. 
G. Giusti Hcgia L. Squarzina. 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Uurame 
A Durante, Leila Ducei In * Il 
deiltio di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F Da Roma Novità 
regia C. Durante 
SATIRI 

Alle 21210 famil ultima replica 
del grande successo • Inquisi¬ 
zione • di Diego Fabbri. Regia 

F. Ambroglini. 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509.007) 
Alle 222U): • Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F Bisazza. 
C Ciniero. M G Grissini. F 
Bracardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 
« I pupazzi di M Signore!!!. 
SISTINA 

Alle 21,15 Garlnel e Giovnnnini 
presentano Renaio Ha<=ccl e 
Walter Chiari in -la strana 
coppia » di Neil Simon 

S. SABA 

Alle 17210 e 212)0 • Papillon * 

di Durga con Marina Fioren¬ 
tini e Federico Pietrabruna 
Regia dell'autore 

TITAN CLUB 

Domani alle ore 22 30: «Piu 
grande alia ricerca di nn Dio 
Beat (ol » da Glnsberg Re¬ 
mine Reading e canzoni flo¬ 
reali con E. Torrtcella. A. In¬ 
fantino. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta • Napoli none e 
giorno » di R Vivianl Regia 

G. Patroni Griffi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI 'Tei. 7P306) 
Operazione diabolica con R 
Hudson DR 44 e grande ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Argo» alla rLscossa e rivista 
Ceccherini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A o 

AMERICA (Tei 568 168) 

A noi place Film, con J Co- 
bui n A 4 

ANTARES (Tei 890917) 

Fantasia DA 44 

APPIO (TeL 779 633) 

Colpo maestro ai servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrtson G 44 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Murderer a Rote 


ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Grunata (VM 141 8 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
t\ ciascuno II suo, con G M 
Volume (VM 18 1 Dlt 444 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Gamhli, con S Me Laine 

SA 44 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

AKle, con M. Coinè SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo'.' con A. Sordi SA 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I professionisti, con B. Lanca- 
stcr A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini Iti fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

II buono. Il brullo. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 141 A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il buono II bruito II cattivo, 
con C Eh»» wi)<>rt |VM 14 1 A 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
IVooif? con E Taylor 

(VM 141 DR 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Il buono. Il bruito. Il cattivo, 
con C Eastwood IVM 14) A 4 
CORSO (Tel. 671.891) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curila SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

EDEN (Tel. 380.488) 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y Brvnner A 44 

EMPIRE (Tei &5Ó.622) 

Il dottor Zlvago. con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (P azza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5 910 986) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Ea«twood (VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. 965 736) 

La notte del generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR 4 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Tamlne ol ibe Shrev» 
GALLERIA (Tel. 673 267) 
llombre. con P New man 

(VM IH A 444 
GARDEN (Tel. 582 348) 

I professionisti, con B J.ancn- 

ster A 44 

GIARDINO (Tei. 834 916) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo - * con A Sordi SA 4 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 686 745) 

II Faraone. c<>n G Zelntk 

(VM 131 SM 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Il Faraone. Con G Zelnlk 

• VM 131 SM 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando S\ 444 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

I professionisti. con B Lanrn- 
ster A 44 

MAJESTIC (Tel 674 903) 

Illirico Intrrn «rionale con C 
Grani G 44 

MAZZINI (Te! 351 912) 

I professionisti, con B Lanca- 

stcr A 44 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
L'Incredibile Murrav 
METROPOLITAN (Tei 689 400) 
L Immorale, con U Tognazzi 
(VM 131 OR 44 
MIGNON (Tel 869 193) 
le bambole. n>n G Lollohri- 
gida (VM 18) C 4 

•••••••••••••• 
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• Le sigle die appaiono «e- • 

• eamo et titoli del ni» m 
m corrtspondoao ella ee- — 

«seme claaatncaaloae per • 
generi: • 
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A = Avventarono 9 

C — Comico # 

DA * Disegno animatn fl 
DO s Docemeatarlp fl 

DR s Dram 
G s Giallo 

M * Mi 

• s Umilmente le 
•A « Re tir Ito 
•K e Rtorfeo-eetrolocteo 

I) Metro (ledi» 

«tene eap reeoe 
tegnente: 

00444 = eccello M*e 
4444 - «Una 
444 « Uoooo 
44 = «Nero» 

4 s Medioevo 
▼ M 10 a viriate al 

neri di 10 lui 


MODERNO (Tel. 460.285) 

lo, l'amore, con B Burdot 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
llombre. con P Newman 

(VM Mi A 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

A noi piace Flint, con J Co¬ 
lui rn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755.002) 

Wanied, con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I.a notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

PARIS (Tel 754 368) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La Contessa di Hong Kong, 
con M Brando 8 A 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della 8 an Fabio, con 5 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DK 044 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna di Orson Welles : 
Quario polere, con O Welles 
DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

A noi place Flint, con J Co- 
hurn A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Wantrd. con G. Gemma 

(VM 18) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Winny Puh - Deserto che vive 
DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

A noi place Flint- con J Co- 
burn A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trlnttgnant (VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prtv. con Y Montand 

(VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870.501) 

Più micidiale del maschio, con 
S Koscma (VM 14) SA 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essal* Il processo, 
con A. Perkins DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I professionisti, con B. Lanca- 

stcr A +4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Cnmr rubare la corona d In¬ 
ghilterra con R Broune A 4 
STAD1UM (Tel 393 280) 

Se sei viso spara 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
oss II? a Tokio si muore, con 
M Vladv G 4 

TREVI (Tèi. 689 619) 

Pii) micidiale del maschio, con 
S Koscma (VM 141 SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Morgan matto da legare, con 
D Warnet SA 04 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II buono. Il bratto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM Mi A 4 

Seconde vÌFioni 

AFRICA: Il dedito Dttpre, con 
M. Vladv G 4 + 

AIRONE: GamMt. con S Me 

Lame SA 44 

AI-ASK.A: S5S Sicario servizio 
speciale, con R Tavlor A 4 
Al.BA: Operazione grande 
fiamma 

AI.CA'ONE: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
ALCE: Adulterio all’Italiana con 
N Manfredi SA 4 

AI.FIERI: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 444 
AMBASCIATORI : l.'ooroo di 
Rio. con J P. Beimondo A 4 
AMBRA JOVINELLI: Operazio¬ 
ne diabolica, con R. Hudson e 
rivista DR 44 

AN'IF.N'F: Sette pistole per Fri 
Gringo 

APOI.I O: Le meravigliose iv- 
senture di Marco polo, con H 
Buchholz A 4 

AQt ILA: Operazione diabolica. 

con R Hud«on DR 44 

ARAI.DO: Deguejn. con J Stuart 
(VM 14) A 4 
ARGO: Riderà (cuore matto). 

con L Tonv S 4 

ARIF-L: I filibustieri della Costa 
d'Oro. con R Mitchum A 4 
ATLANTIC: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

Al'GUSTUS: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 

SA 444 

AUREO: Il ritorno del magnifici 
sette, con Y Brvnner A 44 
AUSONIA: L'armata sul sofà, 
con C Deneuve SA 44 


AVORIO: Mondo Infame 

(VM 14) DO 44 
BELSITO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA +4 
BOITO : Rifili ad Amsterdam. 

con R. Browne A 4 

BKASIL: L'armata sul sofà, con 
C. Deneuve SA 44 

BRISTOL: llorman. con R Kent 

A 4 

BROADWAY: Duello a Canyon 
RI ver 

CALIFORNIA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

CASTELLO: E il diavolo ha riso 
con J. Moreau 

(VM 18) DR 44 
CINESTAR: Mait Hr!m non per¬ 
dona. con D- Martin A 4 
CLODIO: Ray Master l'Inaffer¬ 
rabile, con G. Moschin A 4 
COLORADO: Duello a Santa 
Cruz 

CORALLO: I giovani leoni, con 
M. Brando DR 44 

CRISTALLO: Colorado Charlie. 

con J. Berthier A 4 

DELLE TERRAZZE: Operazione 
Goldman, con A Dawson A 4 
DEL VASCELLO: Scusi lei e fa¬ 
vorevole o contrarlo? con A 
Sordi SA 4 

DIAMANTE: Pepe, con Canlin- 
flas C 4 

DIANA: Scusi lei 0 favorevole 
o contrario? con A. Sordi 

SA 4 

EDELWEISS: Squadriglia di croi 
con J. Wayne A 4 

ESPF.RIA: Mntt Brini non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
ESPLICO: Navajo Joe, con B 
Reynolds (VM 18) A 4 

FOGLIANO: Ragazza malie In 
Paris, con A Margrei S 4 
GIULIO CESARE: Wiklta. con 
Joel Me Crea A 4 

ILARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N Wood 

SA 44 

IMPERO: Q0Z agenti segrelIssimi 
con Franchi-Ingrassia C 4 
INDUNO: Angeli dell’Inferno 
•JOLLY: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
JONIO: Agguato per sette spie 
LA FENICE: I.e spie uccidono 
in silenzio 

LEBLON: lui costa del Barbari. 

con R. Todd G 4 

MASSIMO: scusi lei f favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

8 A 44 

NEVADA: L’arcldlavolo. con V 
Ga<=«man C 4 

NIAGARA: Lilly e 11 vagabondo 

DA 44 

NUOVO: Operazione San Grn- 
Rirn con N Manfredi S\ 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Zazie al metro, con 
V Caprioli SA 4 

PALLA DI UM: Lo scudo del Fal- 
vvorth. con T Curtis A 4 
PAI.AZZo: Selle pistole per I 
Me Grrgor. con R Wood A 44 
PLANETARIO: Fantomas minac¬ 
cia il mondo, con J Maral» 

A 4 

PRF.NFSTE: F. Il diavolo ha riso 
con J Moreau 

(VM 18) DR 44 
PRINCIPE: I a strega in amore. 

con S. Ferrati (VM 13) DR 4 
RENO: Riderà, con L Tony 

S 4 

RIALTO: Personale Pasolini 

Mamma Roma, con A Ma¬ 
gnani tVM H) DR 444 
RUBINO: Martedì del Rubino 
Universo di notte 

(VM 13) DO 44 
SPLENDI!»: Ciao Pnssvcat. con 
P O'Toole I VM :3> SA 44 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




FIDET 

via torino 150 


SULTANO: I.a marcia su Ruma. 

con V. Gassinan SA 44 
TIRRENO: Suspense a Venezia. 

con R Vaughn G 40 - 

TRLANON : U-112 assalto al 

Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

TUSCOI.O: I due figli di Rlngo. 

con Franchi-Ingt ossia ‘C 4 
ULISSE: Ino Jima. con J W.ivnv 

DR 4 

VERBANO: Le streghe, con S 
Mangano (VM 1-4) SA 44 

Terze visioni 

xVCILIA: I dominatori, con J. 

Wayne A 4 

ADRIACINE: Riposo ' 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA : L'invincibile della 
prateria A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Agrnte 06G Orimi 
Flxprrss, con N. Barymore 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il gobbo, con 
G Blain IIR 4^ 

DELLE RONDINI: Tamburi ad 
ovest, con A. Murphy A 4 
BORIA: Le mani sulla città, con 
IL Steiger DR + 4 . + + 

ELDORADO: James Toni opera¬ 
zione DUE. con L- Buzz.inca 

A 4 

FARO: Il carabiniere a cavallo. 

con N. Manfredi f* 4 

FOLGORE: Kiss kiss bang bang 
con G Gemma SA ♦♦ 

NOVOCINE: Stazione luna, con 
J. Lewis C 4 

ODEON: I-« vergine della valle. 

con R Vaughn A 4 

ORIENTE: Gli Invincibili della 
prateria A 4 

PLATINO: II figlio della giungla 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.I. \: Speedy Gonzales II 
supersonico DA 44 

ROMA: l.o sciacallo, con J P. 

Beimondo DR 44 

SALA UMBERTO: Non lutti ce 
riianno. con R Tu»hinghnm 
(VM 14) SA 444 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La cavalcata dei 
dodici D\ 4 

TRIONFALE: Pistole roventi 

A 4 

CINEMA CHE -CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori, Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augustns. 
Aureo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Belsltn, nrancacclo. Brasll. 
Brnaduay. California. Castello, 
Cinestar. Clodlo. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del A'ascello Dia¬ 
na. Dori*. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado. Espcro. Garden, Giar¬ 
dino. Giulio Cesare. Hollywood. 
Imperlalclne n. I. Induno. Iris. 
Italia. la Fenice. Massimo. Mair- 
silc. Mignon. Mondtal. Nrvada. 
New A'ork. Nuovo. Nuovo Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia. Olimpico. 
Oriente. Orione, planetario. Pla- 
za. Prima Porta Principe. Qui- 
rinetta. Reale. Rialto. Rovai. 
Roma sala Umberto. Sistina. 
Stadlum Trajano di Flnmlcinn. 
Trlanon Tnsrnlo. A'Illoria TFA- 
TRI: Arlecchino. Delle -Arti. Dio- 
srnrl. Goldoni. Pantheon Ridot¬ 
to Fliseo. Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


*) 


autqmotocicli l « 


FACILISSIMO andare automobile: 
basta rivolgersi al Doti Brandim 
Piazza della Libertà Firenze 


OCCASIONI 


n 


L Hi 


ARCI OCCASIONI I ! Aurora Già 
cornetti svende: TRUMONCINO 
I Inglese W.000 - SALOTTO Capi- 
‘ torme 2M.000 - TAVOLO Inglese 
metri 1,80 30.000 • SEDIE ana¬ 
loghe 4.000 cadauna, eccetera. 
QUATTROFONTANE 21. 


14) MEDICINA IGIENE L « 

A.A SPECIALISTA vetvsrre pelle 
disfunzioni sessuati. Dottor MA 
GLIETTA. via Orlitelo. If - Fi 
renio • Tel 2ft371. 


FIDES 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
Via dei Portoghesi 18 Tel. 564 068 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


-(unto e Gabinetto Ke<!lco pei i» 
ìTHgnosu e cura delie « «ole » <1( 
(«•ni e «tebolr/ze «c«»«j«li li 
-indirà nervo*» cromie» enfi- • 

-rina (neurart-me 3eri«-ien/e e 
.normiiie «e«*uaill Conrui|«ti-m 
• cure rapide ore - o**»rnj«trini' 
ùlall D••(l•'l Y MONACI» • RO¬ 
VI A: Via dei Viminale li un » 
xarume lerminn V(«tie e cure 
3-12 e 15-1'* festivi io-li - Tele 
tono »? Il io (Non e» curano 
veneree pene, ecc ) 

SALfc AFILLA SEPARA It 
A lom Hnmi icai» dei *7-(l- v* 


STROM 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DàVID 

Cura »clero««nie (ambulatoriale 
oenza operazione» delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni' ragadi, 
flebiti, errerò L ulcere varter>*e 

TINmi. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 1S2 

lei. HI 5*1 . Ore I-JO. tritivi t-11 
(Aut A! San n ?:a/22Jl5* 

m » 


lettere 
a! giornale 



! I 

g l’Unitaje 


Uno spirito 
nuovo tra i 
ir io vani tedeschi 

Negli ultimi giorni di marzo 
ho partecipato ad una mar¬ 
cia della pace indetta dai gio¬ 
irmi. in prevalenza « capello¬ 
ni d Forse vi parrà un po', 
strano, ma qui tu Germania 
questi piotimi sono t più sen¬ 
sibili ai tragici avvenimenti 
del Sud - Est asiatico. Abbia¬ 
mo camminato per due Gior¬ 
ni attraversando numerosi 
paesi, con assemblee piene 
di gente sulle piazze, levan¬ 
do cartelli che inneggiavano 
alla pace c condannavano le 
ranprcsagbe americane nel 
Vietnam Quando à stalo rag¬ 
giunto il capoluogo della re¬ 
gione, cioè a Stai cmdti. sulla 
piazza Schiller i gioì ani han¬ 
no aperto il grande raduno 
cantando canzoni contro il s cr- 
i izm militare e contro la guer¬ 
ra l'SA nel Vietnam espri¬ 
mendo tulli t Imo sentimen¬ 
ti antifascisti Non c manca¬ 
ta la condanna alla vnlttica 
condotta dalla « grande coa¬ 
lizione Prandi . Kiesitwer, 
che non è riuscita a risolte- 
re t problemi della occupazio¬ 
ne ed a stroncare i rigurgiti 
nazisti 

E*i ho mandato questa lette¬ 
ra perchè mi pare giusto che 
si saputa che anche tri Germa¬ 
nia c'è qualcosa che si muo¬ 
ve e che tra t giovani sta sor¬ 
gendo uno spirito nuovo 

GIACOMINO DARK 
(Feuerbach - Germania) 


I pensionati 
della Difesa 
sfrattati dagli 
alloggi INCIS 

Il segretario generale della 
Difesa, con circolare n. 7620- 
riV del 14 marzo tt s. ha ordi¬ 
nato l’immediato sfratto dagli 
alloggi 1NCIS degli ufficiali e 
sottufficiali pensionati (a La 
Spezia perfino di una vedova 
rimasta tale da appena un me¬ 
se). Bella soddisfazione per 
chi ha sjìcso una intera vita 
a! servizio della Patria 1 Que¬ 
sto ineffabile generale ha pen¬ 
sato lui di risolvere drastica¬ 
mente una questione aperta da 
anni di fronte al goierno e al 
Parlamento, f.” unanimemente 
riconosciuta l'esigenza di ripa¬ 
rare l'ingiustizia che t militari- 
pensionati vengono a patire 
dall'applicaztoi'r del DPR 7-1- 
59 n 2 Proprio l'intransigen¬ 
za dello Stato maggiore non 
ha finora consentito una solu¬ 
zione concordata. 

I n Stato maggiore non ha 
interessato gU Enti preposti 
ad assegnare un qualsiasi al¬ 
loggio tri sostituzione dt quel¬ 
lo INA Casa al quale avrem¬ 
mo ai iffo il diritto per t con- 
tributi versati Cosa ne pen¬ 
sa il Consiglio di Stato? 

Ut saremmo grati dt quanto 
vorrete fare segnalando la no¬ 
stra situazione 

UN GRUPPO DI PEN¬ 
SIONAI I DELI E VARIE 
ARMI 


Deve essere 
radicalo 

la riforma sanitaria 

Gli scioperi di questi gior¬ 
ni nel settore ospedaliero ver¬ 
tono a mettere in luce quanto 
sia ormai improrogabile una 
effettiva riforma sanitaria, 
non limitata certamente a 
qualche lieve ritocco che la- 
scerebbe tutto come prima. 
L’esperienza che ho in fatto 
di ospedali è terribile c se 
dovessi mettere in fila tutte 
le nefandezze che ho visto po¬ 
trei riempire dei volumi 

ri coloro che .sono preposti 
all'elaborazione del nuovo or¬ 
dinamento sanitario i orrei di¬ 
re solo poche jniro'e Tenga¬ 
no uresente che gli ospedali 
debbono seri ire soprattutto 
agli ammalati, i quali hanno 
bisogno di sentirsi sicuri e 
ditesi e non scomodi intrusi 
Si ricordino che la fretta e la 
indifferenza rum sono le mi¬ 
gliori insegne da apporsi al 
servizio sanitario; che il signor 
primario non è una divinila 
scesa dall'Olimpo: che le at¬ 
trezzature, sufficienti ed effi¬ 
cienti, sono piu importanti 
dei marmi e dei cristalli: che 
non è umano, non è dignitoso 
far morire la gente sulle ba¬ 
relle e per i corridoi; che al¬ 
le cinque del mattino ai mala¬ 
ti fa meglio dormire che non 
essere destati per la misura¬ 
zione della temperatura: che 
una preparazione adeguata del 
personale è assai più irnnor- 
tante che la vendita dei gior¬ 
naletti cattolici per le corsie; 
che negli ospedali ci si fa ri¬ 
coverare per avere assistenza 
fisica e non religiosa. Eccete¬ 
ra. eccetera. 

Dii caleranno realtà le pro¬ 
messe del ministro Mariotti? 

RENATA B. 

(Torino) 

Gite scolastiche 
solo per chi 
può spendere 

Col ritorno della primai era 
si riprende a parlare delle gi¬ 
te scolastiche. I presidi e gli 
insegnanti più zelanti si dan¬ 
no molto da tare per larvi 
partecipare il maggior nume¬ 
ro di ragazzi delle scuole me¬ 
die. Hanno parlato di gite 
non dt un giorno ma di due 
o tre, che comportano spese 
non lievi per t pasti fuori ca¬ 
sa, il pernottamento, gli auto¬ 
bus che debbono fare alcune 
centinaia di chilometri ogni 
giorno Po:, naturalmente, i 
ragazzi debbono avere denari 
m tasca 

Prospetto il mio caso: in 
famiglia siamo in sei persone 
delle quali tre frequentano le 
scuote medie c lo stipendio, 
o paga, o salano è uno solo: 
il mio. Pagata la pigione, ac¬ 
quistati t libri per i ragazzi 
(libri che tutti gli anni cam¬ 
biano con le sezioni j. fatte le 
spese per il vestiario e le 
scctpe e tutto il resto, mi s: 
dica come posso tare a tro¬ 
vare t denari per mandare i 
tre àgli anche alle gite sco¬ 
lastiche Fin che si tratta di 
un giorno, si riesce a farcela 
perche la colazione se la por¬ 
tano da casa e il maggio e 
breve e costa poco. E cosi in¬ 
cominciano le discussioni in 
famiglia con minacce da par¬ 
te dei ragazzi di . provveder¬ 
si t denari in qualche modo, 
non certo onesto, di fuggire 
da casa perche si vergognano 
verso t compagni che vanno 
alla gita, e ci si sente di¬ 
re perchè sono stati mes¬ 
si al mondo se non possono 
ai ere gli stessi diritti e .'«• pos 
sibilila degli altri E cosi ogni 
giorno questioni in casa an- 
i he dopo la odi quando i 
compagni e gli stessi vis 
gr.anti per una settimana con¬ 
tinuano a T/i r larne E ic 
ro che si e parlato an r ' r e 
m una scun'a di 'are una 
gita di piu giorni e di man¬ 
dare a casa alla sera del p T i- 
mo giorno chi non può spen¬ 
dere 

Mi dica lei. signor direttore, 
se e giusto che tutto ciò av¬ 
venga. E’ stata fatta una scuo¬ 
la media sola, unica, perchè 
non ci debbono essere diffe¬ 
renze di classe e discrimina¬ 
zioni tra poveri e ricchi e poi 
si organizzano gite alle qua 
li possono partecipare t soli 
abbienti 

Saluto distintamente. 

LUIGI MEXOZZI 
(Reggio Emilia) 


Come e glh rilcv.itn rellft lotterà, 
In efTettl per I penvloratl r* mili¬ 
tari ii e il pericolo, al cessare d»l 
servizio, dt restate senza casa <■ 
meno < he uno non possa acquistar¬ 
la o pacare gli alti (.moni del mer¬ 
cato Ubero) E: fio e una palese 
ingnisu/ia Iti primo luogo perthf 
alleile 1 dipendenti militari hanno 
pagato I contributi INA Ca»a e Of- 
gl pagano quelli della (ìKSCAl,: In 
secondo luogo perche e disumano 
mettere fuori casa proprio 1 lavora¬ 
tori nnzinnl II ministero Difesa 
avreblie dovuto da tunpo rosi mire 
In proprio alloggi pf r I dipendenti 
In misuri adeguala, mi ottenere 
rassegnazione di una al'quota di 
alloggi dall'Istituto Case Popolari 
e dell'INA Casa per I propri dipen¬ 
denti In pensione F. comunque a- 
vrebbo dovuto stabilire con l'INCIS 
Il diritto nU'n'loggio nnche ni mo¬ 
mento della pensione Quello rhe 
avviene oggi f- Invi ce incredibile: 
gli alloggi assegnati sono conside¬ 
rati come caserme Finch*- sci In 
servirlo ri puoi stare se vai In con¬ 
gedi» non ci puoi mettere piu pie¬ 
de Va, Infine, nlev ito che il fat¬ 
to <11 aver ottenuto un alloggio 
I\Tts; sezione Dtfe'a — non ha 
rnnsniM'o al dipendenti militari di 
concorrere alle normali assegnazio¬ 
ni di alloggi IVA Casa o GK.SCAL 
Per p-odlfif are questa situazione 
non e’*- (he una strada: rinlzlatlza 
e Fazione di protesta legalo de¬ 
gli Interessati. 


Oliando la polizia 
«ferina» "li 
aggrediti e non 


ri 


i aggressori 


Durante l'imperversare del¬ 
lo squadrismo fascista degli 
anni venti erano di moda le 
« spedizioni punitive ». Spes¬ 
so ì tristi figuri vestiti di 
nero, provenienti da diversi 
jmcsi, confluivano in una pre¬ 
scelta località c i i portai ano 
il terrore c la disperazione, 
abbandonandosi a violenze di 
ogni genere contro i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni. 

Il risultato di simili scor¬ 
rete. condotte con i mezzi 
forniti dagli industriali c da¬ 
gli agrari deirejmca, era sem¬ 
pre tragicamente sanguinoso: 
i lavoratori inermi venivano 
aggrediti, picchiati con man¬ 
ganelli, nerbi e fruste chioda¬ 
te. feriti od uccisi, dopo di 
thè i « bravi » si aìlonlana- 
lano a bordo di autocarri 
cantando a squarciagola i lo¬ 
ro sguaiati inni di t ittona. 

I.e cosiddette forze dell’or¬ 
dine armavano sul luogo del 
misfatto sempre stranamente 
in ritardo e arrestavano.. f 
feriti Qualche volta — molto 
di rado — riuscirono ad ••- 
sere presenti, ma allora as¬ 
sistevano impassibili alle cri¬ 
minali gesta dei fascisti, che 
pur essendo armati fino ai 
denti sapciano di poter agire 
con la massima libertà gra¬ 
zie a misteriosi accordi se¬ 
greti intervenuti tra i loro 
mandanti e la polizia. 

Tele situazione ho toluto ri¬ 
cordare perche oggi si tenta 
dt rispolverare gli stessi ti- 
stemi net confronti dei capel¬ 
loni che. specialmente nella 
capitale, venanno frequente¬ 
mente affrontati e pestati da 
gruppi ai teppisti di estrema 
destra sotto lo sguardo com¬ 
piacente dei poliziotti che poi 
procedono al e fermo » degli 
aggrediti. 

LETTERA FIRMATA 

(Milano) 


I tempi di 
prescrizione 
dei diritti 
dei lavoratori 

Gradirci sapere quando i 
stata promulgata la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
annulla la « prescrizione » ai 
danni dei lai oratori, e quale 
c il numero della Gazzetta Uf¬ 
ficiale su’ln quale la sentenza 
stessa c stata pubblicata? 

ANTERO MARTINI 
(I.a Orni-era - Firenze) 


I.» ser.ter^a cui Ar.'cro Martini *1 
nltri-ce reca n _rr.rro LI ed è 
s'*:a pronunciata (Ilo giugno 1966 
e de,)c»i*ala in cancei'en* Il 10 
dr..o stesso mese Lvsa fu pronun¬ 
cia':» dalla Cove Costituzionale a 
•ejrr.'o de! giudizio di legittimità 
prrir.ovso dal tribunale di Ancona 
con una ordinanza del 16 ottobre 
FA» la» torte, con ia sua senten¬ 
zi. »'aoiii » .’a t .'eyiffrni'A coslitu- 
zinne le dep.’i uri uro: t 2 1 1 n 1, 
2 e 2-.r. r. 1 dzl Codice 
ci’ :V im'anrt’f c.'.’a parie ri 
ri.) cmsen'n'o c*-e la p-er.-rtnrme 
del diritto e.' ì refribu’ioee decor¬ 
ra durcri'e i.' rappirla di tavo r o ». 
I! dispositivo de'.ia semenza e sta¬ 
to pubblicato sui n 11.1 dell» Gaz¬ 
zetta F'm.'e delFIl giugno 1966. 
pag.r.a 2<l. 
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I problemi della « nuova società » 

C’è ancora 

una «monarchia» 


da abbattere 


URBANISTICA 


IIIIIIItlllllllltIMIIIIIIIillillillilV 


Da una nostra recensione ni gì i termini «Iella dinamica del¬ 
ubro di branco Fcrrarotli Idee le clussi. Qui il discorso di Fer¬ 
ver la nuova società (Vallee- ramiti è, a nostro aviiso, ca¬ 
chi, 1966) pubblicata su i|ue- renio. Oppoiitinamenle, Ita srrit- 
sto colonne il 13 dicembre u.s., lo Aris .Icrornero : « Feirarolli 
è venuto lo stimolo, e ne sia- è colpito dalla spcrsonalizzuzio- 
mo lieti, per una discussione, ne del capitale. .Ma non ne dc- 

cui hanno preso parie lo sics- «luce che il capitalismo c selli¬ 
lo Fcrrarolti (cfr. l'Unità del prò meno caratterizzalo dai en¬ 
fi gennaio '(il), Aris Acconterò pilulisti privali e sempre più 
(11 gennaio), Lucio Del Corni» «lai capitale sociale. Fgli trova 
(18 gennaio), Gianni Staterà, anzi clic sarebbe "in corso un 

(23 gennaio), Aldo Zanardo processo di scomposizione del 

(2 febbraio), Minio Digilio capitale". 





(28 febbraio) e Fianco Olio- 
leuglii (14 marzo). 

I temi che la discussione b.i 


« Qui non ci siamo. Intanili, 
il capitale si concentra. F que¬ 
sto lo \cdoiio tulli, ambe chi 


toccato (1) sono molteplici: non parla di monopoli. Ma poi 
non inanellerà l'ticL-asinne di ap- il capitale penetra il tessuto so- 
profondirli, confc necessario, riole, lo pervade, lo possiede... 
Ma adesso non sarà forse imi- Il capitale, portalo dal modo 
filo puntualizzarne alcuni. Nel- capitalistico di produzione. Ita 
la sua nota del 6 gennaio ’67, camminalo as«ai. Cento anni fa 
l'arra rolli ha tra l’altro snido era un germe particolare: ora è 
di ritenere giusto il nostro ri- una realtà generale. Cent’anni 
chiamo « agli aspetti strattonili f a funzionava aU’inlemo della 
conio aspetti primati d’ima so- società, ora è questa elio fun- 
cieta. Il fatto rimane^ elio tali zinna al suo interno e cammina 
aspetti, per importanti che sia- al suo ritmo. K pertanto Marx 
no, non appaiono oggi così de- è più valido oggi di un secolo 
risivi come un tempo si lite- f a% quando il capitale non era 
neva. Voglio dii e ilio le cate* ancora sistema. 


gorio "pubblico'’ o "privalo"’ 
baiino perduto, con riguardo al¬ 
la proprietà, la loto esidenza 
ottocentesca. I',’ in corso un pro¬ 
tessi! di scoia posizione del ca¬ 
pitale c del lavoro subalterno la 
cui spiegazione e comprensione 
liebiedono nuovo categorie ana¬ 
litiche c nuovi modelli esplica¬ 
tivi. Non solo, ma è imitata la 
sostanza del rapporto pubblico- 
privato. 

« Il fenomeno di maggior in¬ 
teresse è tluto oggi da ciò elle 
chiamo riassuntivamente la pri¬ 
vatizzazione del pubblico. Cioè: 
pubblico c statale non sono ne¬ 


ll Fero dunque elio oggi le due 
cose diventano lina sola: la 
proprietà privala (dei mezzi di 
produzione) o il sistema capi¬ 
talistico (il rapporto di produ¬ 
zione) sono sempre più oggi-/- 
lìti e meno soggettiti... Oggi 
la discriminante antagonistica 
fi a classe operaia e classe ca¬ 
pitalistica è più chiara: ...è 
sempre meno il rapporto di pro¬ 
prietà c sempre più il rapporto 
di produzione, il quale si rige¬ 
nera e si generalizza se non vie¬ 
ne spezzato... Oggi... la ricerca 
teorica non può dunque porla- 


Per opere indispensabili e indifferibili di consoli¬ 
damento e di restauro del centro storico sarebbero 
necessari almeno 2 miliardi: il governo pro¬ 
mette 50 milioni. Intanto, la città crolla 

' 

Urbino tesoro della 
cultura europea può 

■ ■ URBINO — La chiesa di S. Agostino, oggi 

i 

diventare «testimonianza di barbarie» 

Al convegno sui centri storici, tenutosi in questi giorni, si sono rinnovati de¬ 
nunce ed appelli drammatici — Gli edifici monumentali sono segnati da fen¬ 
diture paurose, le strutture portanti della città, fra cui le mura interne, sono 
in condizioni ancora più precarie — La minaccia grava su Palazzo Ducale, 
San Francesco, il Collegio Raffaello, San Paolo, Sant'Agostino e San Sergio 


ccssariamculo sinonimi, anzi: l.i f, p ^ i,rx ' n so ^' l,,a l ,ens * ne l* 


società deve progressivamente * a, ' one “• 

prevalere sullo Stalo, destinato Mario Ronchi 

a deperire. I.a deviazione sta- _ 

tolatrica del movimento socia- /■«>,, » • , , 

. (I) Il lettore interessato a 

lista indica a mio giudizio una . ... .... , . , 

, - ... , , . questo dibattito potrà leggere 

lezione di mi portanza fonda- \ "" 


lezione di importanza fonda- ... „ , , 

mentale. che è compito dilla,- uUlmPnte anche la recensione 
male autentica sinistra racco- nj libro di b errarotti d, Mano 

oliere e far valere „. %" ,elìa , (R,,laSC ì la ’. 29 

... . , 67) e le recensioni di Achille 

(.In scrive, concorda con ut- (Jcchetto (Le radici dell’aliena- 


terloculore quando egli pone il : » ' 

problema della « socializzazione dj - Mh Z(J „ n 
del potere », rotilo compito di scussione CQn 
grandissimo rilievo da assolve- TO , (<mc d{?/ 

re « accanto e a garanzia della _- m 

socializzazione dei mezzi di marxismo e li 
produzione ». F del resto, anche a J 

i compagni intervenuti nel cor- dannato febbri 
so del dibattilo aperto da l'Uni- S 4 gg ’' , . 1 a , n lf C 
tà sono stati espliciti: « Il mar- 4 a P r,Ie 1967 - 
xismo ritiene che la proprietà 

privata dei mezzi di produzione -*- 

— ha sottolinealo, per es., /li¬ 
do Zannalo — sia ralicnuzio- 
110 originaria. La sua soppres¬ 
sione non ha pelò intaccalo la 
fonte dell'alienazione, dello 
sfruttamento. L’alienazione euii- _ . 

nenie è ogsi la dilTereuziazio- |f| CIIUG 
ne sociale clic si produce a par- ** 

tire dalla gerarchia di funzio¬ 
ni proprie dell’orgatiirrarinnc TiA iWT 

del lavoro industriale, (’.iò clic 18/1 . 

occorre è dunque serializzare il I Wf H I 
potere, emanciparsi dalle alia- 
nazioni da tecnologia ». 

E Franco Ottoleiiglii ha rile¬ 
vato che nelle società a sirut- v 

tura socialista — scontalo il " 

momento della pianificazione 
«Iella sfera produttiva — « il 
problema sembra diventare 
«turilo «li creare strutture poli- ' 

lidie clic abbiano il massimo . ,, 

di plasticità in rapporto alle ^ 

tensioni «Iella società, e non so- - : 

lo del suo apparato produttivo. 

Si tratta cioè di avviare «]url 
processo «li fliiidirirazi«mc e ri- ' 

flusso «Ielle mediazioni politi- 
elle nel corpo della società, «li 
passare «lai momento della etc* 
rodirezione, dell'istituto relati- 
vamente coercitivo «lelFappara- 
to, al momento <lcirauto«lirczio- 
no del processo sociale gene- 
rale ». 

Nessuno, insomma, pensa ad 
tin rapporto automatico fra «so- 
rializzazione dei mezzi «li prò- H | 1 ) t | • 

«lozione » e « socializzazione «lei I - 1 J ' 

potere », ne in alcun modo è H 
portato a sottovalutare l’impor- I 1 ì 1 J 1 
tanza della secomla « socializza- » -■ - 

zione ». Itesta da dire, tuttavia, 
che il problema che tale formo- Vi | f11 
lazione sollemlc (un p«*" ceneri- 
ramenle) è quello della crisi 
fra economia c politica e che I I. 

tale crisi può esplodere solo nel __— 

momento in crii viene disartico- 

lata la logica borghese del rr.p- M 

porlo classe-stato. 

E ancora. Zananln, ripren- 
dendo una questione sollevala 
dalla nostra recensione, ha rile- BemariJo Be 
vaio: « -nelle nostre società aUa mostra 
occidentali il contenuto «Iella 
scienza sociale, oltre al proble- Nell’estate 1! 


zione e la società socialista) e 
di Aldo Zanardo (Per una di¬ 
scussione con Adam Schaff) al 
volume del filosofo polacco II 
marxismo e la persona umana: 
la prima in Critica marxista. 
gennaio-febbraio 1067 (pag. 220 
sgg.), la seconda in l'Unità, 



URBINO, aprile mitemente particolare assume bino dovesse servire ai turisti culturale c civile. La legge spc- 

<t Urbino muore Urbino è oltre proporzioni e diventa per vedere una città distrutta. cialc, del resto, non prevede 

abbandonata: questa che po- compito di tutta una civiltà *. Nessuno nega, evidentemente, soltanto l'intervento diretto del- 

Irebbe sembrare soltanto una « Siamo ancora in tempo per che l'avvenire di Urbino risie - Io Stato ma anche la conccs- 

suggestione di comodo corri■ arginare il corso della disine da in particolare nello sviluppo sione di mutui a carico del co 
sponde invece a un dato inop- gioite, facciamo dunque l’indi- del turismo; un turismo di qua- mime (un miliardo) e dei pri- 
pugnabile della sua realtà quo- spensabile. Sarebbe un delitto lità e di massa al tempo stesso, vati. Il fatto che si continui a 
tidiana » Sono le parole che ostinarsi nell’assenza, nel ri- collegato direttamente alle pe- ignorarla non ha dunque nes- 
il professore Carlo Bo, rettore fiato: un delitto non soltanto culiari caratteristiche della situa giustificazione. 
dell'Ateneo urbinate e presi- P er n0 ‘ 0 P er * vostri figli ma città, centro d’arte e di studi Questa è la sostanza delle 
dente dell'Accademia Raffael- anche, ma soprattutto, per la di prim’ordine, preservato con cose. Non vorremmo dire pa¬ 
lo ha dettato per una pubbli- vera st0r >a dell'umanità ». una politica lungimirante e rote grosse, ma l’insistenza 
càzione realizzata a cura del L’alta, affettuosa e solenne sensibilissima dall'assalto de con cui si trascurano i dratn- 

vnmunp- un fascicolo denso di testimonianza di Carlo Bo sul- gli speculatori. Il Piano rego- viatici problemi di questa cit- 


vera storia dell'umanità ». 


anche, ma soprattutto, per la | di prim'ordine, preservato con cose. Non vorremmo dire pa¬ 


lma politica lungimirante 


L’alta, affettuosa e solenne sensibilissima dall'assalto de 


rote grosse, ma l'insistenza 
con cui sì trascurano i dram- 


testimonianza di Carlo Bo sul- gli speculatori. Il Piano rego- viatici problemi di questa cil- 


fatti e documenti una raccolta 1° s l° l0 rovinoso di Urbino ri- latore — cui nel 1061 è stato tà, unica nel mondo, rivela sol¬ 
di « pezzi v giornalistici sulla sa ^ e maggio 1965. Sono tra- significativamente assegnato il tanto che non si vuole far nul- 
città che fu una perla del Ri- scorsi due lunghissimi anni, nel premio Caracciolo per il risa- la, che si aspettano altri crolli, 

nascimento e « che appartiene corso dei quali iindispensabi- namento dei centri storici — è che si attende la rovina, an- 
rr.rr, a hn rìpfin Ttn — alla opera di salvezza di una stato concepito e redatto con che se questo — come è stato 

’ Lumi, fiu uct LJU _ _ _.1^1» . „ *1.„ .I„ii „ .... .; 


narte più alta della nostra sto- citf à che la cultura italiana una visione dello sviluppo eco- dello da un insigne urbani- 
|.- aì) v “ ed europea riconosce ed esal- vomico sociale di Urbino che sta — significherebbe <c lascia¬ 
ta come suo patrimonio ine- colloca in primo piano proprio re ai posteri una testimonianza 

stimabile non è stata neppure la scuola e il turismo. E cosi di barbarie da quella Urbino 

| mnp J iniziala. Abbiamo rivisto Urbi- anche il progetto di legge spe- che fu per secoli testimonianza 

ho j n questi giorni, recandoci ciale presentato dai senatori di aita civiltà t>. 

•I Jj al convegno sui centri storici Tomasucci (PCI) e Venturi Risanare la città, le sue mu¬ 

li U QGIITTO M marchigiani. Abbiamo € senti- (DC). òla sia il Piano regola- ■ gm)i monumenti, i suoi 

lo » ancora una volta il valore, tore che la legge speciale sono atl ii c /ij quartieri, d'altronde, a- 

€ Se Urbino scomparisse — il significato profondo delle ancora nel limbo. Il 16 gennaio vrebbe anche un significalo c- 

ha scrìtto ancora il Rettore —, opere d’arte, delle sue meravi- scorso, anzi, come ricordava il conomico immediato. Qui l'U- 

se il suo volto fosse ancora gliose strutture urbanistiche e soprintendente, « sono scadute niversità fiorisce, pur con tan- 

sottoposto alla lenta e spieta- architettoniche mantenute in- le misure di salvaguardia seti- t j graVl problemi da risolvere, 

ta violenza del tempo, tutti ne tatte nei secoli. Abbiamo con- za che il P.R. avesse raggiun- e cos j anche gli altri istituti. 

Il primo torrione delle antiche mura di Urbino, recentemente resterebbero offesi e diminuiti, statato, ascoltando i discorsi to la sua fase conclusiva », co- ma v i sono anche cinquemila 


crollato 


Ecco perchè un dovere oppa- 


ARTI FIGURATIVE 


del sindaco e del soprintenden- sicché <z nella carenza delle leg- emigrati, mille disoccupati, un 
te ai monumenti, con quanto gì. l'amministrazione comunale artigianato in crisi, un'agrìcol- 
impegno e quanta passione Ur- sarebbe venuta a trovarsi sen- tura in sfacelo. E' tempo quin- 
bino viene difesa dall’attacco e za difesa se la Soprintendenza jj d'agire, anzi è già tardi. E 
dall'usura del tempo. Ma sia- ai monumenti non avesse prò- non basta partecipare ai con¬ 


iti giugno a Palazzo Ducale 

Mostra dei «vedutisti» 
veneziani del ’700 

- - , - jf * ' ' 

AH - AH t/ - 


dall'usura del tempo. Ma sia- ai monumenti non avesse prò- non basta partecipare ai con¬ 
ino stati costretti anche a ri- posto il vincolo di tutto il ceri- vegui e fare qualche buona 
levare che i ripetuti allarmi, tro storico proprio col preciso dichiarazione. Non basta, in 
gli appelli e le numerose ini- intento di far rispettare le particolare, che la DC <tauto- 
ziative finora adottati sono ri- previsioni del Piano fino a r j 22 j » il suo senatore Venturi 
masti lettera morta. Le fendi- quando non sarà divenuto leg- a firmare una legge insieme 
ture negli antichi edifici mo- ge ». con un comunista, quando poi 

aumentali, nelle chiese, nella questa legge deve rimanere 

stessa residenza dei duchi di « ». # x una inutile scartoffia. Occorre 

Moitefeltro sono oggi ancora AlTIDigUltCI che Rumor impegni i suoi mi- 

più profonde. Le strutture por- ^ nistri, a cominciare da Colom- 

tanti della città, fra cui tutte g|g||g| bo, ad atti immediati e concre- 

le mura interne di sostegno, * * ti. Altrimenti sarebbe chiaro 

sono in condizioni ancora più c „„„ che anche in questo caso si sta 

precarie. La minaccia del croi- ‘ facendo, fra i capi de. un cer¬ 
io grava sul Palazzo ducale, f°. sse s * a !° w Urb,no sarebbe og (JO g noso g j nco ( j r n e pnr /,- /; 

come sul Scn Francesco, sul discorso naturalmente, vale 

collegio Raffaello come sulle J**®* 1 '® “ 5 mfeZrnrn per tutte le f 0Tze Pitiche go- 

chiese di San Paolo. Sant’Ago- ‘ c a . f a - A Quest ora veTnntlve ^ ai soc iafi.«jfi delle 

stivo e San Sergio, sul palazzo JZtn Jn «rie tendenze ai repubblica i 

comunale rame sui hnstimn sventrato qualche edificio Sto- p hìrnnnn n „„u n W.L 


e *• con un comunista, quando poi 

questa legge deve rimanere 
m i • •_ x una inutile scartoffia. Occorre 

Ambiguità Che Rumor impegni i suoi mi- 
III , nistri. a cominciare da Colom- 

rJe ili D C bo - ai 4 n,<1 immediati e concre- 

* fi. Altrimenti sarebbe chiaro 

Se questo intervento non ci £ 50 si sta 

isse stato. Urbino sarebbe og- ninrn Jl\i C ' Un ,? eT i] 

i esposta al saccheggio, allo °^ C0TS0 °naturalmen^ va" 

ec/ilfA rlrrìln enn/ , tiln»m»tn 9 


stino e San Sergio, sul palazzo 
comunale come sui bastioni. 


varie tendenze ai repubblicani. 
E bisogna anche dire che una 


r ... _ _ _ _ / _ _ — ^ 1 é Z UflUIL' villi; Gf/t: liuti 

Sono sfati fatti i conti per P Tr JL n c n hilHn Hi chi P ar, e importante in questa du 

«I /.nctr. -Ini!, ama.. .COTI. Le TCSllOllSdUillld di chi I.., J ___ T' I , • 


s ''-' 
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accertare il costo delle opere 
indispensabili e indifferibili. 
Per affrontare i lavori di con¬ 
solidamento più urgenti occor¬ 
rerebbero almeno due miliardi. 


veari. Le responsabilità di eh 
si ostina a compiere il «de 


ra lotta ce l'hanno gli urbinati. 


*J» UOIIMU U l.VMIlliV .1 l» » UC - |- . .. , 

Ulto V cui accennava Carlo Bo '«™ '. tU, CÌVm ,ianno n ' a 


sono dunque pesantissime; tan¬ 
to piu che sulla estrema pre- 


nifestato la massima sensibili¬ 
tà e il più tenace e fattivo im¬ 


ma in questi giorni il governo . . .. A»- 

è fornata a promettere, davanti c t ìell ° at, . a so ™. ‘.f’ d scordo: 


carietà delle condizioni statiche P e 9 no - 

della città sono tutti d’accordo: tensione in atto, la mobi¬ 


lia Camera dei deputati (ri- tan . to 1Q jf.; a . ddi ! ittu ™- c , he già d'senato accadcm 

snnsin rìrì mun'fnretnrin n nel 1943 1 abitato urbinate ven- e 11 s f. n . a [° accaaem 

sposta del sottosegretario Gì- incluso con Decreto renio ze politiche piu arar 

glia al compagno Manenti) , schiso con uecreio regio * > 

auenli stessi miserevoli 50 mi- € fra QueIlt da cons obdare a aacaU c } a popolati 

quegli stessi miserevoli w mi ... stato» sono anzi una gar ai 

boni che i ministeri dei LL.PP. sp rr e ° eil ° • , hattnnlin sarà nìù >» 

„ rivii„ „ Mando cosi le cose, quando oauagua sara piu u 

e della Pubblica istruzione a- - - . r/rbino duo essere ad imporre i probi 

cerano annuncialo Fanno scor- , pe ,, c , ne UTOWO P“° essere r" * 

so ad una delegazione urbinate travata da un momento all al- «Zcbé T* delitto » 

rnnpnnìnln rìnì sinrlnrn // nn. tr0 ’ ,l discorso SUI « soldi » non Offincne II « OelltlO » 

tzrZ a, »»<■ co ™ m °'° ■ 


Illazione che unisce il comune 
e il senato accademico, le for- 


ne incluso con Decreto regio ze politiche più avanzate, i sin 


« fra quelli da consolidare a 
spese dello Stalo ». 


dacali e la popolazione intera, 
sono anzi una garanzia che ia 






«SU 

L ..... 
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Stando così le cose, quando battaglia sarà più incisiva fino 
si pensi che Urbino può essere ad impone i problemi dì Lr- 
travolta da un momento all'al- bino all attenzione del Paese 
tro. il discorso sui « soldi » non affinché il « delitto » non venga 


.! tjjìi pini*! 
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Bernardo Bellotto: « Veduta della vecchia Dresda ». Quest'oper a, proveniente dalla Galleria Barberini di Roma, sarà esposta 
alla mostra veneziana 


Neil estate 1965. due mostre in- , stione spettacolare. 


tri t ve.iuti-ti f.ru.-ee per rap , Es-e rappresentano: 


ma della "società in«lu-irialc’\ ternazionali d arte antica sono II fenomeno del « Vedutisti» j I presentare qualcosa di org3n.co Chieda della Carità »; 2> * La re 


non nnò n«»n rvscre anche il state dedicate alla p.ttura vene- I veneziano, quale espressione di nella conoscenza della realta, un I gata sul Canal Grande »: 3) 

• ■VII ..... V.-V. 1 .V _ -- J. I_ ......__ __ . J. _ r _ __ . I A. VI._ A. 


belle parole d'obbhqo di certi ' 
suoi esponenti (ripetute al con- 71 
regno sui centri slonci dai 
sottosegretari Caleffi e De Coc- . 
ci), continua m quella « assen- | 
za * e in quel « rifiuto » che 
il prof. Bo due anni or sono 
definiva « un delitto ». 

Il problema d altra parte, 
anche quando qualcuno fra i 
governanti sembra preoccupar¬ 
sene, viene affrontato con una 
superficialità e insensibilità 
che fanno spavento. Qualche 
mese fa sembrava che per Ur¬ 
bino fossero disponibili 500 mi¬ 
lioni. Non era molto, ma già 
qualcosa almeno per comincia- 
j re. Orbene, quel mezzo miliar¬ 
do — che ora pare sfumato — 
non dorerà servire per risana¬ 
re le situazioni più precarie. 


scusa che nasconde una inam¬ 
missibile insensibilità politica. 


Sirio Sebastianelli 


-1 

Indiscrezioni e favoriti i 

al Premio Internazionale j 
di Letteratura 1967 i 


ziana del Settecento: quella di una situazione storica e di una fenomeno artistico che va oltre « L'interno di San Marco di ma P^ r sistemare la strada che 


, , z ziaua un oninnitu. quciia ui una situazione storica e ui una lenomeno artistico ere va o.tic 

vreemo e app n - Q, an .\ n ton,o e Francesco Guar- particolare civiltà artistica, e le stesse grandi c«>nqiiiste reali 

,1( J problema «folla proprietà, ajjgsma a Venezia, e quella quale punto assai alto di presa ste della p.ttura olantfese di pae- 


stesse grandi conquiste reali notte ». collega Urbino al capoluogo di 

ì della p.ttura olantfese di pae- La Fondazione Gulbenkian di provincia. Certo, anche que- 
ggio nel Seicento. Lisbona ha concesso tl prestito sta strada deve essere bomfi- 

Aixanto ai tre « vedutisti » ve- di quattro fra i più prestigiosi __ ~ n i n 

.Uri o.ttor, r^rvliavor. Hi r..»rH,- cafo . ma chiunque abbia so.o 


della tradizionale divisione in Bernardo Bellotto, allestita a di contatto con la realtà, in con- saggio nel Seicento. Lisbona ha concesso il prestito 

classi, il problema di non at- Vienna. Veniva cosi rimesso a ^apposizione al paesaggio arca- Àixanto ai tre « vedutisti » ve- di quattro fra i più prestigiosi 

tendere semplicemente ma «li fuoco uno dei « cap.toh * dell’ar- dico e pastorale, è documentato, neziant figureranno altri pittori, capolavori di Francesco Guardi: . .. . , 

•limolare il superamento di te moderna, un momento del smo al suo esaurirsi verso la fra i quali Marco Ricci, Luca 1) «San Pietro di Castello»; 2) un P° at ouon senso, se rera 

onesta rrsblna forma «li monar- realismo che piu profondamente fine del secolo, attraverso un Carievanjs, Michele Maneschi e « Canal Grande con il Ponte di mente — come dice sempre il 

,. « ìniralriv lo *te«o «vi- avrebbe operato negli sviluppi gruppo di grandi personalità ar- l'o’ande«e Van Wittel — recente Rialto*: 3) «Piazza S. Marco»; ministro Colombo — i soldi non 

cnta cne r dell'arte europea. tistiche. mente oggetto di un importante -I) « Rialto con il Ponte Palla- ci sono neppure per le cose 

lappo «iella soctei.i in<m*irta- | a estate, nel ciclo L’interesse della manifestazio studio monografico di Giuliano diano». più urgenti e indispensabili, di 

le». Ora, rerrarotli «emtira tra- ^ 0 |; e rro'tre b canali di arte an ne si accentra sul confronto fra Briganti —, che fu tra t primi Inoltre, saranno presenti opere 
•enrane. ron-idcranilola marsi- \cnezia o-piterà. nel Pa i tre «vedutisti» Antonio Canal a portare in Italia, assieme ai dei Musei di Birmingham. Bostoo. 


dell'arte europea. 

La p'O'Smu estate, nel ciclo L’interesse della mamfestazio studio monografico di Giuliano diano». I più urgenti e indispensabili di 

delle mo-tre b canali di arte an ne si accentra sul confronto fra Briganti —, che fu tra i primi Inoltre, «aranno presenti opere I 7 ron fe alla Dossibililà anao- 
tica. \enezia o-piterà. nel Pa i tre «vedutisti» Antonio Canal a portare in Italia, assieme ai dei Musei di Birmingham. Boston. ' ; - ,*v.' y 


tistiche. 


naie o scontata nella « società 1 lazzo dei Dogi, una mostra de detto Canaletto. Bernardo Beliti- I suoi conterranei, il gusto del Budapest. Dresda. Firenze. Ma- 


sciosa e reale che una città c& 


Udii II Itlllilld ili liti " PUMI UV l LZVfcl, unu m\z-’vi u «v .v*v#« vvtitvi i taiiv.1. • » v. wm v.'va, • u vili-v-, ■■•u- . . _ _ | . 

industriale», proprio tale qur- dicala ai «\edu!istt veneziani to e Francesco Guardi. Ciascuno paesaggio dal vero e che inserì dnd, Milano. Oxford, Parigi. Ro- me uromo vaaa perduta, pn- 

•tione che invece noi ritenia- del Settecento» La «vernice» con la sua fortissima personalità nel suo repertono anche «vediz ma, Toledo (USA). Vienna ed ma che alle strade esterne pen- 

mn imi .r» derisiva e tutfaltr» della mamfe>ta7ione. che verrà e col proprio modo di sentire e te » di Venezia. altri ancora. Non mancheranno, serebbe sicuramente a consoli- 

, * . , • inaugurata il 10 giugno, avrà luo interpretare il paesaggio dal ve- Numerosi i prestiti di opere, infine alcuni dipinti provenien- dare almeno un tratto di mura, 

che scontata, «ncne iconramrn- nei ?10r ni 7 e 8 giugno Si ro, essi offrono una dimostrazio- La regina Elisabetta d'Inghilter- ti dalle più famose raccolte pri- un quartiere storico un monti¬ 
le: ai pcn«i al dibattilo sulla tratta lina mostra che conti nc di come lo stesso soggetto ra ha concesso fl prestito di tre vate, come quelle Bedford di j ’ 

programmazione, ma «i perni nua e precisa il discorso ripreso possa assumere valori artistici famose «vedute» di Antonio Ca- Londra e Crespi di Milana ^ . . , 

•epraiiuiio alla nere.-ilà — che con quelle dei Guardi e del Bel- diversi. Ma, allo stesso tempo, naletto, appartenenti alla raccol- j • òareooe assurdo del resto, 

». inni;» _ di ridetìnirc oli- lotto e che ha una sua sugge- l’«x>era di Questi pittori e di al- ta reale del castello di Windsor. che la strada fra Pesaro e ur- 


• Gcmbrowicz. Singer, Dahl- 
berg e Leiris seno, almeno se¬ 
condo le primissime indiscre¬ 
zioni, i favoriti del « Grand 
Prix International de Littéra- 
ture » di quest'anno. L'asse¬ 
gnazione avra luogo in una 
località balneare a venti chi 
lometri da Tunisi, il 1. mag¬ 
gio, alla fine di un dibattito 
che questa volta sarà più bre¬ 
ve degli anni scorsi: a partire 
dai 29 aprile, cioè. 

Il premio, fondato e soste¬ 
nuto da un gruppo di editori, 
come è ben noto (tra cui Giu¬ 
lio Einaudi, Gallimard, Carlos 
Barrai ecc.), presenterà — do¬ 
po la pausa di un anno — al¬ 
cune novità tecniche nella sua 
procedura. Sarà anzitutto abo¬ 
lito il premio Formenfor, de¬ 
stinato a inediti di particolare 
valore; la decisione sembra 
nascere dalla carenza regi¬ 
strata ultimamente in questo 
campo, e dalla necessità di 


sostanzialmente discutibili. Sa- 1 
lira, di conseguenza, la cifra | 
del premio maggiore: circa | 
12 milioni. 

Ma la novità più interessan- | 
te sara nello snellimento delia I 
procedura, che nelle preceden- ■ 
ti edizioni vedeva lunghissime I 
e non sempre vivaci discus¬ 
sioni, protratte per quasi una I 
settimana, da parte di foltis- I 
sime giurie (una per ogni na- . 
zione o gruppi di nazioni con- | 
correnti). Questa volta, a ' 
quanto si dice, ogni giuria i 
vedrà ridotti a tre i suoi mem- | 
bri, che voteranno a scrutinio 
segreto, e a titolo individuale; S 
con ia possibilità, quindi, di I 
t franchi tiratori » e di sva- . 
riate « combinazioni •. Snelli- | 
mento, dunque, e (almeno ne¬ 
gli auspici degli organizzato | 
ri) maggior sorpresa per | 
quanto riguarda il risultato. 

Un'ultima notizia: gli scrii- I 
tori italiani in lizza saranno: I 


Mpratlulto alla ncro-ilà — clic 
fasplica — dì ridefinirc og- 


con quelle dei Guardi e del Bei- 
lotto c che ha una sua sugge- 


diversi. Ma, allo stesso tempo, naletto, appartenenti alla raixol- 
l’opera di questi pittori e di al- ta reale del castello di Windsor. 


| g iungerà talora a premiazioni Volponi, Calvino e Landolfl. j 



Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 


Louis Althussef 

PER MARX 

Nota introduttiva 
di Cesare Luporini 
pp. 244 L 1.500 

Uno del libri più discussi 
dell’attuale ricerca filosofi¬ 
ca marxista. Una analisi 
del pensiero dì Marx dagli 
scritti giovanili alle opere 
della maturità. 


Michal Kalecki 

TEORIA 

DELLO SVILUPPO 
DI UNA ECONOMIA 
SOCIALISTA 

A cura di Domenico 

Mario Nuti 

pp. 160 L. 1 800 

I problemi teorici della pia. 
nificazione affrontati da 
uno del più grandi econo* 
misti europei alla luce del¬ 
le più avanzate ricerche 
deila scienza economica. 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272 L. 2.200 

Dalla superstizione dei po- 
poli primitivi alle religioni 
dei popoli civili: loro ori¬ 
gini e caratteristiche. 


•Antonio Banfi 

PRINCIPI 
DI UNA TEORIA 
DELLA RAGIONE 

pp 484 L. 3 200 

Il problema della struttura 
teoretica e razionale della 
filosofia in un’opera fonda- 
mentale dei pensiero ban- 
fiano, da tempo divenuta 
introvabile. 



Aurelio Lepre 

LA RIVOLUZIONE 
NAPOLETANA 
DEL 1820-21 

Biblioteca di storia 

pp. 328 L. 3.300 

La ricostruzione storica 
della rivoluzione dei libe¬ 
rali napoletani in un’opera 
originale e documentata 
che affronta i problemi di 
fondo della società meri¬ 
dionale nel periodo post- 
napoleonico 


n 


Antonio Gramsci 

IL VATICANO 
E L’ITALIA 

A cura di Elsa Fubinl 
pref. di Alberto Cecchl 
Le idee pp 144 L 500 

La Chiesa e lo Stato, il mo¬ 
vimento operaio e le orga¬ 
nizzazioni cattoliche, negli 
scritti di Antonio Gramsci. 


I Editori Riuniti! 



















1* Unità / martedì 18 aprile 1967 


PAG. 9 / speftacoli 




Il CONVEGNO DI PRATO 

Proposte per la 

modifica della 
legge sul teatro 

Due giorni di vivace e costruttiva discussione 


Dal nostro inviato 

PRATO, 17 

I lavori del Convellilo su 
€ strutture democratiche per 
un teatro democratico », svol¬ 
tisi. con la parteci/xizione di 
numerosi dirifjenti locali, di 
uomini di teatro. organizza- 
tori. ecc.. nel ridotto del Tea¬ 
tro Metastasio nei giorni di 
sabato e di domenica 15 e 16 
aprile, hanno dato modo al 
la associazione promotrice, 
l'ARCl, di ribadire con ener¬ 
gia la propria caratteristica 
di istituzione unitaria. Di essa 
/orino parte persone e istituti 
(Case del Popolo, Circoli cul¬ 
turali) appartenenti al PCI, 
al PSIUP. al PSU che inten¬ 
dono, insieme, promuovere 
tutti gli sforzi perché la pre¬ 
senza di un pubblico nuovo, 
popolare, su scala nazionale, 
si feccia sempre più sentire 
nel quadro del teatro nazio¬ 
nale. E non solo, si badi, come 
una presenza passiva, di uno 
strato sociale, di una classe 
— il proletariato, la classe 
operaia — che si voglia edu¬ 
care, o portare al teatro come 
consumatore (sia pure dei 
« prodotti» migliori), offrendo 
nel teatro un modo passivo, 
ripetiamo, di occupazione del 
tempo libero: ma come una 
presenza attiva, consapevole 
dei propri bisogni culturali e 
tesa alla ricerca di forme 
nuove perchè il teatro nazio- 


y\Arywwww\AAAAAT^^ 

Dalla lirica j 
al canto j 
popolare j 



Rukmini Sukmawati (netta fo¬ 
to), apprezzato soprano - lirico 
è anche specializzata come in¬ 
terprete di canti e di batti po¬ 
polari dell'Indonesia, dove ella 
è nata 23 anni fa. Questa sera, 
per iniziativa del Folkstudio, la 
Sukmawati presenta al Teatro 
Eliseo un programma di melo¬ 
die popolari di Giava, delle Mo- 
lucche e della Sonda 


Quasi ultimato 
« Pane amaro » 

D fihm inchiesta Pane amaro 
di Giuseppe Sceiese. giralo m 
tutto il mondo, che verte su un 
problema d: massima attualità, 
la lotta per la sopravvivenza ilei 
van popoli del meodo. sarà pre 
sentato in uno dei prossimi fe 
stivai tntemaz o.iali. II monta £ 
g;o del film è ormai ultimato, ma 
restano da comp ere le ultmv 
operazioni di registra rione del.e 
musiche, dei rumori e degli ef¬ 
fetti. 


naie non resti, come è ancora 
in gran parte. un lusso stantio, 
ma sia un'attività feconda, 
progressiva. 

Così il Convegno — aperto 
sabato mattina con una lunga, 
acuta, precisa relazione del- 
l'on. Adriano Seroni — ha esa¬ 
minato. indie sue tre coni mis 
sioni, l’apporto che l'ARCl 
può e deve dare per la di 
scussione democratica dell'at¬ 
tuale situazione del teatro ita¬ 
liano, in vista, appunto, della 
sua più radicale democratiz 
zazione, della sua apertura 
verso le necessità dell'enorme 
pubblico potenziale che è il 
pubblico popolare, della sua 
trasformazione in teatro na¬ 
zionale popolare. 

La prima commissione (re¬ 
latore l’on. Seroni) ha elabo¬ 
rato alcune proposte di emen¬ 
damenti e modifiche del pro¬ 
getto di legge Corona sul 
teatro: dalla non soltanto 
formale abolizione dell'agget- 
tiro <t drammatico t dell’arti¬ 
colo uno, in modo che il rico¬ 
noscimento del * rilevante in¬ 
teresse pubblico » si estenda 
a tutta l'attività teatrale, sotto 
qualsiasi forma si presenti 
(anche, dunque, quelle nuove 
e nuovissime, che escono dai 
generi tradizionali), alla ag¬ 
giunta. all'articolo due. di un 
paragrafo in cui si dica che 
il Ministero favorisce lo svi¬ 
luppo dei gruppi sperimentali 
e di ricerca. Altre proposte 
riguardano Tinserimento nella 
legge {Iella parte che va data, 
nella vita teatrale nazionale, 
agli enti locali, e. dove vi sia¬ 
no commissioni di merito, dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
A proposito dell'articolo undici 
quello riguardante le sovven¬ 
zioni. l’ARCl richiede che il 
meccanismo col quale vengono 
elargite sia aggettivato al 
massimo, con un sistema di 
punteggi. 

L'ARCl si propone — è ima 
indicazione venuta fuori dai 
lavori della seconda commis¬ 
sione. relatore Nanni Ri¬ 
cordi — di svolgere un'azione 
di sostegno verso i teatri sta¬ 
bili esistenti, e per la nasci¬ 
ta di altri nuovi stabili. 
Occorre tuttavìa che essi ag¬ 
giornino strutture e program¬ 
mi, uscendo dall'immobilismo 
attuale: occorre che articolino 
le loro iniziative, promuo¬ 
vendo anche altre forme di 
spettacolo. Il loro rapporto col 
pubblico, che ora è. nella mag¬ 
gioranza dei casi, equiparabile 
a quello di produttore e ven¬ 
ditore da un lato, e consuma¬ 
tore dall'altro, venga modificato 
profondamente nel senso di un 
incontro e di una collabora 
zione democratica. All'interno 
stesso di questi istituti bi¬ 
sogna venga instaurato, affer¬ 
mano le conclusioni della se¬ 
conda commissione, un tipo di 
lavoro collettivo che faccia 
partecipi tutti dell'attività del¬ 
l'ente. L'ARCl. che non intende 
limitare la propria funzione a 
quella di « botteghino ». ma 
vuole entrare nel vivo del 
teatro nazionale, costituirà, nel 
suo seno, una commissione 
centrale di informazione per i 
suoi associati che — nel pieno 
rispetto della loro autonomia 
— possa servire d'orienta¬ 
mento per le scelte locali. 

Assai interessanti le conclu¬ 
sioni della terza commissione, 
relatore Gianni Menon. circa 
l'appoggio dclTARCI al teatro 
sperimentale e di ricerca (per 
il quale va osservato, che le 
sale delle Case del Popolo e 
dei Circoli culturali possono 
costituire un vero e proprio 
circuito). Appunto un censi¬ 
mento di esse è indispensabile 
per programmare questa atti¬ 
vità. di cui si propone una 
specie di rassegna permanente 
a Roma. La commissione ha 
anche ritenuto di dorar avan¬ 
zare la proposta che il teatro 
sperimentale e di ricerca sia 
equiparato con il teatro uni 
versitario. 

La vivace discussione, che è 
seauiin alla esposizione delle 
conclusioni, se da un lato ha 
rivelalo una interessante dia 
lettica di posizioni interne, ha 
dall'altro confermato la se 
rietà dei lavori, il loro im 
pegno per una reale, concreta 
presa di conoscenza del ter 
reno su cui l’ARCl può ope¬ 
rare. che è. come si è detto 
aUTmzìo. un terreno unitario 

! a. I. 


£' morto il clarinettista 
William «Buster» Bailey 


NEW YORK. 17. 

Il suonatore di clarinetto 
William t Buster » Bailey è 
morto a Neu York al l'età di 
&t anni Era uno dei più noti 
clarinettisti di jazz, aveva esor 
#ito all olà di 15 anni suonan 
do nell'orchestra di W C Han 
dy. l'autore di Si Louis Blues. 
e pochi anni dopo compì anche 
un'^plaudita tournee in Euro 


pa La sua vera ambizione era 
quella di diventare un musi 
cista classico, e sebbene non 
sia mai riuscito a realizzarla. 
Bailey dedicò alcuni anni allo 
studio della musica con un 
maestro di Chicago Negli ul 
timi tempi Bailey faceva par 
tc del complesso Ali Stars di 
Louis Armstrong. 



Giovedì « L'attesa » al Teatro dell'Opera 

Diventa italiana a Roma 
la «Donna» di Schoenberg 

Nel corso dello stesso spettacolo saranno presentati » I sette 
peccati » di Veretti e « Amelia al ballo » di G. C. Menotti 


C'è a Roma una certa atte¬ 
sa per l'Af/esa di Arnold 
Schònberg. Il monodramma, 
cioè. Erwartung. in prima rap¬ 
presentazione per Roma (sarà 
la terza in Italia) e per la 
prima volta cantato in italiano. 

La prima fase di questa at¬ 
tesa l'abbiamo smaltita ieri, al 
Teatro dell'Opera, in una con¬ 
ferenza-stampa: tutti seduti in- | 
torno a un tavolo, ma piuttosto 
svoltasi a scappa e fuggi. 

Per Schònberg poche parole 
le dice Bruno Bartoletti. il qua¬ 
le preferisce essere ascoltato 
più quando dirige che quando 
parla. Anzi non vorrebbe par¬ 
lare. Sappiamo, dunque (non 
c'è bisogno di far finta di sa¬ 
pere tutto), che Erwartung 
viene dallo spettacolo del Mag 
ein fiorentino. Quel lungo e 
felice maggio espressionista 
che per Schònberg significò 
giugno (18 giugno 1964). 

TI monodramma fu corripo 
sto dal grande musicista tede¬ 
sco in Dochissimo tempo. TI 
primo abbozzo, dal 27 agosto 
a! 12 settembre 1909; la stesura 
definitiva fu pronta per il 4 
ottobre successivo. 

Non c'è ancora lo Schòn 
berg dodecafonico, ma freme 
quello atonale e anzi politona¬ 
le. NelTAtfesa le tonalità • si 
incrociano, si chiamano, si evi¬ 
tano. si annullano in un conti¬ 
nuo alternarsi di situazioni ar¬ 
moniche. C'è un solo personag 
gio. ed è una donna, anzi la 
Donna. Per l’occasione è Floria¬ 
na Cavalli che per la prima voi 
ta si imbatte nella musica di 
Schònberg. Ha aooena finito di 
cantare a Milano fScala) la 
Vita breve di De Falla. Questa 
donna è in attesa dell’uomo 
che ama e che è scomparso da 
più giorni. La donna ne va al¬ 
la ricerca. Sì inoltra in un fit¬ 
to bosco e trova il cadavere 
dell’uomo. E' stato assassina¬ 
to. La scoperta è tanto più 
atroce in quanto il corpo del 
l’innamoralo è nei pressi della 
casa di un'altra donna. Si ac¬ 
cende il dramma nella mente 
della donna, con oscillazioni 
tra il ricordo di dolcezze amo¬ 
rose e l’angoscia di nuove sccr 
perte che possano distruggere 
il ricordo. 

Neppure la scoperta dell’as¬ 
sassino contribuisce a placare i 
turbamenti della donna. L’atte¬ 
sa — della verità o d'altro — 
contìnua furibonda. all'Infinito 
in una solitudine senza con¬ 
forto. 

Una lunga attesa dovette sop 
portare l'Attesa di Schònberg 
prima di trovare la strada giu¬ 
sta di un teatro Lo trattative 
di raporesentazione. avviate 
nel 1910. si realizzarono nel 
1924. ancora in un giorno di 
giugno (il 61. a Praga In Ita 
lia. Eneartuna arrivò per la 
prima volta a Venezia (Fosti 
vai intemazionale di musica 
contemporanea), nel 1963 L’an 
no dopo, come abbiamo detto, 
il monodramma passò a Firen 
ze Pressoché in quella stessa 
edizione (regìa di Milloss. sce 
ne di Piero Sadun) lo vedremo 
a Roma, giovedì Canta però 
Floriana Cavalli fa Firenze fu 
interpretato da Lvane Sinek) 
e dirige Bruno Bartoletti fa 
Firenze era sul podio Antal 
Dorati), il quale sta sudando 
le famose sette camicie. Anzi, 
proprio una camicia per ogni 
peccato T peccati sono proprio 
/ sette peccati (musicali, pe 
rò) di Antonio Veretti (ve 
dromo poi chi farà la peniten- 
I ze). Allenti a non far confo 
ronze. Nella confusione stampa 
di ieri erano saltati fuori i 
t Sette peccati » di Brccht- 


Weill, che sono anche peccati 
e sono anche sette, ma tutta 
un’altra cosa. Li cantarono e 
danzarono Anna Betti e Car¬ 
la Fraeci. Qui, con la coreo¬ 
grafia di Milloss. i peccati sa¬ 
ranno ballati e cantati dal co¬ 
ro. O meglio, il coro canta la 
penitenza, senza orchestra, con¬ 
trito e pentito, scarno e scal¬ 
zo. rievocando Mottetti peniten¬ 
ziali più che Madrigali « pro¬ 
fani ». 

Veretti si entusiasma. Si ve¬ 
de che gli piacciono i peccati, 
tutti i peccati, specialmente i 
sette più importanti e gravi. 

Il suono d’una limpida Aria 
(con danze) raffigurerà il pec¬ 
cato d'invidia: la superbia sa¬ 
rà delineata da una Passaca¬ 
glia: la gola da una Gagliarda 
(si tratta di antiche danze): 
la lussuria da un Largo per 
archi. 

Ecco perché dicevamo delle 
sette (peccaminose) camicie 
di Bartoletti. Il quale Bario 
letti, dopo aver fatto ballare i 
peccati di Veretti. dovrà con¬ 
durre anche un’Amelia al ballo. 
atto unico di Gian Carlo Me¬ 
notti. che completa la serata. 

Menotti, tra le angosce sehon 
berghiane e le penitenze di 
Veretti. non sa come infilare 
il suo divertissement. Bisogne¬ 
rebbe trasformare almeno il ti¬ 


tolo: Amelia al convento, chis¬ 
sà. Ila assunto un’aria serio 
sa. che è proprio quel che non 
ci vuole per annunciare uno 
scorcio di spettacolo un tan¬ 
tino più spensierato. 

L’attesa e i! peccato di Ame¬ 
lia stanno tutti in un’ansia di 
partecipare al primo ballo dei- 
rannata. Amelia vi riuscirà, 
a costo di andarci con il com¬ 
missario dal quale — spregiudi¬ 
catamente — ha fatto poco pri¬ 
ma arrestare l’amante, indi¬ 
candolo come un ladro. Menot¬ 
ti si fa piccolo nel suo ango¬ 
lo. proprio come un ladro. Tut¬ 
tavia non vuole rubare niente. 
L’operina fu rappresentata set¬ 
te anni fa a Roma in un alle¬ 
stimento della Wallmann. che 
curò anche la regìa. Era una 
bella scena, divisa in due pia¬ 
ni. Menotti riporta la situazio¬ 
ne in una stanza. Non per 
nulla, ma perché adottando la 
scena di sette anni fa. dovreb¬ 
be adottare anche la regìa per 
quella scena, e ruberebbe le 
trovate della Wallmann. Me¬ 
notti sarà lui stesso il regista 
della sua opera. Dunque, ot¬ 
tava camìcia per Bruno Bar¬ 
toletti. Ce nc vorranno di ap¬ 
plausi. per asciugare tutto que¬ 
sto sudore. 

e. v. 


Dopo il successo e la glande 
adesione di pubblico, raccolti m 
moltissime città d'Italia, staso 
ra L'istruttoria dì Peter Weiss 
— nell'allestimento del Piccolo 
Teatro di Milano — verrà data 
a Napoli, alla Fiera d’Oltre- 
marc*. Alla line della settimana 
lo spettacolo raggiunge! à Rn 
ma, dove si fenneià dodici 
giorni e verni ospitato al Pa 
lazzo dei Congressi dell'EL'R. 

Peter Weiss, forse il più 
grande drammaturgo vivente 
di lingua tedesca, quando con¬ 
cepì il dramma, ispirato al prò 
cesso svoltosi a Francoforle 
negli anni 1963-1964 contro i 
responsabili dei lager di Ausch 
vvitz. pensava ad una grande 
assise popolate nella quale gli 
spettatori venivano messi di 
fronte, nel modo più immedia¬ 
to. alla nostra storia di ieri, 
piopnnendo loto degli interro 
gativi ;ii quali non è possibile 
sottrarsi. 

Il processo di Francoforte, 
contro i ventitré maggiori re¬ 
sponsabili dei lager è durato 
183 giorni, ha occupato diciot 
tornila pagine dattiloscritte, ha 
tenuto impegnati 27 magistra¬ 
ti. mentre sono stati ascoltati 
409 testimoni. Da questo mate¬ 
riale Peter Weiss ha ricavato 
gli undici « canti » della sua 
opera teatrale. 

Lo spettacolo del Piccolo 
Teatro di Milano, che giunge 
stasera a Napoli, è già stato 
rappresentato al Palazzo delle 
Esposizioni di Pavia, dinanzi 
ad un pubblico di quattromila 
persone; al Palasport di AIps 
sandria: a Genova, per ben 
sette sere di seguito, in uno dei 
padiglioni della Fiera Interna¬ 
zionale. AI Palasport di Tori¬ 
no. dove L'istruttoria è stata 
replicata otto giorni, una re¬ 
cita pomeridiana è stata dedi 
cata agli studenti delle scuole 
medie superiori. Al termine 
dello spettacolo i ducmilacin 
quecento giovani sono rimasti 
a lungo, in silenzio, ai loro po¬ 
sti. colpiti dalla drammaticità 
del lavoro 

L’istruttoria è stata rappre 
sentala, inoltre, al Palasport 
di Bologna, nel Teatro Grande 
di Brescia e nella Basilica di 
Santa Maria in Vado di Fer¬ 
rara: la grande chiesa è stata 
messa a dispnsizinno dallo stes¬ 
so Arcivescovo «fi Ferrara. Da 
Prato, dove il lavoro di Weiss 
è stato dato per cinque sere 
di seguito al Politeama, passa 
ora a Napoli e. come diceva¬ 
mo aU’inizio. a Roma. 

Dopo le rappresentazioni nel 
Palazzo dei Congressi del- 
l’EUR. questo impegnato spet¬ 
tacolo verrà replicato a Mode¬ 
na. Milano. Bergamo. Varese 
e a Vicenza nella Basilica Pal¬ 
ladiana. 

Per comunicare il suo mes 
saggio nel modo più efficace il 
regista drll'edizionc italiana. 
Virginio Puecher. si serve dei 
più moderni dispositivi tecnici. 
L’allestimento prevede, infatti, 
l'utilizzazione eli inserii filma 
ti. di registrazioni sonore e di 
proiezioni di «liapositive con le 
immagini dei testimoni reali 
del procedimento giudiziario 
che ha ispirato il dramma. Ci 
si è valsi, infine, di un im¬ 
pianto televisivo, a circuito 
chiuso, che raporesenta un 
esperimento nuovo e un primo 
importante passo per una or¬ 
ganica collaborazione tra la te¬ 
levisione e il teatro. 

Il regista Yirsruo Puecher, 
1 a’tore Giancarlo Shragia e il 
dottor Fulv’o Fo. del Piccolo 
U-3lm d, Milano, narro tenuto 
•< ri .ria confcrvn/.i -tamua al 
C reol-i della Starnivi <1. Saperli 
per presentare L'istruttoria. Il 
ilott. Fo — dopo una or evi- pre 
tentazione d: Adriano Falvo 
presidente doU'AssonazTKv del 
la stampa — ha sottolineato il 
carattere di impegno civile, piu 
ancora che di normale attività 
teatrale, che ha portato alla 
messa in scena dell'« oratorio 
drammatico * di Weiss. 

Pu«“Cher ha ricordato che è 
questo il ventesimo anno d; at 
tivita del Piccolo, il quale ha 
voluto celebrare nel modo pui 
degno la circostanza, proprio 
allestendo L’istruttoria, ini¬ 
ziativa che ha confermato la 
inadeguatezza delle strutture 
teatrali tradizionali italiane; 
nello stesso tempo, però, prò 
prio la necessità di risolvere i 
problemi posti da questa ina¬ 
deguatezza hanno permesso di 
affrontare sperimentazioni mol¬ 
to interessanti e capaci di of¬ 
frire sviluppi positivi in futuro. 

NELLA FOTO: una scena del- 

l’« Istruttoria ». 


le prime 


Musica 

Lovro von Matacic 
alPAuditorio 

Meglio tardi che mai. A qua¬ 
rantanni dalla prima esecuzione 
0927) diretta dall'autore, è «tata 
eseguita domenica, nuova nei 
programmi dell'Accademia di San 
ta Cecilia, la Mi ssa olagohstica 
di Janacek 0854-1928). Glagoli¬ 
tico è l'alfabeto adottato dai Santi 
Cirillo e Metodio per la diffusici 
ne — sec. XI — del cristianesi¬ 
mo tra i popoli slavi. Dunque, la 
Messa, anziché il latino, adotta 
il corrispondente testo slavo. La 
musica, anziché ricorrere alle so¬ 
lite complicazioni formali, inven¬ 
ta la meraviglia di assumere at¬ 
teggiamenti ritmici e melodici dal 
la parola stessa. Abbiamo così 
uno splendido esempio — è un 
problema di questi g.omi — di 
quel che può significare l'uso de! 
volgare nelle faccende liturgiche. 

Le soluzioni di Janacek sono 
state agevolate, oltre che dalla 
«tupeda partecipazione dell orche¬ 
stra e dei solisti (Lucilla Udovich. 
Boris Canneti. Nicola Tagger. 
Maja Sunara). soprattutto dal 
coro il quale, messosi sulla stra 
da del pohg’ottismo. ha cantato 
in cèco, come canta ormai in la¬ 
tino. in francese, in tedesco. La 
c nov ità » (ma la composizione è 
ben nota agli appassionati) ha 
ancora sorpreso per la sua intima 
freschezza, nonché per la capa 
citò di Janacek di mettersi, net- 
l'u'.tima età. alta pan con i grandi 
del nostro tempo. 

Ovazioni a Lovro von Matacic. 
interprete incisivo e preciso, so¬ 
lenne e pur eccitato, anche nel 
poema sinfonico Tàbor di Sme¬ 
larla e nel Te Deum composto da 
Dvoràk ne! 1692. per festeggiare 
l'invito in America. Traspare daL 
la composizione una festosità po¬ 
polaresca. schietta e irresistibi¬ 
le. peraltro pregnantemente rea 
lizzata. Anche qui. applausi al co¬ 
ro. ai due solisti (la Udovic e ii 
Canneti), con evviva al direttore 
e all'orchestra. 

e. v. 


Teafro 

Giovedì 
di carnevale 

Dopo che per una settimana il 
Teatro delle Arti era stato scoli 
volto dal ciclone del lavina 
Theatre. da sabato sera vi rista 
gna la bonaccia con la comme¬ 
dia in tre atti di Alessandro De 
Stefani Giovedì di carnevale: la 
quiete dopo la tempesta. Ma in 
questa tranquilla immobilità 
scr.tta da un « matusa » (cosi si 
autodefinisce l'au’.ore. durante 
una breve intervista) che spera 
di far « ridere onestamente ». i 
disastri provocati dal ciclone 
sembrano immensi e irreparabi¬ 
li: la storiella di Ettore e Vale 
na. marito e moglie (proprietari 
di un modesto negozio di antiqua¬ 
riato). che tentano di dare un 
«en«o alia '.oro squallida esisten 
za accusandosi a vicenda di 
* scappatele » ma- commesse, 
per v nccre la no.a dei p ccoli 
e grand, imbrogli, e davvero 
delle p ù penose. Tanto più che 
l'Etiore ha tutto l’aspetto di un 
cane bastonato incapace di jr.en 
t.re e di saper dire la verità 
i>oo a! terzo atto, per v.a di un 
bacio di Yvonne. si comp rà fi 
miracolo, e il manto con ncerà 
a d r scocchezze con piglio au 
lontano), e la Valer a assomi¬ 
glia a un'oca che vuol intimi¬ 
dire a iutt- i costi, accettando, 
tra l'a.tro. di cs«ere trad ta ma 
non incannata, mentre crede più 
alla menzogna che ala verità 

Il messaggio di questa t novi¬ 
tà assoluta ». dove si agitano 
Gmst.no Durano. Ya'eria Fabnzi 
e Ro«elIa Sp.nelli (tutti intenti a 
correr dietro a portafogli verdi 
e a lettere eelest 1 )? r Proprio 
nessuno — risponde eandidamen 
te De Stefani — ma una spe¬ 
ranza: riuscire a divertire. Non 
bramo altresca. come diceva 
quel pescatore... ». Soltanto che. 
oggi, i pesci hanno un palato p ù 
raffinato, e son divenuti più 
va itti, e sanno distinguere me 
glio i vermi di plastica, quei 
vermi che Massimo Mòdica, il 
regista («un vertiginoso sici- 
bario ». secondo De S'efam). ha 
invano tentato di animare. 

vice 



Un « colpevole » a tutti 
I costi (TV 1° ore 21) 



CON UN FABBRI NEL 
CUORE — Con un po' di cuore 
si risolve tutto: è un'antica 
massima « alla italiana » alla 
quale si ispirano le più melo¬ 
diose tra le nostre canzoni, 
anche perché « cuore » è la 
parola che subito si appaia con 
s amore ». Ma non solo le can¬ 
zoni. A questa massima si è 
ispirato anche lo scrittore cat¬ 
tolico Diego Fabbri per sten¬ 
dere le quattro puntute del suo 
teleromanzo Questi nostri figli, 
approdato domenica sera nel 
più sicuro dei porti: il lieto fine. 
Con un sol colpo di cuore Fab¬ 
bri è riuscito a rinsaldare una 
famiglia (quella dei Marabini), 
a ricostituire una unione co¬ 
niugale (quella dei Fantuzzi) e 
a mettere le fondamenta per 
un futuro matrimonio (quello di 
Chiara e Leonardo). Non c'è 
male, tanto più che non si pos¬ 
sono ignorare alcuni altri effet 
' ti collaterali, come la stabi¬ 
lizzazione psichica di una gio¬ 
vane madre tormentata (.-liba 
Piancastelli) e le nuove aper¬ 
ture culturali di un medico lai¬ 
co (chi non ha goduto dell’in¬ 
quadratura del € laico * profes¬ 
sor Murabint immerso nella 
lettura di un libro dello scritto¬ 
re cattolico Teilhard de Char¬ 
din?). 

Ce ne dispiace per Fabbri, 
che nel teatro italiano si è con¬ 
quistato un posto apprezzato 
da alcuni: questa sua prova te¬ 
levisiva è stata un vero disa¬ 
stro. E non c'è da stupirsene, 
viste le premesse. Come abbia¬ 
mo scritto nelle scorse setti 
mane, nonostante le apparenze 
Fabbri ha posto sul tappeto, in 
questo suo teleromanzo, solo al¬ 
cuni falsi problemi: e dev'es- 
sersene accorto lui stesso, tanto 
è vero che li ha lasciati cade¬ 
re per via o li ha liquidati in 
qualche verbosa sentenzinola 
(pensiamo, ad esempio, al col¬ 
loquio tra Leonardo e il gio¬ 
vane parroco a conclusione di 
quella « assorta » visita alla 
chiesa che è stata una delle 
sequenze più sconfortanti dello 
intiero racconto). Non si può 
scrivere, oggi, sui giovani, 
ignorando i nodi fondamentali 
del loro rapporto col mondo e 
dei loro rapporti reciproci, che 
sono, piaccia o non piaccia, la 
politica e il sesso. Fuori da 
questa dimensione reale e mo¬ 
derna. qualsiasi discorso è de¬ 
stinato a risultare retorico, con¬ 
venzionale e conformista: e tale 
è stato, infatti, quello imbasti¬ 
to da Fabbri. 

Questi nostri figli si è ridotto 
a un abusato raccontino, la cui 
struttura e i cui personaggi 
hanno rivelato, specie nell'ulti¬ 
ma puntata, tutto lo schemati¬ 
smo programmatico dell'autore. 
Basta pensare al « ritorno allo 
ovile » della moglie del profes¬ 
sor Fantuzzi: strumentale tro¬ 
vata. che si giustificava soltan¬ 
to con ta necessità di Fabbri 
di avviare V< angelica » Chiara 
a giuste nozze. Quale delle svol¬ 
te psicologiche dei personaggi 
di questo teleromanzo, del re¬ 
sto, ha raggiunto una sua in¬ 
tima consistenza ? Nè !'« aper¬ 
tura t del prof. Fantuzzi, nè la 
x crisi » di Leonardo, né il 
€ ravvedimento » di Ferruccio, 
né. tanto meno, la <r rinuncia », 
prima, e la « liberazione ». poi. 
di Chiara. Tutti burattini fab¬ 
bricati dall'autore per la sua 
comoda realtà da tavolino. 

9 9 9 

PER UNA MIGLIORE OCCA¬ 
SIONE — Bisogna dorè atto 
agli intepreti di Questi nostri 
figli per lo sforzo da essi com¬ 
piuto nel tentativo di dare un 
minimo di credibilità umana 
ai personaggi prefabbricati di 
Fabbri. Innanzitutto a Nicolet¬ 
ta J.angiiasco. a Lino Capolic- 
chin e ad Andrea Laln. che con 
la loro recitazione misurata e 
moderna hanno rappresentalo 
l'unica presenza autenticamen¬ 
te qiorane di questo teleroman¬ 
zo: speriamo di rivederli sul 
video presto e in un'occasione 
migliore. 

Antonio Battistella è riuscito 
a conferire al personaggio in¬ 
grato del prof. Fantuzzi una 
intensità che. a momenti, è 
perfino riuscita a colmare la 
gratuità delle situazioni inven¬ 
tate da Fabbri. E una lode 
particolare va a Marisa Man 
tovani. che nell'ultima puntata 
ha vestito i panni di Flora Fan 
tuzzi sopportando con dignità 
sulle sue spalle il peso dello 
assurdo comportamento asse 
gnatnle daU’aulore. Raramen 
te. la figura di una « reproba * 
è stata presentata fin dall'ini 
zio in modo tanto convenzionale 
e velenoso, senza il margine di 
tir,a qualsiasi raoione intima 
per le sue decisioni: eppure, 
fasciata da quell'ombile ve 
«rapila a fiori, evidentemente 
desinata a sottolineare l'equi 
roca personalità della * donna 
perduta ». la Mantovani ha sa 
palo limitare la vocazione fu 
mellislica del personaggio 

Il regista Mario Land/, mi e 
ce. non ha compatto uno sforzo 
pan 0 quello dei suoi attori' 
inquadrature come quella dei 
due giovani dinanzi all'acqua 
«annera o primi piani come 
quello delle due mani dei co 
mugi Fantuzzi o. ancora, se 
quenze come quella della pas 
seggiola notturna di Leonardo 
non si possoi.o perdonare. Si 
può solo riconoscere che, man 
tenendo la narrazione nei li 
miti di un costante grigiore, 
bandi ha evitato, in una certa 
misura, le scoperte tentazioni 
melodrammotiche del testo, 

g. c. 


Elia Kazan, regista di 
« Boomerang », Il film in 
onda stasera per la serie 
« Quest'America », è una 
delle personalità più inte¬ 
ressanti e Insieme più di¬ 
scusse del cinema e del 
teatro americani. Per anni 
recitò nel « Group Thea¬ 
tre », la formazione tea¬ 
trale di sinistra che fiori 
nell'era rooseveltiana e 
mise In scena fa maggior 
parte del lavori di Clifford 
Odets. Ancora in teatro, 
come regista, Kazan ha 
avuto due Incontri decisivi: 
con Arthur Miller e con 
Tennessee Williams. L'Im¬ 
pegno sociale e civile, ol¬ 
tre che stilistico, del 
« Group Theatre » Kazan 
lo trasferì anche nelle sue 
prime regie cinematogra¬ 
fiche: da questo « Boome¬ 
rang » a « Barriera invisi¬ 
bile ». 

Ma nel contempo, la per¬ 
sonalità di Kazan ha sem¬ 
pre avuto un elemento di 
forte ambiguità. Nel 1951, 


La intei «.usante edizione 
di « Non si sa come » di 
Luigi Pirandello, portata 
sulle scene da Alberto Lio¬ 
nello per la regìa di Luigi 
Sqtiarzina (lo spettacolo si 
rappresenta proprio in 
questi giorni a Roma), va 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20, 23 - 
6,35 Corso d'inglese - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri a’. 
Parlamento - 8.30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9 La comu¬ 
nità umana - 9.10 Colonna 
musicale - 10.05 Musiche da 
operette e commedie musi¬ 
cali - I0.30 Radio per le scuo¬ 
le - li Trittico . J1.30 Anto¬ 
logia operistica - 12.05 Con¬ 
trappunto - 12.47 La donna 
oggi - 13 Servizio speciale 
suU'incnntro Grifluh Berne 
nuti - 133* E' arrivato un 
bastimento - 14 Tr&smissio 
ru regionali - 11.40 Zma’.do 
ne Italiano . 15.45 Un quarto 
d'ora di no-, ita - 16 Program¬ 
ma per ì ragazzi - 16.30 No 
vita discografiche francesi 
17 I.a voce dei lavoratori 
- 17.20 Parliamo di musi 
ra - 18,15 Perchè si, con 
Milva . 1930 Luna park - 
20.15 \a voce di Gianni Mo 
randi - 20.20 Non si sa co 
me. di Luigi Pirandello - 22 
Concerto sinfonico diretto 
da Janos Komives - 23 Oggi 
al Parlamenti! 

SECONDO 

Giornate radio, ore 630. 
7.30. 830. 930. 1030, 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730. 1*30, 1930, 

2130. 2230 - 635 Colonna 
musicale - 7,40 Bibardino • 
8.20 Pan e dispan - *.4» 
Signori l'orchestra - 9.12 Rp 
mantica - 935 II mondo di 
lei - 9.40 Album musicale - 
10 Rocambole . 10,15 I cin¬ 
que continenti - 10,40 Hit pa¬ 
rade de la chanson - 11 


in piena campagna mac- 
carthysta, Kazan ammise * 
di essere stalo membro del ® 
partito comunista amerl- • 
cano, disse di esserne * 
« pentito » e denunciò pa- • 
recchl amici. Questo gli * 
procurò la rottura con Mll- • 
ier (che appunto a Kazan • 
si è Ispirato per alcuni • 
personaggi negativi del 9 
suoi drammi) e una sorta 9 
di complesso di colpa, av- • 
vedibile in molli del suol • 
film successivi, da « Viva • 
Zapala! » a « Fronte del • 
porlo ». • 

E, tuttavia, Kazan non 0 
ha mal abbandonato la 0 
tematica sociale, come al- 0 
tri hanno fallo: lo testlmo- 0 
ni a, tra l'altro, « Un volto £ 
nella folla ». che vedremo 9 
ancora sul video. « Boo- q 
merang » è la storia di una ~ 
indagine che, per molivi 
elettorali, porla alla rlcer- 
ca da parte della polizia 
di un « colpevole » a tulli 
1 costi. Nella foto: una • 
scena del film. • 


in onda stasela alla radio 
nel quadro delle celebra¬ 
zioni pirandelliane. Si trat¬ 
ta di una edizione critica di 
notevole interesse: e Lio¬ 
nello offre qui una nuova 
prova delle sue capacità. 


Ciak - 1135 La posta di Giu¬ 
lietta Mas ma - 11.45 Le pan¬ 
zoni degli anni '60 - 12,20 
Trasmissioni regionali - 13 
II grande Jockey - 14 Juke¬ 
box - 14.45 Cocktail musica¬ 
le - 15 Girandola di canzo¬ 
ni - 15.15 Grandi organisti: 
Albert Schweitzer - 16 Rap¬ 
sodia 1638 Ultimissime - 
17.05 Canzoni italiane - 1735 
Lassassimo di via Bel pog¬ 
gio. racconto di Italo Sve- 
vo - 18.25 Sui nostri merca¬ 
ti - 1835 Classe unica - 18.50 
Aperitivo in musica - 20 At¬ 
tenti al ritmo - 21 Non tutto 
ma di tutto - 21.10 Tempo 
di Jazz - 2130 Cronache dei 
Mezzogiorno - 2130 Musica 
da bailo - 22.40 Benvenuto 
,n Italia 

TERZO 

Ore 9 Corso d'inglese - 
9.30 Radio per !e scuole - 10 
Musiche clavicembalistiche 
. 10.10 Sinfonie di Mozart * 
1030 Musica di Brahms - 
1135 Musica di Bntten -12.20 
Jacques Oflenbach - 13 Trio 
Heifetz, Brumose, Piatigor- 
sky - 1430 Pagine dalla 

« Carmen * - 1530 Musiche 
di Guido Turchi - 16 Novità 
discografiche - 17,10 Giovan¬ 
ni Battista Viotti - 17,45 
Bach - 18,15 Quadrante eco¬ 
nomico - 1830 Musica leg¬ 
gera - 18.45 New Orleans: 
Armstrong e Bechett - 19,15 
Concerto di ogni sera - 2030 
Corrado Alvaro- dieci anni 
dopo la morte - 21: Musiche 
contemporanee per piano¬ 
forte - 22 II giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti - 2230 Libri 
ricevuti - 22,40 Rivista dàlie 
riviste. 



Benvenuti - Griffith 
a Sprint (TV ? ore 21,15) 

L'incontro tra Benvenuti e Griffith, valevole per il 
titolo mondiale, si è combattuto stanotte al Madison 
Square Garden di New York. Il « match » appassiona 
tutti I tifosi del pugilato e forse anche un pubblico più 
largo: stasera « Sprint » ne trasmetterà la cronaca regi¬ 
strata vìa satellite. 

Non si sa come 

di Pirandello (Radio 1° ore 20,30) 



TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 

17,— Per I più piccini: LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19,— LA «POPULORUM PROGRESSIO > DI PAOLO VI 
19,15 SAPERE - Il bambino tr» noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— BOOMERANG - L'ARMA CHE UCCIDE - F. m ai E, a kazan. 
Con’ Dana Andrews, Lee J. Cobb 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2** 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano e ione collegale 

18.30 SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22.30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - -- „-o a-t sfeo 


RADIO 


••••••••••§••••00 


























PAG. 10 / sport 


? 

l’Unità / martedì 18 aprile 1967 jj 


! 


SPODESTATO SUL RING DEL MADISON SQUARE IL GRANDEGRIFFITH 



• Nino Benvenuti ha coronato il suo grande sogno: alla medaglia d'oro dell'Olimpiade romana 
e ai titoli europeo dei < medi » e mondiale dei « medi jr. » (strappato a Mazzinghi e perduto 
con Kim Ki Soo) ha aggiunto il titolo mondiale dei « medi » uno dei titoli più prestigiosi della 
noble-art 

L'Inter allunga, la Juve non regge il passo 

Tutto detiso in testa 
tutto da rifare in coda 


Lo lotta per lo scudetto seni 
lira ormai conclusa perchè con 
(inauro punti di vantaggio a sei 
(jiornate rialto fine l'Inter può 
considerarsi pressoccliè nrau 
piunpihile: specie da parie di 
una Jut>e che ha perso lutti pii 
appuntamenti e le occasioni im 
portanti, come ha fatto anche a 
Bologna ove si è fatta battere 
nettamente da una squadra ros 
soblù priva di Fiirlanis. Riehcn 
e Pascutli. e ridotta per di più 
in dieci dall'infortunio al centro 
aranti di riseria Pace. 

So. non c'è piti da sperare 
dalia Juve, che seppure noterai 
mente miphorala e rinforzala ri 
spetto allo scorso anno, però è 
ancora troppo inferiore all Inter 
specie in fatto di freddezza e di 
esperienza (oltre che in proli fi 
citò all'attacco) 1\on possono 

dunque esserci altri dubbi sulla 
vittoria finale dell lntcr: dispiace 
solo che la legittimità tei sue 
cesso dei nero azzurri -in mac 
ditata dall'ombra del sospetto 
della compiacenza arbitrale (ari 
che a Venezia è accaduto infatti 
che l'arbitro di turno abbia dato 
una mano all'lnler annullando 
due reti dei lacunari, la prima 
delle quali sembra fosse piena 
mente valida). 

Dispiace diciamo perchè sia 
mo convinti che Ylnter è una 
grande squadra che non ha bi 
soqno dei favori degli arbitri per 
battere le avversane: come del 
resto ha aia dimostrato in cam 
po internazionale nelle impegna 
tire partile con il Vasai, con i 
sovietici, con il Reai Madrid (e 
come ci auqunamo che confer 
mi anche mercoledì a Milano nel 
primo incontro di semifinale con 
a CSKA). 

Favori che del resto siamo del 
parere non venqano sollecitati, in 
quanto sono oh arbitri a farne 
di tutti i colori essendo intimiditi 
dalla fine fatta da qualche coi 
lega (tedi caso di Lo Bello) a 
causa dell eccessiva mlercbp-n 
denza dell AIA alla Federcah in 
Ma sull organizzazione arbitr i e 
et starno già soffermati Iun ; » 
mente negli ultim. giorni pei i •»> 
non vale la pena di n tornarci 

Piuttosto dopo aver sottohre >’o 
come al pan della Jui t ar« ’;r 
Rapali e Cagliari sono stati cu 
stretti a due battute d'arre '•». 
(d .Napoli pareggiando in '•a <> 
con ti Brescia, il Cagliari p< r 
denrio ad opera ai un Tonno ciir 
sta fornendo uno splendido finale 
con la conseguenza che il Co 
ghan è stalo raggiunto al quarti 
posto dal Ro'ngna e dalla Fio 
Tentino (i vinta hanno lacdmenii 
vinto a l^cco). dopo ivrr sor 
tot meato diceva mo te novità re 
pi'Irafe nelle posizioni di mezza 
classifica, possiamo passare ra 
pula mente alla coda. 

Qui ai contrario di quanto ( 
accaduto ir. testa la situazione 
si e tatto ancora dui equilibrato 
promettendo un Anale appassto 
nanfe perche lo Np al battuta a 
San Siro dai rientrante Maio e 
PI aia raggiunta da Lancussi e 
Lazio (ette hanno concluse in ap 
nta il confronto duetto) sire».e 
Oro è assai (vù difficile di primo 
indovinare quale sarà la quarto 
squadra a retrocedere, la squa¬ 


dra che farà compagnia a Lec¬ 
co. Venezia e Foggia ormai con 
dannate (nonostante l'impennata 
stupì-iuta del Foggia) 

Ci auguriamo solo che non sia 
la Lazio, interpretando li pareg 
aio di Vicenza come un segno 
posila o di riscossa immediata 
e di buon auspicio per il futuro 
(Anche se domenica i bianco az 
zurn dorranno giocare a San Si 
ro con C Interi. 

Giornata positiva per la Lazio: 
e giornata positiva anche per la 
Roma passala da un dramma 
tiro 0 a 2 ad un rocambolesco 
.1 2 propiziato da una grande rea 
zione agonistica dei giallorossi 
e dall'ingenuità degli avversari. 
Svanito l'incubo detta sconfitta e 
salutato come si conviene lo 
t storico » ritorno alla vittoria. 
sarà opportuno richiamare l'am 
biente amllarosso alta calma ed 
alla dii «elisione. Pare intatti 
che negli ultimi oiomt le co 
se siano andate peaainrandn a 
vista d'occhio: i giocatori si ri 
bellatin apertamente a Puglie 
se Pugliese polemizza con Eran 
aclisti parla di una orosst 
ma venuta di Carnigha e via 
dicendo 

Si capisce che cosi non si può 
andare avanti: si capisce che 
la batiaahn dei nervi rischia di 
avere sene conseguenze sui oros 
simi impenni della squadra, fa 
cenda divenire cosi un episodio 
senza seguito la vittoria * stori 
co » sull'Alalanta 

iNon togliamo con ciò sugge 
nre soluzioni perchè non ere 
dromo giusto interferire neah 
affari interni di una società; ma 
diciamo che si aere arrivare ad 
una pronta chiar.ficazione. in un 
senso o nell altro Si intende che 
pai a chiarificazione avvenuta la 
critica spartiva farà te sue o« 
sprcazioni obiettivamente ed one 
sfornente come sempre, per eri 


tare che a Pugliese vengano al 
tnbuite anche responsabilità che 
non sono sue. 


r. f. 


Domani per le coppe 


Juve, Inter 
e Bologna 
in campo 


Le « grardi ■ del calcio Italiano, 
Inter, Juve e Bologna, saranno 
impegnale domani in Ire confronti 
internazionali. L'Inter ospiterà il 
CSKA di Sofìa nella partila di 
andata delle semifinali della Cop¬ 
pa dei campioni. I campioni d'Ha 
Ha, che con la vittoria di dome 
nica a Verezia hanno ipotecato 
anche lo scudetto di questo cam 
pionato, dovranno fare a meno 
di Mazzola che ha riportato una 
distorsione ad una caviglia 

La Juve affronterà invece in 
Jugoslavia lo Zagabria nella par 
(ila di ritorno della Coppa delle 
Fiere. La trasferta bianconera 
appare mollo difficile anche per¬ 
chè nella Juve si sono inforlurali 
nella partita con il Boloqna Sai 
vadore. Cinesinho e Sfacchini. 

Infine il Bologna, sempre per 
la Coppa delle Fiere, si recherà 
in Inghilterra dove incontrerà il 
Leeds United nella parlila di ri¬ 
torno dei quarti di fina'e. Netta 
squadra rossob'u sararno assenti 
Nielsen Pascutli e Pace 


BENVENUTI 


Benvenuti 
ha vinto 



Un k.d. ciascuno - Nino 
vittorioso ai punti 


! 
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NEW YORK, 18 mattina 

Nino Benvenuti è il nuovo 
campione del mondo dei pesi 
medi. 

Il triestino ha strappato la co¬ 
rona al fortissimo Emile Grif- 
fith al termine di 15 riprese emo¬ 
zionanti, sofferte e drammatiche. 
E' stata questa di Benvenuti so¬ 
prattutto la vittoria dell'orgoglio, 
della volontà, del temperamento. 
Al primo gong. Benvenuti ha 
studiato il suo aversarìo e con 
un buon lavoro del sinistro In fa¬ 
se difensiva ha Imposto la distan¬ 
za all'avversario, nel secondo 
round l'italiano ha dato un po' 
più di confidenza al campione e 
quando Griffìlh s'è fatto sotto 

10 ha centralo con un secco mon¬ 
tante mandandolo a terra per 
8 secondi. Due riprese dopo le 
parli si sono invertite: un tre¬ 
mendo destro alla mascella ha 
spedito al tappeto l'italiano. 

Al « cinque » Nin a era già in 
piedi quando all't otto » l'arbi¬ 
tro comandava di riprendere la 
lotta egli era ancora visibilmen¬ 
te frastornato per cui si è te¬ 
muto che Griffith potesse finir¬ 
lo da un momento all'altro. Ma 
Nino coraggiosamente, soffrendo, 
gli ha tenuto testa, ha incassato 
altri colpi ma ha resistito. Il mi¬ 
nuto di intervallo gli è bastato 
per recuperare e da quel mo¬ 
mento Benvenuti è apparso tra¬ 
sformato: autoritario, deciso co 
me mai lo si era visto, e capace 
di soffrire. Ha preso le redini 
del combattimento e praticamen¬ 
te non le ha più mollate se si 
accettuano alcuni sporadici epi¬ 
sodi. 

E' sfata una villoria netta que¬ 
sta di Benvenuti (l'arbitro gli 
ha concesso 10 riprese contro le 
5 date a Griffith), è stala la vit¬ 
toria di un pugile che ha sapulo 
superare se stesso, conferman¬ 
dosi cosi il pugile di classe che 
fino ad oggi solo a fratti si era 
visto: contro Mazzinghi, contro 
Folledo... Ma cediamo ora la 
parola alla cronaca. 

Il film del campionato del 
mondo dei « modi ? comincia, 
praticamente, al * pe«o ». Ben¬ 
venuti è tranquillo, «ereno: Mi in 
Ce mani a destra e a sinistra, 
firma autocrati e «dirute alle¬ 
erò quando eli comunicano che 
stasera il « Madison » recistrerà 
un * tutto e-.mirilo » Combatte a 
percentuale Nino, e ocm dollaro 
d'incasso in più porlcrà 15 ccnts 
nelle sue tasche Non è molto, 
ma neppure poco. 

Sulla bilancia Nino seena chi¬ 
logrammi 72.Ì00. 

— Contento del pe*o gli chie¬ 
diamo? 

« — Perché no? Sono un " me¬ 
dio " naturale e e le 159 libbre 
mi stanno benissimo ». 

— Stasera diventerà campione 
del mondo 7 

« — Il cuore e la speranza di¬ 
cono dì si, la ragione dice che 
Griffith è motto forte, mollo esper 
to, combatte in casa.„ ». 

Anche GnfTrih è fìrii.cio-o 

« — Combatto — ci h3 detto — 
perché mi piace boxare e perché 
mi piace sfar bene e far star 
bene le persone che mi sono 
care: mia madre e l'esercito dei 
miei fratelli che come sapete so 
no tredici... Per poter star bene 
ci vogliono i dollari e per avere 
i dollari ci vuole il titolo: sta 
sera, quindi non posso permei 
fermi il lusso di perdere... » 

Alla bilancia Eovl ha nrr ìu-ito 
Kc fit 700 di o rhih o qintrro 
confo crampi 1 mono di Honvon'tf. 

II campione italiano ha tra 
scordo in compagina della rrnslio 
e del «no « contorno » lo ultime 
nre pnn a del ni ivh ed era buio 
da un pozzo qua-sio s'è n>o--o 
[un rascmnccre il * Garden » 
PRIMA RH’RKn\ I>I2 

I tviZiii * « a nh'.ino « .i ,a 

distanza «enz.i fon'me i f f i 
h Grcffith comincine che pi-'e 
per pr mo all a*tacca ni i » 

ha no ’o schiva In quote o'nv 
battute l'ita! ano «: I.m.t.i a con 
trol.are l'avversar o Benvenuf 
tenta poi a sua volta q laiche 
co'po largo ma Griffith lo ov. 
ta L'n montarne do^-m deli ita 
liano va a sereno ma non e ec 
ceduamente forte II triestino 
«catta i*oi rapidamente con un de 
stro dopp ato dal sinistro. 

SKCONDA RIPRESA: Benven 
noti t ene cost.m»emen:e il di 
retto «’n.'tro aì'umiato Griffith 
attacca e eolp.sce con un !,ar 
go gancio s n 'tri) I.’ talia’y» rea 
gi=ce ma Gr ffith soh va ? co, 
pi con spostamenti «u! corpi 

11 camp one aumenta il ritmo 
dei suoi attacchi e puazza alcu 
ni sinistri di discreta potenza 
Benvenuti sembra tranquillo tan 
to che. mantenendo la guardia 
molto bassa, invita l'avversario 
ad attaccare Benvenuti piazza 
due colpi al viso, ma Gnrfith Io 
blocca Poi improvvisamente 
verso la fine della ripresa, l'ita 
liano mette a segno un potente 
montante destro alla mascella ed 
il campione crolla al tappeto. 


1.'.il bitta mterv iene pi untamente e 
canta la statunitense che rimane 
<i tPii.i por 4”, poi dopo gli 8" 
iegalamont.il i il combattimento 
nprendo con Benvenuti all'attac 
co Gnffith si aggiappa all'ita¬ 
liano. 

TKRZ\ KIPRKS V Gnflith som 
Ina ossei si tipi os» dal kd. e 
canti alla beli' 1 le iniziative dell'ila 
liana Benvenuti comunque non 
si lancia allo shai aglio o aspetta 
le occasioni umiliali puma di 
espilisi. Montante desilo al caipa 
dell italiana e pianta tisinista del 
< uinpiane con colpi al bei sugli» 
glassa Sopì i il setto nasale de! 
l'italiana si nata una leggina fe 
ut.i. I.a npics.i si conclude con t 
Benvenuti all'ulta!(f 

QUARTA RIIMIKS V Gnlhth 
patte subita all'attacco e colpi¬ 
sce con un destro largo Ben 
vculliti impone pelò subito dopa 
la distanza. Kgli poi» tiene trop 
lx> la guardia bassa e a metà 
della ripiesa un nnproviso de¬ 
stro alla mascella del campione 
inette a tetira l'italiano. Dopo 
ti" Benvenuti si rialza ma è an¬ 
cora scosso ed è costretto a iì- 
pararsi alla meglio dalie lunghe 
serie di colpi di Gnflith. 

QUINTA RIPRESA: Benvenuti 
coita di tenere l'avversario a 
distanza con diretti sinistri, ma 
Griltith non desiste dalla sua con 
tiniui. sj»ossanle offensiva. Largo 
smistio al viso di Giilfith. il qua 
le ha una impiessionante velocità 
di braccia e il triestino è spesso 
soi [iroso. All'uscita da un clinch 
Gì illitli è pronto a piazzare un for 
te «lestio. ancora al viso, ti ovati 
do l'italiano del tutto imprepa¬ 
rato a questa malizia professici 
nah*. 

SESTA RIPRESA: Gnffith 
avanza semine con la testa bas 
sa e Benvenuti è tenuto conti¬ 
nuamente m aliai me. Lo statuni¬ 
tense non de«iste clall'alt.ieeaie 
Ma l'italiano sembra frattanto 
(•«scisi ripieso Itene e sorprcn 
de l'avveisniio con un veloce 
montante destio. colpo die n- 
pete [xko dajx). Il campione eli 
lopeo anticipa ora più spesso 
l'avversai a*, piazzando alenili 
cflirat'i sinistri; comunque Ben¬ 
venuti deve incassale subito do 
p» un fai t*- destro al viso 

SETTIMA IMPRESA: Il corn 
battimento è sempre calaticiiz- 
zato dalle continue offensive del¬ 
lo «tn*umten«e. mentre Benvenuti 
cerea di mantenere l’avversano 
.» distanza grazie al «no mag 
gioie allungo Dapprima un de 
-tio del campione arriva sul vai 
to dell'italiano ma poco do;x> 
Benvenuti si rifa con secco man 
tante al carpa Benvenuti ripren 
de ad agire con d diretto sini¬ 
stro poi. ad un enncssimo at 
tacco dello -tatuni'en«e piazza 
un altro montante de-fro al capo 
di Griffith. 

OTTAVA RIPRESA: Gnffith 
riprende ad avanzare con l'obiet 
tuo costante d’ imjmrre il com 
battimento a corta di-tan/a Ad 
una «canea del raminone d< l 
mondo I italiano risponde* con un 
gamia destro al viso il < omisit 
tunente) e’ 1 molto tirila. e talvo! 
la nella foga, enti ambi i pugili 
ciiin'iie Itone» «correttezze L'aire- 
riraiio continua ad attaccare e 
I italiano epi indo non re-ee a 
tilevc arie 1 a distanza, 'i rifugia 
nei - clinch » l-i ripresa si 
cene lede con < Inflitti elle mette 
i -e-gno un elhe a» e -ei >e »! colpo 

NONA RIPRESA- Grilli’»! ac 
centua le «il 1 - offe-mive 1 che «i 
«'anno fai e mio «riapre piu ei>n 
tiT e*, «e-rrpre piu efficaci Ben 
vernali ren.sir.pie e monto a ;vt 
rire 1 e,ue-«ti attacchi del! avversa 
rio I.a fe r ta -ni na-o «allg i ra 
ma non «emina »•««» le 1 molto p»e 
ocv'livree- (.ntt.iti incalza il eain 
e uro,e <> i! quale e etra es 
se-nzia’i» e ole eli arri '< ipare I av 
ve 1 sane» certi i montante .ic-slro 
I due i^igili s, M M) ~'0 ai!airia;i. 
evidcnte-n onte 1 affa! e a’ eia* r.tn'O 
avello snsie'noto eie .1 incontro 

DEVIAI \ RIPRESA: E ora 
I italiano a cercare di prende 
re I iniziativa, ma Gnffith non 
s la«cia sorprendere e ant.ci 
pa con un cofix» al vo'to il cam 
piare eir.ffvo Benvenuti me t ( 
te a -egiio un forte cane io rie j 
stro al vno e replica poce» dee 
jhi con un colp omologo I. ita I 
liano m.inPcne l'iniziativa ej 
colpisce 1 airmeano con an • 
ima-,tante rhc raggiunge ancora 
il v i«e> I due avversari tendono | 
in q.lesto per odo c"e-n/iulnvn I 
te al sodo «canili anelasi colpi 
su colpi, senza tregua 

l'NDICESIA! A RIPRESA- Se 
r:e al cor ( xi doiramericano mc-n 
tre Benvenuti aumenta il suo po 
tenziale per colpire con il mon 
tante destro. Il gancio destro di 
Gnffith va «pes«o a segno co 
munque non è eccessivamente ef 
ficace L’italiano replica invece 
con un rapido destro-sinistro e 
l'americano «ombra in d.fficol 
tà. Benvenuti incalza e mette a 
segno successivamente due sec- 



NEW YORK — Il K.D. di Griffith centrato da un montante di Benvenuti 


chi smistii al viso II campione 
cui ape» è aia limito deciso nel 
la sua azuine e investe con una 
violenta =one I .mieiicano. che 
non «emlii.i più pronta come in 
pi credenza Hipie«;i m netto fa 
volt 1 del triestino 

DODICESIMA RIPRESA: Le 
ultime npiese seminano aver in 
dirizzato a favore dell'italiano le 
sorti dell'incontio Benvenuti, pri 
ma Itoppo allento aia accetta la 
tattica cieiravvets.il io e sfruttali 
da gli «cambi duett. «enz.i seller 
ma. puntando tutto suireffitat in. 
L'italiano ha c«istantemente Imi 
ziativa colpiste in «ene e con 
colpi isolati menti e le rep ielle 
del campione non hanno Li ne 
cessar a fui za e la velocita dei 
round centi.ili I a tiprc«a «i roti 
elude con tu efficace montante 
de-tro di Benvenuti clic aric-ta 
un impiovvi«ti attacco dell amen 
c.mo 

TREDK'ENIAI A IMPRESA: Il 
pubblico riprendi od mutale 
I italiano Duttili de'tio del taro 
pione del mondo il quale abusa 
poto dono nel lentie la te~(.i 
treppo ptotf'.i verso il vi-o del 
l'italiano Griflith parte all .l'tae 
ro ma Benvenuti In arresta turi 
uno line Ire Montani, destri al 
v.s» ed al corpo Rinvenuti (mi 
patte all'offt U'iv a e piazza un 
de'tro «t-giiito subito dopo da un 
sinistro I pugili «uno nfT.iPcati 
et! ora «i aii.it ciano «pe-'-o Po 
munque l'italiano «t mbr.i p.u pre 
ri«o ed Pipii'ia-ma la platea 

QP ATTOR DIPESI Al A RIPRE 
S'- Gnffith «lonza con la t«-«ta 
ba«s,i ma Bui..-liuti lo arresta 
t irti il diretto siti.« fra u-.iTo a 
stantuffo II t .ilobatiureo-» «| fa 
Confuso Gr.ff ih urta di att.ic 
care, ma la ~ua azione è con 
v.lsa I .tallono puzza un «ecco 
destre «ini'trn al vi-o e ;mcn do 
:>o un effic.it e •i-.-i’ontt II rum 
piiffse de* nonio avanza anco r a 
•na lt.nvt-nu -1 lo alitici;».» »il 
Vii no 

QI'INDK r>IM A RIPRESA- E' 
lui!una Goffriti 'i avventa con 
foga contro 1 ilo! ,.•'»> n\t ! «.un 
pone ri Eis-opa ’»» e-. *i c<^;icn 
do eoo d rhre'to «in:-»-c» 1! «i 

ni'Iro rii Benve" l iti orr<' 4 ,i or. 
(-(va I iv ln».iM dii *vt s!m j*. j 
d ir pnadi -, .d'acciaro il 11 ri 
*-o d»-l quid' ito II '"l'Mi <-u 
"a I arrrr't.n » e r’on*ra fon no 
-orco « nisf-o a, vis. - » a> c; io'e 
fa seguito un destro Prevenuti 
•va passa rieci«an en’e nllnffin 
siva e Gnffith e toMrf'V a d; 
fendersi alla meglio Nelle ulti 
me fa«i i! carrp one del mondo 
commette alcune «con-ettezze ma 
-enza e« to II gong fina'e v er.e 
arro'-o dii pubblico con 
sfo-i i mfe m;>'nii«o Si attende il 
«t-'i'f'ln mi non vi «ano dutv 
hi loi » -p.iLr ? conferma la 
.mnression- generale Benvenuti 
è i’ nuovo r imp.one del mon 
do dei pc «i medi: ha binato 
ne'ta-'fr'e ai ;vinti Gnffith I» 
oihitro e ì cintici subito dopo 
lo df-cretc ranno 

t’runa che Benvcreit. affron 
tasse G i -iffith. v'erano «tati de 
gli inctffitn fulminei. Su uno rii 
essi, l'italiano Aldo Batti=tutta 
aveva battuto ai punti l'amenca 
no Freddie Atartmovch sulla di 
«tanza di «ei riprese L’udinese 
ha surclassato l'awersario mal 
menandolo a volontà Rattristili 
ta pesava 68 4 chili contro dii 
dell’avversario 


Il «record» di 


Benvenuti 


Griffith 


1961 


1958 


+ Hrn All Aliata (Trlt-sle) 

+ Nicola Saninialimi (Koina) 
+ Itt-n Ali Aliala (Napoli) 

+ salati Molimi illologna) 

+ Nirk Marie (Milano) 

+ l'irrrc Montlititi (firrnzr) 
+ Itene Umnrt (Napoli) 

+ Mirliel Francois I Torino) 

4- llenrv Calirlilur (Hologna) 
4- Marc llrsfoiirnpati (Triesir) 
4- ilelmia Mahrez (Holosna) 

4- Angelo flriesrl (Trieste) 

4- -lesse Jones (Itoma) 

4- -Io Catalano (Itoma) 


punti 
K O. 

K O. 

K O 
punii 
punti 
Ferita 
K O 
punti 
punti 
K O 
K O 
Ferita 
punii 


6 round 
3 round 
1 round 
3 round 
H round 
fi round 

3 round 

4 round 
fi round 
fi round 
3 round 
1 round 
fi round 
3 round 


4- .lor Parltaitl (New York) 
4- Hobby Gibson (New A'ork) 
4- Tonimi I.eark (New York) 
4- Arile Ciinningliam (N.Y.) 
4- Sergio Itios (New A’ork) 
4- l.arrj Jones (New A’ork) 


1959 


196 ? 


4- George Altlridge (Itoma) 

4- Fojqnin Itiqneime (Holog.) 
+ Manlreil llass (Torinoi 
4- Gianni l.nmml (Milano) 

4- Jim Urgerle «Roma) 

4- llertor Cunstanee (Trieste) 
4- Jean Kuellrl (Cagliari) 

4- Urini Frestag (Itoma) 

4- Gino Rossi (Trieste) 

4- Mahmoiid l.e Noir (1^ Sai») 
4- G Grnlilrlll iSenlgallia* 

4- Diego Inlanies (Roma) 

4- Daniel I enillier (Padova) 

4- Isaar l.ogarl (Roma) 

4- Paolo Melis CItolognaI 


1963 


4- Tommaso Troppi (Roma) 

4- Georges Fstaloll (Torino) 

4- Jean Itoellrl ( Alessandria) 
4- Jimmt Derrham (Roma) 

4- Toni Montano (Roma) 

4- Frane». Fior» cPriirrnoi 
4- Dilli Niertrraii (Prato) 

+ A’icior Salazar (Roma) 

4- Gaspar Drtega (Roma) 

4- Jean Fallirli (Prato) 

4- I.nis Gutirrrr? (Roma) 

4- Telili» VA righi (Roma) 


1964 


4- Guillermo Aion 'Roma) 

+ Michel Dlouf (Itologna) 

-I- "sugar lini Nando iRoma) 
F Jimnn Ileecham (Itologna) 
a- Fatilo Itelllnl (San Remo) 
-»- Drnnv Vinte) (Roma) 

+ Ahrao Da Suina (Roma) 

+ Ar)«»eo Chaiarln (Roma) 

+ Carlos Dnran (Milano) 


1965 


4 Ari llernandez (Roma) 

+ Tommaso Troppi » Itologna» 
4 Mlrk I.eahi tADiano) 

4 Rip Kntght (Itologna) 

+ Rip Ranriall IRoma) 

+ Milo Calhonn (Grnoiai 
+ Sandro Mazzinghi (Milano) 
-4 Daniel l.enlliei (Senigallia» 
+ I nl< Folledo (Roma) 

+ Johnnr Torre* (Torino) 

+ James Skelton (Itologna* 

4 Sandr» Alazzmgh* (Roma) 


K O 

punti 

punti 

K O. 

K O 

punti 

punii 

punti 

punti 

punti 

K O 

Duriti 

plinti 

punii 

K O 


K O 
K O 
punii 
punti 

punii 

K O 
K O 
K O 
punti 
pun*i 
K O 
punii 


K O 

punti 

punii 

K O 

punti 

punti 

Ferita 

K O 

punti 


K O 
K O 
punti 
K O 
punii 
punti 
K O 
K O 
K O 
Ferita 
punti 
punti 


fi round 
8 round 
round 
round 
round 
round 
round 
10 round 
IO round 
10 round 
2 round 
A round 
10 round 
10 round 
2 round 


4- Galloni Itami 1 * (Neve A’ork) 
4- VA itile Joe Johnson (N.A’ ) 
+ Barn* Allisnn (Nrw A’ork) 
4- Hobby Shell (Nru A’ork) 
4- Mei Itarker (Nevi A’ork) 

4- VA itilo Stevenson (N V.l 
4- Kid Flrhtqiie (Nevi York) 
— Rantlv Sancii- (Nevi A’ork) 
4- Itai loinraslrr (New A»»rk) 


1960 


4- Roberto Fena (New A'ork) 
+ Gaspar Orlega (New A’ork) 
4- Denni M»»>er (Nevi A'ork) 
— Henny Motrr (Portland) 
4- Jorgc Fernandez (N A'.) 

4- -lorde Fernandez (N.A’ ) 

4- Fiorenlino fernandez (N Y) 
4- Willle Tmteel (New A’ork) 
4- I.nis Rodrlguez (New A'ork) 


1961 


n 

6 

10 


round 
round 
round 

8 rovinìi 
10 round 
3 round 
fi round 
2 round 
10 round 
10 round 
7 round 
10 round 


2 round 
10 round 
10 round 
2 round 
12 round 
10 round 
7 round 
t round 
10 round 


3 round 
5 round 
50 round 
fi round 
10 round 
10 round 
fi round 
7 round 
fi rodnu 
7 round 

10 round 

11 round 


Hennv Pare (Miami II.) 
Gaspar Ortrga (I- Angeles) 
A'ama Uabaina (New A’ork) 
■tenni Parel (Nevi A'ork) 
Stanford Bilia (llamilinn) 
Jsaac l.ogarl (Nevi A’ork) 


1962 


4- Johnny Torres (Si. Thomas) 
4- Ilennj Parel (New A'ork) 
4- Ralph Dopa* (I.as A’egas) 
+ Denny Mover (Taroma) 

4- Don Fiillmrr (New A’ork) 
+ Ted VA'righi (A’Ienna) 

— Jorge Fernandez (I. Vegas) 


1963 


+ Chris Christensen (Copen.) 

— Lui* Rodrlguez (I„ Angeles) 
+ Luis Rodrlguer (New A’ork) 
4- Bolli Gonzalez (San Juan) 
4- Ior Gnnzalrs .San Juan) 

— Ruhrn Carter (Pittsburg) 


1964 




Dan Fleeman 


-f Don Fiitlnier (Roma) 

4- Clarence James (Torinoi 
-f F.ize (Berlino) 

— Kim Kl Soo (Seul) 

4- Barre Scoli 

4- Pasqual Benedetto (Roma) 
+ Ferd Bernandez (Roma) 

4- Renato Mnraes lR<»ma) 


punti 

punti 

A C 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 


round 
round 
round 
round 
round 
10 rourd 
10 round 
8 round 


10 

50 

11 

15 

10 


4- Ralph Dupa* (S>dnr>) 
nc Juan Carlo* Buran (Roma) 
+ Sian Harrlngion (Honolulu) 
4- Lui* Dodrlgurz (I.a* Aegas) 
+ Brian Curii* (London) 

4- Baie Charnlei (tondoni 

1965 

— Manuel Gon/alr» v Houston) 
4 - Jose Sfahlr (Nevi Aorkt 

■f F.ddir Pare (Honolulu) 

— Don Fullmrr (S Lake Cltj ) 
-F Gabr Terronez (fresno) 

4- Marni Se»»»») (l.ondon) 

4- Manuel Gonzalez iNV) 


punti 
punti 
punti 
punti 
K O. 
K O. 


K O. 
K O. 
K O. 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
K O. 


punti 

punti 

punii 

punii 

punit 

punti 

punti 

punti 

punti 


K O. 

K O 

punti 

punii 

K.O 

punti 


punti 
K O 
punti 
punti 
punti 
I unti 
K O 


K O 

punti 

punti 

punti 

punti 

K (> 


K (> 

\ C 
K O 
punti 
punti 
K O 


4 round 
4 round 

4 round 
fi round 
3 round 

5 round 


5 round 
5 round 
5 round 
io round 
10 round 
io round 
10 round 
io munti 
7 round 


10 round 
50 round 
10 round 
10 round 
lo round 
10 round 
10 round 
i round 
10 round 


round 
round 
rmm 1 
round 
round 
round 


10 mund 
12 round 
15 round 
50 round 
10 round 
I» round 
9 round 


*) 

5.5 

15 

50 

10 

1 


3 
7 

4 

15 

15 

9 


round 

round 

round 

round 

round 

round 


round 

round 

round 

round 

round 

round 


punti 

punti 

punti 

punii 

li O 

K O. 

punti 


10 round 
15 round 
10 round 
12 round 
4 round 
7 round 
15 round 


1966 


1967 


+ Jonhnv Brooks (l.a* A’ega») 
4- Dick Tlger (New A'orkl 
4- Johnni Archer tNew A’ork) 


punti 10 rounA 
punti 15 round 
punti 15 round 


4- Manfred Gran» (Hniogna) K O 2 round 
+ Mino Calhonn (Roma) punii 10 mund 

-f Emile Grifllth (Neve York) punii 15 round 


1967 


+ Johnni Arrher (Nru A<»rk) pumi 15 mund 
— Beni muti (Nevi Aork) punti 15 round 


1 













....... 


1* Unità / martedì 18 aprile 1967 


1 

1917: 1 

e ti 

’pi 

je d 

lei! 

la rivol 

u zione russa verso 1 

l'Oi 

Itoli 

ire 


... La folla davanti alla 
stazione di Finlandia in¬ 
vadeva tutta la piazza, im¬ 
pedita la circolazione e a 
stento lasciava passare i 
tram. Sopra le innumere¬ 
voli bandiere rosse com¬ 
pendiava un magnifico sten¬ 
dardo ricamato in oro: 
« Comitato centrale del 
POSDR » (dei bolsceviclti). 
Presso l'ingresso laterale, 
l'ex ingresso imperiale, e- 
rano allineati i reparti mi¬ 
litari e le bande musicali. 

I motori di numerose au¬ 
tomobili ronzavano. In due 


Si conclude il congresso 
« difensista » dei Soviet 

In nome della 
rivoluzione 
impegno a 
continuare 
la guerra 
imperialista 


Mentre arriva Lenin si con¬ 
clude a Pietrogrado il con¬ 
gresso panrusso del Soviet, 
un congresso c difensista » 
che in pratica rinuncia alle 
due grandi rivendicazioni por 
le quali il popolo si è mos¬ 
so: la pace e la terra. Le po¬ 
sizioni dei « difensisti > so¬ 
no chiaramente illustrate nei 
discorsi di Tsereteli e di Ke- 
rensky. 

« Il popolo rivoluzionario 
russo — dice per esempio 
Tsereteli — continuerà i suol 
sforzi per una pace sulla ba¬ 
se della fratellanza e del¬ 
l'uguaglianza dei popoli libe¬ 
ri. La rinuncia ufficiale da 
parte di tutti i Governi ad un 
programma annessionista co¬ 
stituirebbe un mezzo potente 
per terminare la guerra a 
simili condizioni. Fino a che 
queste condizioni non sono 
realizzate, fino a che la guer¬ 
ra continua, la democrazia 
russa riconosce che un vacil¬ 
lamento del fronte, un inde¬ 
bolimento della sua forza e 
resistenra sarebbero il colpo 
più disastroso per la causa 
della libertà. Per conseguen¬ 
za il Soviet dei delegati ope¬ 
rai e militari fa appello alla 
democrazia russa per la mo¬ 
bilitazione di tutte le forze 
vive del paese in tutti i ra¬ 
mi della vita popolare, per 
rafforzare il fronte e le retro 
vie. come esige imperiosa¬ 
mente il momento attuale per 
il successo della grande ri¬ 
voluzione. 

Il Congresso fa appello a 
tutti gli operai delle fabbri¬ 
che. delle officine, delle fer¬ 
rovie. delle miniere, delle po¬ 
ste e telegrafi e delle altre 
imprese che lavorano per 
l'esercito nelle retrovie, per 
spiegare nel lavoro la più 
grande alacrità. Le conquiste 
economiche delle classi lavo¬ 
ratrici. le aspirazioni di ri¬ 
forme ulteriori debbono non 
soltanto non diminuire l'ener¬ 
gia del lavoro, ma intensifi¬ 
care la produttività dal lavo¬ 
ro nella misura massima per 
assicurare tutto l'indispensa¬ 
bile alla popolazione armata ». 

Il ministro della giustizia 
Kerensky, prendendo la pa¬ 
rola è ancora più esplici¬ 
to: «La grandezza della ri¬ 
voluzione compiuta consiste 
in ciò che con essa si pre¬ 
senta nell’arena la democra¬ 
zia russa, la cui presenza 
cambia lo scopo della guerra. 
Democrazia significa comu¬ 
nanza libera ed amichevole di 
popoli nel nome della fratei 
lanza e della libertà: tutta 
via vi sono momenti in cui 
occorre difendere i propri in¬ 
teressi. e questo momento è 
giunto ora. La democrazia 
russa ha respinto tutte le pa¬ 
role d'ordine annessioniste. 
ma finché alla nostra frontiera 
]• parola d’ordine: ” Rinun- 
ceremo alle conquiste” non 
si farà udire, noi dobbiamo 
rimanere al nostro posto, di¬ 
fendendo la libertà della 
patria. 

In nome del sangue degli 
eroi sparso durante la guer¬ 
ra attuale sul nastro fronte, 
noi dobbiamo seguirli nella 
strada che essi hnn tracciata 
ed aspirare a rimanere una 
democrazia europea libera, 
indipendente e potente*. 

Contro queste. chiacchere 
« difensiste » che mal copro¬ 
no l'impegno vergognoso a 
continuare in nome della ri¬ 
voluzione la guerra imperia¬ 
lista si leverà dopo poche ore 
l'appello rivoluzionario di 
Lenin. 


o tre punti sulla folla spun¬ 
tavano le sagome terribili 
delle autoblindo, e da una 
via laterale cadeva nella 
piazza, fendendo la folla, il 
raggio di un proiettore che, 
come un mostro misterioso, 
faceva sorgere aliitnprov- 
viso dall'insondabile e va¬ 
cua oscurità fantastici fram¬ 
menti di città: tetti, alle 
case, colonne, fili, tram, 
figure umane. 

Nell'atrio principale, in 
vano cercando di non per¬ 
dersi e di conservare i pro¬ 
pri posti tra la confusione 
del pubblico « privato ». 
attendevano varie delega¬ 
zioni che non erano riu¬ 
scite a penetrare nella sta¬ 
zione. Il treno con cui do¬ 
veva arrivare Lenin era at¬ 
teso per le undici circa. 

All'interno della stazione 
c'era una gran calca: an¬ 
cora delegazioni, ancora 
bandiere e ad ogni passo 
sbarramenti che si poteva¬ 
no superare solo adducen- 
do particolari motivi. Ma la 
qualifica di membro del Co¬ 
mitato esecutivo amman¬ 
siva i cerberi più scrupo¬ 
losi: cosi attraverso quel¬ 
la gran folla di gente che 
si pigiava e mormorava 
scontenta, percorsi tutta la 
stazione e mi portai sulla 
banchina, nelle stanze « im¬ 
periali », dove, con un'aria 
abbattuta era seduto Ccheid- 
ze che, stufo per la lunga 
attesa, reagiva appena ai 
frizzi di Skobelev. Attra¬ 
verso le porte a vetri er¬ 
meticamente chiuse delle 
stanze « imperiali » si ve¬ 
deva bene tutta la piazza: 
lo spettacolo era davvero 
impressionante. Ai vetri, 
dalla parte della piazza, e- 
rano appiccicati i volti pie¬ 
ni di invidia dei « delega¬ 
ti », e si udivano voci fem¬ 
minili indignate: — gli 
iscritti al partito devono 
aspettare in strada, ma 
quelli li hanno lasciati en¬ 
trare... Chissà poi chi so¬ 
no!... 

Aspettavamo da molto 
tempo. Il treno aveva un 
forte ritardo; ma finalmen¬ 
te giunse. Sulla banchina 
echeggiò una tonante Mar¬ 
sigliese e si udirono le gri¬ 
da di saluto. Eravamo nel¬ 
le stanze « imperiali » men¬ 
tre vicino al vagone i di¬ 
rigenti bolscevichi si scam¬ 
biavano i saluti. Poi si sen¬ 
ti il corteo avanzare lungo la 
banchina, sotto gli archi di 
trionfo, a suon di musica, 
tra ali di reparti militari 
e di operai acclamanti. 
Ccheidze, cupo in viso, si 
alzò e anche noi ne seguim¬ 
mo l'esempio: poi ci por¬ 
tammo in mezzo alla stanza 
e ci preparammo all'incon¬ 
tro. Fu un incontro davve¬ 
ro degno... Non certo della 
mia misera penna! 

Sulla porta, frettoloso e 
solenne, comparve Sljapni- 
kov, che faceva la parte 
del cerimoniere, e anzi a- 
veva l’aria di un buon vec¬ 
chio maestro di cerimonie 
che recasse la lieta novella 
dell'arrivo del governato¬ 
re. Senza che ce ne fosse 
un vero bisogno, egli gri¬ 
data tutto affaccendato: 
Frego, compagni .prego!... 
Fate largo! Fate largo, 
compagni! 

Dietro a Sljapnikov. alla 
testa di un piccolo gruppo 
di persone, alle spalle del 
quale la porta si richiuse 
di nuovo immediatamente, 
entr* nella stanza c impe¬ 
riale ». anzi corse dentro 
Lenin, con un cappello ro¬ 
tondo, il riso intirizzito e 
uno splendido mazzo di fiori 
in mano. Dopo aver rag¬ 
giunto di corsa il centro del¬ 
la stanza, egli si fermò di¬ 
nanzi a Ccheidze, come se 
si fosse urtato contro un 
ostacolo assolutamente inat¬ 
teso. Allora Ccheidze, senza 
abbandonare quella sua aria 
tetra, pronunciò il seguente 
€ discorso di saluto ». cu¬ 
rando bene non soltanto lo 
spirito, non soltanto la for¬ 
ma, ma anche il tono del 
sermone: 

— Compagno Lenin, a no¬ 
me del Soviet pietroburgbe- 
se dei deputati operai e sol¬ 
dati di tutta la rivoluzione 
vi diamo il benvenuto in 
Russia. Ma noi riteniamo 
che il compito principale 
della democrazia rivoluzio¬ 
naria sia adesso la difesa 
della nostra rivoluzione da 
ogni attentato che le giun¬ 
ga sia dall’interno che dal¬ 
l’esterno. Noi riteniamo che 
a questo scopo sia necessa- 
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/ «Il compagno 
Lenin ripuli¬ 
sce la terra 
dalla spazza¬ 
tura ». Mani¬ 
festo edito a 
» Kazan e dise. 
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; produzione di 
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ria non la disunione, ma ia 
coesione delle file di tutta 
la democraziaa. Speriamo 
che voi vorrete perseguire 
con noi questo stesso fine... 

Ccheiedze tacque. Io re¬ 
stai confuso per la sopresa: 
quale atteggiamento si do¬ 
veva assumere verso questo 
« benvenuto * e questo in¬ 
cantevole t ma »? Comun¬ 
que, Lenin, evidentemente, 
sapeva bene quale atteg¬ 
giamento si dovesse as¬ 
sumere nei riguardi di tut¬ 
to ciò. La sua espressione 
sembrava dire che tutto 
quello che succedeva non 
lo riguardava minimamen¬ 
te: si guardava intorno, 
osservava le persone circo¬ 
stanti e persino il soffitto 
della stanza c imperiale », 
metteva a posto il mazzo 
di fiori (che non armoniz¬ 
zava molto con tutta la sua 
figura), poi, voltando le 
spalle alla delegazione del 
Comitato esecutivo, c rispo¬ 
se * così: 

« Cari compagni, soldati, 
marinai e operai! Sono fe¬ 
lice di salutare in voi la 
rivoluzione russa vittoriosa, 
di salutare in voi il reparto 
di avanguardia dell'eserci¬ 
to proletario mondiale... La 
guerra imperialistica di ra¬ 
pina è l'inizio della guerra 
civile in tutta Europa... 
Non è lontana l’ora in cui. 
rispondendo ali'appello del 
nostro compagno Karl 
Liebknecht. i popoli rivol¬ 
geranno le armi contro i 
propri sfruttatori capita¬ 
listi... L’alba della rivolu¬ 
zione socialista mondiale è 
già sorta... La Germania è 
tutta in fermento... Se non 
oggi, domani, ogni giorno 
può crollare tutto l’imperia 
lismo europeo. La rivolu 
zione russa che voi avete 
compiuto ne ha posto le 
premesse ed ha aperto una 


nuova epoca. Evviva la ri¬ 
voluzione socialista mon¬ 
diale! 

A dire il vero, questa non 
soltanto non era una rispo¬ 
sta al « saluto » di Ccheid¬ 
ze. Non era una risposta, 
non era una replica a tut¬ 
to il « contesto » della rivo¬ 
luzione russa così come es¬ 
so era compreso da tutti i 
suoi testimoni e protagoni¬ 
sti senza distinzione; tutto 
il « contesto * della nostra 
rivoluzione (se non Ccheid¬ 
ze) diceva a Lenin una co¬ 
sa, ed egli dal finestrino 
del suo vagone piombato, 
senza interrogare e senza 
ascoltare nessuno, veniva 
a parlare di lutt'allro... 

Era curiosissimo! Noi che 
eravamo ininterrottamente 
occupati e interamente as¬ 
sorbiti nel pesante lavoro 
quotidiano della rivoluzio¬ 
ne. nei suoi bisogni imme¬ 
diati. nei problemi che in 
quel momento apparivano 
essenziali, ma che erano 
insignificanti « sul piano 
della storia ». fummo come 
accecati da un faro lumi¬ 
noso, abbagliante, che of¬ 
fuscava tutte le cose di 
cui « vivevamo ». La voce 
di Lenin che echeggiava 
direttamente dal vagone 
era una c voce provenien¬ 
te dall’esterno *. Nella no¬ 
stra rivoluzione era pene¬ 
trata irruente una nota che 
se non contraddiceva per 
nulla al suo x contesto ». né 
dissonava da esso, era pur 
sempre nuova, brusca e al¬ 
quanto sbalorditiva. 

La parte ufficiale e pub¬ 
blica dell'incontro era fi¬ 
nita Dalla piazza il pubbli 
co. che ardeva d'impazien¬ 
za. d'invidia e d'indigna¬ 
zione. colera, ormai senza 
possibilità d'equivoco, sfon¬ 
dare le porte a retri. l>a 


folla rumoreggiava e recla¬ 
mava categoricamente per 
sé. nelle strade, il capo al¬ 
lora giunto. Sljapnikov. fa¬ 
cendogli di nuovo strada, 
gridava: 

— Compagni, prego! La¬ 
sciate passare! Fate largo! 

Al suono di una nuova 
Marsigliese, fra le grida di 
una folla di varie migliaia 
di persone, in mezzo alle 
bandiere rosse e d'oro, il¬ 
luminato dal proiettore, Le¬ 
nin uscì nell'atrio princi¬ 
pale e salì su un’auto col 
motore acceso. Ma la folla 
non lo permise. Lenin sali 
sul tetto dell’auto e dovet¬ 
te pronunciare un discorso. 

« ... La partecipazione ai- 
l’infame massacro imperia¬ 
listico... con la menzogna 
e con l’inganno... i pre¬ 
doni imperialisti... *: que¬ 
ste parole giungevano fino 
a me che mi trovavo pi¬ 
giato contro la porla e celie 
invano tentavo di uscire 
sulla piazza per ascoltare d 
primo discorso al « popolo * 
del nuovo astro apparso sul 
nostro orizzonte rivoluzio¬ 
nario. 

Poi Lenin dovette trasfe¬ 
rirsi su un'autoblinda, e 
a bordo di essa mosse nel¬ 
la sera del proiettore, ac¬ 
compagnato dalla banda, 
dalle bandiere, dai drap¬ 
pelli operai, dai reparti mi¬ 
litari e da un'enorme fol¬ 
la di « privati * verso il 
ponte Sampsonevskij. alla 
Peterburgskaja Storonà, al¬ 
la volta della residenza bol¬ 
scevica: il palazzo della bal¬ 
lerina Krzesinska. Dall'alto 
dell'autoblinda Lenin « offi¬ 
ciava » quasi ad ogni cro¬ 
cicchio. rivolgendosi con 
nuovi discorsi a sempre 
nuove folle. La processio¬ 
ne a ronzava lentamente. Il 
trionfo era riuscito splen¬ 
dido e persino simbolico... 


50 anni fa 


13 APRILE — Lenin arriva e reila alcune ore 
a Stoccolma; organizza l'ufficio estero del Co¬ 
mitato Centrate bolscevico (V. Vorovsky, la. 
Ganjeski e Radek), partecipa a un pranzo 
d'onore organizzato dal municipio, legge un 
mese di numeri arretrati della * Pravda » e ne 
nota lo contraddizioni. 

A Pietrogrado, alia conferenza pannina dei 
Soviet, Suchanov paria sui rapporti col gover¬ 
no. Kamenev Intarvleno a nome dei bolscevichi 
proponendo la sfiducia al governo e il raffor¬ 
zamento dell'unità dei Soviet. Tsereteli pre¬ 
senta le posizioni di destra sulla « necessità 
di accordarsi con la borghtsia ». 

E' approvata all'unanimità una mozione uni¬ 
ficata sui rapporti col governo. A sera arri¬ 
vano C. V. Plecftanov o la delegazione dei so¬ 
cialisti francesi e inglesi: M. Cachln, Montai, 
La font, O'Grady, Thocne e Sanders. 

Un sottomarino tedesco silura la nava che 
trasportava numerosi emigrati russi provenien 
ti da Londra. 

I socialisti olandesi celebrano all'Aia la ri¬ 
voluzione e fanno voti per la pace. 

14 APRILE — Continua la conferenza pan¬ 
russa dei Soviet con una relazione di Vengerov 
sui problemi o I diritti dei soldati a una rota- 
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Inviato da una tona di guerriglia dell'America Latina 


In un articolo 


sull'Astrolabio 


Lenin parla alla folla accorsa a salutarlo alla stazione di Pietrogrado 


«SONO FELICE DI SALUTARE IN VOI 
LA RIVOLUZIONE RUSSA VITTORIOSA!» 

Soldati, operai, autoblindo, canti, ragazzi, bandiere rosse, parole d'ordine rivoluzionarie: Nikolaj 
Suchanov narra il primo incontro di Lenin con i protagonisti della rivoluzione - « Fummo come acce¬ 
cati da un faro luminoso, abbagliante, che offuscava tutte le cose di cui vivevamo » - Dall'alto di una 
autoblinda Lenin parla ad ogni crocicchio - » Il trionfo era riuscito splendido e persino simbolico... » 
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zione di Stankevic suite elezioni all'Assemblea 
costituente. 

A Pietrogrado si riunisce anche la conferenza 
del partito operaio ebraico (Burnì). 

Il Soviet di Taskent telegrafa al governo 
provvisorio chiedendo l'arresto del governatore 
gen. Kuropatkin e dei suoi aiutanti; il « ca¬ 
detto » Scepkin è inviato a Taskent come com¬ 
missario al posto di Koropatkin. 

15 APRILE — Il gen. Aie«ejev è nominato 
generalissimo comandante di tutti t fronti. 

All'assemblea panrussa del Soviet sono ap¬ 
provate risoluzioni sul problema operaio (gior¬ 
nata lavorativa di otto ore, minimi salariali, 
ecc.), sui problemi militari (esercito popolare, 
diritti dei soldati) e sul problema agrario. 

li APRILE — Nuovo discorso di Plechanov 
alle conclusioni della conferenza panrussa dei 
Soviet. Si annuncia l'arrivo di Lenin; Tsereteli 
rifiuta di andarlo a ricevere; se ne incaricano 
S\obelev e Cckeldze. 

Apertura della seconda conferenza di Pietro, 
grado del partilo dei soclalistLrivoluzionari. 

Appello del governo alle popolazioni della re¬ 
gione del Don contro le misura arbitraria di 
spartizione delle ferra e II taglio del boschi. 

Allo 23,11 alla staziona di Finlandia arriva 
Lenin. 


Un messaggio di Guevara Parri segnala 

a # ff ia# a la «capacità 

ulflUSO 911 Avellici mediatrice■ 


Il testo pubblicato dal Comitato della Conferenza Tricontinentale 

Dal nostro corrispondente I dt 'Ha instaurazione di un go- i 

verno di tipo socialista ». Ri- 


L’AVANA, 17. badita la sua convinzione che 
Un messaggio di Ernesto la lotta neirAmerica Latina as- 


Gucvara alla Conferenza '1 ri 
continentale, unito a sue io 


stimerà dimensioni continentali, 
Guevara afferma che ci si de- 


tografie leccati (un binocolo e ve attendere una lotta dura e 
un mitra appeso per la cinghia crudele nella quale il mecca 
alla spalla), tutto questo, accu- msmo della repressione obbli- 
ratamente stampalo su calta gherà gli Stati Uniti ad invia- 
patinata in un opuscolo di \en- re sempre più numerosi consi- 
lisei pagine dalla copertina ros- glieri militari ed infine soldati 
sa, è stato solennemente con- propri come è accaduto nel 
segnato oggi ai giornalisti du- Vietnam, 
rante una conferenza stampa Come tattica Guevara pre¬ 
convocata improvvisamente conizza quella di costringere il 
dalla segreteria generale della nemico ad uscire dal suo am- 
Conferenza, al quarto piano diente naturale e combattere 
dell'albergo Habana Rivera. Il laddove le sue abitudini si 
messaggio di Guevara è un scontrino con la realtà. Invita 
appello alla lotta ad oltranza a non sottovalutare i mezzi e 


luntio l’imperialismo USA nel¬ 
l’America Latina. li messag¬ 
gio rivela, in tutto il suo con¬ 
tenuto. la netta consapevolez¬ 
za di un’azione che si stava 
organizzando sii scala continoli 
tale e che ora è mani!està so 


le capacità del soldato ameri¬ 
cano. ma a considerare la sua 
totale mancanza di motivazio¬ 
ni ideologiche c la possibilità 
di minare il suo morale. 

Guevara conclude il suo 
messaggio con un accenno alle 


E prattutto attraverso gli inizi di divergenze attuali ed afferma 
E una solida attività di guerriglia (be jv ora ( jj superare i contra¬ 
ri m Bolivia, che si aggiunge a s jj porre tutte le forze ri- 



Sulle proposte italiane 


quelle già in corso in Quaterna- voluzionarie al servizio della 
la, nella Colombia e nel Vene- fotta contro l’imperialismo USA. 
zuela. 11 segretario della 

OSPAAAL (la organizzazione Saverio TlltìflO 

permanente della Conierenza 
tricontinentale), Osmani Cien- 
fuegos ha detto elle questo 
messaggio avrebbe dovuto ap- 

!”Sulle proposte italiane 

Tricontinentale che uscirà nel - . ——-- 

giugno prossimo. Dati gli svi¬ 
luppi della situazione latino- JkM !• Ili 

«Vertice» di Innsbruck: 

po. Le fotografie che illustrano 

il testo mostrano Guevara men . 

tre si fa sbarbare, probabil- ^ ■ 

sui: non c e stato accordo 

eia bianca e la cravatta a pal¬ 
lini e il sigaro, accuratamente 

sbarbato, probabilmente pronto BJT JB ■ m 

per partire e quasi irriconosci- au I jm Iva jfffc sMmmm 

bile; quindi di nuovo Guevara |l|ff I il III A|(ll(|( 

barbuto al lavoro in un accam- m m m w m 

pamento, e infine la foto di 

1 ma EB ior i scontri si sono avuti sul problema del- 


non c'è stato accordo 
per l'Alto Adige 


mediatrice» 
del PCI 
nel movimento 
comunista 


« La valigia di Longo » è 11 
titolo di un articolo con cui 
Ferruccio Farri, in apertura 
dcU’ultimo numero dcU’AsfroJa- 
bio, analizza la più recente at¬ 
tività del PCI nel movimento 
comunista internazionale: tale 
attività è vista come « una ca¬ 
pacità mediatrice... particola¬ 
re ». L’autore dello scritto al 
chiede quali siano le ragioni 
che l’hanno resa possibile, ag¬ 
giungendo die l’interrogativo 
x può sollecitare l’interesse del¬ 
lo storico, ma deve anche ri¬ 
chiamare 1’attenzione del poli¬ 
tico ». 

là? « carte del PCI » sono, as¬ 
condo Farri « una lontinua ri¬ 
cerca di equilibri propri ed au¬ 
tonomi di ogni configurazione 
nazionale del movimento comu¬ 
nista occidentale, ma insieme 
il permanente richiamo unita¬ 
rio di una comune battaglia 
ideologica e antimperialista ». 
Del PCI si dice che « deve es¬ 
sere riconosciuto che la sua 
forza gli permette di sostenere 
e promuovere la solidarietà del 
movimento internazionale sen¬ 
za danno del pieno domìnio 
della propria autonomia nazio¬ 
nale ». Proprio questo spirito 
di equilibrio viene indicato co¬ 
me lo stimolo che consente di 
x contribuire efficacemente al¬ 
la ricerca di posizioni media¬ 
trici. ma non statiche ». 

Circa i risultati pratici di 
questo sforzo. Parri osserva: 
« l’Unione Sovietica ha accet¬ 
talo nei riguardi della seces¬ 
sione cinese, sul piano delle 
assise internazionali, la linea 
di prudenza di I.ongo. già pre 
conizzala da Togliatti, contra- 


Guevara armato m un bosco. | ma ggj or j S COIìtrì SÌ S0110 aVUtì SUI problema del- ,u pr,K] ( [ ' n/; ; pi: > prr 

La premessa editoriale sottoli- . . , T conizzala da Togliatti, contra- 

nea che la OSPAAAL ha deciso | «anCOfagglO Ìnt6ni3ZÌ0nal6» proposto da MagnagO ria a chiusure pregiudiziali, pe 
di pubblicare 1 importante mes- rieolnse por l’avvenire. L’ha 

saggio inviato da Guevara so . . , . ,, accettata con la lenta rillcssio- 

prattutto per la denuncia ener- D a | nostro corrispondente ‘ kf ’ h . I r sle " aust,i:KO - ne proorio di Mosca ma senzn 

gica che esso contiene della po loncic Sonnj, che le centoventi 

° . . * Ut il 7AVn 17 I lo flnmm'ilirhzv rnnpl omn 


litica adottata dagli USA di 
inviare i soldati nordamericani 
a reprimere i movimenti di li- 


BOLZANO, 17. competenze previste dal « p.ic drammatiche resistenze im- 

TX rhetto» stesso siano un risullnto ,,,a « ,n T a . te i dallo nostra stam- 
bato e domenica, si è sostali- soddisfacente. C’è chi. invece, so pa ». L idea di una conferenza 


• » . . , e uuiiivìiicu, <r»i v * i - » » ■ ». .... 

berazione in qualsiasi parte del cimento riprodotta la posizione ''tiene die il * pacchetto » non internazionale dei partiti comu 
mondo e per «il vigoroso ap- d, «impasse», nella quale ven costituisca una sufficiente garan nidi non è caduta, ma si è di 


mondo e per «il vigoroso ap- di «impasse», nella quale ven costituisca una sufficiente garan nidi non è caduta, ma si è di- 
pello con il quale esorta i po- ne a trovarsi la situazione alto- zia di autonomia per i sud tiro | luffa l'urgenza di una sua con¬ 
poli a dare una adeguata ri- atesina dopo il voto del direttivo i cs j. ! vocazione. Comunque il suo te- 

sposta a questa criminale po- ' , ?] ,a _ S .Y P J ;hc J ,a , assc " na !° « Sulla questione dell * ancora»*- nia centrale sembra dover es- 


pvil l« V 4 UI V. «»!•«« - - - ~ • “ "*-■ v... V 

sposta a questa criminale po- della SVP che ha assegnato a 
litica». Nel suo lungo messag- Magnago 29 voti favorevoli. 2-1 

gio Guevara prende in esame ™‘ lt rari e .- astenuti. Una mag- 
& - gioranza ristretta, come si vede. 


Sulla questione dell * ancorag¬ 
gio internazionale » l’on. Dietel ha 


sere — scrive Parri — « la lot- 


dichiarato: « L** centoventi voci la mondiale contro l’imperia- 


« i* .. ... _ *- « Miuiuiiza i imi'.uu, luiiic r»i \ clic, | «iv.i.m* •>»»»» vmi » -- 

intiera situazione mondiale e che non consen ( e a j i ea d er della che ora comprende il pacchetto hsmo *. 
ripropone all attenzione del SVP di condurre a termine con non sono tutto. Con queste, i sud L’articolo sottolinea la so- 
moumen o operaio ri\ou sicurezza la battaglia che si è tirolesi avrebbero ottenuto «ol stanziale identità di posizioni 

im l ,eCn; ff° a P° rtar . e «vanti in tonto una parte di ciò che spetta con i comunisti francesi sulle 

che fila hanno suscitato \i\aci accordo con il presidente Klaus « ,, .. • * * - .- 

_ , ___ _ . . oro Ma gli ita inni avrebbero questioni internazionali, 1 suc- 

polemiche soprattutto tra l par- e con .1 ministro degli esteri ,, ... . „ .. ‘ s a.., uri.»* .a 


f'Z!! 0 rTIjT't? Kla,,s loro Ma gli italiani avrebbero questioni internazionali, i suc- 


e con il ministro degli esteri 


titi comunisti dell’America la- austriaco Toncic-Sorinj. e contro 
tina. d parere degli «estremisti» del 

Guevara consider i che vi è suo I ' art,, °- s °P rattl)l ‘ f » «lei Krup- 
uuevara considera cnc vi e che fa capo allon nietf , 

una falsa e misera pace nel . , . . , . . . . _ 


già potuto dare tutto ciò se lo cessi ottenuti dal PCF nel co¬ 
avessero voluto. Poiché, già nel struire l’unità delle sinistre e 


il parere degl: «estremisti* del «vesserò voluto. Poiché, già nel struire l’unità delle sinistre e 

suo partito soprattutto del grup- 1918 i sud tirolesi hanno visto che le ripercussioni che questi pos- 

po che fa capo all’on. Dietel. cosa succede se si dà a Roma sono avere in Europa. Dopo di 

Ad Innsbruck si è parlato so- una cambiale in binne o. adesso 


J . 1- zvvi Illudi,I IH IN -s 1 U l/fll liiiu 

mondo e _g.ud.ca con amarezza prattutto de„v ancoraggio inter 
quella che egli chiama la tra- na7l0naIe T< fiH probI ^ a CIoé 
gica solitudine del Vietnam. tho ha ron d I7 i 0na t o in 

maniera 


sono diventati diffidenti, e non 


nazionale», del problema, cioè, danno la loro approvazione per 
ihe ha condizionato in maniera qualcosa che già è manchevole e 


In una panoramica mondiale, determinante l’ultima riunione del incompleta e senza garanzie suf- 
Guevara vede l Europa in pre- massimo onanismo elettivo della flcicnti . Una scconda cambiale m 
da a problemi che certamente SVPe sulto qih le .1 Presidente b , Homa non la riceverà ». 
si acutizzeranno, ma che pre- Magnago ha rischiato di rimanere r . , 

sentano soluzioni diverse da m minoranza avendo dovuto re- . ,ms . ,r l,lra ' 

quelle dei popoli dipendenti ed p,sfrar ? « defezione di alcuni »<** costituisca g,a d, per 

economicamente arretrati. Ve- ? , Par i TT T „ , 'V** 

de l’Asia in preda a conflitti ?"* nan co P ? m,0ne 

eristTui^hlreresse^stràtegfro . Que ' t f ' P r °mmc,amento » non ’n ' capo del governo tirolese 
esiste un interesse strategico e passato senza reazioni. I>s 0 ha „ , . . . 

fondamentale nell'accerchia- fatto naufragare una riunione '' a,lnoe ^ r - inoltre, ha chiuso le 


sbruck. 

Il capo del governo tirolese 


che si pone in risalto l’impor¬ 
tanza che l’azione del PCI può 
avere anche nei rapporti fra i 
partiti comunisti europei, so¬ 
pratutto dopo le difficoltà emer¬ 
se con la decisione romena di 
stabilire separatamente rappor¬ 
ti diplomatici con la Germania 
di Bonn. 

A proposito della prossima 
conferenza dei FC d’Europa. 
Parri dice che « sarà occasiona 


Wallnoefer. inoltre, ha chiuso le anche di un nuovo discorso eu- 


in Africa un facile terreno di ! ® giunti cosi, ad una rrn rolese. al diso 

riconquista neocolonialista co [TsVp n i X l °™ "" 

’ , la r. come i rappresentanti striaca ». 

me terreno di riserva a lunga austriaci, sono apparsi divisi n 

scadenza Qui. egli dice, una urea le modalità con cui affron , hi 

nuova epoca comincerà solo tare la fa«e decisiva dei nego- 

quando le masse negre suda- ziati italoaustnaci per la definì- nr M domani » 

fricane o rodesiane daranno zione del problema altoatesino dei negoziati r 

inizio alla loro autentica lotta Questo non é. d altronde, che il di politica esU 

rivoluzionaria In America I.a r, ™ U t a, ° dd ] a P? !ilica «^offa austriaco. 

tina « quasi tutti i paesi - af ^ 3nC ° da Mf>r ° e da Ma 

ferma Guevara — sono maturi 5 n j « p3CC he;toi stesso le opi- 

per una lotta di tipo tale che nionj cono diecordanti. 0*è chi fl _ 


mento militare della Cina e la programmata nelle scorse setti- consultazioni di Innsbruck. come r0 peo, politico ed economico, 

ambizione dei suoi capitali di mone, tra esponenti della SVP riferisce il comunicato concio tbe sembra interessare da vi- 

penetrare nei grandi mercati l , *'' a l£ 8h esponenti polita ì s i%o. con 1 « urgente appello di cino i comunisti italiani ed il 
che tuttora non domina Vede <!e ’ T,ro!o del Nard J («adorare la questione sudi.- tontnbu to particolare che essi 

in Africa un Tacile terreno di m S, e e in fi ' ,,nt ‘ r co,ì ’ ad , un f. ™ [° We - nl ri,?opra d ' ,n,ti * ^ danno alla conferenza ». « Può 

ncor.qu.sta neocolonialista co , a svp come . rapprescntantj , tnaca , essere - si agg.unge a Gom¬ 
me terreno di nserva a lunga austriaci, sono apparsi divisi mento — un interesse tardivo, 

scadenza Qui. egli dice, una urea le modalità con cui affron 1 , ’. , J! > ^ pren ^. c 1 Non per questo meno mente- 

nuova epoca comincerà solo tare la fa«e decisiva dei nego^ min,<; * ro degh èsteri Toncic So- volo dl considerazione nel con¬ 
quando le mas=e negre suda- ziati italoaustnaci per la definì- nnJ domani sera sull andamento .. volontà e canari»* 

fricane o rodesiane daranno rione del problema altoatesino dei negoziati riferirà al comitato u-sio ui u a voi mia e capacii* 
inizio alla loro autentica lotta Questo non é. d'altronde, che il di politica estera del Parlamento (J i presenza internazionale ed 
rivoluzionaria In America I-a r '™ Ua, ° de ' Ia P? !ilica condotta austriaco. europea degna in questo mo¬ 
tina « quasi tutti i paesi - af da Mf>ro e da Ma „ f n ? ento dl Particolare atten- 

_ _L_ T_... • unapo y- »- zione ». 


rivoluzionaria In America I.a 
tina « quasi tutti i paesi — af 
ferma Guevara — rono maturi 
per una lotta di tipo tale che 


per risultare vittoriosa non dice, corre il presidente del Con 
può accontentarsi di meno che -igho au-tnaco. Klaus, ed il mi- 


1 Colloqui a Bucarest fra 
| Jivkov e Ceausescu 

| Dal nostro corrispondente 1 •f p n 3ndo5 ‘. pienamente Fa 

3 • ré 1 rrn rn nTi.f* VAT.rvn ni 


BUCAREST. 17 

I; compagno Todor J.vkov. p-| 
mo segretario dei Partito coni i 
msta bulgaro e pre<Kk>n'o del 
consiglio de. m.nistn. e g.ur.’o 
oggi a Bucarest in visita ulti 
ciale su invito del Comitato 
centrale del Partito comunista e 
del consigì.o de: ministri ro 
meni. 

Porgendo il saluto di benvenu 
to alla delegazione bulgara. 
Ceausescu ha rilevato che « ia 
visita costituisce una importan¬ 
te manifestazione de'.l’amicizia 
e della fraterna collaborazione 
tra i popoli, tra i paesi e i par 
liti comunisti dei due paesi, uni 
ti dalla comune meta deli’edifi 
cazione del socialismo ». 

« E” questa — ha detto subito 
dopo Jivkov — la visita della fra¬ 
tellanza. La secolare amicizia 
bulgaro-romena ha assunto, 
nelle condizioni del socialismo, 
un contenuto nuovo, i rapporti 
tra i due paesi e tra i due par¬ 
titi stanno rafforzandosi e »vi- 


.uppandosi proficuamente Fa 
remo un utile scambio di e=pe 
r orna e di opinioni sui proò:e 
tu deJa costruzione del socia 
i 'mo e sui!’ulteriore sviluppo 
delie relazioni tra i due paesi. 
- ji problemi fondamentali de.!a 
vita m’emazionale, del sistema 
-ociah'-ta mondiale e del movi 
mento comunista e operaio n 
*emaziona!e > 

Negli ambenti de.la stampa 
cene posto l'accento «mia inten 
-a attività internazionale, parti 
colarmente vivace nelle ultime 
settimane, che v.ene svolta da 
magg.ori esponenti del partito 
e del governo romeni. Dopo l'in¬ 
contro del compagno Ceausescu 
col segretario generale del nostro 
oaruto Luigi Ixmgo. infatti, deie 
gazioni del partito comunista ro¬ 
meno hanno incontrato successi 
v amente rappresentanti autore 
voli dei partiti comunisti fran 
oese, austriaco, cecoslovacco, 
marocchino, israeliano e del Par¬ 
tito operaio socialista ungherese. 

Sergio Mugnai 
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pag. 12 / fatti nel mondo 

—- Rassegna internazionale - 

I «segreti» di Fanfani 


Westmoreland avrebbe già ottenuto il via da Johnson I Belgrado 


Dopo i « segreti » «lei Sitar 
abitiamo dunque anche i « se¬ 
greti » della diplomazia? Con 
molta spocchia, ma con limito 
meno senso del reale, il mi¬ 
nistro degli Fsleri, ripetendo 
e ampliando un.i affermazione 
del presidente della Itepuhhli- 
ca, lia dichiarato a Milano che 
egli o potrebbe oggi sottoporre 
alla opinione pubblica naziona¬ 
le e mondiale documenti che 
comproverebbero come non so¬ 
lo non si è stati secondi a nes¬ 
suno ncll'agire per comporre 
pacificamente il conflitto nel 
Vietnam ma come finora si sia 
riusciti, insieme con quanti al 
nostro sforzo collaborarono, ud 
avvicinarsi al risultato atteso più 
di quanto altri ubhiano mai 
fatto d. 

Questa sortita alla James Homi 
— di cui si erano già avuti se¬ 
gni premonitori — potrebbe far 
pensare n chissà «piali segreti 
finora gelosamente custoditi e 
clic il ministro degli Fsleri — 
«li fronto alla ondata di cri¬ 
tiche che da ogni parte vengo¬ 
no rivolte al governo — medi¬ 
terebbe di svelare per mettere 
In cose a posto. In realtà, il 
« segreto n in possesso del mi¬ 
nistro Fanfani, da parecchio 
tempo non è più segreto. Al¬ 
meno «lue giornali americani, 
infatti, (e per la precisione il 
irnshinplon 1*0x1 e il IFnr and 
Pnecc Iti-pori ) ne hanno pub¬ 
blicato l’essenziale. Altri — e 
non e «letto che debbano esse¬ 
re americani — potrebbero pub¬ 
blicare anche i particolari. Di 
elio si tratta, ad ogni modo? 
F come ne esce il governo ita¬ 
liano? A Saigon, in un periodo 
atileeedculo al bombardamento 
di Hanoi, venne elaborata, gra¬ 
zie alla partecipazione attiva 
«li un diplomatico italiano, una 
piattaforma di negoziato per il 
Vietnam clic rimane probabil- 
mcnta ancora oggi il punto più 
virino ad una soluzione della 
guerra cui si sia mai arrivali. 
Questa concreta possibilità è sta¬ 
la però distrutta, proprio nel 
momento in cui slava per tra¬ 
dursi in realtà, dai bombarda¬ 
menti americani sulla capitale 


Sulla stampa cinese 


della Repubblica democratica 
«lei Vietnam del dicembre 
scorso. 

Fu un gesto di gravità sen¬ 
za precetlenli. F fu, anche, il 
segno ine«piivoeahilc di una scel¬ 
ta bellicista della politica ame¬ 
ricana nei Vietnam. Come tale, 
infatti, caso venne giudicalo dai 
protagonisti del tentativo di ne¬ 
goziato, ivi compresi i prota¬ 
gonisti di parte americana. Co¬ 
me venne giudicato, invece, dal 
governo italiano? Questo è il 
punto sul «piale si attendono 
lumi dall’ou. Fanfani. Si è egli 
deciso a fornirli? Rene. Atten¬ 
diamo che lo faccia, finalmen¬ 
te, visto che a tutt’oggi egli, 
e il governo nel suo insieme, 
sono stali assolutamente muti. 
Perché? Ceco l'interrogativo per 
rispondere al «piale non c’è tl.iv* 
vero bisogno di essere dei 
James Homi in sedicesimo. Il 
governo italiano e il suo mi¬ 
nistro degli Fsleri hanno taciu¬ 
to per «lue ragioni. Primo, per¬ 
ché essi non avrebbero pollilo 
esimersi dal condannare il bom¬ 
bardamento di Hanoi del di¬ 
cembre scorso e i bombarda¬ 
menti successivi, sempre più 
massicci: secondo, perché essi 
non hanno capilo (o non hanno 
voluto capire) clic il bombar- 
«lamento della rapitale della Re- 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam mentre si era a un passo 
dalla pure, rappresentava la pro¬ 
va del rifiuto di Washington di 
accedere ad una soluzione ne¬ 
goziala onorevole. 

Hanno cambialo opinione, il 
ministro degli Fsleri e il go¬ 
verno? Si sono convinti, cioè, 
della necessità di dire « all'opi¬ 
nione pubblica nazionale e mon¬ 
diale » clic le responsabilità re¬ 
lative alla continuazione della 
guerra ricadono interamente su¬ 
gli americani? Mollo bene. Il 
movimento di massa da noi su¬ 
scitato nel nostro Paese avreb¬ 
be raggiunto, in questo caso, 
uno dei suoi principali obietti¬ 
vi. Dubitiamo, perù, clic que¬ 
sto sia ciò che si vuole fare. 
K no dubitiamo perché essi 
hanno avuto una occasione pre¬ 
ziosa per far valere il loro giu¬ 


dizio. Non molti giorni addie¬ 
tro, infatti, è stato a Roma 
il vice-presidente degli Stali 
Uniti. Non risulta che Moro o 
Fanfani — o altri in posizio¬ 
ne più elevata — abbiano fat¬ 
to presente al messo di John¬ 
son che il governo italiano era 
giunto a determinate roneludn- 
ni. Tanto è vero che il vice 
presidente del Consiglio, i\en- 
ni, ha sentito il bisogno di di¬ 
stinguere la sua posizione da 
quella del governo chiedendo 
la firn* dei bombardamenti ame¬ 
ricani. I.a a revisione » è for¬ 
se successiva alla visita di 
Ifumpbrey e in certo senso da 
essa provocata, visto il modo 
come il numero due degli Sta¬ 
ti Uniti è stalo accolto in Italia 
e in F.ttropa? Poco male. Non 
è mai troppo lardi per com¬ 
prendere che la cessazione dei 
bombardamenti americani — 
proprio perché esiste (pici pun¬ 
to (tifi virino alla soluzione pa¬ 
cifica della guerra cui Fanfani 
ha accennalo — rimane la sola 
chiave della pare. Non è mai 
troppo lardi, abbiamo detto. 
Fon una aggiunta: lenendo con¬ 
to del fatto che ogni giorno clic 
passa, i morti si aggiungono ai 
molli, le distruzioni alle di¬ 
struzioni, c aumenta l'impiego, 
ila parte americana, d! armi 
sempre più orrende. 

lino a (piallilo questo non 
sarà stato detto allo e chiaro 
dal minislio degli Fsleri e dal 
governo italiano, nessun « se¬ 
greto i> varrà ad assolverli da¬ 
vanti iill'opininnc a nazionale e 
mondiale ». Al contrario, rimar¬ 
rà aeipii.-ila la (trova della lo¬ 
ro paura di fronte alla sacro¬ 
santa esigenza ili sottrar-i alla 
Irappol.i della » compì elisioni- •>. 
Perché «e può essere stalo com¬ 
prensibile il risei Ito inanimii- 
to nel momento in cui il ten¬ 
tativo si stava sviluppando, nien¬ 
te oggi giustifica il silenzio sul 
significato della continuazione 
dei bombardamenti, unico e 
derisivo ostacolo alla fine del¬ 
la guerra. 

Alberto Jacoviello 


Altri 50.000 soldati 

americani nel Vietnam? 


Militari contro il governo reazionario 


Lia Sciao-ci Colpo di Stato 
accusato soffocato nel 


accusato 
anche di 
«complotto» 

Un commento del « Gen- 
mingibao » sull'ultima En¬ 
ciclica: l'URSS colpevole di 
«collusione» col Vaticano 


PECHINO. 17 

Per la prima volta un'accusa 
di « complotto > è stata lanciata 
oggi dalla stampa cinese contro 
il presidente della Repubblica 
Liu Sciaoci. L'accusa è indiret¬ 
ta, ma abbastanza precisa: si 
dichiara infatti che organizzatore 
«Iella « congiura > sarebbe stato 
Peng Cen. l'ex capo del partito a 
Pechino, il quale avrebbe agito 
« per conto «iella massima auto¬ 
rità del partito che ha imbocca¬ 
to la via capitalistica » (è questa 
la locuzione con cui si parla di 
Liu Sciao-ci). 

L’accusa è poi stata appoggia¬ 
ta in modo molto più diretto da 
un enorme manifesto affisso nel 
centro di Pechino. Qui si dà ad¬ 
dirittura un nome alla «aspirazio¬ 
ne: il « complotto di febbraio ». 
Liu Sciao-ci — e in questo caso lo 
si cita esplicitamente — sarebbe 
stato alla testa di un gruppo di 
< congiurati », compremtente. ol¬ 
tre a Peng Cen. Ten Siaoping. 
l'ex capo di Stato maggiore Lo 
Yui-ching. l'ex ministro della «mi- 
tura. Lu Ting-yi e altri numerosi 
dirigenti di primo piano, fra «mi 
l’ex direttore dell'agenzia Nuora 
Cina . Wu Lang hsi. Tutte queste 
persone vengono accusate di ave¬ 
re sottopos'o a sorveglianza Mao 

• il suo gruppo, di avere cercato 
«li impadronirsi del potere. 

Un altro manifesto murale, ci¬ 
tato dalla Tanjug. l'agenzia jugo¬ 
slava, chiederebbe il processo e 
la condanna a morte di Liu Scia® 
<3 e dei suoi « complici » più im¬ 
portanti. 

Da rilevare oggi sulla stampa 
«li Pechino anche una presa di po 
sizione a proposito della recente 
enciclica papale. U Genmingibao 
definisce « ipocrita » la « Populo- 
rum progrersio ». 

Questo <x>mniento vnmc fatto 
nel contesto di un nuovo attacco 
dell'organo del partito comunista 
cinese contro l'Unione Sovietica. 
L'editoriale, diffuso anche dalla 
agenzia Nuora Cina, afferma in 
fatti che U giudizio positivo dei 
sovietici sull'enciclica costituisce 
una nuova dimostrazione della 

* collusione » di Mosca con le (or 
ze « ultra reazionarie ». 

« Come tutti sanno — continua 
l’editoriale — il Vaticano è un 
«incile strumento del colonialismo, 
un bastione della reazione mter 
nazionale e un leale campione 
del sistema capitalistico Come è 
per tutu gb altri reazionari, il suo 
anticomunismo e ’a <ua posizione 
di classe non mutano di natura. 
Le belle e ipo<n-ite frasi contenu 
te nella enciclica mirano solo ad 
ingannare ti popolo e non valgo¬ 
no Mila». 


Ghana in 9 ore 

Si ignora se la sollevazione sia stata incoraggiata 
dal deposto presidente N’Krumah — Intreccio 
di motivi politici, sociali e tribali 
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ACCRA. 17. 

Alcuni ufficiali dell'esercito han 
no tentato un colpo di Stato con 
tro il reazionano sedicente « Co¬ 
mitato di liberazione nazionale » 
del Ghana capeggiato dal gcn. Jo¬ 
seph Ankrah. ma. a quanto sem¬ 
bra. non sono nusciti a portarlo 
a termine. La rivolta sarebbe 
stata soffocata in arca nove ore. 
dopo conflitti a fuoco che hanno 
provocato un numero imprecisato 
di vittime. 

Autori delia soll«rv azione sono 
stati il col. Assale (o Alante, o 
Assissa. secondo altre fonti) co 
mandante dei paracadutisti, il 
maggiore di fanteria Alante, se¬ 
gretario di Ankrah il comandante 
dell'artiglieria maggiore Acream- 
pong c il tenente Sani Qarthur. 

Gli insorti avrebbero concentra 
to le loro truppe intorno alla ca¬ 
pitale. domenica notte, a««iiTr.en 
do poi il controllo della stazione 
radio e del famoso castello di 
Chnstiansborc 'costruito secoli fa 
«la naviganti danesi), dove risto 
de il ccn Ankrah l’er alcune 
ore. la radio ha trasmesso conni 
meati in cui si annunciava lo 
sciogluncnto del « Comitato di li 
herazione », strumento della con 
tronvohizione del 2-1 febbraio 66 
contro il presidente N'Knimah. e 
si intimava ai «noi membri di pre 
«catarsi al piò presto al quartier 
generale dell'e-ercito pena «ove 
ri provvedimenti disciplinari 

Nove ore dopo. perù, il vice 
presidente del * Comitato di li 
bera7ione » e comandante della 
polizia John W. K. Harlley ha 
diramato via radio un annuncio 
affermando che la rivolta era sta 
ta soffocata e che « tutte le au¬ 
torità del Paese svolgono normal¬ 
mente le loro funzioni ». La popo¬ 


lazione «• «tata invitata a npicn 
dere le s.ie attività norma!., li 
bilanc.o degli scontri sarebbe di 
due morti, uno de: quali è il ge¬ 
nerale E. K. Kotoka. membro in¬ 
fluente del * Comitato di libera¬ 
zione ». ma che. secondo alcune 
fonti, si sarebbe «eh orato con 
gli insorti. Il suo corpo è stato 
trovato vicino all'aeroporto 31 
Accra. 

Impossibile per ora dire se — e 
in che misura — l'ex presidente 
N'Krumah. che vive in e«il o. ab 
bia avuto «ina qualche parte nel 
l'insurrezione. In prcpo«ito non 
esiste alcun indizio e eli osser¬ 
vatori «t astengono dall'avanzare 
ipotesi. C'è chi vorrebbe attn 
bui re la rivolta a mot .vi soprat¬ 
tutto tribali: gli ufficiali e i sol 
dati appartenenti alle popolazioni 
Asciami e Fanti nmprovercreb 
bere adì attuali dingent’ di fa 
vorire il gruppo etnico Evve tabi 
tante il sud est del Paese) E' pe 
rò ragionevole «opporre che m® 
tivi politici e sociali si intreccino 
con altri di natura anele tribale 
Il « Comitato di lifierazione » è in 
fatti notoriamente appoggiato da 
gli imperialisti e in particolare 
dagli americani e dagli inglesi. 

Dall’inizio dell'anno, in Africa 
vi sono stati altri due «rolpi di 
stato In gennaio, il presidente 
del Togo Nicholas Grunitzky fu 
rovesciato dal ten col Etienne 
Eyadema. che in seguito ha as¬ 
sunto le cariche di presidente del¬ 
la repubblica e di capo del g® 
verno II mese scorso, un gruppo 
di ufficiali dell'esercito e della 
polizia, guidato dal co!. Andrew 
Juwon Smith, ha assunto il potere 
nella Sierra Leone, togliendolo ai 
civili. 


Nuovi massicci spo¬ 
stamenti di truppe 
verso la zona smili¬ 
tarizzata 


SAIGON, 17. 

R contando americano a Sai¬ 
gon ha assunto ufficialmente, 
con un suo comunicato, la pa¬ 
ternità della operazione « terra 
bruciata » che fino all'altro 
giorno veniva definita di com¬ 
petenza esclusiva dei collabo¬ 
razionisti. Ciò significa che gli 
americani stanno passando al 
la attuazione di un piano che 
prevede la deportazione di al¬ 
cune decine di migliaia di civi¬ 
li dalla zona adiacente la fa¬ 
scia smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. la distruzione dei loro 
villaggi, e la creazione di una 
fascia fortificata e pesantemen¬ 
te minata. 

R comunicato del comando 
USA lascia aperte alcune in¬ 
quietanti prospettive: esso po¬ 
ne infatti l'accento sulla pre¬ 
senza « all’interno della zona 
smilitarizzata e immediatnmon 
te vicina di almeno tre divisio¬ 
ni nord vietnamite ». Ciò lascia 
pensare alla precostituzinne di 
un alibi, sia pure soltanto pro¬ 
pagandistico (non vi sono prò 
ve deila presenza di unità nord 
vietnamite nella zona smilita¬ 
rizzata, ed a nord di essa, cioè 
su territorio della RDV. è ov¬ 
vio che vi siano soldati), per 
una possibile invasione della zo¬ 
na smilitarizzata, e anche per 
operazioni offensive a nord di 
essa. Inoltre, si pensa che la 
costruzione di una fascia for¬ 
tificata sia solo il preludio al¬ 
la sua estensione fino al terri¬ 
torio laotiano, secondo un pia¬ 
no da tempo allo studio. 

Altre gravi notizie, sempre 
di fonte americana: 

1) Unità della prima divi¬ 
sione di cavalleria leggera, fino¬ 
ra di stanza sugli altipiani cen¬ 
trali. sono state trasportate più 
a nord nella provincia di 
Quang Ngai. per consentire ai 
« marines * di spostare altre 
loro unità più a nord, verso 
Quang Tri e il 17. parallelo do¬ 
ve. come si è rilevato nei gior¬ 
ni scorsi, la situazione sta di¬ 
ventando drammatica per gli 
aggressori. L’altro giorno era 
già stata spostata nella zona 
una intera brigata di fanteria: 
2) il gen. Westmoreland avreb¬ 
be già ottenuto da Johnson il 
consenso all'invio nel Vietnam 
di SO 000 uomini più di quelli 
già previsti. Con ciò. gli effet¬ 
tivi USA nel Vietnam del sud 
dovrebbero salire a ben oltre 
il mezzo milione di uomini. 

Lo spos»amento di truppe ver¬ 
so il nord sottolinea, nella opi¬ 
nione di molti osservatori, il 
fallimento del corpo dei « ma¬ 
rines ». il cui comando per la 
prima volta ha dovuto « rasse¬ 
gnarsi * ad usare truppe anche 
di altri corpi. Nello stesso tem¬ 
po rione rilevato che appare 
ormai fallito anche il program¬ 
ma di « sviluppo rivoluziona¬ 
rio *: cioè il piano di « pacifi¬ 
cazione » delle zone già occu¬ 
pate medianfc l'impiego di re¬ 
parti « civili » (ma pesante¬ 
mente armali!) che avrebbe¬ 
ro dovuto tonfare di porre sot- 
fo controllo nolifiro la popola¬ 
zione de ivillnggi. 

Oggi i B 52 hanno effettuato 
tre bombardamenti a tappeto 
nelle provinole di Thua Thien 
e Quang Ngai (immediatamen¬ 
te a sud del 17. parallelo). Sul 
nord sono state effettuate 97 
incursioni. Un elicottero è sta¬ 
to abbattuto rial FNL a 28 km. 
da Quang Ngai: i quattro no 
mini a bordo sono morti. A 
Saigon due bombe a mano sono 
«tate lanciate contro un alber¬ 
go occupato dagli americani, il 
Coliscum Nove snidati USA so 
no rimasti feriti 

Ari Hanoi, l'agenzia di stani 
na della RDV ha diffuso una 
intervista rilasciata di recente 
dal vice Primo ministro Xgu- 
ven Duv Trinh a un «ottima 
naie indiano II vice Premier 
ribadisce che t gli Stati Uniti 
hanno scatenato la guerra di 
aggressione nel Vietnam e «o 
no cs«i che debbono sospende 
re l'aggressione: questa è la 
unica strada che conduce alla 
pace ». 


Marcia 

per il Vietnam 
da Bienne 
a Berna 

GINEVRA. 17. 

Una marcia contro la guerra 
americana nel Vietnam, orcaniz 
zata dal mo\imento svizzero con 
tro f armamento atomico, si c 
scotta in Svizzera Partiti da Bien 
nc, ; manifestanti sono giunti a 
Rema nel pomeriggio, dopo aver 
percorso 23 chilometri. 

Diverse migliaia di persone han¬ 
no preso parte alla marcia, che 
si è conclusa nella piazza della 
cattedrale della capitale elvetica, 
con discorsi pronunciati da vari 
membri del movimento. 

Alla fine della manifestazione, 
gruppi di dimostranti hanno ma¬ 
nifestato davanti alF ambasciata 
americana, scandendo grida di 
« Johnson assassino » e « Ameri¬ 
cani fuori da) Vietnam». 
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DA NANG — Un soldato americano lega una benda sugli 
occhi di un partigiano vietnamita catturato 


Leningrado: manifestazione popolare 
nei costumi del 1917 


RIEVOCATO IL 
RITORNO DI LENIN 
A PIETROBURGO 


La «Pravda»: 
Bonn aiuta 
l'aggressione 
USA al Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Le lsvestia e Tempi Nuovi nei 
giorni scorsi o la Pravda stama¬ 
ne. dedicano i loro commenti al 
decennale del MEC per mettere 
in rilievo soprattutto il peso sem¬ 
pre più grande die nell'economia 
dell'Europa «lei Sei hanno i mo¬ 
nopoli tedeschi e i gruppi finan¬ 
ziari americani. * Sarebbe poco 
serio — scriv e sulla Pravda Vic¬ 
tor Maievski — negare ceiti van¬ 
taggi die l'associa zinne economi¬ 
ca ha recato ai paesi dell'Europa 
occidentale. Ma dieci anni dojio 
la costituzione della "Piccola Eu¬ 
ropa" oggi la fine «tei miracolo 
economico della Germania occi¬ 
dentale porta a gravi contraccol¬ 
pi ne; paesi vicini ». 

Creando poi le condizioni più 
favorevoli all'aumento deeli in¬ 
vestimenti «li capitali, sono state 
aperte le porte ai gruppi iman, 
ziari americani come è dim® 
strato dagli -tessi dati forniti 
dagli USA che parlano di un di¬ 
rottamento di l’O miliardi di dol 
lari verso l'Europa, t.e barriere 
doganali create <o! * patto di 
Roma » non mijicdi«cT.no «osi ai 
monopoli americani di penetra¬ 
re nel MEC. Li stampa sovietica 
sottolinea il significato politico 
di questo con'emjHiranco raffor 
zarsi in Europa delle po-i/ionì 
della RKT e «lei monopoli ani e 
ricani. Anche attorno ai prob!e 
mi del MEC. «i fa no'a re. niatu 
raro le h.«si d: «inolili (icricnlo-a i 
alleanza VA a nmeton Bonn che 
già rappu-«« n;.» un elciiw nto di 
grave t«-n«u>i <• in Europa. 

La «lampa soviet .ca ha rive 
lato in qiies*- g orni dei partivo 
lari «u in al!io aspetto -aura 
mente altrettanto grave, del col 
legamento fra gli USA e la RFT: 
si tratta della «empre pai eviden 
te e reale pariti ipazinne rii Bonn 
alla guerra accre«.«iva degl: .ime 
ricam nel V.i tram. 

I-a Pravda scriveva ieri a quo 
sto proposito in una corrisponden¬ 
za da Bonn thè la scalata degli 
aiuti tedeschi agli aCifre«-ori 
americani con:.mia e abbraccia 
ormai numero-i livelli: si va dal 
l'invio di canili:;» desinati a vi¬ 
gilare i camp: ut concentra mento 
dei prigionieri, alle «ncdi/ioni di 
armi, di altri nrodotti apparen¬ 
temente « pariti: i » — materiali 
industriali, generi alimentar:, me¬ 
dicine ecc. — ma che in realtà 
dimostrano l'esistenza di una ve 
ra e propria distribuzione dei 
ruoli fra le d ie potenze aegres 
sive. Si fa no.are che per non 
compromettere fino in fondo il 
governo alcune iniziative di 
aperto aiuto alla guerra vengono 
presentate come frutto della 
«iniziativa privata». Si cerca 
cosi di sottacere le responsabili¬ 
tà del governo per l’avvenuta ven¬ 
dita, ad esempio, agli america¬ 
ni di un grande numero di mo 
demi cannoni a tiro rapido che, 
si è poi saputo, erano stati pro¬ 
gettati per combattere « nelle 
condizioni della giungla ». 

Adriano Guerra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Ieri Leningrado è tornata ad 
essere per qualche ora la Pie¬ 
troburgo di un tempo: strade, 
fabbriche, negozi hanno ripre¬ 
so le antiche insegne, mentre 
nelle edicole si vendevano i 
giornali scritti con la vecchia 
ortografia. 

Con una messa in scena che 
per ampiezza non ha forse pre 
cedenti, si è voluto ricostruire 
in un gruppo di rioni della cit¬ 
tà la capitale com'era cinquan- 
l’anni orsono, esattamente il 
16 aprile del 1917, quando Le¬ 
nin, dopo il lungo viaggio da 
Berna attraverso la Germania 
fino alla Finlandia, tornò in 
patria per lanciare la parola 
d'ordine decisiva per la ripre¬ 
sa della Rivoluzione. 

Una folla immensa ha per¬ 
corso le vie che videro in quel 
giorno lontano operai, soldati e 
marinai accorrere alla stazio¬ 
ne Finlandski per accogliere 
Lenin. Poi un'autoblinda, qua¬ 
si simile a quella famosa sul¬ 
la quale Lenin pronunciò le sue 
parole, ha guidalo il corteo fi¬ 
no al palazzo della Ksicinskaia, 
dono di Nicola II alla famosa 
ballerina. Qui, migliaia di per¬ 
sone. un gran numero delle 
quali era vestita con divise e 
costumi dell'efìoca. limino ascol¬ 
tato il rapporto di Lenin « Che 
cosa è il potere sovietico », 
trasmesso dallo stesso balcone 
che servi al rivoluzionario per 
jMtrlorc alla folla. 

La rievocazione si è poi tra 
sformala in una /e*fo, la pri 
ma grande festa del Cinquante¬ 
nario. lungo la Sera illuminata 
a giorno da un colossale spet¬ 
tacolo di fuochi artificiali. 

La stampa ài Mosca pubbli¬ 
ca in questi giorni, oltre a mol¬ 
te rierocazioni dei fatti del 
l'aprile ’17 , anche numerosi 
articoli storico critici di un cer 
to interesse. Commentando il 
Cinquantenario delle Tesi di 
Aprile, lo storico P. Vohbnev 
scrive ad esempio che l'impor¬ 
tanza del famoso documento di 
Lenin sta nel fatto che esso 
apri, in una situazione che pa¬ 
reva senza vie d'uscita, una 
prospettiva sicura alla rivolu¬ 
zione. Lo storico ricorda poi 
che l'originalità delle tesi di 
Lenin sta nel fatto che, pur 
prendendo in considerazione la 
possibilità di grandi lotte ar¬ 
mate. Lenin prevedeva l'ipote¬ 
si di uno sviluppo pacifico del 
la rivoluzione senza insurrezio¬ 
ne e senza guerra civile. Non 
fu allora possibile percorrere 
quella strada, ricorda la Prav¬ 
da. ma adesso — grazie anche 
alla vittoria dell'Ottobre — le 
possibilità di successo della 
* via pacifica > sono aumenta¬ 
te, e soltanto coloro che con 
cepiscono il partito come una 
setta chiusa possono definire 
revisionistica l'idea stessa del¬ 
la rivoluzione pacifica. 

a. g. 
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Tifo ribadisce 
la funzione 
dirigente della 
Lega dei 
comunisti 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 17. 

fi Presidente Tito, ha sottoli 
neato oggi, in un discorso, che 
la Lega dei comunisti jugoslavi 
testa la forza direttrice del paese 
e ha invitato nel contempo i suoi 
aderenti ad una maggiore disci¬ 
plina ed unità. « Il partito non è 
un'organizzazione liberale in cui 
ognuno fa quel che vuole », ha 
dichiarato 'l'ito: « Esso è invece 
un'organizzazione marxista tut¬ 
tora non superata e che conti¬ 
nua a svolgere un molo decisivo 
per la nostra esistenza ». Per co¬ 
loro che non sono disiw.sti ad ac¬ 
cettare le decisioni del comitato 
centrale, non vi è posto nella Le¬ 
ga dei comunisti. A quanti invece 
vorrebbero che il partito rinun¬ 
ciasse alle sue funzioni di movi¬ 
mento guida, il Presidente jugo¬ 
slavo ha detto: « Qui è il |»po 

10 che detiene il |»tere. I comu¬ 
nisti fanno parte del |X)|x>lo. Es¬ 
si hanno creato la ixilitica inter¬ 
na ed estera del mistio paese. 
Per proseguire la posti a missio¬ 
ne, i comunisti devono dunque te¬ 
stare uniti e «la tale unità trarre* 
nuovi impulsi di azione 

Tito ha iilevau» a questo limito 
che finché esistei anno contraddi¬ 
zioni nel mondo — oggi ancor pai 
profonde di «pianto (osseio un 
ma — e finché nel mondo sociali¬ 
sta esisteranno diverse conce¬ 
zioni e addirittura contraddizioni, 
esisterà il bisogno di una orga¬ 
nizzazione (Kilitiea come il par¬ 
tito comunista. 

Tito parlava all'assemblea cit¬ 
tadina dei comunisti belgradesi, 
dove gli è stata consegnata una 
pergamena perché neon e in que¬ 
sti giorni il trentesimo anniver¬ 
sario della sua nomina a segre* 
tarlo del Partito. Egli ha trac¬ 
cialo un rapido profilo storico 
degli avvenimenti di questi tren 
ta anni e arrivando al HM8 ha 
detto che in quell'epoca si ebbe 

11 più grave e ingiusto attacco 
che abbia subito il partito ju¬ 
goslavo; si intendeva ridurre que¬ 
sto parttio a satellite slegato dal 
proprio popolo, ma l'operazione 
non riuscì. 

11 Presidente ha poi parlato 
della importanza della riforma 
economica e rieH'impegno che la 
Lega deve assumersi per portar¬ 
la a compimento, aggiungendo 
che c il successo della riforma 
non rappresenterà soltanto un suc¬ 
cesso per la Jugoslavia ma anche 
una grande affermazione del so¬ 
cialismo come sistema mondiale». 

Nel considerare le possibilità di 
errori e gli ostacoli attuali Tito 
ha ricordalo i recenti episodi di 
Zagabria e di Belgrado, cioè le 
«lue decisioni contrapposte assun 
fe da rappresentanze di scrittori 
fìeH'una e dell’altra nazionalità. 
La mancanza della vigilanza da 
parte dei comunisti, ha detto Tito, 
era la causa principale di que¬ 
sti eccessi. Ma a questi eccessi 
hanno contribuito anche il marcio 
liberalismo e la indulgenza nei 
confronti degli errori da parte 
dei comunisti stessi. Da noi si 
attendono le misure più ener¬ 
giche contro coloro che provocano 
le proteste del popolo. Per molti 
di questi la democrazia è un 
paravento dietro il quale si svol¬ 
gono azioni nntisocialisle. Per 
coloro che svolgono queste azioni 
anfisocialisfe non può esserci de 
moz-razia in «mesto pne«e. 

Concludendo, rivolto ai comuni¬ 
sti belgradesi. Tito ha detto; rio 
non voglio usare qui la parola 
” «e ", ma ritengo che voi pren¬ 
derete le cose fermamente nelle 
vostre mani «ri eliminerete ener¬ 
gicamente tutto quello che osta¬ 
cola l'triificazione del socialismo 
nel nostro paese ». 

Ferdinando Maufino 


150 mila firme 
in Danimarca 
per la cessazione 
dei bombardamenti 
sul Vietnam 

COPENAGHEN, 17. 

Il comitato promotore della 
campagna nazionale contro i 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord ha annunciato 
in questi giorni di aver raccolto, 
in circa due mesi di attività, 
centocinquantamila firme in tal 
senso, su una popolazione di 
quattro milioni e mezzo di abi¬ 
tanti. 

Oltre alle firme, il comitato 
sta raccogliendo denaro per far 
pubblicare sul e New Yo»k Ti¬ 
mes » un inserto a pagamento, 
con un appello contro la guerra. 

La campagna si concluderà ve¬ 
nerdì prossimo con una manife¬ 
stazione nazionale alla quale 
hanno già aderito scrittori, at¬ 
tori, scienziati, sindacalisti, per¬ 
sonalità della politica e detta 
cultura. 

I difensori 
della famiglia 
Ben Barka 
abbandonano 
il processo 

PARIGI. 17. 

Alla ripresa odierna del prò 
cesso per l’affare Ben Barka. ; 
Il tribunale ha respinto la ri¬ 
chiesta della difesa di un rinvio 
di un me«e del processo. 

Dopo la deliberazione del tri¬ 
bunale. i legali della fam'glia 
Ben Barka hanno abbandonato 
l a ut la. 

Gli avvocati avevano chiesto 
il rinvio sostenendo che era no 
cessano per preparare la di¬ 
fesa dato che tra il primo e il 
secondo processo tre loro col- 
leghi che curavano gli interessi 
della famiglia Ban Barka sono 
morti. 

Dopo la decisione del tribunale 
il processo è stato momentanea¬ 
mente sospeso. 


Camera 

lettili più necessarie: a Firen¬ 
ze su 23.000 domande ne sono 
state accolte solo 5.000; a Gres 
solo nemmeno il 50'«*; a Ve¬ 
nezia nemmeno 30'7; a Udine 
poi sono stati concessi solo de¬ 
gli acconti. 

Furono approvati anche dei 
contributi per il ripristino de¬ 
gli alloggi; ma a Grosseto, por 
esempio, su 1253 domande pre¬ 
sentate ne sono state accolte 
finora 453 e ancora a nessu¬ 
no. però, è stato dato il con¬ 
tributo. Questo significa che 
migliaia di persone sono co¬ 
strette a vivere in ambienti 
malsani o fuori della loro cit¬ 
tà, o in coabitazione. 

Per i commercianti e gli ar¬ 
tigiani. fu deciso lo stanzia¬ 
mento immediato di 500 mila li¬ 
re e l’eregnzione di crediti a 
data agevolata; solo in pochi 
casi sono state concesse le 500 
mila lire, mentre ha potuto ac¬ 
cedere ai crediti solo ehi pote¬ 
va garantirli. 

A Firenze, su 2000 artigiani e 
commercianti che ne avevano 
fatto richiesta, il eredito non 
è stato concesso nemmeno a 
700. A Grosseto questi erediti 
erano stati richiesti per un to¬ 
tale di dieci miliardi ma le 
banche ne hanno concesso so¬ 
lo uno. Dati ancora più limi¬ 
tati si hanno per Venezia, Bel 
limo, Pontcdora, eee. 

Nelle campagne la situazio 
ne è molto più grave: in mi 
morosi casi non si è jxituto 
nemmeno procedere alle semi 
ne primaverili. 

Tognoni ha quindi ricordato 

10 difficoltà in cui si trovano 
gli enti locali e gli aiuti elle 
orano stati loro assicurati. Ha 
ricordato che il governo si era 
impegnato ad attribuire dei vi¬ 
talizi ai familiari dei decedi! 
ti a causa dello alluvioni, ma 
finora nessun provvedimento 
in questo senso c stato varato. 

Per le opere di sicurezza 
(fiumi, suolo, ecc.). erano stati 
previsti 9 miliardi; quelli ef¬ 
fettivamente stanziati sono sta¬ 
ti quattro. Ma finora si è prò 
ceduto soltanto, nel migliore dei 
casi, alle prime opere di ripri¬ 
stino. 

Anelie non volendo soffer¬ 
marci sul passato — ha con¬ 
cluso Tognoni — il governo do¬ 
vrebbe sentirsi impegnato per 

11 futuro e per il presente (in 
numerose zone si vive infatti 
nel terrore che i disgeli pro¬ 
vochino nuove tragedie). Ma 
non solo bisogna attuare i prov¬ 
vedimenti presi; bisogna anche 
rendersi conto della loro in 
sufficienza e soprattutto biso¬ 
gna rivedere i piani di inve¬ 
stimento elle il governo ha de¬ 
ciso e che sono del tutto inat¬ 
tuali e inadeguati (dal Piano 
Pieractini al Piano Verde). 

Rispondendo alle interpellan¬ 
ze e alle interrogazioni il sot¬ 
tosegretario ai Lavori pubblici 
(figlia ha ammesso clic, per 
ovviare ai danni delle alluvio¬ 
ni. <r molto resta ancora da 
fare »; quindi, ammi'ttendo an¬ 
che la lentezza degli interventi 
governativi, ha fatto appello 
agli « ostacoli burocratici ». 
«‘he si cerea di « snellire ». Bi¬ 
glia ila poi fatto un prolisso 
j elenco «li provvedimenti deci¬ 
si. per mascherare il fatto che 
la situazione nelle zone allu¬ 
vionate sia ancora quella «li 
cinque mesi fa. Egli. cioè, non 
ha contestato in nulla le de¬ 
nunce argomentate del compa¬ 
gno Tognoni. Anello il sottose¬ 
gretario alla Pubblica istru¬ 
zione si è trincerato dietro un 
paravento di cifre e. soprat¬ 
tutto. di un elenco di danni 
verificatisi durante le alluvioni, 
per evitare una giustificazione 
della passività del governo. 
Nella seduta di stamane si 
avranno le repliche dei pre¬ 
sentatori delle interpellanze e 
delle interrogazioni. 


Berlino 


riunire, nella democrazia e nel 
socialismo. 

Per imboccare la strada del 
la distensione intcrt«riesca il 
relatore ha rinnovato le sue 
proposte del messaggio di Ca¬ 
podanno e-cioè: instaurazione 
tra le due Germanie di normali 
rapporti; conclusione di un ac-i 
cordo di rinuncia alla forza; 
riconoscimento dei confini eu¬ 
ropei: riduzione a metà dei bi¬ 
lanci militari: rinuncia all'ar 
ma mento atomico sotto qualsia 
si forma; impegno all'instaura 
zione di normali rapporti di¬ 
plomatici dei due Stati tede¬ 
schi con tutti gli altri Stati 
europei. Accennando qui alla 
recente dichiarazione di Kie- 
singer «ri alla lettera socialde¬ 
mocratica. il Primo Segretario 
della SKD ha deplorato che il 
governo di Bonn non abbia 
preso in considerazione le pro¬ 
poste da lui fatte a Capodanno 
«ri ha aggiunto testualmente: 

« Noi proponiamo che il Primo 
Ministro della RDT ed il Can 
celliere «iella RFT... si incon 
trino in una località da concor 
dare per trattare su questi pri 
mi passi sulla via della o>m 
prensione dei due Stati tede¬ 
schi e di concludere i corri 
spandenti accordi. Allora po 
tremo anche parlare di tutte 
le altre questioni che sono sta 
te poste sul tavolo delle trat¬ 
tative dai governi dei due Stati 
tedeschi ». 

Nella parte dedicata alla po 
litica interna. Ulbricht ha in 
dicato i compiti che oggi si 
pongono per lo sviluppo econo 
miro sociale e culturale del 
paese «ri ha proposto una serie 
di misure per l’aumento del be 
nessere della popolazione, vale 
a dire: introduzione, a partire 
dal prossimo settembre, della 
* settimana corta », di cinque 
giorni fissi c non ogni due set 
limane come è ora, aumento 
delle pensioni minime, dei sa¬ 
lari minimi c degli assegni fa¬ 
miliari per i figli. 


Al VII Congresso della SED 
sono presenti circa duemila de¬ 
legati e G7 rappresentanze di 
partiti comunisti e operai di 
tutti i continenti. La delegazio¬ 
ne sovietica è diretta dal com¬ 
pagno I-coniti Breznev, Segre¬ 
tario generalo del PCUS e quel¬ 
la polacca dal compagno Wla- 
dislaw Gomulka. Primo Segre¬ 
tario del POUP. Della delega¬ 
zione del PCI, diretta dal com¬ 
pagno Pietro Ingrao, fanno 
parte anche i compagni Sergio 
Segre e Carlo Cavalli. Assiste 
ai lavori del congresso una rap¬ 
presentanza del PSIIJP guida¬ 
ta dal compagno Lucio Luzzat- 
to. Come era nelle previsioni, 
il Partito comunista cinese non 
è rappresentato. Particolarmen¬ 
te applaudite dai delegati sono 
state lo rappresentanze del Par¬ 
tito dei lavoratori del Vietnam 
del Nord o del Movimento na¬ 
zionale di lilioraziono del Viet¬ 
nam del Sud dirette rispettiva¬ 
mente dai compagni Nguyen 
Duv Trinh e Le Quang Chanh. 

11 compagno Breznev porge¬ 
rà al Congresso i saluti del 
PCUS domani mattina e il com¬ 
pagno Ingrao quelli del PCI ve¬ 
nerdì prossimo. La grande sala 
della Werner Soelonbinder Halle 
dove il Congressi» si svolge è 
sobriamente addobbata. Sullo 
sfondo, dietro la presidenza, 
campeggia la grande parola 
(l'ordine: «Tutto per la RDT, 
la nostra patria sociali.sta ». 

Stati Uniti 

sponsnbili deH'ngerossinne con¬ 
tro il popolo vietnamita hanno 
ampio motivo di meditare sulla 
concretezza di «itiesto impegno. 

Le forze che il « partito «iella 
pace » è apparso in grado di 
mobilitare rappresentano infatti 
un fattore non soltanto di pri- 
m'ordine. ma senza precedenti 
nella scala dei valori politici 
comunemente accettata negli 
Stati Uniti. Mezzo milione di 
persone — una cifra clic ap¬ 
pare comunque difficilmente 
contestabile se ai partecipanti 
alla marcia di Manhattan si 
sommano «iiielli di San Fran¬ 
cisco e quelli «li Austin, di Bir¬ 
mingham e delle altre città 
dove si sono svolti raduni mi¬ 
nori — sono un esercito quale 
i partiti tradizionali non sono 
forse mai riusciti a schierare 
in campo, per una manifesta¬ 
zione politica, in tutta la loro 
storia. In termini di voti, essi 
rappresentano, per fare un 
esempio, cinque volte il mar¬ 
gine di maggioranza di Ken¬ 
nedy rispetto a Nixon, nelle ele¬ 
zioni presidenziali del 19(ì0. 

Si tratta, naturalmente, di 
una cifra utile soltanto come 
termine di confronto, dal mo¬ 
mento che si è trattato, appun¬ 
to. di una manifestazione, e non 
di un voto, e che la situazione 
politica è, per molti aspetti, 
nuova. La novità è, appunto, 
il tratto distintivo di questo 
schieramento che la guerra nel 
Vietnam — punto culminante di 
una profonda crisi nazionale — 
ha determinato, e che tende a 
saldarsi con quello anti impe¬ 
rialista nel resto del mondo. 

Come si è detto, gli echi dei 
raduni di sabato dominano com¬ 
pletamente la giornata politica. 
Ad essi si aggiungono due no¬ 
tizie: l’annuncio che il primo 
ministro britannico, AA'ilson, sa¬ 
rà a Washington dal 2 al 4 
giugno, per discutere con John- 
sono del Vietnam (anche alla 
luce dei recenti rovesci laburi¬ 
sti) e un’indicazione, apparsa 
su « Newsweek ». secondo la 
quale il ministro della difesa, 
McNamara. intende dire addio 
al Pentagono entro Fanno. 


Delegazione 
del CNEN 
visita l'URSS 

MOSCA. 17. 

Una delegazione del CNEN si è 
recata oggi a Mosca, dove si 
tratterrà dodici giorni e visiterà 
gli impianti nucleari sovietici e 
in particolare quelli di fisica nu¬ 
cleare. L'iniziativa rientra nello 
ambito dell’accordo bilaterale tra 
il CNEN (l'ente atomico italiano) 
e il Goskomitet. La delegazione 
italiana è guidata dal professore 
; Giuseppe Ca gì ioti. 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


l'Unità / martedì 18 aprile 1967 


Nel corso di una grande manifestazione popolare 


Cagliari 


Mobilitazione in Sicilia 


PCI e PSIUP chiedono a Carbonia la Scioperano Manifestazioni e cortei 
convocazione del Consiglio comunale i dipendenti per la pace nel Vietnam 


Il massimo consesso cittadino dovrà affrontare i drammatici problemi della città — Le parole 

dei compagni on. Armando Congiu e on. Armando Zucca 


del Comune 


Palermo: dopo una manifestazione per la pace 


«La polizia al... 
servizio dei cittadini 


Questa è la cronaca di un'ora 
trascorsa — non sempre tu ama¬ 
bile compagnia — al porto di 
Palermo, sabato .scorso. 

Ore 19.01. I.e banchine sono 
affollate da centinaia, da migliaia 
di tersone: chi parte per X a poli 
e chi saluta chi parte, chi tjuar 
da curvisi) le non da quei ni 
della V Flotta USA e chi cerca 
di appioppare la patacca al ma | 
rinato americano i 

Ore 19.10. Dalla folla che memi 
tee il molo Soni si staccono un 
centinaio di iporani e di ra 
pazze: con cartelli e fotomontap 
pi che documentano i crimini 
dell'imperialismo nel Vietnam, 
con striscioni inneggianti alla li¬ 
bertà dei popoli e alla (dunosa 
lotta dei Vietconr/; plorarti, ordi¬ 
nati e civili, sfilano sotto l'incro¬ 
ciatore Galverstem, prillano di 
pace e di libertà. 

Ore IH.Li. Improvvisamente, sul 
gruppo piombano un commissario 
di PS. tre energumeni in bor¬ 
ghese. altri (piatirò in divisa. 
Alcuni ragazzi sono aggrediti, 
pestati; altri vengono inseguiti. 
Urli, parolacce, nnpioperi .sua 
nassani. ptnmi. Un poliziotto in 
borghese t mira tanto però • la 
pistola canea gli penile nuda ai 
fianco, assicurata da una cale 
nella), urla più di tutti e si 
agita come un forsennato. (Juan 
do costui riesce finalmente ad 
agguantare un ragazzino e a pe 
starlo, il suo furore si sublima ni 
orgasmo di vittoria: < L'ho preso 
con le mani nel sdivo. questo ma- 
scalcale! ». grida trasnnando.se 
lo dentro gli uffici della Finanza 
e sbattendolo con tale violenza 
contro un tavolino da fracassa¬ 
re un pesante portacenere. 

Ore 19.20. Indignato per tanta 
gratuita e disgustosa violenza, un 
redattore de l'Unità interviene 
ut difesa del ragazzo, qualifican¬ 
dosi per quel che è: un giornali¬ 
sta professionista. « Si, giornali 
sta dei miei e... », uria il poli¬ 
ziotto. mettendo le mani addosso 
anche a Ini. Alle sue proteste, 
pure il cronista viene malmena¬ 
to e trascinata violentemente 
nell'ufficio dove sono già in stato 
di fermo il giovani- aggredito 
poco prima ed altri due suoi 
compagni, trattati non meno itici- 
vilmente. Il giornalista prole 
sta ancora, si qualifica daccapo. 
Interviene allora il commissarili, 
sbraitando anche Ini come un 
ossesso. Im sua replica è tacilia 
na: « Qui comando io! Qui urlo 
io e l>u*tu! ». Il poliziotto mane¬ 
sco. che evidentemente si colisi 
dcra comiHirtecipe dell'esclusiva 
commissariale, urla taire lui: 
« Poi a te ti verbalizzo io. signor 
giornalista! ». fa minaccioso (c 
assicurandosi che una piccola 
folla esterrefatta, presente alla 
scena, abbia ben udito le sue 
parole). 

Are 1930. Il cronista de l'Unità 
tiro fuori la perni ae fa per pren- 
dere appunti di quel che sta suc¬ 
cedendo. 4 la' lio già dotto che 
qui comando io — fa d commissa¬ 
rio furibondo —, e a casa mia 
tKai *< scrive. Anzi, mi dia su¬ 
bito quel ilezzo di carta ». Il 
giornalista non glielo dà. natural¬ 
mente. Il commissario <i attacca 
allora al telefono, e chiede rin¬ 
forzi: i Ma ette fa la Politica 
oggi, !e parole eroe ateV ». Uri 
povero finanziere, intanto, vaga 
da un capo all'altro dell’ufficio 
< per mettere un po' di pace ». 
.Afu è una pace all’italiana: t Sia¬ 
mo tutti laia cosa — dice. le 
■mani congiunte —. e ci arrab 
binino [k-r evo che non ci ri¬ 
guardano... Il Vietnam, la guer¬ 
ra... bah. tutti italiani siamo, tut¬ 
ta taci cosa dovremmo e.-sere... >. 

Ore 19.35. Il povero finanz’c- 


re. più confuso che persuaso, iu- 
terpella telefonicamente il suo te¬ 
nente sulla requisizione dell'uffi¬ 
cio della Finonza da parte della 
polizia, t Siisignoie... nossignore, 
nu-n’e di gr.ne.. giovani msc<ita- 
\«ino mia mumleMd/iOne sotto le 
navi degli americani .. Sissigno¬ 
re .. Nossignore si tratta di ra¬ 
ra i//.’ di b<i«ma famiglia... » Chie¬ 
diti jioi cos‘è la classe, e come 
piospeia il mito piccolo bor¬ 
ghese. 

Ore 19.50. 1 tre i aguzzi e il 
cronista vengono fatti uscire dal¬ 
l'ufficio e caricati, .sotto buona 
scorta, su un camioncino della 
polizia per essere condotti al 
commissariato, sempre nella cinta 
portuale 

Ore 19.55 I quattro sono ospi¬ 
ti del commissario. Lui per la 
verità è stianta per mettersi in 
contatto con la questura centra¬ 
le ( t puitroppo v tra i fermati 
c'è anche un giornalista), ma un 
ufficiale della capitaneria ih por 

10 e un agente fanno gli onori 
di casa, senza far rimpiangere 
l'assenza del commissario, i Chi 
\i ha de...» di fumareV . esordi 
.sce il pruno. Ferchè. è proibito'.’ 
Di,alni nato alle repliche. Loffi 
culle non itesi-- (he a farfuglia¬ 
le un t No. e che si \iz a Tana i. 
» Tu - fa allora il poliziotto ad 
un altio - . tu di dove so.7 ». 
L'interrogato, a sentirsi dar del 
tu. iiatiiialmente tace. Su un 
mulo c'è una bella scritta, in 
caratteri azzurri: r Nello Stato 
demrkTUtno la |m>Ii/.i,i e al m*i- 
vi/io «lei cittad no ». 

Ore 20.1)5. Torna il commissario. 
Si è calmato Somaanche. 
Frenile nomi e colinomi, tanto 
per fare qualcosa: è innatural¬ 
mente naturale. Fot. ■> Possono 
andare » dice: e il piantone dis¬ 
serra il cancello che pochi mi¬ 
nuti pruna. per ordine del signor 
commissario, aveva sprangata con 

11 lucchetto. Per ecitare. appunto, 
la fuga di coloro che erano stali 
colli i coti le mani nel sacco ». 

All'uscita dal distretto di poli¬ 
zia. un marine si è avvicinato 
ai ragazzi, con le lacrime agli 
occhi. Ha detto soltanto: « Sia¬ 
mo di ritorno dal Vietnam... 
Dio... Xon voglio più tornare nel 
Vietnam... Ditelo voi... Flease... 
plea.se. .. ». 


Bari 

A Putignano 
sciopero dei 
braccianti 

BARI. 17. 

Uno sciopero di braccianti 
e di salariati si è svolto oggi 
nella zona del sud est della 
provineia di Bari. 

I.a protesta, che si svolge 
nel quadro di una lotta artico 
lata della categoria, ha avuto 
come epicentro il grosso centro 
agricolo di Putignano. 

Delegazioni di lavoratori in 
sciopero dei comuni vicini, co¬ 
me Alberobello. Castellana, Mo¬ 
nopoli. Cassano. Turi, e altre 
località sono giunti a Puti- 
gnano ove hanno dato vita ad 
una grande manifestazione 
pubblica. 

Il corteo di alcune migliaia 
di braccianti ha percorso le vie 
della città. La manifestazione 
si è conclusa con un comizio. 


Anche a Siracusa e ad Enna sono state presentate le liste 
del PCI. Come quelle per le circoscrizioni di Catania e di 
Trapani, pure queste hanno conquistato il primo posto sulla 
scheda elettorale. Ecco la composizione della lista di 

SIRACUSA 

Come i noto, oltre alla lista di partito, nella circoscri¬ 
zione di Enna verrà presentata una seconda lista, di con¬ 
centrazione unitaria, che comprende comunisti, socialisti 
proletari, socialisti autonomi e repubblicani autonomi. 

La lista, che verrà depositata nei prossimi giorni al¬ 
l'ufficio elettorale circoscrizionale, sarà capeggiata dal 
compagno Michele Russo, deputato uscente det PSIUP. 

1) MARILÙ OTELLO, professore, sindaco di Len- 
tini ; 

2) CARUSO CORRADO, avvocato, consigliere co¬ 
munale di Pachino; 

3) COTRONEI ANGELO, capogruppo consiglio co¬ 
munale di Siracusa; 

4) GIANSIRACUSA ANTONINO, operaio, mem- 
bro della CI della SINCAT; 

5) PAPA SEBASTIANO, sindaco di Pachino; 

6) PEYROT IDA, in D'AGATA, casalinga; 

7) ROMANO PAOLO, medico, deputato uscente. 

Ed ecco la lista del PCI per la circoscrizione di 

ENNA 

1) COLAJANNl POMPEO, vi ce presidente uscen¬ 
te del parlamento regionale; 

2) BLANCA DOMENICO, avvocato, componente 
CD deila Federazione; 

3) CAROSIA GIOVANNI, ex sindaco di Leonfor- 
te, membro della segreteria federale; 

4) LIBR1ZZI CARMELO, presidente Lega provin¬ 
ciale cooperative, e presidente CFC; 

5) NIGRELLI IGNAZIO, professore, componente 
CD della Federazione; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 

Il Consiglio comunale di Car¬ 
bonia deve essere convocato di 
urgenza per discutere i proble¬ 
mi aperti dalle dimissioni de¬ 
gli assessori sardisti e per ar¬ 
rivare con la costituzione di 
una nuova maggioranza, al su 
peramento della fallimentare 
gestione di centro sinistra. 

Per al frontal e la dura realtà 
di Carbonia e lasciare aperta 
la già difficile porta della ri 
scossa e (Iella rinascita, odor 
re che alla direzione della cit¬ 
tà accedano, unite, tutte le ter¬ 
ze autonomistiche, laiche e cat¬ 
toliche, o quante Ira esse han¬ 
no la volontà di subordinare 
vecchie c- sorpassate discrimi¬ 
nazioni agli intei essi reali del 
la popolazione e dei lavoratori. 

A queste conclusioni sono 
giunti ì compagni on. Armando 
Congiu. presidente del gruppo 
lomunista al Consiglio regio 
naie e Poli. Armando Zucca, 
consigliere comunale del 
PSIUP, nel corso di un gran¬ 
de comizio convocato dalle si¬ 
nistre- a Carbonia. I rappresen¬ 
tatili del PCI e del PSIUP han¬ 
no affermato che deve essere 
immediatamente aperto un di¬ 
battito fra le torze* politiche 
per giungere alla elaborazione 
di una piattaforma rivendicati 
va. in cui sia possibile acco 
glie-rc- le richieste della cittadi- 
nan/a per una unità operante 
della sinistra laica c- cattolica. 

Fra poche settimane — ha 
annunciato il compagno Con 
giu -- una commissione- del 
Consiglio regionale- sardo, prò 
posta dal nostro gruppo c* ap¬ 
provata col voto delle forze 
autonomistiche (senza i libe¬ 
rali, i missini e i monarchici) 
inizierà la sua indagine nei ba¬ 
cini minerari per proporre al 
la assemblea, entro tre mesi, 
misure ormai indilazionabili 
di rinnovamento. 

Riferendosi alla crisi comu¬ 
nale, il compagno Congiu ha 
valutato positivamente il ge¬ 
sto col quale il PSDA ha volu 
to dissociare le proprie respon 
sabilità dalla fallimentare ge- 
itione dc-lal Giunta di centro- 
sinistra. 

Meglio tardi che mai: lo ab¬ 
biamo detto ai sardisti in con¬ 
siglio regionale, lo ripetiamo 
ciui a Carbonia agli amici del 
partito sardo d'azione. Ma è 
con altrettanta sincerità che 
esprimiamo ai socialisti di Car¬ 
bonia il nostro totale dissenso 
sul modo come intendono va¬ 
lutare le -agioui effettive della 
crisi, e soprattutto sul modo 
come, ugualmente in modo af 
frettato, intendono risolvere la 
delicata situazione* creatasi al 
Comune. 

E’ incredibile: hanno davanti 
a loro, ben morto, il cadavere 
del centro-sinistra e intendono 
resuscitarne le spoglie prima 
ancora di averne ben accerta¬ 
to i motivi dell’immatura scom¬ 
parsa. > 

A chi giov a tutto questo, com¬ 
pagni socialisti? Alla città che 
si è fatta una idea ben pre¬ 
cisa del valore e della efficien¬ 
za del centro sinistra? Al PSU 
che sopporta oggi più di ogni 
I altro le conseguenze del falli- 
! mento? O giova soltanto alla 
DC di cui il direttivo del PSU 
dì Carbonia pare voglia tes¬ 
sere un entusiastico panegirico 
per coprirne il disimpegno e 
il silenzio? 

Infine, sia il compagno Con¬ 
giu che il compagno Zucca han¬ 
no esposto ai cittadini e ai la¬ 
voratori l'odg presentato dai 
due gruppi al Consiglio comu¬ 
nale e che sollecita, oltre alla 
presa d'atto delle dimissioni 
degli assessori sardisti, un di¬ 
battito sulla gravissima situa¬ 
zione della citta in seguito alla 
mancata attuazione degli im¬ 
pegni del governo c della 
Giunta regionale c alla poli¬ 
tica di abbandono delle minie¬ 
re perseguita dall ENEL. 


Approvate 
dall'ANAS le 
varianti alla 
Palermo- 
Catania 


PALERMO. 17 

L'autostrada Palermo Catania, 
di cui sono in costruzione i trat¬ 
ti iniziali sia da Palermo che 
da Catan.a. potrà essere realiz¬ 
zata in breve tenti». 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell ANAS ha infatti appro¬ 
vato il progetto di variante tra 
Stillato e Motta Santa Anasta¬ 
sia. cioè tutto il tratto centrale 
comprilo tra quelli in costni 
zionc. Ila pure approvato il 
nuovo importo dell'intera opera 
per lire 172 miliardi e 200 mi¬ 
lioni di lire. Ne ha dato comu¬ 
nicazione lo stesso ministro ai 
LL.PP. on. Mancini con tele¬ 
gramma ai dirigenti siciliani 
del suo partito. 


Un dibattito | 
su Gramsci i 

Oggi martedì alle ore 19, . 
nella sezione « Togliatti » di | 
Cagliari, in via Leopardi, 3, 
si svolgerà un dibattito sul I 
tema: « La sinistra sarda ed 
il pensiero di Gramsci sulla I 
questione meridionale ». 8 

Il dibattito, sarà intro- i 
dotto dallo scrittore Giu- | 
seppe Fiori, dal prof. Sandro . 
Maxla, dal compagno onde 
Umberto Cardia. 

I_I 


Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI. 17 

Da oggi, fino a nuovo ordine, 
i dipendenti del comune di Ca¬ 
gliari. in tutti i servizi e tutti 
gli uffici, si astengono dalle 
prestazioni di lavoro straordina 
rio. Domani avrà inizio uno 
sciopero generale di tre giorni 
proclamato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali della CGIL, CISL 
e UIL. 

Lo sciopero è articolato in que 
sto modo: martedì i netturbini e 
il personale addetto all’officina 
ed automezzi si asterranno dal 
lavoro per l’intera giornata; 
mercoledì le astensioni verran¬ 
no estese a tutti gli altri dipen- 


Africo Nuovo (R. Calabria) 

2000 IN PIAZZA 
CHIEDONO DI 
POTER LAVORARE 


Dal nostro corrispondente 

AFRICO NUOVO (R. Cai.). 17. 

I.a lotta per il lavoro e per 
Toccupazione acquista, in pro¬ 
vincia eli Reggio Calabria, una 
dimensione piu ampia; intere pie 
polaziom msoigono colitio gli ef¬ 
fetti di quella politica di abban¬ 
dono delle economie montane e 
collinari, fatta propria dal cen¬ 
no -.nostra. 

Dopo il vittorioso sciopero del 
le popolazioni di San laica, sta¬ 
mane sono scesi in lotta gli abi¬ 
tanti di Africo Nuovo. Circa due¬ 
mila persone hanno manifestato 
per il lavoro e contro l'illegale 
falcidia operata dall’Ufficio prò 
vinciate contributi unificati degli 
elenchi anagrafici. 

Su una popolazione complessi¬ 
va di tremila abitanti ben 100 
famiglie sono state cancellate 
dagli elenchi e. quindi, private 
degli assegni familiari, dell’in¬ 
dennità di disoccupazione e del¬ 
l'assistenza medica farmaceutica. 

Tutto ciò mentre lo stesso go¬ 
verno aveva garantito il * con¬ 
gelamento * degli elenchi per tut¬ 
to l’anno in corso. Ma. stamane, 
ad Africo ì lavoratori disoccu¬ 
pati. le loro donne, i loro bam¬ 
bini e ragazzi hanno soprattutto 
chiesto la possibilità di lavorare: 
il loro dramma è antico: dopo le 
tremende alluvioni del 1951-53 gli 
abitanti dal cuore dell'Aspromon- 
te son 0 stati trasferiti in un ter¬ 
ritorio costiero compreso fra i 
comuni di Bianco e Fermezzano. 

Da allora dopo anni di lotta 
il paese è stato ricostruito, il 
territorio non è stato però anco¬ 
ra ufficialmente delimitato, il la¬ 
voro è stato sempre scarso. Il 
restringimento del mercato della 
manodopera nell'area della pie 
cola Europa ha respinto ad Afri¬ 
co centinaia di emigrati: la fo^ 
restale senza piani di organici 
e razionali interventi per la fo 
restazione delle colline e delle 
campagne già sottoposte a vin¬ 
colo di rimboschimento non oc¬ 
cupa più che qualche decina di 
unità di lavoratori. 

A centinaia si contano, presso 
il locale ufficio di collocamento, 
lavoratori disoccupati. Perciò sta¬ 
mane. accanto ai disoccupati, 
orano le donne, i giovani e ra¬ 
gazze che. per partecipare alla 
imponente manifestazione, hanno 
disertato le lezioni. Una forte 


carica di lotta caratterizza que¬ 
ste manifestazioni popolari che 
stanno scuotendo la provincia di 
Reggio Calabria: domani scende 
ranno in sciopero le popolazioni 
di Grotte-ria, un centro impor¬ 
tante dell'alta valle del Torbido. 

Non si riatta di improvvise 
esplosioni di collera quanto di 
una precisa consapevolezza che 
oc-corte impone un mutamento 
nella politica di governo per as¬ 
sicurare in Calabria il lavoro per 
tutti, per far avanzare le zone 
più arretrate del sprofondo 
sud ». Del lesto, al Senato, lo 
stesso ministro Pastore ha do 
vuto riconoscere, l'insufficienza 
dei provvedimenti realizzati con 
la legge speciale. * Non era cer¬ 
to facile al primo contatto — 
disse il ministro Pastore — per 
giunta fatto sul piano dei soli 
studi, stabilire tutta l'entità del 
dissesto, nei tempi e nei modi 
dell’azione necessaria ». 

A tredici anni di distanza dal¬ 
l'applicazione della legge spe¬ 
ciale. i « tempi e i modi » del 
ministro Pastore si rivelano as¬ 
sai lunghi: decine di migliaia 
di ettari di terreno, nella sola 
provincia di Reggio Calabria, at¬ 
tendono ancora di essere siste¬ 
mati e consolidati: il rimboschi¬ 
mento. per i criteri con cui vie 
ne effettuato, spesso si rivela 
come un colossale dispendio di 
pubblico denaro, mentre larghis 
sime fasce montane e collinari, 
ancora spoglie di vegetazione, scv 
no in continua degradazione e 
soggette ad un reale processo di 
frantumazione. 

Lungo le aste dei numerosi 
torrenti, specie in quelli più im 
petuo=i. migliaia di ettari di ter¬ 
reno sono devastati ed incoltiva¬ 
bili per la rinuncia della Cassa 
a sistemare idrologicamente i 
corsi d’acqua dalle sorgenti alle 
foci, nel costruire i progettati 
invasi e. quindi, una imponente 
rete di irrigazione che consenti¬ 
rebbe il sorgere e lo svilupparsi 
di una agricoltura moderna e 
redditizia. 

E’ una tale politica, affianca¬ 
ta a quella dei lavori pubblici 
necessari per la realizzazione del¬ 
le più indispensabili attrezzata 
re civili, che le popolazioni di 
Africo hann 0 stamane rivendica¬ 
to con forza e dignità. 

Enzo Lacaria 


denti, eccezion fatta per quelli 
die avranno scioperato il gior¬ 
no precedente; giovedì, infine, 
astensione totale di tutti indi 
stintamente i dijx-nde-nti conili 
itali. 

I sindacati hanno reso nego 
che mercoledì e giovedì saran 
no assicurati solo questi servi 
zi: vigili urbani per quanto 
riguarda le prestazioni indispen 
sabili di ordine pubblico; un 
medico ed un impiegato all’uf I 
fido sanitario, un impiegato 
all’ufficio anagrafe; un impa¬ 
ttato all'ufficio di stato civile 
ed uno all’ufficio di polizia por 
tuale. Nei cimiteri verrà svolto 
solo il servizio di ricezione del 
le salme. 

L’acquedotto provvedere escici 
sivamente ad assicurare l’ero 
ga/ione deU’acqua. 

II comunicato dei sindacati 
precisa che lo sciopero è stato 
deciso dopo aver costatato « la 
mancata volontà deU’anunini 
strazione eli voler risolvere i 
problemi della categoria ». 

« I-a sperequazione del trat 
tamento economico dei salaria 
ti. lo straordinario non pagato, 
il pagamento delle competenze 
maturate con il nuovo regola¬ 
mento organico, i concorsi, l'in¬ 
quadramento del personale fuo¬ 
ri ruolo, l'istituzione dei ruoli 
transitori: sono problemi, que¬ 
sti, che non possono essere an¬ 
cora dilazionati ». 

In occasione dello sciopero. 
l'Amministrazione comunale ha 
disposto un programma di 
emergenza per il ritiro dei ri¬ 
fiuti solidi. Lungo le strade sa 
ranno collocati dei bidoni su 
cui i cittadini potranno deposi¬ 
tare i rifiuti. Questo avverrà 
nella giornata di martedì. 

Nelle giornate di mercoledì e 
giovedì la cittadinanza è invi 
Lata a portare al pianoterra ì 
rifiuti, che saranno ritirati da 
squadre di emergenza. 


La raccolta delle firme a Catania e a Caltanissetta 
Le iniziative del PCI a Foggia 
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Catanzaro 


Conferenza 
sull' Università 
in Calabria 


CATANZARO. 17. 

Domani, alle ore 18. nel sa¬ 
lone del Teatro comunale di 
Catanzaro, il compagno onore 
vede Renato Seionti. della com¬ 
missione pubblica istruzione 
della Camera dei deputati, ter 
rà una conferenzadibattito sul 
tema « Basta con le specula¬ 
zioni elettorali della DÒ sulla 
università in Calabria ». La 
manifestazione è indetta dalla 
FGCI e dalla Federazione co 
niunista provinciale. 

Prosegue, nel frattempo, la 
polemica fra de e socialisti. 

Come è noto, i primi, per evi¬ 
denti motivi elettoralistici, so 
stengono che la Calabria deb 
ba essere al più presto dotata 
di una università. Si dichiara 
no. inoltre, pienamente d'ac 
cordo col piano Gui che preve¬ 
de un ateneo con facoltà de 
centrate a Cosenza. Catanzaro 


e Reggio. Ciò. ovv iamente, per 
non rendere* difficile a nessuno 
dei notabili delle tre* provime¬ 
la prossima campagna eletto 
rale*. 

I socialisti, invece, rigettano 
il progetto Gui e dichiarano 
di esse-re disposti a battersi 
perche’* la regione sia dotata di 
un moderno istituto tecnologi 
co. * Poiché- — come- sostengo 
no in un comunicato stampa 
emanato in seguito ad una rio 
nione* dei dirigenti delle* quat 
tro federazioni calabresi, pre¬ 
sieduta dal dr. Dell'Alno, del 
la commissione centrale scuo 
la del partito — l'università in 
Calabria deve essere elemento 
propulsore- dello sviluppo eco 
nomici» e sociale, capace di for 
nire ai giovani una prcpara/u» 
no moderna ed adeguata alle 
necessità di rinnovamento del 
la società ». 


CATANIA. 17. 

Nell micia provineia di Cala 
ma il movimento di lotta per la 
pace si aliai ga sciupi e* più. ab¬ 
bracciando i più vari orienta 
menti e realizzando vaste ade¬ 
sioni eli cittadini dei più vari 
ceti sociali e di ogni et celo po 
lirico lelai comunisti ai socialisti, 
ai senza paitito. ai cattolici». 

Mi-ntre prosegue massiccia la 
raccolta di tirine per la cessa-zio 
ne della piratesca aggressione 
americana nel Vietnam, un si¬ 
gnificativo successo ba riscosso 
l'iniziativa della FCGI di e«ti*n 
dere la iaccolta delle adesioni 
dal centro abitato agli stabili 
menti della zona industriale ca 
tanese. sono stati stilati in alce» 
ne* aziende oiehni del giorno di 
protesta per gatteggiamento di 
> compì elisione » del governo 
italiano. 

A testimonianza di-Ht-i ci-ziona 
le- presa di coscienza di gruppi 
sempre* più vasti della pubblica 
opinione nei confronti della spn 
ventosa guerra vietnamita, va 
sottolineata la partecipri/ione im 
lamento eh cittadini all.» * Caro 
vana della pace elle- ieri ha at 
traversato tutti i maggiori centri 
etnei, concludendosi dopo essersi 
snodata lungo un percorso di hen 
15ft chilometri eoo una marcia e 
un cornino ad Acireale (comizio 
nel eorso del quale, accanto ai 
rappresentanti del PCI — il s ( - 
gre-taru» (iella Federazione, Uni 
clone. - il segretario del Comitato 
della zona ionica Ce-ira — ha pre¬ 
so la parola anche il compagno 
Giuseppe Zticcarella. in rappie- 
sentunza del mov aliente» elei so 
cialisti autonomi»; vibranti ina 
mfe-sta/ioni di entusiasmo e cal 
da attestazione di simi»atia soni» 


Catanzaro: il primo congresso regionale dell'Alleanza contadini 

Mezzo milione di lavoratori hanno lasciato la Calabria 


100 mila le piccole proprietà contadine abbandonate - Fermare l’esodo - L’intervento del 
compagno Miceli - Un documento conclusivo • Presenti numerose autorità 


Nostro servizio 

CATANZARO. 17. 

La Calabria contadina -- così 
tragicamente colpita dall'esodo 
che. in questi ubimi venti anni, 
le ha portato v.a ben mezzi» mi 
lame d; Lavorato' 1 , e che V pre¬ 
visioni governative vogl-ono. por 
gli anni futuri, -emp-e pus s».> 
polari» ed abbandonata a -e «te* 
-.a — è veramente ra"Cgnata ai 
nroprn» ne-* no, oppa't- e- aì’.a r. 
cerca d; una \ a (x-r reac re? Il 
I congrego reg.onale de'l'.V.’.ean 
za contadini tenutosi a Catanzaro 
r>e. giorni 15 e 16 aprile. ha po 
■qo a! centro del suo dibattito 
que-ti interrogativi. 

l.a situazione — si f detto — 
è ormai ad un punto limite oltre 
il quale è impossibile andare. 

In questi ultimi 15 ann. circa 
100 mila piccole propr.età conta 
dine sono state abbandonate a se 
stesse: il che significa che oltre 
il 60‘t delle forze coltivatrici ha 
lasciato la terra Di questo con 
siderevole numero di lavoratori 
costretti a cambiare attività — ed 
il maggior numero di essi a cer¬ 
care iavoro al di_ fuori della ste¬ 
sa regione — il 70'; è rappre«en 
tato da giovani al disotto dei tren 
ta anni. 

Fermare l’esodo, dunque, è l’o- 
biettivo primario, senza il rag¬ 
giungimento del quale ogni altro 
discorso è vano. E ciò può essere 
fatto solo nell'ambito di una po¬ 
litica di programmazione demo¬ 
cratica che tenga conto delle va¬ 
rie esigenze refi on all. 


In Ca'.abr.a. tro quinti delì'm 
tera superfice agraria forestale 
si trovano al di sopra dei 300 m. 
di altitudine. Soltanto I RG <120.000 
ha) si trova, dunque, in p.anura. 

A q.jeste c»>nd:ziooi ambental: 
-favorevoli, -i accompagnano fa: 

:i d, carattere strutturale eri 
az-endale .nanmemenV g.-idic.» 
t: 3 nacron:-'!Ci. 11 rapporto prò 
;>r:Ha az.t-n.la. dà . seguenti, 
zrt f.cat.vi da:.. 

. Raggnippando da ina parte le 
! .i/:o"rio fmo a c.nq.ie ctar, e | 
1 dall'a/ru quelle formate da c n | 
! quanta ettari in -ou'a sj ha che. 
ad o*g-, 196 m.la aziende a con¬ 
duzione diretta sono .rimediate su 
204 mila ettari d; terra, con una 
media per az enda d: appena 1.50 
ettari; dall'altra. 2341 aziende so^ 
no imed.a-e «j 300 mila ettari d. 
terra, con una media d: ben 125 
ettari per azenda. 

Per cambiare «trada. dunque, è 
necessario incidere decisamente 
«ulla ba«e fond.aria ed agrana 
deu agricoltura calabrese, sia in 
quella della grande propr.età fon 
d.aria. s.a in quella della propr.e 
tà fran’umata e polverizzata. « I] 
contadino calabrese — come ha 
affermato nella sua relazone il 
pre-idente regionale dell'Alleanza. 
Poerio, deve essere il protagonista 
nuovo di uno sviluppo democra¬ 
tico dell'agricoltura fondata sul¬ 
l'impresa coltivatrice, in una Ca¬ 
labria rinnovata ». 

Sulla funzione decisiva che la 
azienda diretto coltivatrice è chia¬ 
mata a svolgere per la rinasci¬ 
ta dell'intera economia ealabre- 


-e un apprezzalo .ntervento ha 
svolto il compazno Miceli, vice 
Pres.dente rie! Gruppo pariamen 
tare comunista de', quale ha po' 
tato il -aiuto a! Co'ig'es-o 
r Dove trovare ’e risorse eco 
nom.che -- na afferma*»» fra Tal 
tro Miceli — non prove -o'.e. -pe 
culative. car.latice, ma locai e 
,s‘rcn permanen'i e c re ola c. nel 
te-.ro regionale r,e.e--ar.. -e 
r.on ->.-r :! *o*ae mp-.an'o jv-r la 
ge-t.one e gl: a miro': amen : del 
le diverse att.v::à -ettorsali »agr. 
cultura como'e-a» -e non .n ina 
naturale accumular.oro rie!!' m 
presa contadina? 

Come creare nelia regione ca 
labrese un vasto mercato d. <xm 
uno stabile insediamento ed un 
adeguato redd.to di un'estesa 
rete di imprese contadine? Co 
me risanare, oltre che con la 
necessar.a autonomia. stahf. 
mente gli Enti Locali? 

Come garantire loro una de 
mocrat.ca ed impegnata amm- 
nistrazone se non attraverso 
la stabil’zzazione delle azien 
de con'adine? Ove non si voglio 
pervenire alla degradazione pres- 
socchc generale — ha concluso 
Miceli — intercalata da economie 
oasistiche provvisorie e penco'an 
ti non c'è altra via » 

Non la via. dunque, della vec¬ 
chia propr.età assenteista, so¬ 
stenuta dalla miseria contadina e 
messa in crisi dalie lotte dei con¬ 
tadini e degli operai, dallo svilup¬ 
po industriale, dal mercato comu¬ 
ne, ni la ria della «rande impre¬ 


sa nseccan-zza'.* e e unct-ntrata in 
poche zone che rvc ipa po. a ma 
nod'opera brace un:.le e non crea 
acc mviìnzicne diffusa e costruì 
ze al! abbandono d. Z'.m pir'e 
»:el terr.toro 

E che la v.a della ;>'<>-»r eri» coi 
tui.ni -.a r.-n -<>!<> .na \ a ob l >. 
za’a. ma anche t e onven en*e » lo 
d.mo-Tano - r.-ul'.at raze.,.nt 
r.e la -'t --a Ca ab' a. r-el.o /n:,e 
e oc do.? un u'ur-o vn - a::vo d r. 
fo'-r a n -a! -er>'i» »• -tato z a co r 
p :'o Ma ì az » n con* ad-.a r r 
.» io - -'ere e t iffermi's. -pon'a 
n.-amcTe O~cor~e l'*ntervento 
p_.bbi.vO Ed onz. e-.-te .o .-tri 
men'o -doreo 7 Eri e d Sviluppo, 
a! quale e leste, istitutive a::r - 
bu-cono compii d; notevole im 
portanza ma che si tenta di svlo 
tare e rendere .neff,cerne g à s.p 
d ora 

Il problema dei contratti agrar. 
a"Otrati e un altro aspetto della 
lotta per la -erra .n Calabria 

17 mia -ono el. affittuari rii 
«Tibiiii sj un.» sunerfice non 
super ore ai 100 mia ettari, rren 
tre : nuclei colonici esistenti nel 
la regione che coltivano p.u o 
meno la stessa superficie sono cir 
ca 13 mila 

lx- poche ed ìnadegua'e le gii 
tendenti a liberare i contadini da 
simili anacronistici contratti (leg 
si sull'enfiteusi, ad esempio) *o 
no rese inoperanti o fatte funzie» 
nare fra mille difficoltà. 

« Il contadino calabrese — è det¬ 
to nel documento conclusivo — 
cosi come ieri, lottando contro la 
vergogna del feudo, ha conquista¬ 


to pane. lavoro, libertà politica e 
civile, oggi piò divenire il prota 
gom-ta rie! rinnovamento dell'agri¬ 
coltura e della soc età calabrese, 
compir) que-to affidatogli della 
-’o'.a ;x: :: drammatico falli 
n’-nto della classe d. ri gente a 

elT ci t* Tfcì 7 .\* ►"'Tei Ti<i • 

I lavori -ono -tal. conci ;s| ria 
..i 'L-co'-o del vi.e pres ck-me 
d-i.l'.\i!,an/j. D M arir.o .1 qn 
le ha -o:tol,r.cu"o . ! m< do n.k» 
vo >-1 ■!-» ta'.o con cu. LAlleanza 
tal :t»-e-e pjrte-ndo dalle e-;g<-n 
zc d. ,.n moderno sv.lappo nroriut 

.<► del.'agricoltura, pop? la ne 
ce—.là d, profonde trasfn-maz.o 
ri. dell ul.veto, de! vigneto, del 
l'agrume-o. della irrigazione e 
d.fe-a d-ei - k>!o. D. que=‘e tra-for 
maziom debbono es-ere protago¬ 
nisti i grandi consorzi dei produt¬ 
tori contadini associati nel qua¬ 
dro dei p.am elaborati tramite 
’. En'e di Sviluppi e gii organi de 
m»xratici del po'ere locale » D. 
Mar.no ha inoltre, po'cm zza o con 
Booomi dimosfando come, nono- 
-tan*e i brozh. i contadini si 
sch ermo contro la bonomiana 
anche in Calabr.a. 

Hanno portato il «aiuto de : ri¬ 
spettivi par!i*i il compagno Spi¬ 
nello del PSU. Minasi deputa¬ 
to de! PSIUP e Giovanni La 
manna del Com.tato Regionale 
del PCI. 

II saluto della COTI, è stato 
portato dal segretario regionale 
Francesco Gatanzariti. 

Franco Martelli 


state tubatati- ai paite-cipanti al¬ 
la m.inife\sta/..ont* eia parte dalla 
l»e»|H)la/i()iu- elei vati centri in cui 
M è- fatto tappa. 

Nei prossimi giorni il movimento 
di lotta per la pare acquisterà 
nuovo slancio e* vigore-, grazie 
anche- alla mobilitazinone di nuo¬ 
vi gruppi di cittadini: su inizia¬ 
tiva dell'Unione Goliardica cata- 
ne.«e\ è stato costituito un comi¬ 
tato di agitazione-, clic, nel qua¬ 
dro eie-ila giornata di assemblea 
t* manifestazioni promossa dalla 
l’GI. i icolie-gandosi all'iniziativa 
de-i giovani dcll'-v altra Ameri 
ca ha concordato una serie di 
iniziative-, a cui limino dato la 
loro adesioni docenti, assistenti 
e incaricati dell'Università di 
Catania t- personalità della cui 
tura, eiuali Dina Bertone dovine, 
Ro-a Rossi, il prof. Gaglio. ccc. 

Centinaia di giovani oj»erai • 
studenti hanno assistito, nei lo 
cali delia sezione de] PCI « Di 
Vittorio» aH’eccezionnle spetta¬ 
colo di ballale e canzoni ispirate 
al Vie-tnam. organizzate dal grup - 
po » Testimonianze ». 

Santo Di Paola 

CALTANISSETTA. 17. 

I.a Federazione giovanile co- 
monista e la Commissiono fem¬ 
minile della Federazione del PCI 
rii Caltanissetta hanno allestito 
una mostra fotografica sui cri¬ 
mini americani nei Vietnam. La 
mostra, oltre che al e entro della 
siila e -tata pinata m alcuni 
quartini poi Mila li dei ca[>oluogO 
e n< i maggiori ce-ntri deila prò 
vmcia (piali Niscemi. Mazzarino. 
Gela ni altri ancora Centinaia, 
in gitala rii |>erso!io rii ogni gtà 
e ceto sociale hanno visitato la 
mostra apjionc-nrio la loro firma 
nella [kli/ione i>cr la pace ch« 
sara inviata al Parlamento ita¬ 
liano. 

F(x;gia. 17 . 

Miglia a di lavoratori e di cjt 
tacimi hanno preso parte in 
provincia di Fogg a alle inizia¬ 
tive di pace organizzate dall* 
Federazione eo'ii r. >l,t per soli- 
ri?.rizzare- con -na.tonato po 
\m-lo v :etna:n.;a P.! r t.colare luc- 
cov-o hanno av.ro !•• mn.fc'ta 
z on; d> San Giovano, Rotondo. 
Candela p Sano.e anoro Garga 

n. co. 

\ S. Govaun. Ro-o-aio la mo 
'tra .sui < rimiti, americani nei 
V.emani ha oUen.ito vasti con¬ 
sensi da pane della popoU- 
z ou—. 

Do;k> la « Mo'tra » ha avuto 
I.ogo un grande comizio, nel 
quale hanno pirlato la compa¬ 
gna Giulietta Ascoli. il eornps 
gno Matteo Merla e il compagno 
ou. Michele Magno Q.iest'ult.mo 
'■ •• trattenuto a lungo sulla 

1 >>! : ca americana n--l Sud Est 
a' anco »• s.j;;.i r.ecc—.tà che s-, 
svilupp. nel nostro paese, e in 

o. o io par;, colare nella Capita 

na:,;. -.n largo movimento d: 

•ciiO.ere pubb! ca al fine ri: co 
.'tr.nzere ó governo labaro a 
ri s'or are le propr e re-pon«a- 
b Lia d.nanzi alla sporca guer 
ra americana nel Vietnam. .An¬ 
che a Candela ;1 successo della 
Mo-tra sul Vietnam è stato ab 
bastanza significativo La mani¬ 
festazione si è conclusa con un 
comizio della compagna on. Bai- 
dina Di Vittor.o Infine, a San- 
n.candro Garganico. riuscitissi¬ 
ma è stata la conferenza-dibat¬ 
tito sui problemi del Sud-Est 
asiatico tenuta dalla compagna 
G.ulietta Ascoli nel corso della 
quale sono intervenuti numerosi 
presenti. 

Per domenica, ad iniziativa 
de] Corniate» giovanile foggiano 
per la pace nel V etnam. avrà 
luogo una grande ma nife-stazione 
per fiancheggiare la lotta dello 
eroico popolo vietnamita contro 
l’aggressore americano. 

Ne!cl foto: uno scorcio della 
mostra nel centro di Caltanissetta. 
Qui sopra la raccolta deTS~ fir¬ 
me per la pace, a Catania. 
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In un convegno regionale 


svoltosi ad Ancona 


CGIL-CISL-UIL: 


La caotica crescita delia città I s - Elpidio • Mare: mentre il 


sindaco de resta fedele al connubio 


UUIL-UI9L-un.: 1125 % de9,i aSColanì Crolla la Giunta de 

imnerno unitario vive in un rione «malato» appoggiata dal MSI 

■ ® SI tratta di Borgo Solestà — Strade abbozzate — Mancanza di verde La pos ' zione de,, e sinistre * Chiesta i immedia 

nnu ! AAmundili pubblico — Non esiste nemmeno un asilo comunale — Unico centro convocazione del Consiglio comunale 

Bui I « OQIIIlllIdll » * Incontro e di vita democratica è la sezione del PCI s ELPID10 A MARE . 17 fruendo dellaiut0 di tre trar 

® T.'tKriHn allMr>7a rialìn sfili. Iji nono azione e i M 


La posizione delle sinistre * Chiesta l'immediata 
convocazione del Consiglio comunale 


ANCONA. 17 

Al termine di un convegno 
unitario regionale di catego¬ 
ria, svoltosi ad Ancona pres¬ 
so la Loggia dei Mercanti, i 
delegati dei dipendenti degli 
enti locali marchigiani, aderen¬ 
ti alla CGIL, alla CISL ed alla 
UIL, hanno proclamato l’ade¬ 
sione piena ed incondizionata 
agli scioperi programmati per 
il 20, 27 aprile e per il 10, 11, 
17, 18 e 19 maggio. 

A testimonianza della stret¬ 
ta unità che caratterizza la 
aziono della categoria va detto 
che le direzioni nazionali dei 
tre sindacati erano — su con¬ 
corde decisione — rappresen¬ 
tate dal compagno Cilio Teo¬ 
dori della CGIL. 

Al convegno hanno parteci¬ 
pato folte delegazioni prove¬ 
nienti da tutti i maggiori cen¬ 
tri delle Marche. 

L’assemblea ha sottolineato 
l'esito negativo delle trattati¬ 
ve pur pazientemente e tena¬ 
cemente condotte dai tre sin¬ 
dacati a livello nazionale con 
il Ministero degli Interni. 

Che cosa chiedono i dipen¬ 
denti degli enti locali? 

In via principale, oltre al 
ripristino delle indennità ac- , 


cessorie decurtate, il mante¬ 
nimento delle retribuzioni in 
atto, la presentazione al Par¬ 
lamento da parte del Governo 
del disegno di legge sul premio 
di fine servizio INADEL, la 
sistemazione del personale av¬ 
ventizio. 

Inoltre — ò ciò va sottoli¬ 
neato perdio dimostra la sen¬ 
sibilità della categoria verso 
gli acuti problemi degli enti 
locali — il convegno ha chie¬ 
sto l’attiva partecipazione del¬ 
le organizzazioni sindacali nel¬ 
le commissioni per la riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale e della finanza locale. 

In un ordine del giorno vo¬ 
tato al termine dei lavori il con¬ 
vegno ha fra l’altro espresso 
la propria protesta « per l’ar¬ 
bitrario intervento prefettizio 
sui criteri di trattenuta del 
salario ai dipendenti dell’Ospe¬ 
dale Psichiatrico di Ancona che 
durante le recenti manifesta¬ 
zioni di sciopero hanno garan¬ 
tito i servizi di assistenza». 

Nel documento, infine, si au¬ 
spica « una maggior intensità 
detrazione sindacale che in¬ 
teressa tutti i servizi ed una 
più decisa partecipazione agli 
scioperi programmati ». 


mostre d’arte 
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L'altra sera è stata i naugurata ; 
una nuora polleria d'arte ad 
Ancona: si tratta della polleria 
De Donunicis. ubicata in corso 
Garibaldi. La « vernice » della 
esposizione è coincisa con la 
pmnn personale del pittore Gi¬ 
nn De Dominicis. 

* * • 

Continua con successo la ras 
scuna della grafica austriaca 
contemporanea allestita nella 
Muova Galleria Comunale di 
Pesaro. Sei giorni scorsi la mo 
sira è stata visitata dal dottor 
Walter Zolli, segretario artisti¬ 
co dell'istituto austriaco dt cul¬ 
tura presso l'Ambasciata di Ro 
ma, che ha ammirato a lungo 
le opere esposte e si è viva¬ 
mente complimentato con pii or¬ 
ganizzatori della rassegna. 

Sella piccola galleria comuna 
le Alfidco Aldi espone 15 olii c 11 
tempere. Aldi vive e lavora da 
molto tempo a Pesaro dote è 


conosciuto e apprezzalo in vari 
ambienti. Diplomatosi in mate¬ 
rie artistiche nel 1948 all'Istituto 
di Belle Arti di Urbino ha al suo 
attiro numerose personali a Pe¬ 
sar o. Senigallia. Sant’Angelo in 
Vado. Recanati: ha esposto an¬ 
che in collettive allestite a Pe¬ 
saro. Rimmi. Senigallia e 
Faenza. 

Ha partecipato al premio « An¬ 
selmo Bucci » c al premio « Pic¬ 
cola Europa * di Sassoferrato 
dove è stato premiato nell'edi¬ 
zione del 1964. Ha illustrato, 
inoltre, due volumi « La vita di 
sant'Onofrio * e « La Resisten¬ 
za nella Provincia di Pesaro ». 
Alcune delle sue opere si trova¬ 
no in vane città italiane e in 
Germania. Jugoslavia. Inghil¬ 
terra e Norvegia. 

Nella foto: La riproduzione di 
un'opera del pittore GINO De 
DOM1NICIS. 


MARCHE - sport 

Una buona domenica 


Giornata favorevole ai bian¬ 
co rossi di Giammarinaro che, 
battendo l’Anconitana si sono 
riportati di nuovo gomito a go¬ 
mito col Perugia. Comunque ai 
maceratesi poteva andar me 
glio. Infatti i grifoni hanno ini 
posto il pari allo Spezia in mo 
do alquanto fortunoso. All’An¬ 
conitana va il merito rii a\er 
corcato fino all’ultimo di con 
trastare lealmente la vittoria 
ai cugini maceratesi. Ne è sca 
Unita così una bella partita 
che ha comunque premiato la 
compagine che più delle altre 
ha osato. 

Favorevole domenica anche 
por i « leoncelli * di Bemasco 
ni ì quali con una gara tutta 
volontà, sono riusciti a fer 
maro il cammino della Torna 
na (imbattuta da ben undici 
domeniche). 

La .lesina con questa vitto 
ria può sperare (specie per la 
prova di carattere fornita ie¬ 
ri) di portarsi in questo scor¬ 
cio di campionato in zona .sai 
vezza ». 

Che la Sambene.iette.se fosse 
sulla via della riscossa si ora 
notato già da alcuno settima 
ne (a parto la brutta sconfitta 
di Iterili). Ieri i rosso blu han- 


ASCOLI PICENO, 17 

Borgo Solestà è uno dei quar¬ 
tieri più vecchi e insieme più 
nuovi di Ascoli Piceno, per lo 
sviluppo che ha avuto negli ul¬ 
timi anni, con una rapida espan¬ 
sione a nord-ovest del centro ur¬ 
bano. 

E' certamente il piu popolato 
e anche se è difficile un censi¬ 
mento si può valutare che gli 
abitanti siano poco meno di un 
quaito di tutta la città. 

Vi si accede da sud, attraver¬ 
so la porta medioevale del XIII 
secolo e, subito dopo, il prestigio 
storico del quartiere si afferma 
con il vecchio ponte romano del¬ 
l'epoca auguste»: dopo duemila 
anni circa è ancora efficiente, 
alto 25 metri e con un’arcata di 
luce di 21 metri. 

Questa, in breve, la storia più 
preziosa di un quartiere che 
merita di essere visto più da 
vicino. Anche perché esso ha da¬ 
to al Comune ben tre consiglieri 
de e, in più lo stesso Sindaco. 
« Forse per questo, ci ha detto 
uno dei suoi abitanti, siamo fra 
i più dimenticati ». Ed è tanto 
più vero se consideriamo la 
struttura stessa del quartiere. 
Un rione vergine,' in rapida e- 
spansione, che nessuno però si è 
mai preoccupato di indirizzare, 
di ordinarne il dinamico svilup¬ 
po. Dove. cioè, si poteva e si do¬ 
veva fare molto e invece non si 
è fatto. 

E’ sufficiente un giro anche 
superficiale per rendersi subito 
conto dei problemi, di alcuni dei 
quali ci siamo già occupati in 
occasione di altrettante agita¬ 
zioni popolari. 

Anzitutto le strade. Specie quel¬ 
le del nucleo delle case popolari: 
via Saladini. via Sanzio, via Ros¬ 
sini. via Bellini, via Zandonai e 
tante, troppe altre, non hanno a- 
sfalto. appena abbozzate, piene 
di pietre e di buche, veri panta¬ 


ni quando piove ed immense ri¬ 
serve di polvere in estate. 

Ogni tanto, in qualcuna di es¬ 
se. si trova uno spiazzo, abban¬ 
donato ai cespugli di ortica e 
all’erba, dove i bambini giocano 
fra cumuli di immondizia che 
nessuno si preoccupa di togliere. 
Quegli spiazzi potrebbero e do 
crebbero diventare delle piccole 
oasi di verde organizzato e pii 
lito. posti come sono fra grossi 
edifici clic altrimenti non « ic- 
spirerebbero ». Se non si salvano 
ora. presto li ingoierà la specu¬ 
lazione edilizia e altro cemento 
continuerà a togliere aria e spa¬ 
zio a tutti, in particolare ai ra¬ 
gazzi. 

E i marciapiedi: solo alcune, 
pochissime vie fra le più fortu¬ 
nate li hanno. Ma quando vi so¬ 
no non hanno alcuna pavimenta¬ 
zione. rendono difficile il passag¬ 
gio, moltissimi, poi. sono invasi 
letteralmente dall'erba folta e 
alta che li fa rassomigliare a 
foreste africane in miniatura. A 
ciò si aggiungo la grave respon¬ 
sabilità degli organi di tutela 
comunali in fatto di incolumità. 
Sul lato sud di via Toselli. ad e- 
sempio, un muretto di meno di 
40 centimetri corre per una lun¬ 
ghezza di circa 25 metri. Sotto 
vi è un orto ad almeno 15 me¬ 
tri di altezza. Sul muretto gio¬ 
cano ragazzi di ogni età. Basta 
una spinta, anche piccola, e il 
bambino fa un volo di 15 metri: 
nessuno ha pensato a costruirvi 
una cancellata o almeno un rial¬ 
zo di muro. 

La segnaletica è un altro dei 
problemi: il quartiere è in un 
certo senso « squadrato » da tut¬ 
ta una serie di strade che divi¬ 
dono gli isolati o gruppi di essi. 
.Nessuno dei prediletti « sensi u- 
nici ». nessun provvidenziale 
« stop » o segnalazione di perico¬ 
lo difende le decine di incroci: 
la circolazione è affidata al 


t buonsenso ». Neppure il perico¬ 
losissimo quadrivio al vertice di 
via Rigante, che si allaccia alla 
circonvallazione Roma-S. Bene¬ 
detto, è protetto: appena un solo, 
isolatissimo stop. 

L'agitazione popolare che un 
anno fa si espresse vivacemente 
l>ei la permanenza del canile co¬ 
munale ed ebbe le migliori assidi, 
razioni, ha oggi di fronte lo stes¬ 
so. penoso problema. Anche la 
richiesta di un asilo comunale, 
che è una delle necessità più at¬ 
tuali. non viene considerata dal 
Comune, che per una città di 
oltre 50 mlia abitanti ha due soli 
asili. Il più vicino è a circa un 
chilometro dalla punta estrema 
del quartiere e. come è noto, 
non ha più spazio neppure per 
le mosche. E. cosi, i bambini 
giocano fra le immondizie. L’isti¬ 
tuzione di un piccolo mercato 
rionale risolverebbe altre esigen¬ 
ze. oltre che sgravare il super- 
affollato mercato centrale. 

La « politica della lesina » in¬ 
staurata dalla giunta di centro 
sinistra colpisce anche qui. rifiu¬ 
tandosi ostinatamente di reperire 
i fondi là dove sono attraverso 
una più oculata politica fiscale, 
al servizio della collettività. 

Il « Comitato prò loco ». costi¬ 
tuito in quattro e quattr'otto da¬ 
gli stessi de. si è disintegrato 
altrettanto tempestivamente quan. 
do si è trattato di affrontare ve¬ 
ramente i problemi del rione. Og¬ 
gi. l’unico centro di vita demo¬ 
cratica. dove si discutono i pro¬ 
blemi. è la Sezione Togliatti, i 
cui iscritti sono già oggi al 113 
per cento rispetto allo scorso an¬ 
no. Un buon lavoro dei compa¬ 
gni. di una organizzazione di ba¬ 
se che ha saputo sostenere con 
decise iniziative le rivendicazioni 
del quartiere. Un'azione che sarà 
sviluppata e intensificata, perché 
solo cosi Borgo Solestà potrà a- 
vere quel nuovo volto che merita. 


S. ELPIDIO A MARE. 17 

L’ibrida alleanza attuata dalla 
DC con tre consiglieri tratisfu- 
ghi e sostenuta con l’appoggio 
esplicitamente richiesto dai rap 
presentanti del MSI è parzial¬ 
mente crollata. La giunta co 
munale ha infatti rassegnato 
le dimissioni nel corso de,la se¬ 
duta di giovedì scor.-e. Anche 
il sindaco — artefice primo delle 
contrattazioni con gli esponenti 
missini — aveva chiaranutue 
manifestato !' .menzione di di¬ 
mettersi dalla tarara « per la¬ 
sciare al gruppo di maggioranza 
la possibilità di formulare un 
equo e più sereno giudizio sulla 
situazione amministrativa». Ma 
all'ultimo momento, mentre il 
Consiglio stava vagliando la si¬ 
tuazione. il sindaco comunicava 
di desistere dal suo proposito. 

11 « colpo di scena » non ha 
minimamente sorpreso il gruppo 
della lista popolare « Spiga di 
grano » (composta da comunisti, 
socialisti unitari ed indipendenti) 
che già aveva denunciato — con 
una costante e lineare azione po 
litica — la grave e conturban¬ 
te posizione della DC incapace 
di articolarsi su un piano di 
impegno democratico e di rispet¬ 
to delia volontà espressa dall'elet¬ 
torato. 

La situazione politica è quindi 
estremamente confusa ed incer¬ 
ta: gli assessori (democristiani 
e transfughi) si sono dimessi 
mentre il sindaco, con un gesto 
che a prima vista potrebbe ap¬ 
parire puntiglioso ed infantile, 
si è rimangiato quanto affermato 
in precedenza rimanendo arroc¬ 
cato su una posizione assurda. 

Subito dopo le elezioni del 13 
giugno 1965 e alla luce dei bril¬ 
lanti risultati ottenuti dalla lista 
popolare (3074 voti) la DC. incapa¬ 
ce di allacciare un discorso uni. 
tario. politico, libero da provin¬ 
cialismi e da impostazioni per¬ 
sonalistiche. si impegnò nella 
collaborazione con il MSI usu¬ 


fruendo dell'aiuto di tre transfu : 
ghi. La popoazione e i partiti 
di sinistra dimostrarono viva¬ 
cemente centro lo squallido con¬ 
nubio che offendeva la dignità 
del corpo elettorale e le coscien¬ 
ze dei democratici che avevano 
votato, in buona fede, per la 
DC. Di fronte allo reiteiate pio- 
teste delle sinistre e di una lar- 
z.i pane della stessa DC gli or- 
gallismi d iettivi piovmciah iso 
..nono il i CM'O S Elpuho » de 
terminando co-n confusione e 
irresponsabilità. In questa situa¬ 
zione. ovviamente, d sindaco 
democristiano. po’è so'trarsi ad 
ogn: controllo politico E ram¬ 
ni ni.straziaie comunale, ridotta 
ad una vita di (ìcertezze e di 
confusione, iun ha mai av uto la 
possib lità di svolgere la sua 
vera funzione: quella ili avanzate 
coerentemente proposte ed idee 
per lo sviluppo di una città de¬ 
mocratica. operosa, svincolata 
dalla atmosfera di strozzinaggio 
di determinati gruppi. 

Solo ne le ultime settimane la 
DC provinciale ha avanzato ti 
mide proposte per « sganciare » 
l'autore dello squallido connubio 
con il MSI. 

A questo punto il discorso sulle 
prospettive politiche ed ammi¬ 
nistrative di S. Elpidio ha bi¬ 
sogno di estrema chiarezza e sin¬ 
cerità. E' quello che hanno fat 
to i consiglieri della « Spiga di 
grano » condannando non solo il 
« potere personale * del sindaco 
de. ma sollecitando la stessa 
DC a uscire dal vicolo chiuso di 
contraddizioni e di incertezze. 
E il discorso, m particolare, è 
rivolto a quel’e forze che allo 
interno della DC elpidiense recla¬ 
mano una chiarificazione pubblica. 

Al fine di accelerare una so¬ 
luzione che spezzi ogni indugio e 
rinvio, i consiglieri della « Spiga 
di grano » hanno subito richie¬ 
sto la convocazione del Consiglio 
ai sensi dell'art. 124 della legge 
comunale e provinciale. 


Umbria 


Perugia: la relazione di Rasimelli 


sulla situazione dei servizi neuropsichiatrici 


Perugia 


Manifestano 


Saranno costruiti due ospedali no*, la nnoo 


a Spoleto e Città di Castello 

Le previsioni di spesa - La situazione per quanto riguarda il personale 


no imposto il pari al Rimini con 
una condotta di gara davvero 
eccellente. 

Niente da fare, invece, per 
il rimaneggiato Pesaro che a 
Carrara è stato battuto ancor 
piu chiaramente di quanto pos 
sa dire il punti geio di 2 a 0 
a favore dei padroni di casa. 

Una nota lieta viene anche 
dai bianco neri della Del Duca 
Ascoli, chi' sono riusciti a far 
loro Finterà posta in palio in 
quel di Nardo. 


La 16. assemblea nazionale 
della F.P.I. tenutasi a Roma 
negli impianti del CONI al 
l'Acqua Acetosa, ha designa¬ 
to ancora quale sode per la 
17. assemblea che sarà chia¬ 
mata. chiusa la parentesi di 
Città del Messico, ad eleggere 
il Consìglio federale della Fe 
dcra7ionc pugilistica stessa. 

Il merito di questa designa¬ 
zione. un evento sportivo e tu¬ 
ristico di notevole portata, va 
ascritto alle Marche in blocco, 
alla unità, alla simpattia. alla 
cordialità sportiva che la dele¬ 
gazione regionale ha saputo 
guadagnarsi con una linea di 
condotta ineccepibile. 


PERUGIA. 17 

L'ultima parte della relazione 
del compagno Rasimelli sullo 
stato dei servizi neuropsichiatrici 
provinciali si sofferma su due 
importanti questioni: le scelte 
relative all'assetto edilizio ed 
alle strutture ospedaliere. Sul 
primo argomento il Presidente 
ha detto: come il Consiglio pro¬ 
vinciale sa. attualmente, oltre 
all'Ospedale di Perugia sono in 
funzione tre Sezioni distaccate 
a Città di Castello. Foligno e Spo¬ 
leto per cronici c lungo degenti. 
Altra informazione necessaria 
per def nire le future scelte è 
costituita dal fatto che la pro¬ 
posta di Legge ManoUi per gn 
Ospedali Neuropsichiatrici sta¬ 
tuisce il limite di 500 posti Ietto 
per ogni complesso ospedal.ero. 

Da qji nasce l'esigenza di una 
prima scelta. Due sono le solu¬ 
zioni possibili: 

1) realizzare in Provinc.a di 
Perugia due Ospedali abbrac¬ 
ciami entrambi tutti i hvelh 
degli interventi psichiatrici: 

2) avere a Perugia un primo 
Ospedale interessante livelli più 
attivi della psichiatria collegato 
alla Clinica Neurologica, con i 
suo Reparti Liberi, le Osservazio¬ 
ni. la Neuropsichiatria Infantile, 
i Centri d'igiene Mentale, tale 
da consentire, attraverso la con¬ 
centrazione. un'altissima efficien¬ 
za di ques'i settori d’intervento 
al ltvelo medico di t po ini ve r- 
sitano e un secondo Ospedale per 
crcmci e Ungo degenti che sia 
d.tamcme attrezzato per un’ospi¬ 
talità più limami poss.bile de: 
soggetti che allo stato attuale 
delle conoscenze mediche nsul 
taro irrecuperabili, c per creare 
condizioni di vita valide anche 
dal punto di vista terapeutico 
per quei soggetti che risultano 
parzialmente recuperabili ad una 
vita attiva per io meno all’n- 
temo dell'Ospedale. 

E' nuti e dire che siamo orien¬ 
tati verso la seconda soluzione. 
Purtuttavia. coerentemente con 
le impostazioni urbanistiche dei 
Piano di Sv ilur>.x> Eci»»m co 
dell'Umbria vndenti a vitaliz¬ 
zar a il p.ù pass b le .'trtervmto 
economico regionale e ad evita 
re abnormi p'oress: d: ecnemtra- 
7-one e nel rispetto, per qjanto 
è possibile dei Uvei i occupazio¬ 
nali delle a tre zone della Pro- 
vnca. ei starno or.entati verso 
la costruzione di due anziché uno 
Ospedale per lungo degenti e 
cronici, rispettivamente a Città 
di Castello e Spoleto. 

Non è faci e dimensionare qui 
esattamente il costo di tali n- 
tervent:. pur tuttavia ti modo 
orientativo potrebbeio cosi rias¬ 
sumersi: per il completamento 
de'le attrezzature dell'Ospedale di 
Perugia L. 600 milioni: per u 
nuovo Ospedale di Spoleto (po 
st; letto 350) L. 750 milioni: per 
i! nuovo Ospedale di Città di Ca- 
s’elVo (pasti letto 350) L. 750 
mi ioni. 

Si raggiunge così m'esigenza 
globale di lire 2 miliardi e 100 
milioni che corrispoode a quanto 
abbiamo richiesto e confermato 
per il finanziamento sul piano na¬ 
zionale di intervento per l’edili¬ 
zia ospedaliera. Relativamente 
alle scelte sulle strutture ospe¬ 


daliere il compagno Rasimelli ha 
detto: noi non possiamo sempli¬ 
cisticamente accettare che le nuo¬ 
ve esigenze debbano essere co 
peri e con un ulteriore aumento 
del personale. Cosicché abbia¬ 
mo portato avanti un esame del¬ 
la situazione dal quale emerge 
che parallelamente alla ristrut- 


Perugia 

L'andamento 
delle malattie 
infettive 

PERUGIA. 17 

L'Ufficio di Igiene del Comu¬ 
ne di Perugia ha rimesso For¬ 
mai consueta informazione sul¬ 
l'andamento delie malattie infet¬ 
tive relativamente al primo tri¬ 
mestre del 1967. 

Dobbiamo dire innanzitutto che 
non si tratta di un andamento 
molto soddisfacente nel suo com¬ 
plesso in quanto i casi di malat¬ 
tie infettive denunciate nel ter¬ 
ritorio comunale sono stati 745 
contro ì 138 denunciati nel pn 
mo trimestre del 1566. 

Questo aumento è dovuto es- 
senz-almente ad una maeg : ore 
recrudescenza dell'infìurnza. con 
539 denunce. Di positivo vi è 
invece da segnalare una note¬ 
vole diminuzione di casi del vi- 
nis-epat'te scesi dai 92 del pri¬ 
mo trimestre del 1966 a 44 del 
trimestre testò trascorso. 


Suicidio 
di uno donna 
ammalata 

TERNI. 17 

L’r.a donna di 55 anni. Sii 
vana Cesari, si è tolta la vi¬ 
ta gettandosi dal quarto piano. 

L’anziana signorina era ma¬ 
lata c ieri sera aveva ricc 
vuto visita di parenti nell'abi 
tazionc di via Masaccio 1. Si 
è gettata dalla finestra ed il 
tonfo ha richiamato l'atten¬ 
zione degli inquilini quando 
ormai era morta. 


Cacciatore 
abbatte 
volatile raro 

Oggi è stato abbattuto da un 
cacciatore nelle campagne di 
Cinedi un volatile rarissimo 
nelle nostre zone: si tratta del¬ 
l’uccello Sula. proveniente dal 
circolo polare artico. 

Pesa due chili ed ha una aper¬ 
tura d'ali di oltre un metro e 80 . 


Umazione edilizia ed alle modifi¬ 
cazioni qualitative e quantitative 
de.la composizione dei ricoverati, 
sarà possibile operare sostanziali 
aumenti qualitativi dei personale 
senza aumento del suo numero 
complessivo. 

A questo punto il Presidente 
dell'Amministrazione provinciale 
ha presentato una tabella raffi¬ 
gurante il nuovo organico che 
oggi risolve i problemi del com¬ 
plesso ospedaliero un tano e che 
domani, con lievissime modifi 
che potrebbe soddisfare anche 
le esigenze di una divisione dei- 
FOspedale nei tre complessi di 
Perugia. Città di Castello e Spo¬ 
leto. 

L'organico cosi composto risul¬ 
terebbe complessivamente di 470 
unità, cosi suddivise (oltre natu¬ 
ralmente la presenza di un Di¬ 
rettore e di due Vive Direttori, 
sanitario ed amministrativo : per¬ 
sonale sanitario 29; tecnico 24: di 
assistenza 333; amministrativo e 
t ecnico 18; servizi generali 63. 
Complessivamente si tratta di 
24 unità in meno rispetto ai 
1965. 

Ciò è passibile per due ragio¬ 
ni: la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi generali e la volontà di rea¬ 
lizzare una scuola convitto per in¬ 
fermieri diplomati c tecnici ospe¬ 
dalieri che renderà disponibile 
in certo numero di personale 
i aus.bario. 



PERUGIA - Migliaia di giovani hanno partecipalo affa manife¬ 
stazione per fa pace nel Vietnam organizzata dalla FGCI. I 
dimostranti hanno sfilato per le strade della città innalzando 
cartelli anti-Usa. Infanto, in tutta la provincia, è in corso la 
raccolta delle firme in calce alla petizione per la pace. Nella 
foto: i giovani pacifisti in corteo per le strade di Perugia 


Spoleto 

Preoccupazioni per le sorti 
del Festival dei Due Mondi 

Dopo le notizie rese note da Menotti - Già annunciati 
i primi tagli alla manifestazione 


SPOLETO. 17 

Disappunto c preoccupazione 
ha provocato a Spoleto la noti¬ 
zia data a Roma in una con 
forenza stampa da Giancarlo 
Menotti del ridimensionamento 
che dovrà subire quest’anno nel¬ 
la sua durata il Festival dei 
Due Mondi. 

La importante manifestazione I 
artistica intemazionale compie 
quest’ano il suo decimo anno 
di vita ed era convinzione ge 
nera le che la ricorrenza sareb¬ 
be stata solennizzata con un 
Festival di maggiore durala del 
| solito ed anche qualitativamen. 
te migliore. Ragioni di carattere 
economico e finanziarlo hanno 
purtroppo determinato il con¬ 
trario e, per quel che si dice, 
difficoltà gravissime sono tut¬ 
tora di fronte agli organizzatori 
dell amamfesta rione. 


II programma annunciato non i 
manca comunque di interesse. 
II Festival si aprirà con il «Don 
Giovanni» di Mozart e comprvn 
derà «Il Furioso all'Isola di San 
Domingo » di DonizetU. un’ope 
ra pochissimo rappresentata e 
che proprio a Spoleto nel 1836 
ebbe una delle sue rarissime 
rappresentazioni, il Teatro La¬ 
boratorio di Varsavia. « Diva 
gazioni sull angoscia » di Fer 
sen. il Ivalletto di Stoccarda, il 
concerto in piazza del Duomo, 
i concerti di mezzogiorno, il 
teatrino delle sette ed una ras 
segna cinematografica. 

Il tutto sarà concentrato nei 
due teatri spoletini per due set¬ 
timane. 

Tra le manifestazioni sacrifi. 
cate alle esigenze finanziarie 
figurano il balletto di Jerome 
Robbins, i fogli d’album, uno 


spettacolo argcnt.no. la mostra 
delia scultura italiana c la mo 
'tra t Cupole c strutture -. I,» 
situazione è indubbiamente gra¬ 
ve ed essa ripropone, insieme 
al problema di ridare prima 
possibile a Spoleto una norma¬ 
le ed efficiente amministrazio 
ne che sappia rappresentare e 
battersi per i diritti e la difesa 
della città, la questione dell’in 
senmentn di Spoleto e del suo 
teatro nei eapiioh della legge 
in discussione per « lordino 
mento degli enti linci e delle 
altre attività musicali ». 

Se per questo non ci si muo 
vera in tempo altre e più gravi 
difficoltà potrebbero incontrar¬ 
si nel prossimo anno c non sol¬ 
tanto per il Festival dei Due 
Mondi. 
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lettere 
e! giornale 


Uno spirito 
nuovo tra i 
giovani tedeschi 

Negli ultimi giorni di marzo 
ho partecipato ad una mar¬ 
cia della pace indetta dai gio¬ 
vani, in prevalenza « capello¬ 
ni ». Forse ri parrà un po’, 
strano, ma qui tn Germania 
questi giovani sono i più sen¬ 
sibili ai tragici avvenimenti 
del Sud • Est asiatico Abbia¬ 
mo camminato per due gior¬ 
ni attraversando numerosi 
paesi, con assemblee piene 
di gente sulle piazze, levan¬ 
do cartelli che inneggiavano 
alla pace e condannavano le 
rappresaglie americane nel 
Vietnam Quando e stato rag¬ 
giunto il capoluogo della re¬ 
gi otte, cioè a Stoccarda, sulla 
piazza Schiller i giovani han¬ 
no aperto il grande raduno 
cantando canzoni contro il ser¬ 
vizio militare e contro la guer¬ 
ra USA nel Vietnam, espri¬ 
mendo lutti i loto sentimen¬ 
ti antifascisti Non è manca¬ 
ta la condanna alla nolittca 
condotta dalla « grande coa¬ 
lizione Brandt - Kicsinger, 
che non è riuscita a risolve¬ 
re i problemi della occupazio¬ 
ne ed a stroncare i rigurgiti 
nazisti. 

Vi ho mandato questa lette¬ 
ra perchè mi pare giusto che 
si sappia che anche in Germa¬ 
nia c'è qualcosa che si muo¬ 
ve e che tra i giovani sta sor¬ 
gendo uno spirito nuovo. 

GIACOMINO DARE 
(Feuerbach • Germania) 

Deve essere 
radicale 

la riforma sanitaria 

Gli scioperi di questi gior¬ 
ni nel settore ospedaliero ser¬ 
vono a mettere m luce quanto 
sia ormai improrogabile una 
effettiva ritortila sanitaria, 
non limitata certamente a 
qualche lieve ritocco che la- 
scerebbe tutto come prima. 
L'esperienza che ho in fatto 
di ospedali è terribile e se 
dovessi mettere tn fila tutte 
le nefandezze che ho visto po¬ 
trei riempire ilei volumi. 

A coloro che sono preposti 
all'elaborazione del nuovo or¬ 
dinamento sanitario vorrei di¬ 
re solo poche parole. Tatua¬ 
no vresente che gli ospedali 
debbono servire soprattutto 
agli ammalati, i quali hanno 
bisogno di sentirsi sicuri e 
difesi e non scomodi intrusi. 
Si ricordino che la fletta e la 
indifferenza non sono le mi¬ 
gliori insegne da apporsi al 
servizio sanitario; che il signor 
primario non è una divinità 
scesa dall'Olimpo: che le at¬ 
trezzature. sufficienti ed effi¬ 
cienti. sono più importanti 
dei marmi e dei cristalli: che 
non è umano, non è dignitoso 
far morire la gente sulle ba¬ 
relle e per i corridoi: che al¬ 
le cinque del mattino ai mala¬ 
ti fa meglio dormire che non 
essere destati per la misura¬ 
zione della temperatura: che 
una preparazione adeauata del 
personale è assai più impor¬ 
tante che la vendita dei gior¬ 
naletti cattolici per le corsie: 
che negli ospedali ci si la ri¬ 
coverare per avere assistenza 
fisica e non religiosa. Eccete¬ 
ra. eccetera. 

Diventeranno realtà le pro¬ 
messe del ministro Mariotti 7 

RENATA B. 

(Torino) 


Gite scolastiche 
solo per chi 
può spendere 

Col ritorno della prunai era 
si riprende a parlare delle gi¬ 
te scolastiche 1 presidi e gli 
insegnanti piu zelanti si dati 
no molto da tare per farvi 
partecipare il maggior nume¬ 
ro dt ragazzi delle scuote me¬ 
die. Hanno parlato di gite 
non di un giorno ma di due 
o tre, che comportano spese 
non Itevi per i pasti fuori ca¬ 
sa, il pernottamento, gli auto¬ 
bus che debbono fare alcune 
centinaia di chilometri ogni 
giorno. Poi, naturalmente, i 
ragazzi debbono avere denari 
in tasca. 

Prospetto il mio caso: in 
famiglia siamo in sei persone 
delle quali tre frequentano le 
scuole medie c lo stipendio, 
o paga, o salano è uno solo: 
il mio. Pagata la pigione, ac¬ 
quistati i libri per i ragazzi 
(libri che tutti gli anni cam¬ 
biano con le sezioni i. latte le 
spese per il vestiario e le 
scarpe e tutto il resto, mi si 
dica come posso fare a tro¬ 
vare t denari per mandare i 
tre figli anche alle gite sco¬ 
lastiche. Fin che si tratta di 
un giorno, si riesce a farcela 
perchè la colazione se la por¬ 
tano da casa e il rtaggto è 
breve e costa poco. E cosi in¬ 
cominciano le discussioni in 
famioha con minacce da par¬ 
te dei ragazzi di... provveder¬ 
si i denari in qualche modo, 
non certo onesto, di fuggire 
da casa ver che si vergognano 
verso i compagni che vanno 
alla gita, e et si sente di¬ 
re perchè sono stati mes¬ 
si al mondo se non possono 
avere gli stessi diritti e le pos¬ 
sibilità degli altri E cosi ogni 
giorno questioni m casa, an¬ 
che dopo la gita, quando i 
compagni e gli stessi inse¬ 
gnanti per una settimana con¬ 
tinuano a parlarne. F/ te- 
ro che si è parlato anche 
in una scuola dt tare una 
gita di più giorni e di man¬ 
dare a casa alla sera del pri¬ 
mo giorno chi non può spen¬ 
dere. 

Mi dica lei. signor direttore, 
se è giusto che tutto ciò av¬ 
venga. E‘ stata fatta una scuo¬ 
ia media sola, unica, perchè 
non ci debbono essere diffe¬ 
renze di classe e discrimina¬ 
zioni ,r a poveri e ricchi e poi 
si organizzano gite alle qua 
li possono partecipare i soli 
abbienti. 

Saluto distintamente. 

LUIGI MENOZZI 
(Reggio Emilia) 


I pensionati 
della Difesa 
sfrattati dagli 
alloggi INCIS 

Il segretario generale delta 
Difesa, con circolare n. 7620- 
Al’ del 14 marzo ti s. ha ordi¬ 
nato l'immediato sfratto dagli 
alloggi 1NC1S degli ufficiali « 
sottufficiali pensionati (a La 
Spezia perfino di una vedova 
rimasta tale da appena un me¬ 
se). Bella soddisfazione per 
chi ha speso una intera vita 
al servizio della Patria' Que¬ 
sto ineffabile generale ha pen¬ 
sato lui di risolvere drastica¬ 
mente una questione aperta da 
anni di fronte al governo e al 
Parlamento E ’ unanimemente 
riconosciuta l'esigenza di ripa¬ 
rare F ingiustizia che i militari- 
pensionati vengono a patire 
dall'applicazione del DPR 7-1- 
50 n 2 Proprio l'intransigcn- 
za dello Stato maggiore non 
ha finora consentito una solu¬ 
zione concordata. 

Lo Stato maggiore non ha 
interessato gli Enti preposti 
ad assegnare un qualsiasi al¬ 
loggio in sostituzione dt quel¬ 
lo INA-Cusa al quale avrem¬ 
mo avuto il diritto per i con¬ 
tributi versati. Cosa ne pen¬ 
sa il Consiglio di Stato? 

Vi saremmo grati di quanto 
vorrete fare segnalando la no¬ 
stra situazione 

UN GRUPPO DI PEN¬ 
SIONATI DELLE VARIE 
ARMI 


Coni» I- citi rilevato nella lettera. 
In eden! per t pensionati ex mili¬ 
tari vi e il peritolo, al cessare del 
servino, di restare scora casa (a 
meno che uno non possa acquistar¬ 
la o pagare Rii alti canoni del mer- 
etto libero! E ci ft e una palesa 
ingiustizttt tn primo luogo pereti* 
anche 1 dipendenti militari hanno 
pagato 1 contributi INA-Casa e og¬ 
gi pagano quelli della GESCAL; (n 
secondo luogo porch* è disumano 
mettere fuori casa proprio 1 lavora¬ 
tori anziani 11 ministero Difesa 
avrebbe dovuto da tempo costruire 
in proprio alloggi per I dipendenti 
in misura ndeguata. ad ottenere 
l'assegnazione di una aliquota di 
alloggi dnt)'Istituto Cnse Popolari 
e dell'INA-Casa per i propri dipen¬ 
denti in pensione E. comunque a- 
vrrbbr dovuto stabilire con l'INClS 
il diritto all'alloggio anche al mo¬ 
mento della pensione. Quello che 
avviene oggi * invece Incredibile: 
gli alloggi assegnati sono conside¬ 
rati rome casrrme. Flmh* sci In 
servizio cl puoi stare, se vai In con¬ 
gedo non ci puoi mettere più pie¬ 
de. Va. Infine, rilevato <he II fat¬ 
to di aver ottenuto un alloggio 
INCIS — sezione Difesa — non h* 
consentilo al dipendenti militari di 
concorrere alle normali assegnazio¬ 
ni di alloggi INA Casa o GESCAL 
Per modificare questa situazione 
non cV che una strada- l'Iniziativa 
e l'azione di protesta legale de 
gli Interessati, 

Quando la polizia 
« ferma » gli 
aggrediti e non 
gli aggressori 

Durante l'imperversare del 

10 squadrismo fascista degli 
anni venti erano di moda le 
« spedizioni punitive ». Spes¬ 
so i tristi figuri vestiti di 
nero, provenienti da diversi 
jiaesi. confluivano in una pre¬ 
scelta località e vi portavano 

11 terrore c la disperazione, 
abbandonandosi a violenze di 
ogni genere contro i lavora¬ 
tori c le loro organizzazioni- 

Il risultato di simili scor¬ 
rerie. condotte con i mezzi 
forniti dagli industriali e da¬ 
gli agrari dell'epoca, era sem¬ 
pre tragicamente sanguinoso: 
t lavoratori inermi venivano 
aggrediti, picchiati con man¬ 
ganelli. nerbi e fruste chioda¬ 
te. Irriti od uccisi, dn/io di 
che i a bravi » si allontana¬ 
vano a bordo di autocarri 
cantando a squarciagola i lo¬ 
ro sguaiati inni di i ittoria. 

Le cosiddette forze dell'or¬ 
dine arra ai ano sul luogo del 
misfatto sempre stranamente 
tn ritardo e arrestavano .. i 
feriti Qualche volta — molto 
dt rado — riuscivano ad mi¬ 
sere presenti, ma allora ai- 
sisfernno impossibili alle cri¬ 
minali gesta dei fascisti, che 
pur essendo armati fino ai 
denti sapevano di jxitcr agire 
con la massima libertà gra¬ 
zie a misteriosi accordi se¬ 
greti intervenuti tra t loro 
mandanti e la polizia. 

Tale situazione ho loluto ri¬ 
cordare perche oggi si tenta 
di rispoherarc alt stessi si¬ 
stemi nei confronti dei capel¬ 
loni che, specialmente nella 
capitale, vengono frequente¬ 
mente cffrntjfof: r postoti da 
gruppi di teppisti di estrema 
destra sotto lo sguardo com¬ 
piacente dei poliziotti che poi 
procedono a l « termo » degli 
aggrediti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


I tempi di 
prescrizione 
dei diritti 
dei lavoratori 

Gradirci sapere- quando è 
.sfata promulgata la sentenza 
della Corte Costituzionale che 
annulla la * prescrizione » ai 
danni de: lai oratori, e quale 
e il numero delta Gazzetta Uf¬ 
ficiale sulla quale la sentenza 
stessa e stata pubblicata? 

ANTERO MARTINI 
(La Ginestra - Firenze) 


Ij sentenza cui Amerò Martini al 
riferisce reca il ressero 63 ed A 
stata pronunciala il 1 o giugno 1966 
e depositata in cancelleria il 10 
dd!o stesso me-e Essa fu pronun¬ 
ciata daba Corte Costituzionale a 
seguito del g.udizio di legUMmlU 
promosso dai tribunale di Ancona 
con una ordinanza del 16 ottobre 
l*-;i la Corte, con la sua senten¬ 
za. stabili » 1/1 lUfgiiiimita costitn- 
nùnalc dej.'t crucili 21'H rj 4, 
2'->C r. Z c 2<-V, n : del Codice 
arile Irnitutaneste olla parte tn 
cui consentono che la prescrizione 
del difillo dia retribuzione decor¬ 
ra durante il rapporto di lavoro ». 
Il dispositivo dell» sentenza è sta¬ 
to pubblicato sul n 1(3 della Goz¬ 
zetta VFetale deli'll giugno 1966, 
pagina 3991. 






















